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Via un altro punto di scaia 
mobile, chiede Goria a Craxi 
L'accorpamento delle aliquote IVA, previsto dalla Visentini, farà salire dell'1% l'indice della 
contingenza - «Sterilizziamolo», scrive il ministro del Tesoro al presidente del Consiglio 

ROMA — Il ministro del Tesoro ha 
chiesto — con una lettera a Craxi — un 
intervento del governo sul costo del la
voro, in particolare sulla scala mobile. 
Per Goria è giunta l'ora che l'esecutivo 
faccia «sentire tutta la propria autore
volezza, provocando risposte anche da 
chi preferirebbe non darle, (cioè i sin
dacati). Di che si tratta? In concreto il 
ministro propone di sterilizzare dalla 
contingenza gli effetti dell'accorpa
mento delle aliquote IVA previsto dalla 
legge Visentini. 

Goria si appella al «lodo Scotti, (co-

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 

Il presidente 
del Consiglio 

si decide 
a riferire 
a Pertini 

ROMA — Craxi va da Pertini, e la visita 
equivale a una forzata ammissione del
la gravità della crisi che investe la mag
gioranza. Fonti del Quirinale hanno in
formato ieri pomeriggio che il presi
dente del Consiglio ha chiesto di vedere 
Sandro Pertini mercoledì prossimo, al 
rientro dal «vertice, dei capi di governo-
delia CEE a Dublino. La motivazione 
formale dell'incontro è dunque la valu
tazione delle ultime mosse diplomati
che del governo, ma è chiaro che nel 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 
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T * ALLEANZA pentapar-
•*•"' tita ha compiuto per 
intero la sua parabola poli
tica con un epilogo desolan
te e rischioso- la sua soprav
vivenza forzosa è diventata 
l'ostacolo principale — pre
giudiziale e perciò da ri
muovere — al governo del 
paese. Proprio quando più 
che mai i travagliati muta
menti in atto negli assetti 
politici, sociali ed economi
ci richiederebbero una gui
da, un governo autorevole 
per i suoi consensi, i suoi 
programmi, la sua ispira
zione rinnovatrice. 

Negli ultimi mesi il singo
lare e anomalo assemblag
gio di partiti, che viene chia
mato coalizione di governo, 
ha navigato a vista, col bas
so profilo del piccolo cabo
taggio, scrutando ansiosa
mente mare e cielo per evi
tare mine e tempeste che fa
cessero esplodere le ragioni 
di crisi congenite alla nasci
ta del pentapartito. Ma ap
pena, com'era inevitabile, le 
onde si sono fatte più lunghe 
e le nubi più dense, c'è stato 
come un impazzimento di 
rotture e ricomposizioni, 
agguati feroci e armistizi 
precari, congiure segrete e 
abbracci plateali. La tradi
zionale foto di gruppo ci dà 
ormai Quotidianamente i 
dettagli ai un gioco nel qua
le ognuno dei «cinque» è 
ostaggio dell'altro, e tutti 
insieme si danno come ga
ranzia e collante che nessu
no governi (il ministro Vi
sentini, che tenta parzial
mente di farlo, ne sa qualco
sa). 

Abilità, destrezza o stato 
di necessità, come sottoli
nea una stampa troppo spes
so e sempre più compiacen
te? Incidenti di percorso su 
questioni ricomponibìli qua
li il fisco, le pensioni, la ca
sa, l'informazione ecc.? Se 
così fosse i contrasti tra i 
«cinque» sarebbero, ad esse
re benevoli, fisiologici. Ma il 
fatto è che ognuno dei punti 
in contrasto evoca questioni 
più di fondo e ci dà una di
mensione della crisi ben più 

C'è uno stato 
di necessità: che 

ve ne andiate 
# 

di ROMANO LEDDA 

drammatica. Sono in atto 
imponenti ristrutturazioni 
in campo economico. Il tes
suto sociale secerne non so
lo i famosi nuovi bisogni, 
ma anche dislocazioni, fran
tumazioni e riaggregazioni 
di fasce importanti della so
cietà, nuove gerarchie e 
nuove diseguaglianze, con 
un complicarsi e rinnovarsi 
delle forme dei conflitti so
ciali. Internazionalmente 
incalzano, solo per fare 
qualche esempio, i grandi 
temi della condizione atomi
ca, della nuova divisione in
ternazionale del lavoro, del 
dominio dell'informazione. 
E il tutto ha un secco impat
to sulle strutture politiche, 
sulla redistribuzione dei 
centri di potere reale, sul 
modo stesso di fare politica. 
Sicché diventano indispen
sabili un ripensamento criti
co, una cultura aperta, una 
pratica politica che sappia
no intendere e orientare il 
nuovo. 

Ma se questo è il vero 
orizzonte dei problemi con 
cui ci stiamo misurando, 
non si avvertono lo squallo
re e l'inefficacia dei vecchi 
galleggiamenti dorotei? Il 

egrado e la pericolosità del 
non-governo* E per contro 
non diventa prioritario il te
ma di «chi» governa e del 
«come» vanno governati 
processi di tale portata? 

E a questo che la Demo
crazia cristiana non riesce a 
dare una risposta. Altro che 
nostra cultura di governo, 
onorevole De Mita. La crisi 
della DC si è fatta devastan

te — e il suo gruppo dirigen
te vi dà una risposta sempre 
più regressiva, fino alla rie
sumazione di un anticomu
nismo quarantottesco — 
perché il blocco politico-so
ciale e il sistema di potere 
che le hanno garantito una 
posizione egemonica sono 
ormai corrosi e infranti dai 
mutamenti in atto e dall'e
splosione della questione 
morale. E perché, malgrado 
questa dura realtà, la DC 
continua a ritenere che la 
sua «centralità» sia ancora 
vitale e intatto il suo pre
sunto diritto di «cooptare» 
ora questa ora quella forza 
politica nell'area di gover
no, senza misurarsi fino in 
fondo col problema (intuito 
da Moro) di una democrazia 
repubblicana compiuta. Ri
petiamolo chiaramente e 
percependo il dramma vero 
in cui si dibatte la DC: la sua 
è diventata una crisi di rap
presentanza e di legittimità 
come forza di governo. Po
trà cercare di uscirne solo 
se si misurerà severamente 
con l'ispirazione e la pratica 
della sua politica. 

Ma una risposta non viene 
neanche dal Partito sociali
sta. Il suo riformismo e la 
sua modernità restano per 
ora retoriche e platoniche 
espressioni che coprono la 
rinnovata ambizione di «oc
cupare», come ceto politico 
e sistema di potere, 1 varchi 
che la crisi democristiana 
ha sempre più vistosamente 
aperto. 

Ne nasce una situazione, 

appunto, rischiosa e. come 
scrive la «Voce Repubblica
na» (ma senza trarne conse
guenze) «torbida». Poiché il 
«non governo» non esiste 
nella materialità dello svol
gimento della vita quotidia
na. Altri «governi» non leciti 
e altri poteri non legittimi si 
fanno avanti, come ci rac
conta la vicenda politica ed 
economica di questi anni. 
Altre tentazioni si fanno 
strada, come ci dice la cro
naca ripetuta di queste set
timane: semplificare, ne
gandola, la complessità so
ciale; restringere, ignoran
doli, il confronto e la lotta 
democratici; alterare, di-
sprezzandole, le norme del
la necessaria governabilità. 

Si obietta a questo punto-
in assenza di altre soluzioni 
immediatamente praticabi
li, questa coalizione rispon
de a uno stato di necessità; 
altrimenti voi comunisti do
vete dire quale governo pro
ponete. Davvero troppo fa
cile. Le proporzioni della 
crisi italiana sono tali che 
sarebbe veramente arbitra
rio calare oggi uno schema 
di governo dall'alto. Il punto 
di partenza deve essere 
completamente rovesciato. 
Il vero stato di necessità 
della situazione attuale è 
che l'alleanza pentapartita 
sgombri il campo, e che sia 
rimosso l'ostacolo principa
le al governo dei mutamenti 
in atto. E che quindi si ria
pra una autentica dinamica 
politica che liberi le forze 
migliori del paese, esalti le 
grandi potenzialità di svi
luppo e di progresso demo
cratico presenti nel paese, 
risani la vita nazionale dai 
suoi troppi e pesanti inqui
namenti. Questo è il punto di 
partenza per la costruzione 
di un'alternativa di cui il 
Paese si rende sempre più 
conto d'avere bisogno. Le 
condizioni per farlo sono 
mature ed è bene che venga
no tradotte in atti politici 
concreti, prima che si pro
vochino danni ancor più 
gravi di quelli che la gente 
sta già pagando. 

Una lettera di Spaventa e la risposta di Macaluso 

Il PCI e la legge Visentini 
Caro direttore, leggendo in questi gior

ni «l'Unità., non sono riuscito a compren
dere se il Partito comunista desideri che 
la legge Visentini sia approvata dalle Ca
mere oppure no Personalmente spero 
proprio che sia approvata. Al di là di obie
zioni tecniche, mi pare un passo significa
tivo, dovuto ad un ministro coraggioso, 
verso una maggiore giustizia fiscale: lo 
dimostrano se non altro le reazioni che 

Suesto provvedimento suscita, le contrad-
izlonl che rivela. Ora, in casi importanti 

come questo, in casi in cui si taglia di net
to un groviglio di interessi, sì può stare da 
una parte o dall'altra, ma non nel mezzo, 
aggrappandosi a troppi distinguo. Certo, 
si può, si deve, fare di più e di meglio: ma 
per tanti anni non si era fatto nulla e ora, 
almeno, si è cercato di fare qualcosa. 

Quanto alle ripetute fiducie, mi pare che 
questa volta servano una buona causa. 

Vorrei infine sperare che alla Camera 
dei deputati, ove una singolarità regola
mentare richiede la votazione segreta 
sull'articolo e sul provvedimento dopo 
quella palese di fiducia, l'opposizione di 
sinistra non voglia unire il suo voto nega
tivo a quello certo dei molti franchi tirato
ri di maggioranza. Il risultato probabile 
sarebbe l'affossamento della legge Visen
tini. A poco servirebbe allora distinguere ì 
voti negativi in buoni e cattivi in base alle 
motivazioni. Resterebbe solo la grave re
sponsabilità oggettiva di aver concorso a 
determinare l'esito desiderato da chi vuo
le lasciare le cose come stanno: un esito 
pessimo socialmente e politicamente. 

Luigi Spaventa 

Caro Spaventa, 
ti ringrazio per la tua tet

terà e per la franchezza con 
cui esponi le tue opinioni su 
un tema di eccezionale rilie
vo. Spero che la mia risposta 
possa essere ugualmente 
franca ed esplicita per noi e 
per i nostri lettori. 

1) Tu dici di non essere 
riuscito a capire se il PCI de
sideri che la legge Visentini 
sia approvata o meno dalle 
Camere. Spero che avrai ca
pito, però, che noi abbiamo 
operato per elaborare una 

Emanuele Macaluso 

(Segue in penultima) 

La lotta dei kanaki per l'indipendenza da Parigi 

UOVI 

NOUMEA 
Gendarmi 

armati 
fronteggiano, 

con le armi 
in pugno, 

un gruppo di 
manifestanti 

indipendentisti 
che hanno 

bloccato 
una strada. 

In alto: 
la Nuova 

Caledonia, 
nell'Oceano 

Pacifico. 
a oriente 

dell'Australia 

La grande industria taglia i posti di lavoro 

Alla Massey Ferguson 
1.200 licenziamenti 

Praticamente smantellato lo stabilimento di Aprilia (Latina) - La 
multinazionale ha ridotto i dipendenti in Italia di 30 mila unità 

ROMA — Dopo i 547 licenziamenti alla Ma
gneti Marcili un altro durissimo colpo all'oc
cupazione nell 'industria metalmeccanica: la 
«Massey Ferguson» d\ Aprilia (Latina) licen
zia 120Ò operai. Lo stabilimento di trattori e 
macchinari agricoli, uno dei tre che la multi
nazionale canadese possiede in Italia, è così 
condannato a scomparire visto che in tut to 
occupa poco più di 1300 persone. La gravissi
ma decisione è stata annunciata ai lavorato
ri per lettera venerdì sera a pochi giorni di 
distanza dalla riconferma da parte del mini
stero dell 'Industria dell'impegno ad at tuare 
un accordo sottoscritto con i sindacati nella 
scorsa primavera che prevedeva un inter
vento di salvataggio della GEPI. 

La finanziaria pubblica, doveva riconver
tire ad altre occupazioni circa 1000 lavorato
ri dello stabilimento di Aprilia da un paio 
d'anni in cassa integrazione. Ma l'assoluta 

latitanza della GEPI, del ministero dell'In
dustria e la politica di ridimensionamento 
perseguita dalla multinazionale, che ha di
mezzato negli ultimi anni il numero dei pro
pri addetti negli stabilimenti italiani ed este
ri (da 50.000 sono passati a 20.000), hanno 
portato all'invio delle 1200 lettere di licenzia
mento. 

«Una decisione gravissima e del tut to as 
surda»: denuncia la FLM, che per martedì 
prossimo ha organizzato una manifestazione 
davanti al ministero dell 'Industria e alla se
de della GEPI per chiedere il rispetto degli 
accordi sottoscritti. Accordi riconfermati in 
questi mesi in tutti i tavoli di trattativa. «La 
"Massey Ferguson" — sostiene la FLM — 
sta perseguendo da un po' di anni a questa 
parte una politica di ridimensionamento del
le proprie attività nonostante che in tutt i i 
Paesi dove opera abbia usufruito di finanzia
menti pubblici». 

Nell'interno 

Palermo: 
la strage 
fu per 18 

cavalli 
Gli inquirenti hanno fatto 
quasi piena luce sul massa
cro (8 morti) del «cortile ma
cello» di Palermo. Movente è 
l'acquisto, da parte delle vit
t ime, di cavalli da macello 
•fuori zona». 3 killer sono 
stati arrestati . 3 mandant i 
(tra questi Nitto Santapaola) 
sono latitanti. A PAG. 5 

E morto 
Sette, ex 
presidente 

dell'Ili 
È morto ieri in u n incidente 
stradale vicino ad Altamura, 
in Puglia, l'ex presidente 
dell ' In Pietro Sette. Sette 
aveva 69 anni . Nell'incidente 
è deceduto anche il professor 
Curti Cialdino delle Trat te , 
preside della facoltà di giuri
sprudenza dell 'Università 
lateranense. A PAG. 5 

Vi pre
sento 
tutto 

Einstein 
Documenti, appunti, schede, 
insomma tutti gli scritti, edi
ti e mediti, di Albert Ein
stein, padre della relatività, 
verranno pubblicati in tren
tacinque volumi, con una 
spesa di cinque miliardi. Il 
professor Stachel, docente di 
fisica teorica, parla di questa 
impresa. A PAG. 11 

I rigurgiti 
colonialisti 
della destra 

francese 
Nel nord dell'isola è già stato formato un 
governo e si prepara una nuova Costituzione 

Nost ro servizio 
PARIGI — Al termine di un Consiglio dei ministri straordi
nario, convocato ieri sera da Mitterrand, il primo ministro 
Fabius ha annunciato che Edgar Pisani, ex ministro del ge
nerale De Gaulle, at tualmente commissario europeo allo svi
luppo, era stato nominato alto commissario del governo per 
la Nuova Caledonia, responsabile dell'ordine pubblico e inca
ricato di studiare nei prossimi due mesi le modalità di diritto 
per l'accesso all 'autodeterminazione della popolazione dell'i
sola. Edgar Pisani vedrà Fabius questa mat t ina pr ima di 
recarsi a Numea, capitale 
della Nuova Caledonia, per 
assumere il pesante incarico 
che gli è caduto sulle spalle. 
Egli è dotato di pieni poteri e 
dipenderà direttamente dal 
primo ministro. 

Mitterrand dunque ha de
ciso, come gli veniva sugge
rito da varie parti, di «fare in 
fretta»: ma tre sono le Inco
gnite che rimangono, al dì là 
delle decisioni del governo di 
accelerare 11 processo dì au
todeterminazione per la 
Nuova Caledonia. La pr ima 
di queste Incognite riguarda 
la risposta che darà il Fronte 
di liberazione kanaco, secon
do cui solo la popolazione in
digena ha diritto al voto dato 
che i francesi, con successive 
immigrazioni, hanno creato 
u n a maggioranza al loro ser
vizio. La seconda è la reazio
ne delle destre francesi e dei 
francesi di Nuova Caledonia. 
La terza riguarda ciò che ac
cadrà nei prossimi due mesi. 

In effetti la situazione pre
cipita in Nuova Caledonia, 
gli scontri t r a kanaki e fran-
cesi-caledoniani si moltipli
cano e nella notte t ra venerdì 
e sabato il sangue è corso 
dalle due parti: due morti 
francesi, uno sulle barricate 
del fronte di indipendenza 
kanako, senza contare i feri
ti, una decina, avviati con gli 
elicotteri della gendarmeria 
sull'ospedale centrale della 
capitale, Numea. 

Gli elicotteri della gendar
meria, trasportati dalla 
Francia con speciali aerei 
cargo assieme a un bat ta
glione di rinforzo, fanno la 
spola t ra le fattorie francesi 
isolate neh ' est e nel nord del 
paese per evacuare donne e 
bambini e tutt i coloro che 
vogliono «mettersi al sicuro». 
Circolare per l'isola, lunga 
400 chilometri, è diventato 
prat icamente impossibile: 
•caldoches» (francesi nati in 
Nuova Caledonia) e kanaki 
(la popolazione indigena che 
chiede l'indipendenza) han
no tagliato le principali vie 
di comunicazione con sbar
ramenti difesi da volontari 
a rmat i . Da un momento al
l 'altro «può accadere il peg
gio», riferiscono gli inviati 

Augusto Pancaldì 

(Segue in penultima) 

Domenica 
16 

«l'Unità» 
a 5000 lire 

«La salute 
degli 

italiani» 
«La salute degli italiani»: è 

questo il tema dell'inserto 
speciale che «l'Unità» conter
ra domenica 16 dicembre, 
giornata di diffusione 
straordinaria a 5000 lire. Cli
nici, chirurghi, trapiantolo-
gì, ricercatori, organiz7atori 
sanitari, esperti, attraverso 
articoli e interviste svolge
ranno un'ampia ricognizio
ne generale delle condizioni 
di salute dei cittadini, con 
occhio attento all'evoluzione 
delle patologie in rapporto 
alla modificazione della vita 
sociale e dell'organizzazione 

f iroduttiva. Specificamente 
'inserto conterrà: l'esame di 

alcune grandi aree della pa
tologia (cardiopatie, tumori, 
malattie neurologiche); una 
analisi di quelle che possono 
considerarsi le «malattie del 
la crisi» (dal disturbo psichi 
co alle droghe, alle malattie 
della nutrizione); una rifles
sione sulla condizione spe
cifica di alcuni grandi grup
pi sociali particolarmente 
esposti (anziani, bambini, 
ospedalizzati) e sulle forme 
vecchie e nuove di nocìvita 
del lavoro, dell'ambiente. 
Immunologi, biologi, ricer 
catori informeranno delle 
grandi possibilità aperte da 
vanti alla medicina nel cam
po dei trapianti, dell'inter
vento protesico, mentre altri 
specialisti esamineranno le 
straordinarie innovazioni 
che le moderne tecnologie 
introducono sul terreno dia
gnostico, preventivo e tera 
peutico. Un altro capitolo sa
rà poi occupato dagli inter
rogativi di carattere etico e 
morale connessi ad alcuni 
temi quali la manipolazione 
genetica, l'accanimento te
rapeutico, l'eutanasia. Sa' 
ranno trattati infine i pro
blemi dell'organizzazione e 
della spesa sanitaria. 

Verona, la 
fa volare 

paura di volare 
campionato? 

Galderisi. 
il giovane 
attaccante 
che è 
diventato, 
dopo aver 
giocato nella 
Juventus, 
uno dei 
simboli 
del boom 
del Verona 

Dal n o s t r o inviato 
VERONA — Verona h a pau
ra di volare. Hai voglia di do
mandare in giro: «Allora, 
quest 'anno vincete lo scu
detto?». Ti rispondono tutt i 
nello stesso modo: «Spere
mo...». E giù la recitazione, 
compunta e ossequiosa, del-
l'Osvaldo-Bagnoli-pensiero. 
•Il campionato è lungo, è co
me il giro d'Italia, verrano le 
Alpi, pr ima o poi u n a parti ta 
la perderemo, intanto vivia
mo alla giornata...». La navi
gazione a vista, paventata da 
Spadolini per Jl governo, qui 
è assur ta a virtù, stile di 
comportamento e di passio
ne sportiva. Per s t rada stenti 

a trovare i segni esteriori 
dell 'entusiasmo: non u n a 
bandiera ai balconi, nessuno 
che abbia composto e inciso 
u n inno per la squadra, nien
te industria sommersa di 
stoffe gialloblù. «Il fatto è — 
spiega tranquilla Carla Rlol-
fi, u n a dolce ragazza che in
segna alle materne e che di 
domenica si trasforma nella 
grintosa leader dei club dei 
tifosi — che qui è la cit tà a 
seguire la squadra e non vi
ceversa». 

È vero, l 'egemonia del fe
nomeno Verona è saldamen
te in mano a lui, l'Osvaldo, 
milanese della Bovisa, vene
to d'adozione, legato a que

sta cit tà anche dai mille fili 
del sentimento, d a u n a mo
glie veronese e da una figlia 
non vedente che studia qui, 
in u n centro specializzato. 
Uomo che sa di vita e di cal
cio. Tan to da arguire che gli 
ostacoli non sono solo nei 
garretti degli avversari do
menicali m a anche più su, 
nei palazzi del potere calci
stico. «Per vincere lo scudet
to — h a detto — ci manca 
qualcoslna in più*. Sull'in
terpretazione di quel «qual
coslna» nessuno h a dubbi. 

Antonio Polito 

(Segue in penultima) 
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I! segretario comunista e Lucio Magri incontrano i giornalisti 

I riflettori sulla confluenza 
del PdUP nel PCI: perché I I I i? 
Natta: «Un segnò di unità a sinistra» 

È errato rifarsi al caso «Manifesto» - Magri: il PCI protagonista di una ricerca originale - Pajetta: il 
valore della nostra democrazia interna - La visione dell'alternativa - La grave crisi politico-istituzionale 

ROMA — Poche ore dopo il voto 
unanime con cui il CC comunista ha 
approvato la confluenza del PdUP, 
ecco Alessandro Natta e Lucio Magri 
(e con loro altri dirigenti: Gian Carlo 
Pajetta, Ugo Pecchloll, Gavino An-
glus, Luca Cafiero e Luciana Castel
lina) incontrare ieri mattina i gior
nalisti nell'affollatissima sala stam
pa alle Botteghe Oscure. L'interesse 
è puntato sul rilievo politico dell'av
venimento e sul significato che ha 
per la prospettiva della sinistra ita
liana. 

Natta ricorda subito, in una breve 
introduzione, alcuni elementi che 
danno spessore alla confluenza. In
tanto, l'operazione avviene in un 
momento che fa registrare, non solo 
in Italia, difficoltà per i processi uni
tari. Oggi, i comunisti sono impe
gnati in uno sforzo di rinnovamento 
dei modi della politica, per risponde
re al mutamenti profondi intervenu
ti nella società italiana e anche nel
l'atteggiamento dei cittadini. E il 
PdUP, nel contesto di un'esperienza 
certo non facile ma importante e 
ambiziosa, ha dato in questi anni un 
contributo significativo, un impegno 
vivo su diversi terreni (pace, nuovi 
diritti, giovani) per l'obiettivo politi
co essenziale dell'unità a sinistra, 
mantenendo chiara la sua connota
zione di forza comunista. Certo — 
soggiunge Natta — ci sono state an
che tensioni e polemiche tra noi e 
tuttavia il confronto si è sempre 
svolto non solo in forme corrette ma 
nella ricerca di un rapporto positivo 
nel Parlamento e nel Paese. Natural
mente, conclude, con la confluenza 
del PdUP noi non intendiamo dire 
che l'unità a sinistra si realizza solo 
dentro il PCI: non l'abbiamo pensato 
prima, non lo pensiamo adesso. Co
me non riteniamo che la costruzione 
e il successo dell'alternativa demo
cratica debbano avere come unico 
soggetto politico il PCI. 

Poi il fuoco di fila delle domande 
dei tanti giornalisti. La prima è per 
Lucio Magri. 

GR-3 — Ancora al vostro congresso 
di marzo non si parlava dì con
fluenza. Che cosa \ i ha fatto cam
biare opinione e in soli otto mesi? 
MAGRI — Il PdUP si è sempre 

considerato forza transitoria, di sti
molo ad un processo di rinnovamen
to del PCI e di tutta la sinistra. E poi 
il 17 giugno non è passato invano: 

quel voto ha espresso un nuovo pro
cesso di polarizzazione, per cui ab
biamo giudicato utile e possibile non 
restare partiti separati. Ha ragione 
Natta quando dice che si è aperta 
una fase nuova nella politica italia
na. Però, la crisi della DC e del pen
tapartito e del blocco sociale collega
to a quelle forze, procede più rapida
mente di quanto non avanzi il pro
cesso alternativo. Il PdUP ha voluto 
portare un piccolo contributo alla 
costruzione di questa alternativa e 
dare un segnale di un impegno più 
diretto, attivo, per il cambiamento. 

CORRIERE DELLA SERA — Con 
questa confluenza cambia il giudi-
/io sulla radiazione del gruppo del 
«Manifesto» nel *69? 
NATTA — Un cambiamento è nei 

fatti, nella scelta compiuta. D'altra 
parte, noi non siamo partiti da quel
l'avvenimento, perché il PdUP, pur 
traendo in qualche misura origine 
anche dal «Manifesto», è stato un 
partito che ha avuto poi una sua au
tonoma vicenda caratterizzata an
che da altri rapporti. Non abbiamo 
discusso, quindi, come «rimediare» al 
caso-Manifesto, né io cambio nulla 
nel mio giudizio di allora. Ma voglio 
sottolineare che anche allora, nel 
momento del distacco, ci auguram
mo che quel gruppo di compagni ri
manesse nell'ambito del movimento 
operaio, con l'animo e l'ispirazione 
di comunisti, e ritenemmo comun
que che la rottura non fosse irrime
diabile. Inoltre, noi continuiamo ad 
apprezzare che anche chi ci critica 

senza militare — dopo il '69 — in un 
partito, sia rimasto su posizioni di 
combattente di sinistra e comunista. 

MAGRI — Mi hanno chiesto come 
mi sarebbe piaciuto essere accolto, 
oggi, nel PCI dopo questi quindici 
anni. Lo dirò parafrasando una fa
mosa battuta: «Il signor Magri, sup
pongo?». Fuor di metafora, voglio di
re che la confluenza non è la ricom
posizione di una vecchia rottura. Noi 
non siamo un pezzo del PCI che ri
torna, ma un pezzo di quella che si 
chiamò nuova sinistra che, senza li
quidare il suo patrimonio, ha saputo 
ricostruire un itinerario unitario, in 
una dialettica verso le forme stori
che del movimento operalo. 

IL MANIFESTO — Quali dinami
che può instaurare la confluenza 
nella dialettica interna del PCI, 
quali riflessi avrà sulla sua demo
crazia interna? Lo chiedo a Natta... 
NATTA — ... ed io giro la doman

da a Gian Carlo Pajetta, proprio per 
ragioni di dialettica! 

PAJETTA — Non sono le lotte in
terne a far progredire i partiti, ma il 
fatto che ognuno vi dica quel che 
pensa. La dialettica è utile perché 
porta all'unità e all'iniziativa. Noi 
impariamo anche dall'esperienza 
degli altri. Abbiamo fatto sempre co
sì, è questa la nostra forza. Che posso 
dire? Nel gruppo del «Manifesto» c'è 
stata molta dialettica, così tanta che 
si è spaccato in cinque-sei pezzi. Di 
quel gruppo non rientrano oggi tutti 
nel PCI, ma ancor meno mi pare ne 
sono rimasti al «Manifesto»... 

Il dibattito sulla confluenza del PdUP: 
una precisazione del compagno Perna 

• In relazione al nostro servizio che sin
tetizzava il dibattito del CC e della CCC 
sulla confluenza del PdUP (l'Unità di 
ieri, pagina 12), il compagno Edoardo 
Perna ci fa rilevare che riferendo il sen
so del suo intervento — favorevole al
l'ingresso dei PdUP e alla cooptazione 
di 5 dirigenti nel Comitato Centrale —, 
l'Unità ha omesso un punto importan
te. Perna ricorda di aver detto che «le 
affermazioni pubblicamente fatte da 
Magri, fra l'altro in televisione, accredi
tavano l'idea che la confluenza si rende
va necessaria per dotare il PCI di una 
direzione più adeguata alla durezza del
l'attuale situazione; e che, questa pub

blicamente essendo la piattaforma indi
cata, appariva, per la prima volta, che il 
criterio per la nomina di un compagno 
nella direzione veniva così identificato, 
sì da potere (dico: potere) insensibil
mente e inavvertitamente creare una si
tuazione di conflitto con le nostre regole 
di vita di partito. Allorat se questo pro
blema in qualche modo si affaccia, tanto 
vale tempestivamente aprire un dibatti
to nel partito, e vedere dove si dovrà 
arrivare». In altre parole, si tratta di sa
pere «se la regola base di ui. partito uni
to e senza correnti possa inconsapevol
mente essere esposta a dei rischi senza 
che questi rischi si affrontino aperta
mente». 

ROM1 — Pino Rauti, che 
appena qualche anno fa era 
Il capo ideologico degli squa
dristi. e il punto di riferimen
to delle nostalgie naziste e 
ariane, adesso parla di gioco 
a tutto campo — all'olande
se, come si diceva una volta 
— soprattutto negli enti lo
cali. In sostanza dice che i 
voti presi alle elezioni vanno 
rimessi sul mercato politico. 
Giorgio Almirante chiede 
scusa quando pronuncia la 
parola «fascismo» — e tutta
via la pronuncia ancora, in 
modo abbastanza solenne — 
e sostiene con molta foga po
lemica di essere l'unico vero 
rappresentante della destra 
politica italiana. Tal Tom
maso Staiti, ex romualdiano 
e cioè ex estremista, ora lan
cia la sfida ad Almirante da 
posizioni opposte: moderate. 
E sottovoce propone, più o 
meno, alleanze con la DC e 
spazio per affermare in Ita
lia formule di centro destra. 
Allora il quattordicesimo 
congresso del MSI segna la 
fine del neofascismo e l'atto 
di nascita di una nuova forza 
politica, rigorosamente di 
destra e pero interna alle re
gole, agli ideali e alle aspira
zioni della democrazia? 

Ci sono due buoni motivi 
per dubitarne. Il primo sta 
nel clima che si respira in 
questi giorni all'Hotel Ergife 
di Roma, dove il congresso è 
in corso da giovedì e si con
cluderà oggi pomeriggio. Un 
clima pesante, fatto di ban-v 

chetti con nastri, dischi e li
bri delle SS, e di certi discorsi 
dalla tribuna che ogni tanto 
fanno rabbrividire I giorna
listi e gli ospiti: l'ex repubbli
chino che esalta i delitti della 
RSI, l'ex legionario che esal
ta le imprese franchiste della 
guerra di Spagna, poi quello 
della decima MAS, l'ex pic
chiatore, l'ex federale ecce
tera... 

Il secondo motivo è più po
litico: l'immagine che il MSI 
ha offerto, in questi primi tre 
giorni di congresso, è l'im
magine di un partito in crisi. 
Vecchio, Incapace di rinno
varsi, attratto da certi feno
meni sociali moderni ma 
non abbastanza coraggioso 
per affrontarli liberandosi 
dagli orpelli Ideologici che 
sin qui gli hanno garantito 
quel minimo di sicurezze 
elettorali che restano le fon
damenta della struttura del 

LA STAMPA — Veniamo al dun
que: quali molle politiche \ i hanno 
deciso alla confluen7a? 
MAGRI — Il motivo più appari

scente è l'adozione della politica del
l'alternativa da parte del PCI. Ma la 
ragione più vera, più ricca e interes
sante, è nel modo tutto originale in 
cui i comunisti italiani si misurano 
con il travaglio del movimento co
munista internazionale e con la crisi 
del modello socialdemocratico euro
peo. Il PCI non ha scelto né la strada 
all'lndletro, dell'arroccamento in 
vecchie certezze dogmatiche, né 
quella di cancellare 1 suol caratteri di 
forza anticapitalistica per scoprire 
una sorta di neollberalismo di sini
stra. Il PCI ha risposto invece in mo
do diverso e creativo: accentuando 
gli elementi di opposizione e apren
dosi ad una ricerca critica del nuovo. 

IL MESSAGGERO — In quale mi
sura, nella maturazione delia con
fluenza, hanno influito prima Ber
linguer e poi Natta? 
NATTA — La confluenza non è 

stata favorita da un «indurimento» 
della politica comunista, né agevola
ta dal fatto che ad un segretario di 
cui ora tutti tessono gli elogi ne sia 
succeduto uno che, invece, sarebhe 
un «duro». La verità è che le nostre 
scelte politiche recano fortemente 
l'impronta di Berlinguer. Oggi ab
biamo portato allo sbocco prevedibi
le e naturale un'opera che ha avuto 
in Berlinguer un protagonista essen
ziale. 

AGENZIA ITALIA — Una doman
da fuori tenia: \ uol chiarire Natta il 
suo appello a Pcrtini di fronte alla 
situazione politico-istituzionale, 
denunciata come graxe? 
NATTA — Intanto non si tratta di 

un appello, né rivolto unicamente al 
Capo dello Stato. Noi abbiamo ri
chiamato l'attenzione e la preoccu
pazione di quanti sono garanti della 
Costituzione sul fatto che siamo ar
rivati ad un punto-limite. Una mag
gioranza sempre più divisa e incapa
ce di governare il ricorso a procedure 
che vanificano il potere legislativo, 
lo spettacolo della dissociazione di 
un partito dì governo in voti di fidu
cia... Noi non chiediamo che le mas
sime autorità dello Stato facciano 
ciò che non è nei loro poteri, ma cer
to siamo sicuri che non sfugge loro 
uno stato di cose che deve preoccu
pare tutti. 

Marco Sappino 

Si conclude oggi il quattordicesimo congresso del Movimento sociale 

Ecco il MSI destra moderna: 
nostalgie, reazione, fascismo 

Aspirazione poujadista e tentazione moderata si combinano insieme ma restano un sogno 
senza prospettiva: la sostanza politica è ancora quella di 30 anni fa - Aspettando Le Pen 

partito. E così anche il tenta
tivo di farsi largo negli spazi 
offerti dallo scontro sociale 
che è aperto sulle questioni 
fiscali, appare molto debole. 
Almirante ha posto l'obietti
vo: giocare sulla rivolta dei 
settori più corporativi di cer
to ceto medio, per rosicchia
re consensi alia DC. Però 
non è stato assolutamente in 
grado di dire come, di deli

neare una strategia. Il mas
simo sforzo compiuto da lui 
e dal gruppo dirigente del 
MSI è stato quello di ripetere 
le formule sullo «Stato cor
porativo». 

Del resto neppure gli op
positori del segretario hanno 
saputo aggiungere molto. E 
tantomeno indicare prospet
tive alternative alla linea di 
maggioranza. Rauti e Ro-

mualdi sono ormai rientrati 
nei ranghi, e cercano soltan
to di garantirsi I propri spazi 
nelle gerarchie interne del 
partito. Questo Staiti invece, 
al quale piace dire spesso che 
lui si considera lo Scotti del 
MSI, sembra semplicemente 
interessato a raccogliere at
torno a sé un po' di sconten
to, e infatti le sue critiche so
no puntate prevalentemente 

Ex missino 
accusa: soldi 
ad Almirante 
per salvare 
Andreotti 

ROMA — Il segretario del MSI Giorgio Almirante intascò perso
nalmente un miliardo quale compenso per un voto del suo partito 
in Commissione Inquirente che fu determinante per salvare An
dreotti e il socialdemocratico Preti, coinvolti nello scandalo petro
li? È quanto sostiene un ex parlamentare missino, Pietro Cerullo, 
già responsabile del settore propaganda del MSI, il quale ieri ha 
partecipato ad una conferenza stampa organizzata dal radicale 
Pannella, nel corso della quale sono state lanciate varie accuse 
contro il segretario del MSI. Cerullo — che ha sollecitato un'inda
gine giudiziaria — afferma che i soldi furono \ersati nel '74 da un 
partito di maggioranza e da un ente pubblico. 

contro i metodi di gestione di 
Almirante, e non già contro 
la sua politica. 

E così l'unica speranza che 
qualcosa in questo congresso 
si muova, viene dall'esterno. 
Addirittura da oltre confine. 
Oggi probabilmente parla Le 
Pen. il capo indiscusso della 
destra francese, e cioè l'uo
mo che ha rilanciato il pou-
Jadismo ottenendo un note
vole successo elettorale alle 
ultime europee. Da lui i mis
sini si aspettano molto: si 
aspettano qualche indicazio
ne. Nell'attesa il congresso si 
limita per ora a confermare 
la vera natura del MSI: par
tito neofascista, nostalgico, 
al quale piace la memoria di 
Mussolini e di Hitler. 

Piero Sansonetti 
NELLA FOTO: L'incontro tra 
Piccoli e Almirante al con
gresso 

Dai paesi minori, 
Belgio, Olanda, 

Danimarca e 
Grecia, segnali 

di autonomia 
Il tema cruciale 
degli euromissili 

ì! cancelliere 
tedesco ribadisce 

la linea 
di «fermezza» 

WASHINGTON — Reagan 
e il cancelliere tedesco 

Kohl alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L'Europa si 
presenta divisa al grande ap
puntamento della possibile 
ripresa negoziale tra USA e 
URSS. La componente euro
pea della NATO rischia anzi 
di lasciarsi sfuggire le occa
sioni che potrebbero presen
tarsi, in un clima Est-Ovest 
finalmente mutato in positi
vo, per uscire dal ghetto del
l'impotenza in cui il bipolari
smo Washington-Mosca e 
l'accettazione passiva di un 
ruolo subordinato all'inter
no dell'Alleanza l'avevano 
cacciata. 

Questo pare essere 11 se
gnale prevalente degli orien
tamenti europei alla vigilia 
di una importante sessione 
del Consiglio Atlantico (Bru
xelles a metà dicembre), che 
sarà la prima dopo la svolta 
della ripresa del dialogo tra 
le due superpotenze. Infatti, 
se in alcuni paesi «minori», 
Belgio, Olanda, Danimarca e 
Grecia, si manifestano mo
vimenti almeno sul proble
ma più immediato e dram
matico, l'installazione degli 
euromissili USA, le posizioni 
di Londra, Roma e Bonn 
sembrano ispirate al criterio 
dell'attesa e dell'appiatti
mento sulle posizioni ameri
cane. Le prime due capitali, 
dopo ovvie (e superflue) atte
stazioni di «soddisfazione» 
per l'evoluzione della situa
zione si sono messe alla fine
stra a vedere che cosa acca
drà. senza accennare ad una 
qualsivoglia iniziativa. Bonn 
ha fatto di più e di peggio: il 
cancelliere Kohl. in visita a 
Washington, ha ritenuto op
portuno ribadire con Rea
gan la linea della «fermezza» 
di antica memoria. Nel co
municato congiunto è stata 
esplicitamente esclusa ogni 
ipotesi di moratoria o di ral
lentamento del dispiega
mento degli euromissili; nei 
colloqui, Kohl ha preso atto 
senza protestare del fatto 
che neppure nel campo della 
«iniziativa di difesa strategi
ca» (le cosiddette «armi stel
lari») per ora gli americani 

Europa divisa 
alia ripresa 

del negoziato 
Est-Ovest 

La sessione dì dicembre del Consiglio 
Atlantico - Londra, Roma e Bonn appiat
tite sulla linea USA - Kohl a Washington 
intendono rivedere la pro
pria posizione: le ricerche 
continuano e crescono anzi 
le spinte perchè gli europei 
in qualche modo vi si associ
no. 

QUesta «fermezza con
giunta» ha raffreddato spe
ranze, forse un po' incaute, 
che si erano diffuse al segui
to di voci che accreditavano 
ipotesi di moratorie sponta
nee da parte USA, e ha avuto 
certamente il senso di un al-
tolà alle Irrequietezze e alle 
richieste dì riesame della vi
cenda euromissili che pro
vengono dai «piccoli» della 
NATO. Il comunicato Kohl-
Reagan ha coinciso, facen
dogli da contrappeso, con il 
clamoroso annuncio da par
te del governo belga sul rin
vio a' marzo della decisione 
sull'installazione dei «suoi» 
48 Cruise. Fonti di Bonn ag
giungono che nei colloqui è 
stato discusso anche il caso 
olandese (L'Aja continua a 
nicchiare sul dispiegamen
to), nonché il problema delle 
modifiche necessarie nel
l'apparato strategico alleato 
in Germania per riparare al
le «disobbedienze» danesi. 

Ma al di là di questo aspet
to di «risposta», l'allineamen
to di Bonn corrisponde a un 
più generale orientamento 

di totale delega agli america
ni che appare piuttosto chia
ramente dal modo in cui si 
sta preparando l'ormai vici
no Consiglio atlantico e la 
riunione dei ministri della 
Difesa che Io precederà la 
settimana entrante. 

A parte il solito problema 
dei modo come assicurare 
un maggior livello di consul
tazione tra le due sponde 
dell'Atlantico, sul resto le 
prospettive che si dehneano 
sono quasi tutte negative. 
Sugli euromissili si dà per 
scontata la conferma che la 
loro installazione continuerà 
senza moratorie e senza ri
tardi. La nuova strategia mi
litare, con i suoi elementi di 
«difesa avanzata» e la non 
esclusione di «colpi preventi
vi», ydovrebbe essere ratifi
cata senza discussioni sé non 
quelle relative agli aspetti 
economici connessi alle spe
se per l'aumento delle capa
cità convenzionali. Si do
vrebbe porre, poi, in termini 
pericolosamente nuovi, il 
vecchio discorso americano 
degli impegni «fuori area» 
della NATO. Gli europei, 
stando ad ambienti diplo
matici di Bruxelles, sarebbe
ro assai più disponibili che in 
passato ad accettare 11 prin
cipio delle «misure di com

pensazione» (cioè 11 rimpiaz
zo di uomini e mezzi) nei ca
so che truppe americane di 
stanza in Europa vengano 
spostate in zone di conflitto 
esterne all'alleanza. 

Anche sui piani di difesa 
strategica (SDÌ) americani, 
almeno due governi, quello 
italiano e quello tedesco, ap
paiono voler recedere dalla 
loro opposizione. Fonti di
plomatiche non smentiscono 
l'ipotesi di una prima appli
cazione delle «guerre stellari» 
in Europa, con quel plano 
USA che prevederebbe la di
fesa delle basi missilistiche 
con missili antimissile rica
vati dai «Patriot» (o, per 
quanto riguarda il nostro 
paese, con altri vettori equi
paggiati con tecnologia ma-
de in Italy). 

L'unico punto sul quale gli 
europei, relativamente uniti, 
tenteranno di contrastare le 
spinte più oltranziste ameri
cane dovrebbe essere quello 
della ripartizione delle spese 
relative alla difesa comune. 
L'amministrazione Reagan, 
nel momento in cui — così si 
dice — comincerebbe a pen
sare ad una riduzione delle 
spese militari per limitare il 
deficit pubblico, continua ad 
usare in modo alquanto 
strumentale le posizioni di 
una parte del congresso che 
forza in direzione di maggio
ri carichi per gli europei. Su 
questo fronte, per iniziativa 
anche del segretario genera
le dell'Alleanza lord Carrin-
gton, le resistenze dovrebbe
ro essere abbastanza solide. 
• ' Per quanto riguarda i rap
porti Est-Ovest, ciò che ap
pare preoccupante sono il si
lenzio, le debolezze e le divi
sioni degli europei di fronte 
ad una ripresa del dialogo 
che ancora una volta rischia 
di avvenire sopra le loro te
ste. E la rigidezza di cui i go
verni più importanti dell'Eu
ropa sembrano voler dar 
prova sul due grandi temi 
che più da vicino interessano 
Il continente: gli euromissili 
e le «guerre stellari». 

Paolo Soldini 

CITTÀ DEL VATICANO — I 
massimi esponenti della S. 
Sede, resisi conto dei guasti 
prodotti a livello diplomati
co dal documento Ratzinger 
che ha definito l paesi del so
cialismo reale «vergogna del 
nostro tempo», hanno avvia
to un'opera di chiarificazio
ne verso i governi dell'est eu
ropeo. Un'azione diplomati
ca che ha registrato il suo 
punto più intenso negli ulti
mi giorni quando ambascia
tori di questi paesi si sono re
cati in Vaticano per esprime
re, a nome dei loro governi, 
gli auguri al segretario di 
Stato, card. Agostino Casa-
roli, per il suo settantesimo 
compleanno. 

Giovanni Paolo II ha rice
vuto, poi, mercoledì in 
udienza il segretario di Stato 
e presidente dell'ufficio sta
tale per gli affari dei culti 
della Repubblica popolare 
ungherese, Imre Miklòs, 
compiacendosi per i buoni 
risultati a cui ha portato 
l'accordo sottoscrìtto venti 
anni fa dalla S. Sede e dal 
governo di Budapest. Il gesto 
ha assunto grande rilevanza 
politica dato che il ministro 
Miklòs aveva già avuto lune
dì scorso un lungo e cordiale 
colloquio con Casaroli e 
martedì si era intrattenuto 
per circa tre ore con il segre
tario del consiglio per gli af
fari pubblici della Chiesa, 
mons. Achille Sllvestrini. In 
questi incontri, gli autorevo
li rappresentanti della S. Se
de avevano impiegato tutta 
la loro diplomazia per soste
nere che lo stesso pontefice, 
che aveva autorizzato 11 do
cumento Ratzinger, non era 
a conoscenza del duro giudi
zio sui paesi del socialismo 
reale inserito all'ultimo mo
mento nel documento mede
simo. Il Papa, quindi, ha vo
luto manifestare diretta
mente al ministro ungherese 
la sua stima per il popolo ed 
il governo ungheresi e sotto
lineare, soprattutto, la vali
dità piena dell'esperienza dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
negli ultimi venti anni. 

Ma lunedì scorse il segre
tario di Stato, card. Casaroli, 
ha avuto anche un lungo col
loquio con l'ambasciatore 
sovietico. Lunkov, dopo le 
polemiche sviluppatesi In se
guito all'annuncio del Papa 
di non aver potuto essere 
presente personalmente, né 

Dopo i guasti del documento Ratzinger 

Ora il Vaticano 
riprende la via 
della Ostpolitik 

Il ministro ungherese Miklòs dal Papa 
Casaroli riceve l'ambasciatore sovietico 

tramite un suo inviato, alle 
cerimonie di S. Casimiro a 
Vilnius il 26 agosto scorso. 
Nel momento in cui il Papa 
faceva la sua denuncia pre
scindeva da due fatti ritenuti 
gravi dai sovietici proprio 
sul piano politico e diploma
tico. Nel marzo scorso, con la 
firma di mons. Marcinkus ed 
altri prelati, era stato diffuso 
un documento in cui si par
lava della «Lituania come di . 
uno Stato occupato dallo 
straniero». Nel mese di luglio 
era già in circolazione il do
cumento Ratzinger con il 
durissimo giudizio sui paesi 
del socialismo reale. Il collo
quio Casaroll-Lunkov è ser
vito, quindi, a chiarire que
sto fatto specifico ma anche 
ad ampliare il discorso sui 
nuovi orientamenti emersi 
nella Chiesa proprio negli ul
timi mesi. Non e, infatti, da 
sottovalutare il fatto che, 
anche dopo il tanto discusso 
documento del 3 settembre, 
Ratzinger, in un'intervista 
alla rivista «Jesus» nel mese 
di ottobre, ha rimesso in di
scussione le scelte fatte dt.l 
Concilio, rivelatesi a suo p*\-
rere pericolose per la Chiesa 
universale, tanto da parlare 
apertamente della necessità 
di una «restaurazione». E Ra
tzinger è preietto dell'ex 
Sant'Uffizio ossia di un dica
stero che conta nel determi
nare gli orientamenti della 
Chiesa. 

Daltra parte. Giovanni 
Paolo II ha potuto ascoltare 
dallo stesso card. Glemp, da 
lunedì in Vaticano, le riper
cussioni negative avute In 
Polonia dal documento Ra-

Agostìno Casaroli 

tzinger. Tuttavia, della vo
lontà del governo polacco di 
continuare il dialogo con la 
S. Sede e con la Chiesa In Po
lonia, si è fatto interprete il 
ministro plenipotenziario 
polacco, Kuberski, che ha 
consegnato nei giorni scorsi 
al card. Casaroli anche un 
cordiale messaggio di Jaru-
zelski. 

Un altro aspetto egual
mente di primo piano tocca
to da Casaroli ricevendo gii 
ambasciatori del paesi del 
gruppo Contadora, del Nica
ragua e di Cuba è stato quel
lo del Centro America. A 
parte le ripercussioni negati
ve determinate dal docu
mento Ratzinger sulla teolo
gia della liberazione, ci si 
aspetta da parte di questi 
paesi, soprattutto dal Nica
ragua, un Impegno preciso 
della S. Sede come contribu

to alla normalizzazione del
l'area del Centro America 
sulla base dell'autodetermi
nazione dei popoli di cui tan-. 
to parla il Papa mentre per
sistono le minacce america
ne. Il Papa si recherà nuova
mente nell'America latina 
(Perù, Ecuador, Venezuela) 
nel febbraio prossimo. Po
trebbe essere un'occasione 
per precisare la sua posizio
ne teologica e diplomatica 
sulle situazioni di quel conti
nente che continuano ad es
sere drammatiche. A tale 
proposito non sì può non ri
levare la contraddizione per 
cui, mentre con il documen
to Ratzinger si è espresso un 
giudizio pesantissimo sui 
paesi del socialismo reale, 
nonostante la sua discutibi
lità sul piano storico, nulla è 
stato detto nei confronti del 
regime spietato di Pinochet 
sul quale solo la Chiesa cile
na si è espressa. È stato os
servato in Vaticano che que
sta prudenza è stata dettata 
dal fatto che il Papa ha offer
to la sua mediazione tra Ar
gentina e Cile per comporre 
la vertenza per il canale di 
Beagle conclusasi proprio 
giovedì pomerìggio In Vati
cano con la firma di un ac
cordo da parte dei ministri 
degli Esteri dei due paesi. 

Gli incontri di questi gior
ni hanno, comunque, rivela
to una rinnovata volontà 
della S. Sede di rilanciare la 
sua Ostpolitik fino alla Cina 
dove si e recato il card. Jaime 
Sin. arcivescovo di Manila e 
nativo cinese, che ha avuto 
colloqui interessanti con 
molti dirigenti tra cui gli au
torevoli Deng Xiaoping e 
Huang Hua. Sembra che i ci
nesi siano disponibili ad ave
re dei contatti diretti per uno 
scambio di idee con la S. Se
de. Tutto, però, dipenderà 
dai contenuti e soprattutto 
da quello che vorrà fare la S. 
Sede con la sua attuale nun
ziatura a Taipel e con la 
Chiesa cattolica patriottica. 
E comunque significativo il 
riserbo mantenuto dalla S. 
Sede dopo le rimostranze 
dell'ambasciatore di Taiwan 
presso 11 Vaticano contro le 
dichiarazioni aperturiste dei 
vescovi del suo paese verso la 
Cina popolare. E 11 segnale di 
qualcosa che comincia appe
na a muoversi ed allarma 11 
governo di Talpe!. 

Alceste Santini 
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ACER: 
la «Visentini» 

ma anche 
Irpef ridotta 

ECONOMIA ITALIANA 1 9 8 5 - 1 9 8 6 
var iaz ioni percentual i ) 

Con legge -
Finanziaria e 

legge Visentini 

Manovra 
correttiva 

(3) 

1985 1986 1985 1986 

Prodotto interno lordo 2.2 1.9 2.2 2.6 
Importazioni beni e servizi 5.2 3.5 5.1 4.6 
Esportazione beni e servizi 4 .1 3.3 4 .3 3.9 
Consumi pr ivat i (1) 2.1 0.8 2.0 1.8 
Invest imenti fissi lordi 1.6 2.5 1.7 3.7 
Indebitamento net to P.A. (2) 11.8 10.3 11.6 10.5 
Prezzi impl ic i t i P.I.L. 9.2 8.2 8.7 6.7 
Prezzi impl ic i t i consumi 8.9 • 8.1 8.4 6.7 
Retribuzione unitaria lorda nell ' industr ia 11.6 10.7 10.6 7.5 
Retribuzione net ta reale 1.3 0.4 1.0 0.8 
Costo del lavoro nel l ' industr ia 12.2 11.1 11.3 8.0 
Costo del lavoro per unità di prodot to nel l ' industr ia 8.9 8.6 8.0 5.1 
Occupazione industria (dipendenti) — 1.7 — 1.1 — 1.6 — 0.7 

Il Centro Europa Ricerche propone di MJ compresi «consumi dei non residenti. 
1* T f * * * A I I * <•* I* ^' Q u o , a % s u l prodotto interno lordo. 

Correggere gli ettettl delle miSUre IlSCall P) Sterilizzazione della scala mobile dagli aumenti di aliquote IVA. contenimento della dinamica 
SUI reddito disponibile e Sull'inflazione salariate e correzione della progressività IRPEF. 

ROMA — Quali sono gli effetti eco
nomici della legge Visentini? Il CER 
(il Centro Europa Ricerche di Ruffo-
Io e Spaventa) ha provato a fare un 
po' di conti. Gli economisti del cen
tro danno un giudizio del tutto posi
tivo sulla legge, vista come un «inter
vento strut turale In materia tributa
rla» che va nel senso di una maggiore 
equità fiscale. Tuttavia, il provvedi
mento rischia di avere degli effetti 
negativi: in sostanza, l 'accorpamen
to delle aliquote e l 'aumento del get
tito IVA può riaccendere l'inflazione; 
mentre la riduzione delle aree di eva
sione ed elusione fiscale fa crescere 
le entrate dello Stato, ma riduce il 
reddito spendibile, quindi i consumi; 
per questa via ha un impatto depres
sivo sull'economia. Ciò si verifiche
rà, inoltre, tra il 1985 e il 1986, quan
do già il ciclo congiunturale non sa

rà più trascinato dalla domanda 
estera (a quell'epoca la ripresa ame
ricana sarà già conclusa). 

Dunque, occorrono interventi cor
rettivi. Il principale è che alla legge 
Visentini si accompagni una ridu
zione delle aliquote dell 'IRPEF, che 
restituirebbe un po' del potere d'ac
quisto prelevato. In secondo luogo — 
propone il CER — vanno eliminati 
dalla scala mobile gli effetti dell'au
mento di aliquote IVA. Infine, i con
tratti dì lavoro che scadono il prossi
mo anno andranno rinnovati non 
prevedendo aumenti mensili supe
riori alle 15 mila lire. L'insieme di 
queste misure provocherebbe una 
accelerazione della crescita, un mi
nor aumento dei prezzi e una tenuta 
(se non un leggero miglioramento) 
dei salari reali al netto delle tasse. 

Lo studio del CER — verrà pubbli

cato nei prossimi giorni, ma è stato 
anticipato ieri — calcola che l'au
mento del gettito IVA in seguito alla 
legge Visentini dovrebbe essere del
l'ordine di 5.500 miliardi l 'anno pros
simo e 7.500 nel 1986; si può realisti
camente ritenere che circa la metà 
verrà traslata dagli operatori com
merciali sui prezzi al consumo. Dun
que, si potrà avere un aumento del
l'inflazione. Bisogna tenere conto, 
inoltre, che l'accorpamento delle ali
quote IVA mentre ha un effetto nullo 
sull'indice ISTAT dei prezzi al con
sumo, fa crescere di un punto quello 
della scala mobile. 

I provvedimenti sull ' IRPEF per i 
lavoratori autonomi, invece, dovi eb
bero dare un gettito di 6.300 miliardi 
in sede di autotassazione e 5.700 mi
liardi In fase di acconto. Dunque, il 
reddito disponibile di queste catego

rìe si ridurrebbe di altrettanto. Te
niamo conto che — nonostante le de
trazioni previste dalla finanziaria — 
il fiscal drag sul redditi da lavoro di
pendente continuerà ad operare. 

Il CER, dunque, per riequillbrare 
questi effetti propone una revisione 
della curva delle aliquote IRPFE — 
tecnicamente non ancora precisata 
— tale da ridurla in modo sostanzio
so sui redditi medi. La manovra — 
che ammonterebbe a 8 mila miliardi 
— sarebbe finanziata dal gettito pre
visto della Visentini. Va sottolineato 
che una operazione del genere ri
guarderebbe tutti i tipi di reddito, 
quindi potrebbe spuntare gran parte 
delle armi demagogicamente agitate 
da Urlando, dal PSDI e dalla DC per 
boicottare la legge Visentini. I risul
tati macroeconomici della proposta 
CER sono illustrati nella tabella qui 
accanto. 

ROMA — Non si contano più 
le definizioni dei giornali per 
descrivere una realtà fin 
troppo evidente, quella di 
una maggioranza di governo 
in dissoluzione. È sul fisco, 
come è noto, che si è scatena
ta la bagarre principale. Mi
surata all'inizio, poi più 
esplìcita, fino a diventare vi
rulenta e rissosa a mano a 
mano che si è usciti dalla fa
se delle schermaglie verbali 
per passare a quella dei 
provvedimenti sostanziali. E 
proprio lì che il calcolo parti
tico è uscito allo scoperto. La 
DC si è trovata spiazzata di 
fronte all'esercito mandato 
baldanzosamente all'offen
siva (la Confcommercio, suo 
tradizionale serbatoio di vo
ti) e ha cercato di barcame
narsi mantenendo il piede in 
due staffe. Il segretario so
cialdemocratico — senza il 
benché minimo pudore — ha 
dichiarato pubblicamente di 
mettere gii interessi del pae
se in una posizione subordi
nata rispetto a quelli eletto
ralistici. La decisione di ri
correre al voto di fiducia ha 
fatto il resto, dissestando an
cor più la navicella della 
maggioranza e impedendo al 
Parlamento di apportare 
quelle modifiche che forse 
avrebbero consentito alla 
parte più responsabile e me
no corporativa del lavoro au
tonomo di trovare un punto 
di compromesso (se non di 
accordo) sul complesso del 
pacchetto Visentini. 

Invece le cose sono andate 
come tutti sanno. Sia sul 
versante dei rapporti polìtici 
sia sul versante sociale la si
tuazione è caotica. Con un 
governo sempre più in diffi
coltà e con una nuova serra
ta del commercio alle porte: 
quella indetta dall'organiz
zazione di Orlando (che già 
era stata protagonista della 
chiusura degli esercizi com
merciali il 23 ottobre scorso) 
e su cui pende la possibilità 

FISCO / 2 

Da domani 
si saprà 

chi aderisce 
alla serrata 

Allo sfaldarsi della maggioranza di governo 
fanno da contraltare tensioni e divisioni al
l'interno del mondo del lavoro autonomo 

di un'adesione in massa del
le altre organizzazioni delle 
categorie autonome (Confe-
sercentl, Confartigianato, 
CNA, CASA, CLAAI). 

Tra i tanti episodi che 
marcano l'accentuarsi dello 
sfaldamento del pentaparti
to due sono apparsi partico
larmente significativi. Il mi
nistro Gianni De Michelis, 
parlando a Bologna, ha in
viato due siluri ai socialde
mocratici e alla DC. «Non mi 
scandalizzo di fronte alle 
proteste deicommercianti — 
ha detto il ministro del Lavo
ro —, ma davanti a coloro 
che arretrano dopo queste 
proteste. Il 14 febbraio tutti i 
partiti che compongono il 
governo hanno sottoscritto 
un accordo chiarissimo. Ab
biamo pesato le parole in 
quell'occasione. Se adesso 

consentiamo a qualcuno di 
arretrare di fronte alle prote
ste, allora questo diventa ve
ramente un paese ingover
nabile». Replica il de Cirino 
Pomicino: se Visentini man
terrà il suo atteggiamento, 
vorrà dire che ha deciso di 
uscire dalla maggioranza di 
governo». Il ministro dal 
canto suo fa sapere in una 
intervista al settimanale «TV 
Sorrisi e Canzoni» che è 
pronto a fare le valigie se il 
suo pacchetto venisse mani
polato. 

E veniamo alla serrata in
detta dalla Confcommercio 
martedì 11. Anche se la pos
sibile partecipazione unita
ria alla serrata dell'I 1 pre
senterebbe all'opinione pub
blica un'immagine di com
pattezza e di forza, le cose In 
realtà non stanno esatta

mente così, vuol perché gli 
artigiani hanno sempre di
stinto i propri problemi da 
quelli dell'impresa commer
ciale, vuoi perché 11 compar
to mercantile registra pesan
ti frizioni tra le due maggiori 
organizzazioni, la Confcom
mercio di Orlando e la Con-
fesercentl di Svicher. 

E proprio gli artigiani 
(compresa la Confartigiana
to di Germozzl che più da vi
cino si richiama all'area de
mocristiana), pur criticando 
radicalmente il pacchetto 
Visentini, specialmente nel
la parte che fa riferimento 
all 'accertamento Induttivo, 
avevano Impostato la di
scussione In termini di cor
retto confronto nel merito 
delle questioni, rifiutando le 
proteste plateali e aprioristi
che scelte invece dalla Con
fcommercio. A partire da do
mani, comunque, una per 
una le quattro organizzazio
ni del settore decideranno se 
unirsi alla serrata. Fin d'ora 
avanzano però una proposta 
di mediazione che potrebbe 
far uscire la situazione dal
l'impasse attuale: quella di 
una contabilità semplificata 
rafforzata, sulla scorta di 
quanto avviene in diversi al
tri paesi della CEE. Su un 
emendamento di questo tipo 
concorderebbero tutte le for
ze democratiche ad eccezio
ne del repubblicani. 

Quanto alla Confesercen-
ti, che 11 23 ottobre aveva In
vitato 1 propri associati a 
non abbassare le saracine
sche, stavolta sarebbe spinta 
all'adesione dalle mutate 
condizioni politiche (l'esau
rirsi cioè degli spazi di con
trattazione in sede parla
mentare) e dalla necessità di 
non «dividere ulteriormente 
la categoria». La decisione 
verrà presa ufficialmente 
domani, ma segreteria e pre
sidenza si sono già pronun
ciate per il sì. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Banche e società 
di capitali non hanno più, da 
giovedì, la possibilità du lu
crare due volte agevolazioni 
fiscali: prima l'incasso di in
teressi esenti da ogni impo
sta; poi la possibilità di de
trarre questi interessi dal lo
ro reddito sottraendosi an
che ad una parte delle impo
ste ordinarie. Si era giunti al 
punto che alcune grandi so
cietà prendevano denaro a 
prestito per comprarci BOT 
ed incassare dallo Stato — 
cioè dagli altri contribuenti 
— questo cospicuo regalo. Lo 
scandalo è durato anni . Il 
decreto di giovedì è stato 
strappato da una lotta tena
ce, dura ta anch'essa anni; 
non a caso è stato varato do
po lo sciopero generale uni
tario. 

Ma appena uscito il decre
to salta fuori, dall ' interno 
stesso della maggioranza go
vernativa, la manovra per 
restituire, tutti o in parte, i 
privilegi alla rendita finan-

TITOLI DI STATO 

Divisi sul regalo a banche 
e società per BOT e CCT 

ziaria.- L'Associazione ban
caria, pur riconoscendo che 
c'era evasione fiscale legaliz
zata, ha chiesto «correttivi». 
La Confindustria, dimenti
cando che i banchieri già 
prelevano forti margini dal 
credito alle imprese produt
tive, ha chiesto che venga ri
pristinato il regalo almeno 
per alcune quote, cioè con 
una pressoché impossibile 
distinzione fra operazioni 
fatte con denari propri del
l'impresa quelle con denari 
presi a prestito. 

Non avevano finito di 

chiedere, che, non solo il 
PLI, mettendo da un canto 
l'equità fiscale, ha chiesto 
emendamenti , ma anche lo 
stesso ministro del Tesoro 
Giovanni Goria si è detto di
sponibile a «perfezionamen
ti» ed anche ad uno scambio. 
Goria appoggerebbe emen
damenti per accordare alle 
banche la esenzione da im
poste su fondi di garanzia ri
schi. Questa presa di posizio
ne è tanto più grave In quan
to la perdita di crediti da 
parte delle banche è stata già 
messa a carico del contri

buente in diversi modi: con i 
salvataggi, quando fallivano 
le industrie; con il diretto fi
nanziamento tramite la 
Banca d'Italia quando sono 
fallite banche come l'Am
brosiano. 

Appena tre giorni fa, ri
spondendo ai comunisti che 
chiedevano alla Camera di 
costringere le banche a co
stituire con i propri mezzi un 
fondo assicurativo di garan
zia, il governo ha detto che ci 
stava pensando e che presen

terà un progetto apposito. I 
maneggi per mantenere re
gali fiscali alle banche han
no dunque un solo fine, quel
lo di allargarne i profitti, nel
la forma peggiore: quella di 
trasferire le imposte dovute 
da queste aziende a carico 
delle imprese produttive e 
degli stessi cittadini. 

Il decreto sugli interessi 
percepiti da banche e società 
di capitali dal Tesoro è solo 
una piccola parte del privile
gi fiscali di cui gode la rendi
ta finanziaria, la cui elimi
nazione è essenziale per il ri
sanamento del bilancio ed il 
rìequilibrlo fiscale. Si t rat ta 
di reagire ai ricatti. Nei gior
ni scorsi le banche non han
no voluto vendere i propri 
BOT e CCT al clienti benché 
la Banca d'Italia sia disposta 
a cederne in quantità illimi
tate. Vedremo nei prossimi 
giorni cosa si farà per stron
care eventuali tentativi di 
boicottaggio. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Divisi su tutto, i 
cinque partiti della maggio
ranza hanno fatto del riordi
no della previdenza anche 
un'occasione per accumula
re disastrose menzogne: un 
minuetto di promesse, rinvìi 
e gioco delle parti che ha po
chi paragoni. Ora il ministro 
del Lavoro Gianni De Miche
lis ha inaugurato una «fase 
postale», evidentemente an-
ch'egli stanco del ruolo di 
mosca cocchiera. E partono 
lettere al pentapartito, mis
sive alla maggioranza che 
contengono sempre le stesse 
cose, r imestate in un modo o 
nell'altro. Solo che quello 
che ieri la DC chiedeva a 
gran voce, ottenuto dai sin
dacati in trattativa, diventa 
non sufficiente, perchè, sco
perta lapalissiana, i partiti 
sono cinque (dice Vincenzo 
Scotti) e altri tre volevano al
tre cose. Mentre il PLI colti
va quadri e magistrati , il 
PRI la propria immagine 
sparagnina e il PSDI tu t to e 
il contrario di tut to, la DC 
gioca egregiamente su due 
tavoli. Al toto-pensionati per 
le prossime elezioni, pensa dì 
avere un ruolo centrale. 

Così non stupisce che il de 
Nino Cristofori, presidente 

PENSIONI 

E da agosto si gioca 
«ai quattro cantoni» 

della speciale commissione 
sulle pensioni istituita a 
Montecitorio, abbia rilascia
to alla vigilia dell'ultimo 
vertice di maggioranza di
chiarazioni più che distensi
ve sul disegno di legge De 
Michelis; e il giorno dopo i 
suoi colleghi, conclusa la 
riunione al ministero del La
voro, abbiano dato un nuovo 
alt al provvedimento. Per 
forza: a Montecitorio si dice 
di voler camminare spedita
mente verso la riforma, den
tro al governo si lavora per 
sabotarla. 

La manovra è, però, con
vergente. Da quattro mesi, 
tentando di evitare pessime 
figure, i rappresentanti del 
pentapartito saltano at tra

verso i classici quattro can
toni. Ai primi di agosto sem
brava fatta. Il Consiglio dei 
ministri avrebbe approvato 
uno schema Ci riordino, al 
Parlamento l 'ultima parola. 
Usciti da Palazzo Chigi, pe
rò, i ministri in carica co
minciavano a litigarsi le spo
glie di una riforma non an
cora annunciata. In un mo
do o nell'altro, l'aspra pole
mica veniva poi apparente
mente ricomposta, ricorren
do anche a nuove consulta
zioni sindacali. 

È passato settembre, otto
bre. Il 24 novembre — nono
stante i tentativi dilatori — i 
sindacati hanno dato un giu
dizio definitivo su questa fa
se, quella della preparazione 
di un disegno di legge «go

vernativo» sulle pensioni. In
terrogato dai giornalisti, De 
Michelis confermava: non 
aveva parlato a titolo perso
nale. Perchè, allora, nuovi 
vertici di maggioranza? Det
tagli, sfumature, per avere 
un assenso di massima... il 
vero sovrano è, naturalmen
te. il Parlamento. Sarà per 
questo che i rappresentanti 
del governo hanno dilìgente-
mente snobbato la speciale 
commissione sulla previden
za? 

L'altro ieri l'affaticato mi
nistro del Lavoro ha tentato 
un 'ul t ima chance: badate 
che i 1.800 miliardi stanziati 
nella legge finanziaria 'S5 
per i miglioramenti alle vec
chie pensioni saranno preci

samente un articolo del dise
gno di riordino. Perciò, senza 
riordino, niente rivalutazio
ne per gli attuali pensionati. 
Solo pochi mesi fa aveva so
stenuto il contrario, un fatto 
che conferma la sensazione 
di un'implicita minaccia agli 
alleati. I quali tutti — si sa — 
pensano di fare del voto una
nime della Camera, strappa
to con la battaglia parla
mentare e no, un'occasione 
di spartizione clientelare del
le «provvidenze». 

Sulla strada del risana
mento, dunque, c'è sempre 
un'elezione in agguato. Chi 
si occupa di previdenza da 
un po' di anni , può ricordare 
le occasioni elettorali esatta
mente così: nel 1983 «non» si 
è fatta la riforma perchè si 
votava, nel 1984 «non» si è 
andati al riordino a causa 
delle europee; nel 1985 «non» 
si avrà u n a nuova legge per 
evitare contraccolpi alle am
ministrative? Questa lettura 
è solo il vertice dell'iceberg: 
sotto c'è quel consolidato, 
ma fluttuante blocco di inte
ressi, fra i quali questo go
verno è assolutamente inca
pace di scegliere. 

Nadia Tarantini 

CASA 

Incombe il decreto-sfratti 
Ora il PLI fa la voce grossa 

Le misure per l'edilizia: cronaca di un fallimento - Un permanente terreno di frizione 
per la coalizione pentapartita - Un milione di famiglie chiede un alloggio popolare 

ROMA — Fallimentare la politica di un 

fientapartito diviso nel settore dell'edi-
izia e della casa: 2 milioni di famìglie in 

coabitazione, un milione di domande 
per un alloggio popolare, una marea di 
disdette e di sfratti, città e territorio de
vastati dall'abusivismo, Comuni che 
non possono pianificare, perchè l'Italia, 
nonostante gli impegni del governo (ci 
sono stati quasi una decina di provvedi
menti tampone) è l'unico paese d'Euro-
f>a a non avere una legislazione dei suo-
i. Questi gli effetti catastrofici dell'a

zione di questo governo: 

EQUO CANONE — Una legge .speri
mentale» del '78 è ancora in piedi, senza 
essere stata rivista, con 6 milioni di 
contratt i scaduti, mezzo milione di sen
tenze dì rilascio entro l'anno (sono stati 
bloccati solo gli sfratti in 44 grandi città 
e dintorni), due milioni di disdette, una 
selva dì canoni fuori legge. Di fronte a 
tale marasma, il governo è riuscito a 
proporre una ricetta che consiste in un 
aumento generalizzato dei canoni, che 
farebbe quasi raddoppiare il monte-fit
ti. Le modifiche governative prevedono 
aumenti salatissimi l'esclusione dei 
centri al di sotto dei 10 mila abitanti 
dall 'attuale disciplina, che dovrebbe 
operare solo su 900 comuni su 8 mila. 
Soltanto con i patti in deroga (quando il 
proprietario rinuncia alla disdetta nella 
prima scadenza del contratto o se stipu
la una durata maggiore di 4 anni) il rin
caro sarebbe del 30 per cento. Per gli 
interventi di restauro e di risanamento, 
il canone si pagherebbe come se l'im
mobile fosse nuovo, con incrementi an
che del 300 p»r cento. Questi aumenti , il 
ministro per i Lavori pubblici Franco 
Nicolazzi li avrebbe voluti introdurre 
nel decreto per gli sfratti varato marte
dì scorso dal Consiglio dei ministri e 
contro il quale i liberali hanno già dato 
annuncio di battaglie. Si è opposto il 
Senato, soprassedendo all'approvazio
ne degli articoli del disegno di legge, 
dopo i risultati dell'indagine sugli effet
ti degli aumenti svolta dal Censis. Con 
la revisione dei costi di costruzione si 
sarebbe arrivati a pagare il 37 per cento 
in più e con i nuovi indici di vetustà. 
escludendo ì Comuni con meno di 10 

mila abitanti, il 12 per cento. Con le va
rie combinazioni il rialzo sarebbe stato 
del 68 per cento. Una vera riforma-truf
fa, una stangata di proporzioni colossa
li. 

REGIME DEI SUOLI — La maggioran
za — è sempre stata la stessa — pur 
avendo avuto cinque anni a disposizio
ne (la prima sentenza della Corte Costi
tuzionale sull'illegittimità dei criteri di 
indennizzo delle aree espropriate risale 
al gennaio '80) non ha mosso un dito. 
L'attuale governo ha solo abbozzato 
uno stralcio che riguarda i prezzi d'e
sproprio, facendo riferimento alla legge 
di Napoli, vecchia di cent 'anni, liqui
dando così l 'urbanistica moderna, fa
cendo enormemente lievitare i prezzi 
(sarebbero necessari 6-7 mila miliardi 
solo per il conguaglio e 40-50 mila mi
liardi per completare i piani regolatori), 
danneggiando i Comuni, le imprese, le 
cooperative, mettendo in crisi l'edilizia, 
favorendo la rendita fondiaria. 

PIANO DECENNALE — Nel 1978, per la 
pr ima volta in Italia, si programmava 
con una legge l'edilizia residenziale, 
pianificando i finanziamenti. Era s ta ta 
prevista la ricostruzione e il risana
mento di 100 mila alloggi pubblici l'an
no. Finora si sarebbero dovuti realizza
re 700 mila appartamenti . Invece, ne 
sono sorti poche decine di migliaia. I 
governi hanno fatto a gara per sabotare 
il piano, definanziandolo, non stan
ziando i fondi necessari. Lo Stato, che 
pure incassa dagli immobili, per impo
ste e tasse, circa 10 mila miliardi l 'anno, 
per la casa non spende una lira di suo. 
Non riesce ad investire neppure i pro
venti dei contributi Gescal, pagati dai 
lavoratori dipendenti. Almeno 5 mila 
miliardi di tali fondi sono stati dirottati 
altrove o giacciono inutilizzati nella 
Cassa depositi e prestiti. Non solo: men
tre l'edilizia annaspa e c'è penuria di 
case per le famiglie a medio e basso red
dito, il pentapartito; nella legge finan
ziaria, ha ancora ridotto gli stanzia
menti al settore. 

SITUAZIONE DEGLI ALLOGGI — Gli 
istituti che gestiscono un milione di ca

se popolari, oberati da 700 miliardi di 
debito, si avviano al collasso non riu
scendo a soddisfare la richiesta di al
loggi. Un milione di famiglie ha presen
tato domanda per un alloggio popolare 
e, pur avendone l requisiti, non riesce 
ad ottenerlo. Il governo resta inerte. In
vece di un provvedimento di riforma, 
come da più parti e dagli stessi IACP 
reclamato, per costruire più case ed as
sicurare u n a corretta gestione del pa
trimonio, ha presentato un progetto 
che prevede la creazione di enormi car
rozzoni burocratici, che aggraverebbe
ro la crisi. Vi è la solita promessa dei 
riscatti. Ma si t ra t ta di propaganda. Il 
governo non fa che riproporre un dise
gno vecchio di più di quattro anni, che 
la maggioranza non ha mai voluto far 
approvare. 

ABUSIVISMO — Dopo la bocciatura 
per incostituzionalità del decreto di 
condono, il governo h a presentato un 
disegno di legge ordinario: un vero e 
proprio pasticcio, che non fa una net ta 
distinzione t ra abusivismo di necessità 
e di speculazione, mettendo sullo stes-'o 
piano chi è stato costretto a farsi u n 
tetto e chi ha costruito grattacieli, ha 
lottizzato, facendo scempio del territo
rio per lauti profitti. Il PCI, già al Sena
to, ha espresso un voto contrario al prò* 
getto del governo e lo confermerà alla 
Camera, se esso non sarà profonda
mente modificato. Il provvedimento è 
ispirato a u n a logica fiscale, quella di 
far quattrini sull'abusivismo, che è la 
negazione dell'obiettivo che la sanato
ria avrebbe dovuto porsi: quello di un 
intervento di recupero del territorio, ri
consegnando a condizioni di civiltà la 
vita nei quartieri e nelle zone degrada
te, colpite dal fenomeno. Il pentapartito* 
è orientato a far quattrini per ot turare i 
buchi del deficit di bilancio, senza porre 
alcun argine alla devastazione con mi
sure di prevenzione. Tanto che in u n 
anno, dalla presentezione del decreto, 
sono sorti altri 600 mila vani fuori leg
ge. In Sicilia, in Calabria, in Campania, 
in molte province del Sud due case su 
tre sono illegali. 

Claudio Notori 

ROMA — Faranno «nottata» anche martedì. 
Alle 18 il ministro Gava e il sottosegretario 
Bogi riuniranno nuovamente i rappresen
tanti della maggioranza per tentare di con
durre in porto il disegno di legge che deve 
ridefmire la geografia e le regole del sistema 
radiotelevisivo, da 8 anni in «regime di anar
chia». Non si può neanche escludere — anzi 
c'è qualche segnale in questa direzione — che 
domani i pretori di Roma, Torino e Pescara 
— le cui ordinanze sono state cancellate dal 
decreto — decidano di reiterarle, applicando 
nel confronti delle reti di Berlusconi le leggi 
che vietano alle TV private di funzionare co
me circuiti nazionali. 

Martedì sera saranno affrontati i punti 
caldi della legge e, a u n certo punto, scatterà 
«l'ora della verità». Sapremo se questa volta 
una nuova regolamentazione è davvero de
st inata a vedere la luce; sapremo quali sa
ranno i contenuti della eventuale proposta 
che la maggioranza vuole portare al con
fronto con gli altri partiti e nel Parlamento. 

Tuttavia questa maggioranza — chiamata 
a un compito di tale portata — ha ormai le 
sembianze di un fantasma. Al suo interno ci 

sono forze robustissime — dislocate in quasi 
tutti i partiti che la compongono — tenace
mente ostili a una legge organica, t ranne che 
non abbia i connotati del decreto che merco
ledì scorso la Camera ha cancellato per i suoi 
contenuti così platealmente anticostituzio
nali. Negli ultimi mesi anche le questioni te
levisive hanno condotto più di una volta il 
pentaparti to sulla soglia della crisi e soltanto 
il congelamento dei problemi, la decisione di 
non decidere hanno evitato fratture clamo
rose e irreversibili. La caduta del decreto e 
l'impossibilità di ripresentarlo hanno scon
volto i termini della situazione, hanno bru
ciato molti margini per tatticismi, furberie, 
rinvìi. Un primo dato è questo: la maggioran
za si è dovuta mettere a lavorare at torno a 
una legge da sottoporre al giudizio del Parla
mento (tanti, troppi altri progetti sono rima
sti chiusi in qualche cassetto) per una sorta 
di «stato di necessità». È un insieme di circo
stanze che, paradossalmente, fa guardare 
all 'opportunità che sì è creata — e che, co
munque, sarebbe folle e irresponsabile sciu
pare — con qualche speranza e, insieme, con 
molta cautela; lo stesso vale per l contenuti 

RAI-TV 

Al vertice di martedì 
senza accordi precisi 

della legge. Ieri, in un convegno a Viareggio, 
il vicepresidente della RAI, Orsello (PSDI) ha 
ricordato: «Mi pare che siamo abbastanza 
lontani dal trovare accordi precisi». 

La nuova regolamentazione, per quanto 
flessibile possa essere, è destinata infatti a 
determinare i caratteri del sistema radiotele
visivo per un bel pò* d'anni. I contrasti già 
affiorati nel vertice di giovedì notte hanno 
confermato che due sono le alternative: o si 
va a un pasticcio per cui i partiti al potere 
replicano logiche spart i tone dividendosi il 

sistema radiotelevisivo in quote di potere; 
oppure ci si decide — almeno una volta e in 
un settore vitale per la democrazia e l'indu
stria culturale — ad agire per dare al paese 
una sua politica, una strategia nazionale nel 
campo della comunicazione. La RAI — ha 
detto più volte il PCI — in questi ultimi mesi 
non ha bisogno di un padrone in più, ma di 
padroni in meno. E lo stesso discorso vale per 
l pezzi privati del sistema. Sotto questo profi
lo è pericoloso e preoccupante che settori so

cialisti e de mostrino di voler affrontare que
stioni nodali (ad esempio la divisione e di
stinzione di ruoli e poteri t r a vertice manage
riale e consiglio d'amministrazione della 
RAI) in funzione del peso da assegnare alla 
DC e al PSI, anziché'delle risposte d a dare 
perché questa azienda «minlsterializzata» as
suma finalmente connotati di impresa. 

Di fronte all 'alternativa che i partiti han
no di fronte il sottosegretario repubblicano 
alle Poste (Bogi) e il responsabile del PCI per 
le comunicazioni dì massa (Veltroni) parlan
do all'assemblea dei lavoratori comunisti 
delle telecomunicazioni, hanno fornito indi
cazioni sintomatiche. Ha detto Bogi: «Dere
golamentare significa ridurre impacci e vin
coli particolari. Significherebbe creare la 
giungla se non si identificassero poteri forti e 
rapidi nel decidere, cioè nel governare il si
stema». E Veltroni: «Il sistema deve essere 
riequilibrato per puntare ai tre obiettivi che, 
a nostro avviso, devono presiedere ad una 
Idea nuova di governo dello sviluppo: auto
nomia, pluralismo, produttività». Autono
mia dal potere politico; pluralismo delle Idee. 
dell'informazione e dell'Impresa; produttivi

tà nel senso the le risorse debbono essere 
finalizzate a rivitalizzare la nostra industria 
culturale. È in relazione a questi tre obiettivi 
che il confronto su alcuni punti nodali (sul 
quali la maggioranza mostra tut tora di esse
re divisa al punto da mettere a repentaglio la 
definizione stessa del disegno di legge) può 
svolgersi a livello alto e non immiserirsi in 
un baratto: la RAI alla DC, Berlusconi al 
PSI. 

Questi punti sono noti: impedire — In ana
logia con la carta s tampata — il formarsi di 
posizioni dominanti qua! è oggi quella del 
gruppo Berlusconi; regolare la distribuzione 
della risorsa pubblicitaria; se e come consen
tire alle tv private di interconnettersi sotto 
forma di circuiti nazionali e se e come, nel 
quadro che si andrà configurando, risolvere 
il problema dei telegiornali privati; 11 ruolo 
dell 'IRI e del Parlamento nella nomina delle 
s trut ture dirigenti della RAI (consiglio e di
rettore generale o amministratore delegato) 
con netta separazione t ra compiti di indiriz
zo e responsabilità di gestione. 

Antonio Zollo 
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Nucleare sì o no 
Non possiamo 
liquidare così 
i referendum 

Il compagno Gianfranco Borghi-
nl, nel suo articolo apparso 
sull'iUnltà* di venerdì 30 novem
bre, si chiede «se sia possibile risol-
vcrecon un 'sì'ocon un 'no'proble-
ml così complessi come quelli rela
tivi al rapporto fra la necessaria tu-
tela dell'ambiente e l'Installazione 
di Impianti ad alto rischio: 

Lo spunto per porsi questo Inter
rogativo gli deriva dal recente refe
rendum che si è tenuto a Viadana e 
con II quale 1 cittadini di quel Co
mune del Mantovano hanno 

espresso il loro parere contrario al
la installazione della centrale nu
cleare nel territorio del Comune. 

Prima di esprimere la mia opi
nione circa il quesito posto da Bor-
ghlnl, premetto che condivido gran 
parte delle considerazioni contenu
te nel suo articolo e sono partico
larmente d'accordo quando affer
ma che 'la sicurezza degli Impianti 
energetici è In larga misura una 
conquista slorica: dipende cioè dal 
grado di maturità di una determi
nata società, dallo standard del 

suol servizi, oltre che dalla sua cui-
tura: 

Ma su quest'ultima considera
zione ritornerò più avanti. 

L'articolo del compagno Borghi-
ni non mi convince completamente 
perché si dimentica di due fatti che 
debbono Invece farci riflettere: l'al
ta percentuale di votanti e 11 ruolo 
che hanno giocato In questa vicen
da complessa e delicata II governo, 
la Regione, l'Enel e l'Enea. 

Il voto: a Viadana hanno votato 
10.643 cittadini su un totale di 
12.758 aventi diritto al voto, cioè 
l'83,42%. Una partecipazione mol
to alta, dunque. Il 91% del votanti 
ha espresso un parere negativo: 
9.557 vladanesi hanno detto 'no: 
Questa alta partecipazione al refe
rendum e il suo esito non debbono 
indurre a riflessioni anche il nostro 
partito? 

Voglio dire: riteniamo che II «no» 
sia solo il frutto di una campagna 
di agitazione irresponsabile con
dotta da chi pregiudizialmente non 
vuole la centrale nucleare oppure 11 
frutto del 'terrorismo ecologico'? O 
c'è dell'altro, qualcosa di più pro
fondo, un senso di sfiducia e di dif
fidenza pienamente legittima? 

Io penso che anche di fronte a 
questo interrogativo non sia possi
bile semplificare e sostengo che in 

tutti questi anni II governo, la Re
gione Lombardia, l'Enel e l'Enea 
sono stati assenti, non hanno fatto 
Il benché minimo sforzo per dare 
vita ad iniziative volte ad Informa
re la opinione pubblica sulle deci
sioni assunte, sulle loro motivazio
ni e sul loro sviluppo. CI sono arri
vati tardi e male, nonostante 11 no
stro partito si sia battuto in tutte le 
sedi. Eorghinl ha ragione quando 
afferma che la sicurezza degli Im
pianti energetici dipende dal grado 
di maturità di unadetermlnata so
cietà, dallo standard del suoi servi
zi oltre che dalla sua cultura. 

Ma 11 governo, la Regione, l'Enel 
e l'Enea hanno dato prova in questi 
anni, nella vicenda viadanese, di 
essere In possesso di quel requisiti 
tecnico-politici di cui parlava Bor-
ghinl? NO, questa prova non l'han
no data e questo dobbiamo dirlo 
forte perché altrimenti t lettori 
dell'tVnltà' potrebbero essere in
dotti a pensare che i cittadini di 
Viadana siano vittime del fanati
smo, che una intera comunità ab
bia rinunciato a ragionare e si sia 
lasciata trascinare dall'ideologi
smo precostituito, che abbia fatto 
una sbornia di irrazionalità. Voglio 
ricordare, perché riflettiamo ulte-
itormente, che a Viadana slamo di
ventati con le ultime elezioni 11 pri

mo partito. 
E vengo al referendum. 
Sono personalmente convinto — 

ed è una convinzione forte — che 
sia stato un errore Indire il referen
dum prima che si concludesse 11 la
voro di Indagine svolto dall'Enel e 
dall'Enea per stabilire se vi sono le 
condizioni per Installare una cen
trale nucleare nel Viadanese e pri
ma che 11 Comitato tecnico-scienti
fico di diretta emanazione del pote
re democra tlco (cioè degli enti loca
li) avesse espresso la sua opinione. 
Ma sono altrettanto convinto — ed 
è una mia opinione — che, nono
stante la complessità della mate
ria, una volta che i cittadini sono 
messi nella condizione di conosce
re, attraverso l risultati scaturiti da 
dati scientifici, certi, reali e verifi
cabili, possano decidere, ed anzi 
abbiano pienamente 11 diritto di 
farlo, senza ritenere che debbano 
'per forza» essere vittime di pregiu
dizi. 

Sono convinto di ciò perché cre
do si debba avere fiducia nella in
telligenza e nella maturità della 
gente. Noi per primi. 

Roberto Borroni 
segretario della Federazione 

PCI di Mantova 

LETTERE 

Stato e ambiente 
Decreto Galasso? 
Lo si può rendere 
applicabile 

DI rado un sottosegretario è sali
to tanto prepotentemente alla ri
balta come, da due mesi a questa 
parte, Giuseppe Galasso. Del resto 
l'uomo non è nuovo alle prime pa
gine del giornali, come testimonia
no ampiamente le precedenti espe
rienze di presidente della Biennale 
e di sindaco di Napoli. Questa'volta 
poi l'argomento era particolar
mente ghiotto e cadeva in un mo-
men to assai deilca to, men tre II Par
lamento discuteva del condono edi
lizio e il governo si guardava bene 
dal prendere in esame questioni co
me 11 regime dei suoli, i parchi e le 
riserve, la difesa del suolo e del
l'ambiente. 

In questo quadro costellato da 
momenti di grave preoccupazione 
il cosiddetto 'decreto Galasso* arri
va da! ministero del Beni culturali 

come un fulmine a elei sereno e 
rompe finalmente 11 silenzio quasi 
cinquantennale sulla tutela dei be
ni ambientali: bisogna infatti risa
lire al 1939per imbattersi nella leg
ge 1497 sul vincolo paesaggistico. 
Erano davvero altri tempi e nulla 
lasciava intravedere quel massic
cio attacco alle bellezze na turali del 
nostro paese che, subito dopo la ri
costruzione, avrebbe tappezzato di 
cemento le coste, i monti e le splen
dide città della penisola. Oggi la si
tuazione è quella che è, per fortuna 
la sensibilità dell'opinione pubbli
ca a questi problemi è fortemente 
cresciuta e si tratta di arroccarsi 
sulla difesa di ciò che miracolosa
mente è rimasto integro, visto che 
la filosofia dei governi succedutisi 
In questi anni è stata sempre quella 
della sanatoria a posteriori e delia 

presa d'atto dell'esistente. 
Bene dunque ha fatto Galasso a 

intervenire non di cesello ma con 
l'accetta, anche per mettere 1 suoi 
colleglli di governo di fronte alle 
proprie responsabilità. Meno bene 
ha fatto invece a non tener conto di 
un quadro istituzionale (di compe
tenza cioè, ma anche e soprattutto 
di conoscenze e di strumenti) pro
fondamente mutato dal '39 ad oggi 
nei settori del territorio e dell'am
biente. 

Equi sento di dover fare una pre
cisazione. Le Regioni non contesta
no l principi ispiratori del decreto, 
che anzi sposano in pieno. Qualcu
no ha cercato di far passare un'as
surda schematizzazione delle posi
zioni, secondo la quale il sottose
gretario passerebbe per l'unico 
strenuo difensore dell'ambiente e 
le Regioni per le sue più pervicaci 
nemiche. Niente di più lontano dal 
vero, almeno per la parte che ci ri
guarda. Proprio perché abbiamo a 
cuore la salvaguardia del paesag
gio e dell'ambiente, stiamo lavo
rando per dotarci di strumenti effi
caci nella lotta ad ogni tipo di abu
so. 

Il decreto Galasso, così come è 
stato presentato poco più di due 
mesi fa, rischia invece purtroppo di 
rivelarsi un'arma spuntata, che in
cute timori scarsi al predatori del 
territorio e ai loro padrini politici, 
proprio perché è slegato dai neces
sari riferimenti tecnici e operativi 
che si sono andati costruendo In 
questi ultimi anni. 

Allarmismo? Tutt'altro. Le pri
me scadenze indicate sono già tra
scorse invano. La fine di ottobre, 
data prevista per le prime penrne-
trazionl, è passata e nessuno è in 
grado di dire cosa potranno fare le 
Soprintendenze. Mancano supporti 
cartografici attendibili, mancano 
le conoscenze specifiche, manca la 
certezza dei riferimenti giuridici. 
La via scelta si sta già rivelando, In 
buona sostanza, Impraticabile. 

In questo quadro vanno visti an
che I ricorsi presentati da alcune 
Regioni. Nessuno vuole affossare 
in anticipo la prima seria iniziativa 
In questo campo, si chiedono al 
contrario cambiamenti che raffor
zino il decreto e gli consentano di 
incidere davvero sulla realtà, supe
rando le eccezioni di incostituzio
nalità che sono già state presentate 
da alcuni privati. Quando questi 
cambiamenti fossero introdotti, i 
nostri ricorsi cadrebbero e proba
bilmente i veri nemici dell'ambien
te uscirebbero allo scoperto e la po
sta In gioco sarebbe più chiara. Le 
Regioni, è bene chiarirlo, non si 
fermano alla questione delle com
petenze: sarebbe davvero grave se, 
di fronte a problemi di tale natura, 
prendessero il sopravvento le gelo
sie di bottega, col rischio di far 
naufragare l'intera operazione. Vo
gliono invece offrire alternative 
credibili di metodo e di procedura 
per infondere linfa vitale a un de
creto che, altrlmen ti, sarebbe ricor
dato dai posteri come le tgrlda» di 
manzoniana memoria. Pare del re

sto esserne con vinto lo stesso sotto
segretario, che ha mostrato di re
cente una apprezzabile disponibili
tà a rivedere alcune parti del decre
to, sulla scorta di un confronto con 
le Regioni. 

Esiste già, da parte nostra, un 
documento di proposta che cerca di 
correggere le debolezze della prima 
stesura del decreto. Manca soltan
to l'Incontro col ministero per po
ter verificare se le buone Intenzioni 
recentemente espresse troveranno 
riscontro nel fatti. 

Nessuna conflittualità precon
cetta dunque su questo scottante 
problema tra Stato e Regioni, ma 
neppure nessuna gelosia a livello 
periferico tra uffici regionali e so
printendenze. Sarebbe davvero Im
perdonabile se si finisse per pestar
si i piedi in torno a dispute di sapore 
pericolosamente corporativo, anzi
ché rafforzare il fronte di tutte 
quelle forze che vogliono finalmen
te salvaguardare i beni ambientali. 

Se le Regioni, contrariamente a 
quanto qualcuno ha voluto far ba
lenare In questi giorni, non sono 
contro 11 decreto Galasso (purgato 
come si è detto), allora dove sono l 
veri nemici? Probabilmente sono 
molto più vicini di quanto II sotto
segretario Galasso stesso non im
magini. Opiù realisticamente lo sa 
bene, ed è per questo che ha a cuore 
il confronto con le Regioni. 

Gianfranco Bartolini 
presidente della Conferenza 

dei presidenti delle regioni 
e delle province autonome 

UN TEMA La produzione nella società dell'informatica 
ROMA — «L'impresa viaggia 
da sola verso il futuro», ha detto 
recentemente Gianni Agnelli. 
In effetti, sembrano lontani i 
tempi in cui l'imprenditore, 
privato o pubblico, aveva per
duto legittimità sociale. Oggi 
stiamo vivendo,, piuttosto, il 
tempo della riscossa. Ma dav
vero l'impresa può affrontare 
da sola la grande trasformazio
ne? Davvero sarà essa a parto» 
rìre la società dell'informatica? 
Oppure la nuova rivoluzione 
tecnologica che richiede essen
zialmente servizi, ricerca, 
scienza, non rende l'impresa di
pendente dall'intera società, 
sempre meno una monade au
tosufficiente e sempre più un 
sistema aperto e integrato con 
l'ambiente circostante? Non 
sembrino interrogativi di carat
tere culturale. Infatti, dare ad 
essi una risposta è decisivo per 
costruire la politica economica 
degli anni 80. 

Il PCI si sta ponendo queste 
domande e vuole avviare la ri
cerca di soluzioni adeguate. 
Un'occasione importante potrà 
venire dal convegno che si svol
gerà il 5 e il 6 prossimi a Bolo
gna, aperto da Reichlin e nel 
corso del quale interverranno 
tra gli altri Giorgio Fuà, Rino 
Formica, Giorgio Napolitano, 
Sebastiano Brusco, Giananto-
nio Vaccaro, Luciano Lama, 
Lanfranco Turci, Patrizio 
Bianchi, Onelio Prandini, 
Mauro Tognoni, Renzo Imbeni, 
Luciano Guerzoni. Saranno 
presentate quattro relazioni: 
«L'impresa, il mercato e lo Sta
to* di Ciofi e Visani; «Impresa 
organizzazione produttiva e del 
lavoro* di Andriani e Romagno
li; «L'ambiente esterno all'im
presa» di Bulgarelli e Grassuc-
cì; «La rivoluzione tecnologica, 
il fattore umano e la sua forma
zione* di Cavazzuti e Zorzoli. 

I comunisti riconoscono che 
l'impresa è la sede più efficace 

£ un'invenzione 
del neo-liberismo 

oppure p* 
nuovi fenomeni 

strutturali 
stanno già 

dando corpo 
alla politica 

economica 
del futuro? 

La prossima 
settimana 

un convegno del _ 
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L'impresa alla riscossa 
per la produzione delle risorse. 
E non solo quella di grandi di
mensioni. Anzi, le piccole e me
die imprese che negli anni Set
tanta hanno rappresentato an
che una risposta alla crisi, si so
no dimostrate in grado di af
frontare anche il «dopo-crisi» e 
non si sono limitate a coprire 
solo settori marginali del mer
cato. Dunque, il PCI riscopre i 
Brambilla a lungo trascurati e 
spesso «dileggiati»? Al contra
rio: trova la conferma del fatto 
che la chiave del successo non 
sta tanto negli «spiriti animali» 
di un milione di capitalisti ve
nuti dal nulla, ma piuttosto 
nell'insieme di interrelazioni 
complesse tra impresa, lavora

tori, ambiente sociale ed enti 
locali, cioè in quel sistema de
centrato di decisioni produtti
ve e politiche che si è creato 
nell'Italia del Centro-Nord. 

Ritardi e incomprensioni, 
dunque. Ma non per aver nega
to che il mercato possa fare a 
meno dello Stato (perché così 
non è nei fatti), ma per aver 
spesso riproposto un'idea vec
chia e burocratica di intervento 
dello Stato nella economia. 
Non per aver creduto che il po
tere pubblico (con gli opportu
ni controlli e apporti democra
tici) debba «programmare» la 
accumulazione delle risorse. 
Ma per a\er pensato che possa 
programmarla dall'alto e dal 

centro. È qui che la riflessione 
cerca di fare un passo in avanti. 
Come e in che direzione? 

In sostanza, il PCI — almeno 
leggendo i materiali preparato
ri del convegno — vuole reagire 
all'attacco neoliberista non 
esorcizzando il «mostro*, ma 
comprendendo le radici ogget
tive e i problemi veri oi quali il 
neoliberismo dà una soluzione 
sbagliata, parziale o conserva
trice. 

Il primo è che Io Stato gesti
sce una massa sempre più am
pia di risorse finanziarie, ma lo 
fa con una logica di puro scam
bio di favori. Così, egli continua 
a fornire ingenti quantità di de
naro ai gruppi che più hanno 

potere di contrattazione (com
presa l'imprenditoria privata), 
rinunciando ad esercitare una 
funzione di indirizzo program
matico, per il quale potrebbe, 
nelle condizioni attuali, addi
rittura essere di «impaccio*. Ma 
a ciò non si può rispondere ri
lanciando vecchi strumenti co
me la 675 che non servono dav
vero a gran che. 

Il secondo problema è che la 
stessa impresa ha bisogno di un 
reticolo sempre più sofisticato 
di supporto (ricerca, servizi, 
professionalità, infrastrutture 
informatiche) che da sola non 
può costruire. Ma l'attuale ap
parato pubblico non è in grado 
di fornirlo. 

Il terzo è che la «cultura della 
rigidità» è diventata un ostaco
lo serio in tempi di rivoluzione 
tecnologica. Ma mobilità e fles
sibilità non possono significare 
l'opposto della sicurezza del 
posto di lavoro. Dunque, occor
re cercare strade nuove. 

E riflettendo sull'esperienza 
dell'imprenditoria diffusa e del 
sistema di interrelazioni che at
torno ad essa si è costruito, una 
via da seguire sembra essere 
quella del decentramento. La 
nuova politica industriale, ca
pace di aderire alle esigenze 
sempre più diversificate e com
plesse, non può non scendere 
dal ministero alla Regione, al
l'ente locale. Non può non esse
re, anziché un libro di regole o 
precetti formali, un insieme di 
strumenti e di servizi. 

E in questa dimensione pos
sono riacquistare un senso di
verso ipotesi anche di «demo
crazia economica», di parteci
pazione dei lavoratori, di con
trollo del mercato del lavoro 
che, se concepite in una dimen
sione puramente interna alla 
vecchia grande fabbrica, sono 
destinate a fallire. 

Piccolo può essere bello an
che per il movimento operaio, 
dunque? Sì, purché non signifi
chi che la politica deve lasciare 
il campo alle regole di un'im
probabile libera concorrenza 
tra tanti produttori isolati, tan
ti piccoli Robinson ognuno nel
la sua isoletta. Più mercato e 
meno Stato? Piuttosto, «più 
mercato nello Stato* (nel senso 
di ridurre gli apparati burocra
tici, aumentare l'efficienza e 
decentrare i servizi e le sedi de
cisionali) e «più Stato nel mer
cato* (nel senso di rilanciare un 
progetto che dia una meta col
lettiva alla rivoluzione tecnolo
gica e delinei le nuove frontiere 
del benessere e dello sviluppo). 

Stefano Cingofani 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA' 
«...avranno altri problemi 
ma almeno di uno 
si saranno liberati» 
Cara Unità. 

// scrivo dopo una lunga riflessione sulla 
politica. Una cosa è certa: la teoria di Carlo 
Marx ha risveglialo in me la coscienza di 
classe. Questo risveglio è stato un trauma. 
perché ho aperto gli occhi sulle ingiustizie e 
sfruttamenti di ogni genere fatti da sempre 
ai lavoratori. 

Gli oppressori, i padroni, con i loro mecca
nismi ipocriti, meschini, sempre a fini di 
guadagni, tendono a creare nei lavoratori 
sgomento, debolezze, paure. Anch'io dopo 
inquietudini e smarrimenti di identità, ho 
ritrovato la strada da percorrere, quella cui 
mi sento vicina. 

La politica, la svolgo giornalmente sul po
sto di lavoro (sono infermiera) col comporta
mento corretto, con responsabilità e umani
tà. k pur sempre vero che sul lavoro si incon
trano tante difficoltà, costrizioni, special
mente quando si svolge un lavoro dipenden
te. Ma la speranza e la forza di noi compagni 
è tanta, e se non ci saremo noi ad assaporare 
la realizzazione, net nostro Paese, di una 
società comunista democratica, ci saranno i 
nostri figli, altre generazioni, le quali avran
no sì altri problemi, ma almeno di uno gros
so si saranno liberati: dai padroni. Ed è per 
questo che noi combattiamo. 

MICHELA ZAMBONI 
(Genova) 

Troppi da una parte 
perché troppi dall'altra 
Cara Unità. 

ma quanto è maledetta questa società: 
dappertutto siamo in troppi. Troppi medici. 
troppi maestri, troppi giovani che studiano. 
Non parliamo poi degli operai. Quanto ai 
pensionati, sono proprio considerati di trop
po. Troppi infine i disoccupati, troppo il co
sto del lavoro, troppa la concorrenza-

Stando così le cose bisogna stare molto 
all'erta e non dare spazio a coloro che aves
sero intenzioni perverse per la soluzione di 
questi " troppi>• problemi. 

Infatti, se siamo troppi da una parte, è 
perché sono pure in troppi dall'altra: troppi 
evasori fiscali, troppi miliardi spesi per gli 
armamenti, troppi ladri, troppi mafiosi. 
troppi corrotti e corruttori, troppi che invece 
di fare gli interessi della società fanno i pro
pri. E troppi faccendieri che hanno in mano 
le chiavi per aprire qualunque porta. 

Per uscire da questa situazione vi è una via 
sola- l'alternativa democratica. Anche se con 
qualche doloretto, questa operazione è ora di 
farla. 

NERIONE MALFATTO 
(Lendinara- Rovigo) 

Un manifesto per Natale 
Cara Unità, 

nella prima pagina di domenica 18 novem
bre è apparsa una foto che ha per soggetti 
una madre e un bambino, con il titolo «Fug
gono dall'Etiopia» ecc. 

Questa foto è altamente significativa e 
densa di umanità: ricorda a chi ha frequen
tato un po' di religione cristiana la Madonna 
col Bambino, una Madonna e un Bambino 
che non chiedono solo pane, ma giustizia. 

Credo che se il Partito sotto le feste natali
zie ne facesse un manifesto, con la didascalia 
«Anche per loro sarà Natale?», spiegando 
con frasi brevi e incisive la nostra politica 
per l'emancipazione e lo sviluppo dei popoli, 
ne riceverebbe consensi sul piano della fidu
cia popolare e sul piano culturale. 

Non si tratta di sfruttare /'« inconscio col
lettivo» ma di dare a immagini •archetipe» e 
belle come questa contenuti attuali di propa
ganda, risonanza educativa e quindi politica. 

Datemi retta, fateci un manifesto! 
MARIANO SARTI 
(Altopascio - Lucca) 

Contro la «democrazia 
del fischio» come contro 
quella dell'applauso... 
Caro direttore, 
>- alcuni mesi fa /'Unità riportava una lette
ra del senatore Norberto Bobbio alla Stampa 
di Torino in cui in modo esplicito contestava 
la -democrazia dell'applauso», riferendosi 
alla elezione per acclamazione di Craxi a 
segretario del PSÌ. Per me è stato un gesto 
che ho molto ammirato e proprio per questo 
non posso tacere di fronte al grave episodio 
verificatosi a Milano durante lo sciopero ge
nerale del 21-11, quando è stato impedito al 
compagno Giorgio Benvenuto di parlare; e 
mi risul'a che tra i contestatori molti erano 
comunisti. Ora posso capire il dissenso e la 
contestazione se non si è d'accordo con chi 
parla, ma qui si è andati a fischiare Benve
nuto indipendentemente da quello che avreb
be detto. 

10 credo che i comunisti italiani debbono 
essere aperti al dialogo con tutti ed avere un 
solo anticorpo dentro di sé, cioè un sano e 
viscerale antifascismo. Concludo dicendo 
che sono un compagno contro'la •democra
zia delFapptauso» e contro la 'democrazia 
del fischio». 

MICHELE GALLINA 
(Brugherio- Milano) 

...ma bisogna distinguere 
quando si parla 
di «inciviltà» 
Caro direttore, 

dopo aver letto l'articolo apparso 
jiiY/'Unità di giovedì 22 novembre 1984. inti
tolato «La giornata di lotta a Milano e un 
episodio inaccettabile», mi pare doveroso fa
re alcune considerazioni. 

11 segretario generale della VIL Giorgio 
Benvenuto ha invitato tutti a "fare una seria 
riflessione sull'accaduto»; io accolgo questo 
invito, augurandomi che anche lui •rifletta 
seriamente». Non pud cavarsela dichiaran
do: 'In un clima politico avvelenato, come è 
quello attuale, c'è che sente dì più la militan
za di partito che di sindacato». 

Un dirigente sindacale, per essere tale, de
ve aver prestigio; i fatti di Milano, sono la 
prova evidentissima che il segretario della 
VIL di prestigio ne ha ormai ben poco, lo mi 
domando se in tale condizione possa conti
nuare a ricoprire la carica di segretario ve
nerale della VIL. senza incappare in altre 
manifestazioni di dissenso. 

Non voglio giustificare l'episodio di Mila

no, ma bisogna distinguere quando si parta 
di inciviltà: inciviltà è lanciare 'Copechi rus
si». "lattine, biglie e bulloni avvolti nei vo
lantini»; questo comportamento va condan
nato e gli autori vanno isolati. 

Inciviltà è invitare qualcuno ad un con
gresso, convegno, o qualsiasi manifestazione 
di parte e poi fischiarlo. 

Ma non può essere inciviltà, fischiare un 
capo sindacale in una manifestazione sinda
cale: non si può confondere il dissenso con 
l'inciviltà. 

Se quasi tutti i lavoratori hanno fischiato 
Benvenuto in piazza Duomo, altro non signi
fica che la genia non dimentica. Non si può 
essere d'accordo nel taglio dei punti di con
tingenza e poi indignarsi quando la Con/in
dustria non vuole più pagare i rimanenti 
punti, maturati successivamente. 

Quello che sta accadendo oggi dimostra 
che la Confindustria ha sposato la politica 
• oggi un uovo domani la gallina»: oggi ta
gliamo la scala mobile domani la togliamo. 
Forse Benvenuto questo non lo sapeva quan
do si spaccò il sindacato sul taglio della sca
la mobile. 

Se non sapeva questo, nella vita può fare 
qualsiasi cosa ma certamente non può conti
nuare a fare il dirigente di una organizzazio
ne che ha come suo scopo primario quello di 
difendere gli interessi dei lavoratori. 

ANTONIO DI SPALDRO 
(Milano) 

Affari 
di un'altra parrocchia 
Cara Unità. 

nei giorni scorsi sono stati scoperti due 
ragazzi trucidati dalla camorra a Bari. In 
Sezione abbiamo organizzato per il giorno 
20 di novembre una manifestazione al quar
tiere San Paolo contro ogni tino di violenza. 
Siamo andati a raccogliere adesioni da tutte 
le organizzazioni politiche, culturali e reli
giose. 

Ci siamo recali anche dal parroco della 
chiesa del nostro rione. Candidamente, non 
ha voluto aderire dicendo che erano affari 
del parroco del quartiere San Paolo e non 
suoi. 

Però accade anche che altra gente sia spa
ventala ma fiduciosa in noi; e la sera della 
vigilia, durante l'affissione dei manifesti per 
la protesta dell'indomani, questo ci è stato 
dimostrato con frasi di plauso, che ci hanno 
confermato in quello che stavamo facendo. 

AB 
(Bari) 

«...bisogna smettere 
di rubare il pallino» 
Cara Unità. 

io credo che De Mita, Piccoli, Andreotti. 
Forlani temano che Cristo possa scendere 
dalla croce per schiaffeggiare i petrolieri, i 
trafficanti ai aree, di appalti, di droga, tutti 
t santoni di tutte te logge, gli assassini, gli 
evasori fiscali; e — perché no — per stringe
re la mano a certi magistrati. 

Ci accusano di volere processi sommari e 
di non accettare le regole del gioco. Ma per 
potere giocare alle bocce, bisogna smettere 
di rubare il pallino. 

ALBERTO PORTESI 
( Firenzuola d'Arda • Piacenza) 

Lo «sbaglio» 
e le conseguenze 
Caro direttore, 

un giorno l'onorevole De Mita ha detto: 
• In Sicilia abbiamo sbagliato». 

Ma sa l'onorevole De Mita che lo •sba
glio» del suo partito ha scatenato delitti e 
corruzione in quasi tutti i punti nevralgici 
del Paese? Sa quanta ansia, quanto terrore 
ha causato in ogni cuore di madri e padri 
onesti? 

TEUCRO DI STAZIO 
(Roma) 

«Non i pesci, gli evasori» 
Cara Unità. 

è slata data via libera all'aumento del ca
none TV, che colpirà isoliti, invece di cercare 
gli evasori, che sono moltissimi. 
' Se certi signori non sono all'altezza del 
compito di curare gli interessi della RAI-TV 
e degli stessi abbonati onesti, cambino me
stiere. Suggerirei che andassero a pescare; 
ma non ì pesci, gli evasori del canone. 

REMO RITI 
(Roma Ostia Lido) 

Una Radio di provincia 
(abbiamo degli amici) 
Caro direttore 

duemila radio private in Italia, invece del
le diecimila di oggi: saranno poche o troppe? 
A questa domanda stanno dando una rispo
sta esperti di diversi Paesi a Ginevra da al
cune settimane. 

Ma già si sa che vogliono sopprìmere la 
libertà di antenna. Ci sono già tutte le condi
zioni favorevoli per un'operazione simile a 
quella accaduta per le TV: pochi padroni che 
controllano tutti. 

Chi ti scrive to fa a nome di un'emittente 
privata (Radio Studio Erre 95,6 MHz) che 
come tante operano in provincia, dove Tin-
formazione è sempre carente e il più delle 
volte distorta dagli strumenti di potere. Pro
prio perchè crediamo nella libertà di infor
mare la gente, siamo vicini ai vostri proble
mi; pertanto abbiamo sottoscritto un'abbo
namento all'Unità e a Rinascita e ci impe-
gnamo, come già abbiamo fatto per il 14 
ottobre, a diffondere il giornale e le sue idee. 

EMIDIO MANDOZZ1 
(Pagliare del Tronto-Ascoli Piceno) 

«Sala di ibernazione» 
Egregio direttore. 

vorrei denunciare la condizione di inagibi
lità della sala d'attesa di 2* classe nella Sta
zione centrale di Milano, che dovrebbe essere 
all'avanguardia, vista l'importanza della 
città. 

Tale sala, così monumentale e cupa, deve 
rispondere adeguatamente alla sua funzio
ne. di essere cioè sala di attesa confortevole e 
non sala di ibernazione per l'assenza o totale 
inadeguatezza di riscaldamento. 

Penso che il decoro della città e il diritte 
dei cittadini anche di 2* classe debbano esse
re tutelati con adeguati interventi e intanto 
con la concessione temporanea, anche ai 
viaggiatori di 2" classe, ai adire alla sala di 
!• classe. 

ANNA ROMAGNOLI 
(Bologna) 

f'. 

\ , <. • i 



DOMENICA 
2 DICEMBRE 1984 l 'Uni tà - CRONACHE 

Pietro Sette, ex presidente fri 
e preside Università lateranense 
muoiono in un incidente stradale 

BARI — L'awocato Pietro Sette, 69 anni, già presidente dell'In, 
è morto ieri sera in un incidente stradale nei pressi di Altamura, 
sulla statale 96. L'auto sulla quale viaggiava l'ex dirigente delle 
Partecipazioni Statali, si è scontrata violentemente con un'altra 
\eltura che procedeva in senso contrario. Nell'incidente e dece
duto anche il professor Agostino Curti Cialdino delle Tratte, 
preside della facoltà di giurisprudenza dell'università latera
nense a Roma. Nello scontro è rimasto ferito Edemi Caggiano il 
conducente dell'altra automobile. Pietro Sette era nato a Bari 
nel 1915. Laureato in giurisprudenza, insegnò all'università di 
Roma, dal 1939 al '50, dottrina delle società e dei titoli di credito. 
Cominciò nel M4 ad occuparsi attivamente dell'organizzazione 
di aziende e venne nominato presidente della società «Ernesto 
Hrcda. nel '50, vicepresidente della Finmeccanica e poi presi
dente della «Terni». Tu stretto collaboratore di Enrico ÌWattcì, 
allora presidente dell'Eni del quale Sette, assunse la presidenza, 
su nomina di Aldo Moro, di cui era amico personale, nel '75. 
All'Eni arrivò lasciando una sua «creatura-, l'Efim, e con il 
compito di «sciogliere» l'eredita di Girotti e di Cefis. Rimase 
all'Eni per tre anni (nello stesso periodo Tiri era presieduto da 
Giuseppe Petrilli) di gestione «tranquilla», n"n segnata da scelte 
rilevanti. Nel '78 gli «zaccagniniani» chiesero la sua riconferma 
(che allora appoggiarono anche i repubblicani), ma Sette passò 
invece all'Iri, per il quale era già stato candidato dallo stesso 
Moro nel '61 Pietro'Sette 

Meteorite 
arrivò 

dal Sole? 
MOSCA — Il meteorite che si 
schiantò in Siberia nel 1908 
sarebbe di origine solare, se
condo la più recente ipotesi 
avanzata da due scienziati so
vietici, Viktor Zhuravlvov e 
Alexei Dmitrijev, che hanno 
posto a confronto, con l'aiuto 
di un computer, le testimo
nianze di più di 700 persone 
che assistettero al fenomeno 
nella zona del fiume Tungu* 
ska. Da questa analisi — rife
risce la «Tass» — è emersa una 
conclusione inattesa: a 
schiantarsi al suolo non fu un 
solo corpo celeste, ma tre, pro
venienti da sud, sud-est e sud-
ov est, e conv ergenti nello stes
so punto, la bocca centrale di 
un vecchio vulcano inattivo 
da 200 milioni di anni. Studio
si di fenomeni solari, sovietici 
e stranieri, hanno osservato 
spesso, negli ultimi anni, che 
il sole emette materia nello 
spazio. 

«Senza mezzi le Preture 
verso il caos». MD e 

gli avvocati protestano 
ROMA — «A quattro mesi dall'approvazione della legge sull'au
mento di competenze del pretore e del conciliatore, e nell'imme
diatezza della sua sperimentazione, va subito detto che questa 
riforma nasce nel modo peggiore possibile,.nella più totale as
senza di qualsiasi intervento di supporto». È il duro giudizio di 
Magistratura democratica, ribadito ieri in una conferenza 
stampa a Roma, e degli avvocati della Fesapi che hanno dato 
vita a una manifestazione nazionale. Secondo MD, che pure ha 
sostenuto lo spirito di questa importante riforma, c'è il rischio 
che la situazione peggiori, in assenza di un piano organico di 
supporto a ques.a legge che permetta ai pretori di affrontare 
l'onere di lavoro aggiuntivo previsto dalla legge. MD denuncia 
la totale inerzia del governo, del ministero e il ritardo con cui si 
è mosso lo stesso CSM in questa materia. A suo tempo — ricorda 
MD — fu ventilata una decretazione d'urgenza per risolvere il 
problema del personale ausiliario ma nulla e stato fatto. Il nodo 
e quello della revisione delle circoscrizioni giudiziarie che at
tualmente prevedono Preture e Tribunali dove non ce ne sareb
be bisogno e carenze di personale e di mezzi dove maggiore è il 
lavoro. In questo quadro — afferma MD — anche il ventilato 
accorpamento di varie preture, sarebbe un espediente che po-
tiebbc portare più danni che benefici. Se entro Natale non si 
avvia una politica seria delle strutture, MD chiederà all'Associa
zione nazionale magistrati un'agitazione ben più estesa. La len
tezza esasperante dei processi civili e penali, le procedure com
plicate, la mancanza di mezzi e la carenza di organici, i costi 
della difesa, sono stati i motivi che hanno indotto avvocati e 
procuratori a indire ieri a Roma una manifestazione, prima a 
Montecitorio, poi dav anti al Pantheon. Hanno partecipato alcu
ne centinaia di avvocati di tutta Italia. 
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Protestano 
a forza 
di baci 

MILANO — Cos'è un bacio?. 
Non più il classico «apostrofo 
rosa», ma una forma di prote
sta. Questo, almeno, è quanto 
è accaduto ieri a Milano, dove 
circa trecento giovani hanno 
aderito alla «pomiciata pub
blica», in piazza della Scala, 
contro quegli emendamenti 
alla legge sulla violenza ses
suale che, si legge in un v olan-
tino, «costituiscono un pesan
te attacco al diritto alla ses
sualità dei giovani». La nuova 
legge infatti impedisce di fat
to ai minori di 14 anni ogni 
tipo di relazione sessuale. Se il 
loro partner ha infatti più di 
14 anni rischia di finire in tri
bunale per «violenza presun
ta». E non vi è dubbio che la 
manifestazione di ieri, spetta
colare e per nulla lasciva (i ba
ci erano, al massimo, un po' 
innaturali essendo forzati dal
la «protesta»), ha testimoniato 
della abissale distanza che esi
ste tra il dettato della legge e 
la realta dei costumi dei giova
ni. 

Hanno un nome esecutori e mandanti del massacro che costò otto vite umane 

resi i killer del mattatoio 
Verso la conclusione il convegno di Parma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A tempi re
cord, meno di sei settimane, 
polizia e carabinieri hanno 
fatto quasi piena luce sul
l'orrenda strage di «cortile 
Macello», il massacro di otto 
persone del 18 ottobre scor
so. Venne compiuta da killer 
catanesi, autorizzata da boss 
palermitani, voluta dal fa
migerato Nitto Santapaoia. 
Sei ordini di cattura, firmati 
da tre sostituti palermitani 
(Paolo Giudici, Guido Lo 
Forte, Raimondo Cerami) 
hanno già portato a tre arre
sti per concorso in strage, as
sociazione per delinquere di 
tipo mafioso, porto abusivo 
di armi da fuoco, mentre 
continuano le ricerche di tre 
latitanti 

Le manette sono scattate a 
Catania, all'alba di ieri, per: 
Antonio Fisichella, 60 anni, 
grossista di carni equine ed i 
suol nipoti Antonio Resina, 
29 anni, e Agatino Castorina, ' 
29 anni, accusati quest'ulti
mi di aver preso parte all'ag
guato. Ieri mattina sono sta
ti trasferiti tutti a Palermo e 
tradotti all'Ucclardone. Agi
rono invece nell'ombra, e 
d'altra parte sono latitanti 
da anni, oltre a Santapaoia, 
Pietro Vernengo e Carmelo 
Zanca, indiscussi capi di 
piazza Scaffa, zona del popo
larissimo quartiere di Bran
caccio dove venne l'eccidio. 

Come si ricorderà Santa-

fiaola è ricercato anche per 
'uccisione nell'agosto 

dell'80 di Vito Lipari, sinda
co de di Castelvetrano; per la 
strage di via Carini (Dalla 
Chiesa, la moglie, l'autista); 
per quella della Circonvalla
zione a Palermo quando per 
eliminare Alfio Ferlito, riva
le di Santapaoia, i sicari mol
tiplicarono per cinque quella 
condanna a morte (caddero 
infatti nell'imboscata anche 
tre carabinieri e l'autista). È 
proprio il modulo organizza
tivo della strage della Cir
convallazione ad esser stato 
ricalcato in occasione della 
mattanza a Cortile Macello. 
Caddero otto persone, crivel
late dai colpi della lupara e 
delle calibro 38, ma 1 destina
tari veri erano appena tre: i 

Una strage per 18 cavalli 
acquistati «fuori zona» 

Le vittime si erano ribellate ai grossisti mafiosi catanesi e al loro «protettore», Nit
to Santapaoia - Il superlatitante e i boss di Brancaccio decisero le esecuzioni 

PALERMO — Tre delle otto vittime della strage del «cortile Macello» 

due fratelli Cosimo e Fran
cesco Quattrocchi, il loro so
cio in affari Salvatore 
Schimmenti. 

Fu una fucilazione in pie
na regola: alcune delle vitti
me, erano tutte disarmate, 
vennero messe con la faccia 
al muro, mentre diciotto 
ronzini, da qualche ora giun
ti a Palermo, assistevano im
pauriti. Era proprio per quei 
diciotto cavalli, per quella 
mela proibita, che otto uo
mini stavano morendo. E 
questa la conclusione cui so
no giunti polizia e carabinie
ri che in un minuzioso rap
porto — suffragato da incon

trovertibili intercettazioni 
telefoniche — hanno rico
struito scenario, movente e 
ruolo di tutti i protagonisti 
della strage. E questa volta 
— dicono durante la confe
renza stampalgnazio D'An-
tone, capo della Squadra 
Mobile, e il capitano Genna
ro Scala, giunto da una setti
mana alla guida del nucleo 
operativo dei carabinieri — 
•e tutto sudore nostro: in 
questa stona non ci sono 
pentiti». Questa stona rac
contiamola così. 

Sono i giorni caldi del •do
po Buscettai. Il potere ma
fioso è sgomento. E gregari, 

fiancheggiatori e succubi 
manifestano in parecchi 
quartieri palermitani segni 
di sbandamento, a volte di 
cedimento. Temono di non 
esser più garantiti da nessu
no. Qualcuno si spinge più in 
là del dovuto: accarezza fi
nalmente l'idea di mettersi 
in proprio, recidendo vecchi 
lacci e laccioli, rappresentati 
— soprattutto in commercio 
— da troppe intermediazioni 
parassitane. Qualcuno, co
me per esempio, i fratelli 
Quattrocchi. Dediti da anni 
al commercio delle carni 
equine, voltano improvvisa
mente le spalle ai loro forni

tori fissi (e imposti), i grossi
sti di carne del Catanese, a 
loro volta soggiogati dal po
tere di Nitto Santapaoia. È 
bene tener presente che il 
mercato della carne equina 
rappresenta a Palermo un 
giro molto grosso che sfiora i 
20 miliardi annui. I conti so
no presto fatti: nel capoluo
go siciliano sono 27 le macel
lerie che espongono il cartel
lo a riprova della loro •spe
cializzazione»: «Qui si vende 
carne equina». Macellano, in 
media, per ciascuna, nove 
capi alla settimana. Mercato 
regolare, con tanto di certifi
cazioni veterinarie e del ma

cello comunale. Non quan
tificabile, ma altrettanto 
estesa, la parte clandestina 
di questo commercio. 

I Quattrocchi segnano la 
loro condanna a morte con 
un viaggio a Molfetta, all'i
nizio di ottobre, per acqui
stare una partita di cavalli 
da commercianti puglie-
si.Ma questo è solo l'ultimo 
•sgarro, del Quattrocchi. Già 
da qualche mese avevano ri
dotto le ordinazioni ai forni
tori di mafia dimostrando 
apertamente di voler alzare 
la testa. Vennero chiamati a 
Catania per un «chiarimen
to». Addussero argomenti 
considerati «pretestuosi», 
proprio da Fisichella, uno 
dei tre arrestati. Secondo in
discrezioni fu proprio lui — 
mentre era in pieno svolgi
mento la missione a Molfet
ta — a subissare di incalzan
ti telefonate Maria Lo Verso, 
moglie di Cosimo Quattroc
chi. Messa alle strette la don
na ammette che scopo del 
viaggio di suo marito era 
l'acquisto del cavalli. 

Fisichella si mette in con
tatto con Santapaoia (come, 
dal momento che è latitan
te?) chiede e ottiene soddi
sfazione. Dice un investiga
tore: «In questa strage c'è la 
causale specifica ma a que
sta si è anche voluto conferi
re un significato simbolico 
valevole per tutti». Torna il 
canovaccio organizzativo 
della strage della Circonval
lazione. Santapaoia si rivol
ge a Pietro Vernengo e a Car
melo Zanca. È un diabolico 
scambio di favori: voi per
mettete ai miei uomini di far 
vendetta nel vostro territo
rio, ne avrete in cambio nuo
vo terrore, e di conseguenza 
prestigio, rispetto alla popo
lazione di Brancaccio che 
manifesta segni di inquietu
dine. 

Ma qual è il profilo crimi
nale dei tre catanesi arresta
ti? Insospettabili, incensura
ti. Ma dalle perquisizioni nel
le loro abitazioni è emerso 
un elemento inquietante: 
tutti e tre avevano cinque pi
stole (tre calibro 38 e due 7,65 
regolarmente denunciate). 

Saverio Lodato 

Problema-carceri, 
e se la soluzione fosse 
fuori da quelle mura? 

L'invito a tutta la società ad occuparsi dei cittadini detenuti - Il 
lavoro, i rapporti con le famiglie, il dramma dei minori 

Dal nostro inviato 
PARMA — Fin da ora è possibile operare per 
dare ai detenuti alcuni diritti che riducano la 
sofferenza della pena. Come? Ad esempio 
permettendo ad essi di avere relazioni ses
suali e familiari. Provvedimenti che non 
contrastano di certo con le esigenze di sicu
rezza troppo spesso invocate per negare di
ritti inalienabili. Alla violenza non si può 
continuare a rispondere con la violenza. Lo 
dice il professor Gaetano Pecorella, docente 
di diritto e di procedura penale alla facoltà di 
scienze politiche di Milano, uno dei coordi
natori del convegno che si sta svolgendo da 
venerdì a Parma per iniziativa del movimen
to nazionale «liberarsi dalla necessità del 
carcere». L'esigenza di una umanizzazione 
della pena è stata riconosciuta dallo stesso 
direttore generale delle carceri, Nicolò Ama
to, intervenuto ieri mattina nel dibattito. 

La pena — ha osservato — non deve com
portare un prezzo che va al di là del necessa
rio, non deve comunque mal uccidere la spe
ranza. Perciò essa deve avere il massimo 
contenuto di umanità possibile». Ha quindi 
accennato ai rapporti con le famiglie, alle 
territorializzazioni della pena limitandosi 
però ad alcune enunciazioni di principio ed 
enfatizzando misure minime come il raddop
pio dell'ora di colloquio per quei detenuti rin
chiusi in carceri lontani dalle famiglie. Egli 
ha poi cercato anche di ammortizzare la 
chiamata in causa dell'amministrazione pe
nitenziaria facendo leva anche su argomenti 
tutto sommato veri. «È illusorio immaginare 
— ha detto — che il sistema carcerario possa 
rispondere da solo alla umanizzazione della 

B;na e alla risocializzazione del detenuto». 
a qui è partito l'invito a tutte le articolazio

ni della società ad interessarsi del carcere 
perché la maggior parte dei problemi si risol
ve fuori delle sue mura. Valga per tutti l'e
sempio del lavoro e della qualificazione pro
fessionale dei detenuti. 

Le misure alternative alla detenzione sono 
un altro terreno fertile e costruttivo da am
pliare. «Sviluppare al massimo la decarceriz-
zazione — ha osservato Amato — ma anche 
la depenalizzazione che, invece, continua ad 
incontrare a livello parlamentare molte dif
ficoltà. Non si può rispondere ad ogni de
vianza con 11 solo livello carcerario. Bisogna 
aggiornare il quadro delle trasgressioni so
ciali che non possiamo più continuare a giu

dicare come si faceva negli anni trenta». In
somma un invito chiaro alla riforma dei co
dici. 

Lo ha fatto anche un altro magistrato, 11 
dottor Italo Cividali — coordinatore di un 
gruppo di lavoro che si è occupato delle pene 
ai minorenni— proponendo una legislazione 
giudiziaria ad hoc, per giovani inferiori ai 18 
anni e suddivisa in due fasce d'età. Attual
mente, come noto, si applica quella degli 
adulti un po' più attenuata. In un nuovo qua
dro di riferimento giuridico si dovrebbe abo
lire le attuali misure di sicurezza per l mino
renni e superare il riformatorio giudiziario. 
In questo campo gli enti locali sono i primi 
ad essere chiamati in causa: da loro si chiede 
un intervento più massiccio e professionaliz
zato. Sempre per i minori c'è stata la propo
sta di abolire tutte le pene attinenti il codice 
della strada che ora prevedono sanzioni pe
nali. 

Fare avanzare una nuova cultura della pe
na del resto, è uno dei versanti sul quale il 
dibattito ha messo molta carne al fuoco. Gli 
enti locali sono stati chiamati ripetutamente 
in causa in questo convegno. Il sindaco di 
Muggìa Willer Bordon, di formazione basa-
gliana, non ha difficoltà a rilevare che spesso 
anche l'amministratore più sensibile rispetto 
ai problemi del carcere non sa nulla. Questo 
mentre ogni sindaco ha persone della sua 
città in carcere. L'intervento del Comune ne
gli istituti di pena è del resto già sancito dalla 
legge di riforma del 1975. 

Giovanna Butti, psicologa del servizio psi
chiatrico territoriale di Trieste, opera dentro 
il carcere da tempo e con risultati proficui. 
Uno dei problemi principali per la nsocializ-
zazione e quello del lavoro. «Noi a Trieste — 
spiega Giovanna — abbiamo tre cooperativa 
di servizi psichiatrici sulle quali si appoggia
no appunto i detenuti che possono usufruire 
dell'avviamento al lavoro e della semilibertà. 
L'ente locale, in questo caso l'Usi, ci mette a 
disposizione delle borse di lavoro da 350 mila 
lire al mese per realizzare questi interventi di 
decarcerizzazione». Ovviamente non si tratta 
solo di volontà umanitaria ma anche di vo
lontà politica. E proprio su questo piano gli 
esponenti dei partiti sono chiamati a misu
rarsi in una tavola rotonda che si terrà sta
mattina. 

Raffaele Capitani 

Craxi inaugura la galleria lunga 10 chilometri 

Tirreno e Adriatico 
«da oggi più vicini» 

ma il prezzo è salato 
Aperto il traforo del Gran Sasso 

La più grande opera pubblica mai realizzata in Italia, ma è 
ancora incompiuta - Le aspre polemiche degli anni scorsi - Ni-
colazzi parla di un costo di 200 miliardi - li laboratorio di fìsica 

Il tempo 

L'AQUILA — Una veduta del tunnel del Gran Sasso, nel quale sarà costruito il laboratorio di 
fisica nucleare 

Dal nostro inviato 
ASSERGI — Sul piazzale, a 
quota 950 metti, fa un freddo 
cane Dalla lolla ogni tanto si 
Ie\a un timido «viva Bettino» 
che diventerà poi più forte. Il 
palco e colmo come si conviene, 
di autorità- vescovi e prefetti, 
sottosegretàri e questori, gene
rali e deputati Accanto i due 
v ecchi nemici che si dividono il 
mento e il »padnnato» della im
presa, Remo Gas pari ministro 
della Repubblica e Lorenzo 
Natali commissario della CEEL 

Di fronte a tutti ecco la 
Grande Incompiuta, ovvero 
quel traforo del Gran Sasso che 
m 17 anni di lavori s'è letteral
mente mangiato vite di operai, 
centinaia e centinaia di miliar
di, promc-ì$e di sviluppo, in-
i.'utitt parlamentari, polemi

che a non finire. Afa tutto que
sto, sia pure faticosamente, è 
già alle spalle. Adesso è il mo
mento di rendere tutti gli onori 
del caso all'ingegneria italiana, 
al lavoro abruzzese, a Roma 
•che finalmente è più vicina: 
Basta con le discussioni insom
ma. È mezzogiorno esatto 
quando il presidente del Consi
glio (che probabilmente è Puni
co a non indossare il cappotto) 
taglia il tanto atteso nastro tri
colore. «Viva Bettino* urla la 
gente che fin dal primo mattino 
anima il ghiacciato piazzale. E 
da questo momento Tirreno e 
Adriatico sono davvero più vi
cini e forse, come si favoleggia, 
sarà davvero possibile che i ro
mani in meno di due ore possa
no andare a fare il bagno sulle 
tranquille spiagge abruzzesi 

•Siamo di fronte ad un'opera 
gigantesca — dice Craxi nel di
scorso ufficiale —, un'opera vi
va, in cui riponiamo speranze 
di miglioramento e di progres
so. Sulle strade non passano so
lo merci. La stona ci insegna 
che attraverso le strade passa
no espenenze', cultura, scambi 
di ogni genere; uomini, i loro 
affetti, le loro fantasie. Tutto 
questo unisce e affratella: In
somma, iè un avvenimento sto-
nco per l'Abruzzo, importante 
per I Italia, utile per l'intera re
te di collegamenti internazio
nali: 

Ma il trionfalismo è destina
to a durare poco. Nelle prime 
ore del pomeriggio Bettino 
Craxi si incontra con una dele
gazione regionale dei sindacati, 
che vogliono non più promesse 

vaghe ma impegni precisi. A co
minciare dal destino di quei 
550 operai del cantiere del 
Gran Sasso da anni in cassa in
tegrazione, e da quello delle mi
gliaia di disoccupati della Val 
vornano. Sarà la tGrande In
compiuta» a risolvere tutto? 
Qualcuno guarda al massiccio 
bucato, alla montagna, oggi fin 
troppo cupa, sperando che co
minci a distribuire soldi, lavoro 
e certezze. 

E siamo di nuovo alle pole
miche. alle discussioni accese. 
La Festa è appena cominciata 
ed è già finita. La gente si chie
de: me sarà utile davvero que
sta faraonica impresa? Perché 
il traforo (lungo 10.200 metri in 
doppio tunnel, alto 11 metri e 
largo 12) funziona a metà'' Una 
sola delle doe gallene che at

traversano il Gran Sasso, infat
ti, entra da oggi in funzione. 
Sarà quella di destra dove per 
almeno un anno (ma qualcuno 
dice che sarà molto di più) sarà 
proibita la circolazione ai mezzi 
pesanti. La sicurezza non è cer
tamente al top e la Federazione 
lavoraton costruzioni di'Tera
mo ha già denunciato la perico
losità di questo tratto, e dei 32 
chilometri ad una sola corsia 
dell'autostrada. Craxi ha di
spensato assicurazioni sul com
pletamento delle opere avviate: 
«Tùtro è già previsto nel piano 
decennale all'esame del Cipe e 
non mancheremo di sollecitare 
il necessario iter di approvazio
ne. Peronalmente niente mi dà 
più fastidio delle opere lasciate 
a metà oa tre quarti». Già, ma 

bisogna anche aggiungere che 
l'altra galleria che attraversa la 
montagna è impegnata dai la
vori di realizzazione del gigan
tesco laboratorio sotterraneo di 
fisica che stando alle parole del 
prof. Zichichi 'leggerà l'Univer
so», e lo sarà a lungo. Almeno 
cinque anni se tutto va bene. I 
fisici e lo stesso Zichichi si la
mentano: i finanziamenti non 
arrivano e il laboratorio «va di
feso continuamente» da chi 
tenta di svuotarlo di significa
to. Insomma, la Grande Incom
piuta è destinata a rimanere ta
le chissà per quanto tempo. Per 
il momento gli umei probabil~ 
mente a trarre vantaggio dal 
traforo saranno quei 1600 pic
coli indusriali della pelle e dei 
tessuti della Val Vibrata, quz-

sta •Silicon Valley» indigena al
le pone di Teramo, finora ri
masti fuori dalle grandi vie di 
comunicazione verso la Capita
le. Afa per il resto si vedrà. Si 
vedrà se l'impresa sarà 'pagan
te» in termini di turismo e dì 
occupazione. 

Di bucare il Gran Sasso si co
minciò a parlare concretamen
te nel 1965, ma fu solo tre anni 
più tardi che la prima mina 
brillò ai fianchi della monta
gna. Poi una teoria ininterrotta 
di difficoltà, di ritardi, di in
tralci. Nel 1970 si scoprì che 
l'acqua sgorgava fin dentro le 
viscere del massiccio ad un rit
mo dì 20 mila litri al secondo e 
si persero tre anni per imbri
gliarla. Poi nel '76 la Sara, la 
società concessionaria, non res
se la partita e dovette abbando
nare tra mille polemiche e 
un'inchiesta parlamentare sui 
soldi spesi. Solamente nell'e
state del 1980 cadde l'ultimo 
diaframma: la montagna era fi
nalmente violata, 

Ed ora dopo un milione e 113 
mila giornate lavorative, un mi
lione e 770 mila metri cubi di 
materiale asportato, 17 vite 
umane sacrificate (e ieri Craxi 
le ha volute ricordare scopren
do un cippo) la più grande ope
ra pubblica mai realizzata in 
Italia ha visto la luce. A metà 
certo, ma intanto è già qualco
sa. 

Afa quante costato il tutto? 
Ieri mattina il ministro dei la
vori pubblici Nicolazzi che ac
compagnava Bettino Craxi ha 
parlato di una cifra non supe
riore ai 200 miliardi. Afa erano 
in molti ad avere dubbi profon
di su questa stima. Ed e un al
tro, piccolo, mistero che circon
da la Grande Incompiuta. 

Mauro Montali 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è in graduale dimi
nuzione per l'avvicinarsi di una perturbazione proveniente dal Medi
terraneo occidentale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle ragioni settentrionali inizialmente cielo 
irregolar manta nuvoloso ma durante il corso della giornata tendenza 
ad ir.iensHìcazione della nuvolosità a successiva precipitazioni a co
minciare dal settore occidentale. Nevicate sulta fascia alpina specie 9 
•attore occidentale. Sull'Italie centrala condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti a schiarite ma con tendenza a gradua
la peggioramento «ulta fascia tirrenica a la Sardegna. Formazione di 
nebbia persistenti sul Val Padana orientala a sulla fascia adriatica. 
Sulla altra ragioni italiane alternanza di annuvolamenti a scMarit<s. 
Temperatura In diminuzione al nord a successivamente al centro sen
za notevoli variazioni sull'Italia meridionale. 
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A Parma una discussione senza reticenze sui problemi del partito 
Ma c'è davvero Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Per l'età che ho. per la militanza che ho, io cono 
per discutere i problemi del PCI pubblicamente. Questo partito 
glorioso va rifondato in modo diverso. E lo dico perché sono e 
rimango nel partito, sia ben chiaro. Ma il partito siamo tutti noi. 
Cos'è questa posizione fideistica, sacrale? Guai a criticare il parti
to. Come fosse una chiesa. Siamo in una realtà locale e regionale 
che ha un patrimonio diverso dal resto d'Italia. Da qui dobbiamo 
dare un grande segnale di cambiamento». 

Mario Tommasini, assessore dell'assistenza del Comune di Par
ma, si rivolge ai suoi compagni di sezione, la «Cavestro». Una 
sezione del centro storico, anch'essa storica. È sorta prima della 
fine della guerra nel '43. E Tommasini ne è stato a lungo segreta
rio. 
- Cinquantasei anni (dal MI nel PCI), dedicati per più della metà 

a combattere l'emarginazione, la povertà, la segregazione. Prima i 
«matti» da slegare, l'apertura del manicomio di Colorno, sul finire 
dtgli anni 60. Poi la chiusura dei brefotrofi, l'impegno per il recu
pero dei tossicodipendenti. E infine la radicale messa in discussio
ne dell'istituto carcerario. 

«Sono stanco» ci aveva detto qualche tempo fa, «voglio andarme
li e dalla pubblica amministrazione. Non mi ci ritrovo più nei suoi 
tempi e modi di operare». Cose che ha ripetuto recentemente in 
un'intervista alla «Gazzetta di Parma». Un'intervista che è piaciu
ta a pochi compagni di partito. Lo testimonia anche il vivace 
dibattito che si è subito aperto sulle pagine locali dell'«Unità», a 
cui lo stesso Tommasini ha preso parte, e che Giorgio Bocca su 
•Repubblica» sembra ignorare completamente. Cosa c'era di tanto 
sgradevole nelle sue affermazioni? Bordate contro tutti, istituzio
ni e partiti. «Il Consiglio è una palude di conformismo», mella 
società i cambiamenti ci sono stati, nonostante i partiti e le ammi
nistrazioni pubbliche», «i partiti sono istituzioni chiuse come il 
manicomio»; «oggi si riescono ad aprire le carceri ma non i partiti». 

Il sindaco della città, il socialista Lauro Grossi, non ha esitazioni 
sulla risposta da dare. «Vattene pure, se vuoi, Mario. Ce ne dispia
ce molto. Ma uscendo non sbattere la porta, per favore». Perché? 
«Perché la tua personale battaglia e quella di tutti coloro che 
hanno condiviso con te il superamento di certe istituzioni che 
umiliavano e offendevano l'uomo.non sono forse avvenute all'in
terno delle istituzioni?». 
- E il PCI, Tommasini? «Ci sono delle persone che hanno la 
madre che fa la prostituta e lo sanno, però quando gli altri gli 
dicono che la madre è una prostituta si offendono e la difendono 
nonostante tutto». Lui è così. Immediato, esagerato, provocatore 
addirittura. Gli riesce sempre, in genere. Ma anche il PCI sa reagi
re. La stampa ha approfittato della situazione, ha creduto di avere 
un appiglio per mettere in discussione il PCI, la sua vita interna, il 
modo di governare. Lo stesso Bocca ci ha provato. S'è dovuta 
ricredere. «Discutiamo, Mario», gli hanno risposto per primi i suoi 
stessi compagni di sezione, «non è mica la prima volta». Stefano 
Campri, segretario della sezione «Cavestro», un giovane di 27 anni, 
ricorda a Tommasini e agli altri che «alla democrazia nel partito, ai 
rapporti tra partito e istituzioni pubbliche la sezione ha dedicato 
i congressi degli ultimi due anni». Si tratta, dunque, di continuare 
&d approfondire un dibattito. Perché Tommasini alcune ragioni le 

la muffa in queste 
sezioni del PCI? 
L'intervista 

di un 
assessore 

comunista 
che è 

piaciuta 
a pochi 

compagni 
Come 

svecchiare 
l'organiz

zazione 
«Se fossimo 

un pugno 
di burocrati 

non avremmo 
tanti 

consensi» 

ha. I compagni vogliono capire quanto succede nel «Palazzo», vo
gliono partecipare alle scelte politiche. Trovano arrugginiti i mec
canismi interni di discussione e di assunzione delle decisioni. Cer
cano una manieja nuova per rafforzare i rapporti tra gli ammini
stratori, i sindacalisti, i cooperatori, i dirigenti del partito, gli 
attivisti. 

11 protagonista della discussione non è Tommasini, ma tUvto il 
PCI, non da ieri impegnato per il rinnovamento del partito e della 
società, perché esprime la speranza della gente nel cambiamento. 
Tommasini è insofferente, però. «Dimmi un po', vogliamo o no 
cambiare? Come si possono esprimere speranze diverse se non 
cambiamo?». Se la prende con l'astensione comunista in Parla
mento sul caso Andreotti. E anche sul piano locale perché — a suo 
avviso — non si va sufficientemente a fondo nella battaglia contro 
laDC. 

Ad esempio nell'Opera universitaria, diretta dai democristiani, 
dove — secondo indagini in corso — sarebbero stati acquistati 800 
milioni di derrate alimentari senza le dovute licitazioni. Dove è 
stato acquistato per 100 milioni un appartamento da una immobi
liare in fallimento. «Per caso dura ancora il compromesso stori
co?», domanda. Critiche ingiuste, rispondono i compagni. «Siamo 
impegnati in una battaglia contro la DC per incidere sul suo siste
ma di potere anche nelle articolazioni locali, e per bloccare il 
tentativo di capovolgimento delle alleanze, come e già avvenuto 
alla USL di Parma», precisa il segretario provinciale Renato Grilli. 
Quello stesso che a proposito di quanto stava avvenendo all'Opera 
universitaria, aveva esplicitamente parlato di una «questione mo
rale». 

«Certo, Tommasini tocca problemi veri, sui quali il PCI sta 
lavorando. Tommasini sembra ignorare il voto del 17 giugno, ciò 
che ha rappresentato per il paese e per il PCI, che a Parma — dove 
ha votato meno gente rispetto alle altre città chiamate alle urne — 
ha preso più voti sia in percentuale che quantitativamente», conti
nua Grilli. «Paradossalmente andiamo male perché andiamo bene. 
Perché siamo un punto di riferimento per quanti contano sul 
cambiamento e sul rinnovamento del paese. Si acutizza la questio
ne morale; è caduta la centralità della DC; è sempre più evidente 

l'inesistenza di una adeguata maggioranza di governo. Ed è rispet
to all'urgenza dell'alternativa che avvertiamo un'esigenza forte di 
adeguamento delle strutture di partito e di immediata e vasta 
mobilitazione». 

Ma le sezioni, dice Tomassini, odorano di muffa. «C'è una ripre
sa di presenza, di mobilitazione, di attivismo — dice invece Grilli 
— Nelle sezioni si respira aria nuova e volontà di rinnovamento. 
Qui come altrove hanno già inciso positivamente i grandi eventi di 
massa di questo '84: il decreto, le nostre battaglie parlamentari, il 
referendum contro il taglio della scala mobile, la campagna e il 
risultato elettorale, il rinnovato impegno sulla pace». L'odore di 
chiuso, secondo il segretario del PCI, sta andando via. 

I successi, anche elettorali, del PCI stanno a significare che i ' 
compagni delle sezioni, i militanti volontari sono gli autentici 
protagonisti della battaglia per la trasformazione. Del resto, ha 
osservato Grilli, come sarebbe possibile pensare che in Italia, come 
a Parma, un gruppo sparuto di «burocrati» di partito possa davvero 
fare diventare il PCI il primo partito nazionale? Via, siamo seri. 
Questo non vuol dire che la vita democratica interna, l'organizza
zione non vada modificata e che le sezioni come i singoli militanti 
non debbano contare di più. Questo problema, a Parma, è più che 
mai sentito nel partito. 

Da più di un anno il comitato di zona della città ha posto al 
centro della sua riflessione la «riforma» delle strutture, del ruolo e 
delle funzioni delle sezioni. Ne sono venuti fuori anche due riusciti 
seminari, materiali e proposte su cui si sta lavorando. Il «conclave» 
della zona cittadina, l'anno scorso, nelle austere stanze del castello 
di Felino aveva fatto una diagnosi perfino impietosa dello stato del 
partito: invecchiamento degli iscritti, instabilità dei gruppi diri
genti, difficoltà a impegnare i giovani, indebolimento della forza 
organizzata. 

E pochi giorni fa è venuta la risposta. Rinnoviamo — hanno 
detto i compagni di sezione — diamo vita a fatti associativi nuovi 
come la lega dei diritti civili, l'associazione ecologica, il gruppo 
giovanile sulla pace. Sono solo alcuni esempi. Lavoriamo per tem
pi, hanno detto. Irradiamo i nervi all'interno delle strutture azien- * 
dali. Sono risposte nel merito non solo alle critiche portate da 
Tommasini ma anche ai problemi veri del partito. Fiorenzo Sicuri, 
della segreteria di zona, dice: «Pascal, in una polemica con i gesuiti 
disse che era più facile trovare dei frati che delle buone ragioni. 

_ To 
masini ha trovato frati e non buone ragioni». 
Per una volta e sui temi del rinnovamento del partito anche Tom-

Tommasini stringe gli occhi. Lascia che il fumo della sigaretta 
— che la salute gli vieta — salga lentamente dentro le narici. In fin 
dei conti è quanto desiderava. Stringere i tempi del confronto. E 
parte ancora all'attacco. Propone l'abolizione di tutta una serie di 
organismi intermedi, di «filtri» intermedi tra le sezioni e la segrete
ria della federazione. «Discutiamone», rispondono ancora i compa
gni, «nel merito». Ma pongono anche una questione di metodo. 
«Certe cose non dovevi dirle in quel modo a un giornale — afferma 
Sicuri — ma qui, in sezione. Seguire le regole serve a rafforzare ed 
allai-gare la democrazia interna. Vale a dire che queste regole 
servono anche per te, Tommasini». 

Claudio Mori 

In un clima di attesa si apre domani il processo d'appello per il sequestro dello statista 

Operazione Moro, forse è l'ora della verità 
Anche i «capi» 

Br faranno 
rivelazioni 

sull'affaire? 
La realtà processuale si è già 
arricchita, giungono segnali 

di disponibilità a parlare - Il fatto 
nuovo sono i «dissociati» ROMA — Il «bunker» del Foro Italico dove si svolgerà anche il processo d'appello sul caso Moro 

ROMA — Domani, nella 
stessa aula del primo proces
so, 11 famoso «bunker» del 
Foro Italico, con gli stessi 
imputati. La vicenda giudi-
tiarla del caso Moro torna in 
scena, stavolta per la senten
za. definitiva. Il verdetto fi
nale della prima Corte d'As
sise d'Appello di Roma (pre
sidente De Nictolis) potrebbe 
arrivare molto In fretta, ad
dirittura prima di Natale. 
Stessi imputati, sessantacln-
que brigatisti, stesso oggetto 
al centro del dibattimento, la 
definizione giudiziaria delle 
singole responsabilità nel se
questro dello statista, ma 
scenari mutati. C'è un clima 
di attesa e anche di speranza: 
ci sono le premesse perché 
altri spezzoni di verità e di 
conoscenza del complesso 
•affaire» Moro vengano alla 
luce per bocca di alcuni dei 
protagonisti di quegli anni di 
piombo. 

Qualunque sarà la conclu
sione del processo (sembra 
scontata per molti imputati 
la conferma delle pene stabi
lite In primo grado), gli occhi 
sono puntati infatti su ciò 
che avverrà dentro le «gab
bie» del Foro Italico. Tre an
ni fa i brigatisti entrarono 
nell'aula urlando i loro slo-
gans di morte, con arrogan
za, con disprezzo. Da allora 
molte cose sono cambiate: il 
terrorismo può dirsi definiti
vamente sconfìtto, almeno 
sul plano politico, la schiera 
degli .Irriducibili, si è drasti
camente ridotta. Il capo stes
so dell'operazione Moro, 
l'impenetrabile Mario Mo
retti, sembra disponibile a 
parlare; si è enormemente 
dilatata l'area dei «dissocia
ti» dal terrorismo con conse

guenze tangibili anche ai fini 
dell'accertamento della veri
tà. Il caso più noto è quello di 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, brigatisti prima 
dissidenti e ora dissociati 
che nei mesi scorsi hanno 
deciso di rivelare (pur senza 
fare nomi) tutta la loro veri
tà sull'affare Moro. Scrive
ranno anche la sceneggiatu
ra di un film sul sequestro 
dello statista. Si può definire 
un'iniziativa sconcertante, 
agghiacciante per certi versi. 
Ma è indubbio che il capitolo 
giudiziario del caso Moro, 
con le loro rivelazioni, ormai 
in gran parte note, si è arric
chito di elementi nuovi e di 
importanti conferme. 

Molti tasselli della rico
struzione del caso operata 
dai giudici romani sono stati 
aggiunti, il nodo della «trat
tativa» è stato affrontato con 
nuovi elementi di conoscen
za. Morucci e la Faranda 
hanno in sostanza affermato 
che la sorte di Moro non era 
decisa all'inizio del seque
stro ma che, come sempre si 
era affermato, alle Br inte
ressava un riconoscimento 
da parte dello Stato, un cedi
mento. Sarà interessante ve
dere se questa verità sarà ri
petuta in aula e confrontata 
con quella di altri capi br e se 
queste rivelazioni stimole
ranno altri interventi di br. 
L'attesa è ovviamente per 
Mario Moretti che sul pro
blema deila trattativa ha 
brevemente parlato in un'in
tervista a un settimanale. 

Un fatto è certo: i giudici 
d'appello si troveranno di 
fronte a una realtà proces
suale arricchita e, soprattut
to, in movimento. Basta pen
sare che tre anni fa, all'inizio 
del primo processo agli as-

Mario Moretti 

Valerio Morucci 

sassini di Moro, noti erano 
note le conclusioni né della 
commissione d'inchiesta 
parlamentare sul sequestro 
dello statista della De, né 
quelle sulla Loggia P2, nelle 
cui liste erano alcuni degli 
uomini che diressero i servizi 
di sicurezza al tempo del se
questro Moro. Anche sulla 
base di questi risultati, che 
riguardano la verità politica 
dei fatti, potrebbero diradar
si le molte ombre che accom
pagnano ancora molti retro
scena dell'operazione Moro. 

È aperta, infine, anche 
un'inchiesta, affidata alla 
Procura di Roma, sui nodi 
irrisolti del primo processo. 
Fu la Corte d'Assise a rinvia
re al PM gli atti riguardanti 
alcune misteriose vicende: la 
mancanza o l'oscuramento 
di intercettazioni telefoniche 
riguardanti i contatti tra le 
Brigate rosse e uomini del
l'entourage di Moro, la storia 
delle Indagini sul covo di via 
Gradoli (una «summa» di di
menticanze e di superficiali
tà delle forze dell'ordine) e la 
vicenda delle indagini su 
quella che fu certamente la 
prigione di Moro, ossia il co
vo di via Montalcini; il ruolo 
di alcuni personaggi, come 
l'americano Ronald Stark. 
L'approfondimento di queste 
vicende spetta alla Procura 
di Roma ma il dibattimento 
potrebbe aiutare la ricerca 
della verità anche su questi 
capitoli. 

Ma 1 giudici d'appello si 
troveranno di fronte a un fe
nomeno, Inedito per la 5*ta 
ampiezza: quello della disso
ciazione. Il numero del ter
roristi dissociati, accusati 
per il caso Moro, è aumenta
to e questo potrebbe aiutare 

il clima in cui si svolgerà il 
processo. Nei giorni scorsi al
la Corte sono giunte le me
morie difensive di alcuni im
putati dissociati. Sono testi
monianze interessanti, alcu
ni dagli accenti sicuramente 
sinceri, che possono offrire 
un terreno di riflessione sul
la storia dell'eversione e sul
l'universo carcerario. La pri
ma dissociata del processo 
Moro, Norma Andriani, ha 
scritto: «La dimensione col
lettiva della dissociazione mi 
ha permesso di approfondire 
la mia riflessione critica e 
autocritica e soprattutto so
stanziarla con comporta
menti quotidiani improntati 
a sconfiggere l'ideologia e la 
pratica della violenza pro
prio a partire dalle carceri». 
«Sono stati per me, questi ul
timi due anni, tempi molto 
sofferti ma anche ricchi di 
comunicazione con persone 
nuove, ricche di umanità e 
spiritualità: uomini di cultu
ra, di politica, di chiesa. Rap
porti e relazioni che mi han
no arricchita, mi hanno per
messo di riscoprire la società 
nella sua realtà, al di là di 
ogni ideologia-..». «Io oggi — 
scrive Norma Andriani — 
sento di essere una persona 
nuova, diversa da Ieri, per 
questo ho la speranza che mi 
venga data una possibilità, 
seppur graduale, di ritorno 
alla società civile—». 

A conferma che, forse, il 
processo d'appello si potrà 
svolgere in un clima più se
reno, anche molti dei cosid
detti «irriducibili» hanno de
ciso di non rinunciare alla 
difesa e hanno accettato un 
loro avvocato di fiducia. 

Bruno Miserendino 

Quei 55 giorni 
2 protagonisti 
li hanno già 
raccontati 

Morucci e Faranda hanno parlato 
di tutto - «Le Br erano 

convinte che con Moro in ostaggio 
lo Stato avrebbe trattato» 

ROMA - // fatto nuovo più corposo del processo d'appello sul caso 
Moro sono, senz'altro, ìe rivelazioni Fornite da Valerio Morucci e 
Adriana Faranda in questi ultimi mesi. Hanno riempito davanti al 
giudice istruttore Imposimato centinaia di pagine di \erbali: sulla 
trattativa, i margini di salvezza per Moro, l'azione di via Fani, i 
covi, la prigione. Le rivelazioni sono, in gran parte, già note. Ecco 
in sintesi i capitoli principali. 

PERCHÈ MORO — Ha detto Morucci al giudice Imposimato: 
tPremesso che le Br avevano individuato nella DC l'asse portante 
della struttura dello SIM (il cosiddetto Stato imperialista delle 
Multinazionali, ndr), va rilevato che in modo collaterale a questa 
analisi, storicamente rivolta ai partiti della borghesia, si era svi
luppata una diversa valutazione della politica del PCI da parte 
delle Br...*. *Da allora — racconta Morucci — non fu più scartata 
l'ipotesi di un attacco diretto al PCI.-». Secondo Faranda e Mo
rucci le Br avevano pensato a rapire anche altri dirigenti de, ma si 
trattava di possibilità mai considerate concrete. Il vero obiettivo 
era sempre stato Moro. 

LA TRATTATIVA — *La condanna di Moro da parte delle Br 
— ha detto Morucci — era largamente prevista poiché costituiva 
la logica premessa per la formulazione della richiesta di scambio di 
prigionieri: La sorte di Moro, almeno secondo il racconto di Mo
rucci, non era decisa fin dal giorno del rapimento. «La sola cosa 
scontata era che il rapimento si sarebbe concluso con la "condan
na" dell'ostaggio e che sarebbe stato possibile rilasciarlo solo se le 
Br avessero ottenuto qualcosa in cambio: Peraltro le Br — affer
ma Morucci — rimasero convinte che avendo Moro in ostaggio 
sarebbero riuscite a indurre lo Stato a qualche forma di trattativa. 
La morte Ji Moro fu decisa ai primi di maggio, in strada. Il vertice 
delle Br e della colonna romana avviò una rapida consultazione a 
piazza Barberini, in mezzo alla gente ignara. Fu Valerio Morucci a 
telefonare annunciando la morte di Storo e indicando dove poteva 
essere trovato il cada\-ere dello statista. 

VIA FANI E LA PRIGIONE DI MORO — I terroristiche ucci
sero a via Fani erano tutti italiani e tutti delle Br. L'operazione 
costò 700 mila lire, il denaro proveniva dal sequestro Costa. Fu 
Morucci a prendere le borse dello statista e a consegnarle a Mario 
Mortiti La prigione di Moro: fu una sola e non fu né via Gradoli, 
né la villa di Velletri dove le Br stabilirono il loro quartier genera
le. Gli inquirenti sono convinti che la prigione sia stata neU'ormai 
famoso co\x> di via Montalcini, anch'esso al centro di una singolare 
storia. L'appartamento era sotto controllo fin dall'estate del 73, 
tanto che i vicini erano stati avvertir/ di una possibile irruzione, 
ma la Braghetti e GaUinari riuscirono a traslocare indisturbati. Al 
giudice Imposimato che chiese spiegazioni fu detto che nessun 
sospetto era emerso su quell'appartamento. 

VIA GRADOLI — Secondo Morucci la polizia non bussò mai, 
contrariamente a quanto si era pensato, prima della fortuita sco
perta, al cox-o di via Gradoli. L'infiltrazione d'acqua che aturo 
l'attenzione dei \icini e portò alla scoperta del covo fu casuale e 
non i-olcia. 

b. mi. 

L'omicida arrestato 

Udine, 
uccide 

a fucilate 
il medico 

che l'aveva 
curato 

UDINE — Un trgico fatto di sangue ha scosso Ieri il comune 
di Remanzacco, alle porte di Udine. Il medico condotto Gio
vanni De Cesare, 66 anni, è stato ucciso a fucilate dall'uomo 
che gli addebitava una cura rivelatasi, a suo avviso, dannosa. 
Erano le 8,30 del mattino allorché 11 meccanico Marino D'O-
dorico, 44 anni, celibe, entrava nell'ambulatorio comunale. 
D'Odorlco affrontava 11 De Cesare alle prese in quel momento 
con un paziente, e lo uccideva sparandogli con un fucile da 
caccia a canne sovrapposte. Arrestato dal carabinieri, l'as
sassino rivelava di volersi vendicare anche di un collaborato
re del De Cesare, fortunatamente assente. 

La vittima era un professionista assai noto e stimato nella 
zona. Al figlio compagno Nicola e agli altri familiari giunga
no in questa dolorosa circostanza le più sentite condoglianze 
del comitato regionale del partito, delle federazioni di Trieste 
e Udine, della redazione dell'Unità. 

Suir«Espresso» 

Un pentito: 
«Moretti dica 
il nome del 

politico 
che incontrò 
per Moro» 

ROMA — In una intervista che il settimana
le «L'Espresso» pubblicherà nel numero in 
edicola domani, un altro brigatista, 11 «penti
to» Carlo Bozzo fa rivelazioni sul problema 
della trattativa per la liberazione di Moro. 
Secondo quanto afferma la rivista. Bozzo 
avrebbe dichiarato che «un autorevole espo
nente del PSI si sarebbe incontrato unao due 
volte con Moretti. In una villa fuori Roma, 
per trattare la liberazione di Moro». Il briga
tista Bozzo, uno dei primi «pentiti» nella sto
ria dell'organizzazione, si direbbe molto sor
preso dalle affermazioni fatte da Moretti nel 
corso della recente Intervista («noi ci siamo 
presi la responsabilità di eseguire la senten
za, altri quella di aver rifiutato la mediazione 

largamente possibile»). Bozzo dice che nel 
corso del rapimento «l'esecutivo delle BR so
stenne che non esisteva alcun margine per 
mediazioni. In gioco c'era il puro e semplice 
riconoscimento della nostra organizzazio
ne...». 

Bozzo Ipotizza quindi che ci fosse una dop
pia verità, una a uso del militanti br e una 
segreta, «quella della mediazione politica». Il 
«pentito» aggiunge di aver saputo negli anni 
successivi, all'interno delle BR, che c'era sta
to un inizio di trattativa politica. «Alcuni di 
noi seppero di uno o più Incontri diretti fra 
Mario Moretti e un esponente di un partito 
politico». Bozzo direbbe: «Il nome dell'espo
nente socialista lo deve fare Moretti». 

Pertini sul caso Catania: 
«Ho già sollecitato il CSM» 

CATANIA — «Il 14 novembre scorso ho invitato il CSM a provve
dere. con la massima urgenza e con scelte che assicurino il massi-
mo dell'impegno e dell'affidabilità, al conferimento dei posti di
rettivi vacanti negli uffici giudiziari». Lo scrive il presidente Perti
ni all'ex parlamentare democristiano catanese Vito Scalia — il 
quale ne ha reso noto il testo — in risposta ad una lettera in cui l'ex 
deputato ha tra l'altro sottolineato «l'aggravarsi dello stato di 
insicurezza dei cittadini ed il deterioramento dell'immagine di 
Catania per il ritardo ormai eccessivo nella nomina del nuovo 
procuratore della Repubblica». 

Concluso il convegno del PCI 
su agricoltura e Mezzogiorno 

POTENZA — Si è concluso ieri a Potenza il convegno nazionale 
del PCI sull'agricoltura e il Mezzogiorno. Il dibattito (di cui rife
riamo ampiamente) è stato concluso da un intervento di Luciano 
Barca, della Direzione del PCI. Oggi, al cinema Due Torri del 
capoluogo lucano si terrà una manifestazione pubblica con Rocco 
Collarino, capogruppo del PCI alla Regione e Gerardo Chiaromon-
te, presidente dei senatori comunisti. 

Disegno di legge di Biondi 
sui sacchetti di plastica 

ROMA — Il ministro per l'Ecologia, Alfredo Biondi, ha predispo
sto un disegno di legge, che verrà esaminato in una prossima 
seduta del consiglio dei ministri, che obbliga i distributori di oĝ  
getti a largo ed immediato consumo ad informare i consumatori 
della pericolosità per l'ambiente del loro abbandono fuori dai 
luoghi di raccolta dei rifiuti. Lo conferma in un comunicato lo 
stesso ministro Biondi. Per i «sacchetti di plastica, l'art. 3 del 
disegno di legge introduce un immediato e diretto do\ ere di impri
mere a caratteri indelebili una dicitura ben visibile sulle conse
guenze dannose dell'abbandono del sacchetto ed un esplicito invi
to a servirsi dei raccoglitori di rifiuti. 

Condannato l'ex assessore 
PCI di Muro Lucano 

POTENZA — Il tribunale di Potenza ha condannato l'ex assesso
re comunista di Muro Lucano a due anni di reclusione e all'inter
dizione dai pubblici uffici per aver assegnato senza delibera un 
container già utilizzato a fini abitativi e aobandonato. Tutto que
sto anche se il fatto per il quale è stato condannato è accaduto nel 
periodo dell'emergenza quando a Muro Lucano e negli altri centri 
disastrati era impossibile rispettare tutti i crismi delle formalità 
tanto che il Parlamento legiferò la sanatoria degli atti amministra
tivi non formalmente perfetti. La stessa pubblica accusa al termi
ne della requisitoria aveva chiesto l'assoluzione. La federazione 
provinciale del PCI di Potenza in attesa delle decisioni attinenti al 
ricorso già presentato in appello prende atto che con grande senso 
di responsabilità il consigliere Delle Piane ha dichiarato di essere 
sospeso dalle attività politiche e di dimettersi da consigliere comu
nale. Il PCI ribadisce piena fiducia nell'operato e nell'autonomia 
della magistratura chiedendo che al più presto si arrivi ad una 
definizione del ricorso in appello. I comunisti sono convinti che al 
di là degli interventi che riguardano il periodo dell'emergenza sia 
necessario arrivare a far piena luce sui fatti preoccupanti che 
riguardano le attrezzature delle aree industriali e degli insedia
menti (dalle infiltrazioni malavitose ai subappalti) dove sempre 
più chiaro appare l'intreccio tra politica e affari e su cui più \olte 
il partito comunista e i sindacati hanno sollecitato l'attenzione 
della magistratura anche con denunce pubbliche. 

Il PSI barese scioglie l'esecutivo 
e chiede un commissario da Roma 

BARI — I componenti dell'esecutivo provinciale del PSIed il 
segretario provinciale della federazione socialista, Carlo Brienza, 
hanno deciso di dimettersi s di chiedere alla direzione nazionale 
del partito l'invio temporaneo di un commissario straordinario. 
L'esecutivo ha anche stabilito di sospendere l'attività e le funzioni 
del comitato provinciale. Alla base della decisione vi sarebbe la 
constatazione della necessità di «azzerare» le posizioni politiche e 
di compiere contestualmente uno sforzo «per riprendere il cammi
no tutti insieme con nuovo slancio». 

w , - . . - - ' . ' « «' ; 

Si dimette consigliere PSI di 
Ventimiglia accusato di truffa 

VENTIMIGLIA — L'ingegnere Luigi Cane, capogruppo del PSI 
al consiglio comunale, ha rassegnato le dimissioni da consigliere. E 
accusato, in concorso con altre tre persone, di avere tentato una 
truffa ai danni dell'ex assessore indipendente eletto nella lista 
della DC, Roberto De Vincenti, attualmente in carcere sotto accu
sa di truffa internazionale. Cane e gli altri avrebbero chiesto alla 
moglie dei' De Vincenti 300 milioni per far ottenere la libertà 
provvisoria al marito, assicurando l'intervento di un parlamentare 
socialista in buoni rapporti con un magistrato sanremese. 

Hemingway lavorò a un romanzo 
sulla figura di D'Annunzio 

TREVISO — Per circa due anni, dal 1919 al 1921, Ernest Hemin
gway lavorò alla stesura di un romanzo sulla figura del poeta-
scrittore Gabriele D'Annunzio. L'opera-però, non andò mai oltre 
ia fase progettuale. Lo ha detto il prof. Giovanni Cecchin, esperto" 
di studi hemingwayani, nel corso della presentazione, a Treviso, 
del volume «Americani sul Grappa», edito dalla «Magnifica comu
nità pedemontana dal Pia\e al Brenta» di Asolo. L'opera, correda
ta da numerose fotografie e da altri due inediti di Hemingway, 
traccia un «percorso» dell'attività del contingente americano della 
croce rossa nel corso della prima guerra mondiale, del quale lo 
scrittore statunitense faceva parte. Il prof. Cecchin ha anche an
nunciato il ritrovamento di un racconto bre\e su temi inerenti la 
guerra scritto da Hemingway su alcuni fogli della Croce Rossa 
americana. 

«Premio Napoli» di narrativa 
a Fausto Gianfranceschi 

NAPOLI — Fausto Gianfranceschi, con il libro «Giorgio Cini psi
cologo», Editoriale Nuova, ha vinto il «Premio Napoli» di narrativa 
per il 19S4. Il premio è stato assegnato al termine della serata 
finale svoltesi nell'auditorium della RAI di Napoli, nel corso della 
quale sono stati scrutinati i voti della giuria popolare costituita da 
lettori di 14 librerie campane (10 di Napoli ed una ciascuna per eli 
altri quattro capoluoghi di provincia), nonché dai lavoratori delle 
industrie «Italtel» ed «Aeritalia» e della sede RAI di Napoli e dagli 
studenti della facoltà di scienze matematiche. 

Trieste, giovane squilibrato 
uccide la madre a coltellate 

TRIESTE — II triestino Paolo Tonc, di 27 anni, ha ucciso a 
coltellate alla schiena la madre Maria, di 64 anni, perché — questa 
la «spiegazione» data dal giovane — al suo rientro a casa dopo 
un'assenza di quattro mesi non aveva trovato nella sua camera i 
due pupazzi di stoffa ai quali era affezionato. Il matricidio è avve
nuto nell'appartamento situato al quinto piano di Viale Ippodro
mo 2/1 abitato dai Tonc II giovane era assistito da personale del 
centro di igiene mentale per squilibri caratteriali. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di mercoledì 5 dicembre. 
• • • 

II Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
mercoledì 5 dicembre alle ore 16. 

Tesseramento 
Tra i risultati più significativi nel tesseramento e recluta

mento al partito segnaliamo questa settimana quelli della se
zione di Luco dei Marsi (Avewano) che ha tesserato tutti i suol 
426 iscritti, con un rilevante numero di reclutati: 59 . Anche ia 
sezione «Togliatti» di Pescara • la sezione di Montenegro 
(Agrigento) hanno raggiunto il cento per cento, con numerosi 
nuovi iscritti. La sezione del Comune di Gualtieri Sicaminò 
(Messina) — da qualche anno in difficoltà — è stata riaperta 
e intitolata al compagno Enrico Berlinguer: ha già tesserato 20 
compagni. 

Mechini vicepresidente Consiglio della Pace 
Il Consiglio Mondiale della Pace, l'organismo internazionale 

che ha sede ad Helsinki — a conclusione della sessione svolta
si a Toronto (Canada) — ha eletto proprio vicepresidente il 
compagno Rodolfo Mechini della CCC e del Dipartimento inter
nazionale del PCI. 
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ITALIA-GRECIA 

Incontri di Papandreu 
con il Papa, Pertini 
e i leader dei partiti 

Mezz'ora in Vaticano, un tete-à-tète e una colazione al Quirina
le - Cordiale colloquio col segretario del PCI Alessandro Natta 

ROMA — L'abbraccio fra Papandreu e Pertini 

R O M A — Un i n c o n t r o (e u n a colazione) con 
Pe r t in i , u n ' u d i e n z a da l P a p a , u n a ser ie di 
col loqui con i l eader del le var ie forze poli t i 
che , fra cui il s eg re t a r i o del PCI Ales sandro 
N a t t a : ques t i gli i m p e g n i de l la s e c o n d a ed 
u l t i m a g i o r n a t a del la vis i ta ufficiale del p r i 
m o m i n i s t r o g reco A n d r e a P a p a n d r e u a R o 
m a . 

Su l l ' ud i enza in Va t i cano — d u r a t a mezz 'o
r a , da l le 11,30 a mezzog io rno — n o n s o n o 
s t a t e forni te indicazioni , essendosi t r a t t a t o 
di u n a «visita pr ivata». 

Al Q u i r i n a l e il p r e m i e r socia l i s ta g r eco h a 
a v u t o d a p p r i m a con Per t in i u n l u n g o collo
qu io a d u e ( senza in te rp re t i , in f rancese) e 
poi , c o m e si è d e t t o , u n a colazione; in u n cl i
m a a m i c h e v o l e ed in fo rma le i d u e s ta t i s t i 
h a n n o p a s s a t o in r a s s e g n a i p r i n c i p a l i t emi 
di c o m u n e in te resse fra i d u e paes i e si sono 
s c a m b i a t i le idee su l la a t t u a l i t à i n t e rnaz io 

nale; pa r t i co la re a t t enz ione h a n n o ded ica to 
d a u n l a to ai p rob lemi c o m u n i t a r i , in vis ta 
del ver t ice di d o m a n i a Dubl ino , e da l l ' a l t ro 
a l l a crisi del Medio Or ien te e al ruolo di pace 
che p u ò svolgere l 'Europa . 

Gli incont r i con i leader politici h a n n o 
a v u t o luogo nel la res idenza del p remie r gre» 
co. Pe r quel che r i g u a r d a il segre ta r io del 
PCI , P a p a n d r e u e N a t t a h a n n o a v u t o u n o 
s c a m b i o di opinioni su l la s i t uaz ione i n t e r n a ' 
z ionale , ed in pa r t i co la re su l la fase n u o v a 
c h e si è a p e r t a con l ' a n n u n c i o del la r ip resa 
del negozia to USA-URSS, ed h a n n o af ferma
to la es igenza de l la pa r tec ipaz ione dei paesi 
europe i a ques to sforzo di d i s tens ione , del 
c o n g e l a m e n t o de l le a r m i a t o m i c h e e del la r i 
ce rca del d ia logo. C'è s t a t o poi u n o scambio 
d i op in ioni su l la s i tuaz ione nel Med i t e r raneo 
e nel Medio Or i en te e sui p rob lemi del la CEE, 
n o n c h é u n o s c a m b i o di informazioni su l la 
s i tuaz ione i n t e r n a nei r ispet t ivi paesi . 

IRAN 

Bl PCI protesta 
per le misure 
di repressione 

Un telegramma del Comitato Centrale con
danna le violazioni dei diritti dell'uomo 

R O M A — L' inaspr i rs i de l la 
r ep ress ione in I r a n , c o n t r o 
o g n i f o r m a d i oppos iz ione o 
di c r i t i ca al r e g i m e in t eg ra l i 
s t a , ed i s e m p r e p iù ev iden t i 
episodi di p r o t e s t a popo la r e 
( u l t imo in o r d i n e di t e m p o lo 
sc iopero ne l l a g r a n d e a c 
c ia ier ia d i I s f a h a n , in a t t o d a 
u n a s e t t i m a n a ) , h a n n o sp in 
to il C o m i t a t o c e n t r a l e del 
PCI a c o m p i e r e u n passo 
p re s so l ' a m b a s c i a t a de l l ' I 
r a n in I ta l ia . Il CC, ne l la s u a 
r i un ione del l ' a l t ro ler ì , h a in
v ia to a l l a s ede d i p l o m a t i c a 
i r a n i a n a il s e g u e n t e te le
g r a m m a : «Davant i a l le n o t i 
zie che g i u n g o n o d a l l ' I r a n a 
p ropos i to d i n u o v i process i 
s o m m a r i , d i pe rsecuz ion i e 
d i press ioni a i d a n n i dei p r i 
g ionier i e s p r i m i a m o la n o 
s t r a p r o t e s t a pe r ta l i ripetute 
violazioni de i d i r i t t i u m a n i . 
C h i e d i a m o a l t r es ì v e n g a a c 
co l ta la r i ch ie s t a , f o r m u l a t a 
d a d iverse assoc iaz ion i pe r la 
difesa dei d i r i t t i d e l l ' u o m o , 
c h e c o m m i s s i o n i m e d i c h e e 
g iu r id i che p o s s a n o a c c e r t a r e 
le condiz ion i psico-f is iche 
dei p r ig ionier i ed a s s i s t e re 
a l lo s v o l g i m e n t o dei p roces 
si*. 

È u n a p r o t e s t a c h e si i scr i 
ve nel c o r r e n t e a t t e g g i a m e n 
t o del PCI in di fesa de i d i r i t t i 
d e l l ' u o m o , d o v u n q u e essi 
s i a n o violat i , e c h e v a v i s t a 
a n c h e nel c o n t e s t o del sos t e 
g n o c h e il n o s t r o p a r t i t o h a 
d a t o fin da l l ' in iz io a l l a rivo

luzione i r an i ana , c o m e pro
fondo m o t o popola re di r in 
n o v a m e n t o e di l iberazione 
naz iona l e e sociale, che po te 
v a e doveva essere d i e s e m 
pio pe r t u t t i i paesi del terzo 
m o n d o . 

Nel la s tessa d i rez ione si 
col loca u n a le t te ra i nv i a t a 
a l l ' a m b a s c i a t a d a l l ' I r a n a 
n o m e del la Fede raz ione co
m u n i s t a r o m a n a da l s eg re 
t a r io , S a n d r o Morell i , e da l 
r e sponsab i l e de l la sez ione 
in t e rnaz iona le . F r a n c o F u n 
gh i . A n c h e in q u e s t o docu 
m e n t o si e s p r i m e «vibrata 
p ro t e s t a - per le violazioni dei 
d i r i t t i de l l ' uomo, «interpre
t a n d o diffusi s e n t i m e n t i non 
so lo dei m e m b r i de l nos t ro 
p a r t i t o , m a a n c h e di l a rghe 
m a s s e popolar i de l la città», e 
si ch iede c h e u n a de legaz io
ne di medici e g iur i s t i possa 
recars i in I r a n per «verificare 
le condizioni dei pr igionier i 
polit ici e ass i s te re agl i a n 
n u n c i a t i processi c o n t r o d i 
r igen t i comun i s t i ed a l t r i , 
o n d e ev i ta re la i n c o m b e n t e 
c o n d a n n a a m o r t e g ià sc r i t t a 
in quel luogo d i t o r t u r a t r i 
s t e m e n t e no to c o m e carcere 
di Evin». 

P rop r io nei g iorn i scorsi il 
C o m i t a t o cen t r a l e del pa r t i 
t o T u d e h ( c o m u n i s t a ) de l l ' I 
r a n aveva reso n o t o che i 
mezzi d i i n f o r m a z ' o n e i ra
n i a n i h a n n o a n n u n c i a t o l'i
nizio del processo a car ico 
de i m e m b r i de l la d i rez ione 
del lo s tesso T u d e h . a l l ' in ter -

L'ayatollah Khomeini 

n o del s u d d e t t o ca rcere di 
Evin . Il CC d e n u n c i a v a il 
p rocesso c o m e «una n u o v a 
s cenegg ia t a p reo rgan izza ta 
dag l i o rgan i g iudiz iar i de l la 
r epubb l i ca islamica»; r icor
d a v a che processi s o m m a r i e 
a por t e ch iuse sono in a t t o d a 
t e m p o e c h e n u m e r o s i mi l i 
t a n t i del T u d e h sono s ta t i 
g i à fucilati : che d a d u e a n n i 
v e n g o n o ese rc i t a t e su i mi l i 
t a n t i e d i r igent i del T u d e h 
•le più feroci t o r t u r e , u s a n d o 
var ie d r o g h e e terribil i p res
s ioni psico-fisiche»; e si 
a v a n z a v a n o r ichies te a p p a 
r e n t e m e n t e e l emen ta r i , m a 
c h e e v i d e n t e m e n t e ta l i n o n 
s o n o per la «giustizia i s l ami 
ca» de l l ' I r an : a n z i t u t t o c h e 
medic i e g iur i s t i pos sano 
con t ro l l a r e le condizioni dei 
pr ig ionier i , n o n c h é i lo ro fa
scicoli e le «confessioni» loro 
es to r te ; e in secondo luogo 
che ai pr igionier i , mol t i dei 
qua l i sono s t a t i g ià c o n d a n 
na t i p r i m a del -processo 
pubbl ico- , venga r iconosciu
t o il d i r i t to d'. scegliersi u n 
avvoca to difensore . 

C o m e si r icorderà , d i r e 
cen t e a n c h e l 'organizzazione 
dei «mugiahed in del popolo» 
aveva d o c u m e n t a t o , in u n a 
conferenza s t a m p a a R o m a , 
il c l ima d i d u r a repress ione 
in I r a n , p r e s e n t a n d o ai g ior
na l i s t i t r e pr igionier i c h e so
n o r iusci t i a fuggire da l c a r 
cere di Tabr iz , non m e n o t r i 
s t e m e n t e n o t o di quel lo di 
Evin . 

SALVADOR Formata una commissione mista incaricata di portare avanti il dialogo 

Governo e guerriglia proclamano 
una tregua per la festa di Natale 

È durata dodici ore la seconda riunione tra le due delegazioni - Un documento dell'opposizione indica in tre tappe il processo di 
pacificazione del paese - Come arrivare alla proclamazione di nuove elezioni - Duarte contrario alla «fusione dei due eserciti»' 

SAN SALVADOR — U n a 
c o m m i s s i o n e m i s t a f o r m a t a 
d a l r a p p r e s e n t a n t i de l go 
v e r n o e d a quel l i de l la g u e r 
r ig l ia l a v o r e r à nel le p ross i 
m e s e t t i m a n e per c e r c a r e di 
t r o v a r e u n a so luz ione pol i 
t i ca a l conf l i t to a r m a t o che 
d a q u a s i c i n q u e a n n i i n s a n 
g u i n a 11 S a l v a d o r . Il d i a logo 
n o n o s t a n t e le diff icoltà e le 
d i s t a n z e t r a le posizioni di 
p a r t e n z a c o n t i n u e r à . E g ià 
q u e s t o è u n fa t to e s t r e m a 
m e n t e pos i t ivo . G o v e r n o e 
g u e r r i g l i a s o n o q u i n d i in
t e n z i o n a t i a s egu i r e q u e s t o 
l u n g o c a m m i n o verso la pa
ce? Le d u e c o n t r o p a r t i g iu 
r a n o di s ì . V e d r e m o nel le 
p r o s s i m e s e t t i m a n e a qua l i 
r i s u l t a t i si g i u n g e r à . 

L ' i n c o n t r o d i vene rd ì — 
c h e si è t e n u t o in u n c o n v e n 
t o di s u o r e a d A y a g u a l o , a 
c i r c a 19 c h i l o m e t r i d a l l a c a 
p i t a l e — si è c o n c l u s o d o p o 
dodic i o r e di d i s cus s ion i n o n 
so lo c o n l ' i m p e g n o di for
m a r e u n a c o m m i s s i o n e m i 
s t a , m a a n c h e con la p r o c l a 
m a z i o n e d i u n a s o r t a di «tre
g u a na ta l iz ia» . U n a dec i s io 
n e c h e s e m b r a a n d a r e dec i 
s a m e n t e ve r so l a s t r a d a in
d i c a t a g i à nel p r i m o col lo
q u i o del 15 o t t o b r e s co r so a 
L a P a l m a . E cioè: l ' i m p e g n o 
del g o v e r n o e de l la g u e r r i 
g l ia d i « u m a n i z z a r e il c o n 
flitto». 

L a « t r egua d i Natale» è 
s t a t a a n n u n c i a t a a l n u m e 
ros i g io rna l i s t i p r e sen t i a d 
A y a g u a l o da l l ' a r c ivescovo 

di S a n Sa lvado r , m o n s i g n o r 
A r t u r o R ive ra y D a m a s , c h e 
c o n t ì n u a a svolgere l ' impor 
t a n t e ruo lo di m e d i a t o r e . 
«Le d u e pa r t i — h a infa t t i 
d i c h i a r a t o — h a n n o fra l 'a l
t r o dec i so di c o n s e n t i r e il li
be ro t r a n s i t o s ia del le pe r so 
n e c h e de i mezzi d i t r a s p o r t o 
da l 22 d i c e m b r e a l 3 g e n n a i o 
in o c c a s i o n e de l le feste n a 
tal izie . U n a r i ch ie s t a in q u e 
s t o s e n s o e ra s t a t a p r e s e n t a 
t a d a l r a p p r e s e n t a n t i de l l a 
chiesa». 

È la p r i m a vol ta da l l ' i n i 
zio de l la g u e r r a civile in SaU 
v a d o r che si p r o c l a m a u n a 
«tregua», s e p p u r l i m i t a t a a 
pochi g io rn i . Nel d o c u m e n 
t o c o m u n e g o v e r n o - g u e r r i 
g l ia d i r a m a t o a c o n c l u s i o n e 
de l l ' i ncon t ro la pa ro l a «tre

gua» n o n c o m p a r e . E d ' a l t r a 
p a r t e d i f f ic i lmente a v r e b b e 
p o t u t o c o m p a r i r e . Il d ia logo 
e solo a l l e p r i m e b a t t u t e e 
nel le condiz ioni a t t u a l i n o n 
è pensab i l e c h e si pos sa a r r i 
v a r e a dei r i su l t a t i t a n t o c la 
m o r o s i . 

M a c o m e s o n o a n d a t i l 
col loqui di venerd ì? M o n s i 
g n o r G r e g o r i o R o s a Chavez , 
vescovo di S a n Sa lvador , 
p r e s e n t e a l la r i u n i o n e h a 
così c o m m e n t a t o : «La t r a t 
t a t i va è d u r a e difficile, a n 
c h e se si svo lge in u n b u o n 
c l i m a di r i spe t to , co rd ia l i t à 
e di s i n c e r o des ider io di fare 
p r o g r e d i r e la c a u s a de l la 
pace». 

Nel m e r i t o de l la d i s c u s 
s ione c o m u n q u e n o n si s a 
m o l t o . Venerd ì , p r i m a che 

R u b e n Z a m o r a e F a c u n d o 
G u a r d a d o , c h e g u i d a v a n o la 
de legaz ione del la gue r r ig l i a , 
e J u l l o R e y P r e n d e s , c a p o 
g a b i n e t t o del p r e s i d e n t e 
D u a r t e , c h e g u i d a v a que l l a 
del gove rno , si s edesse ro al 
t avo lo del le t r a t t a t i v e , l 'op
pos iz ione h a r e so n o t o u n 
s u o p i a n o . 

Il d o c u m e n t o de l l a g u e r 
r igl ia i nd i ca t r e t a p p e pe r 
s v i l u p p a r e il p rocesso di pa 
cif icazione del p a e s e e g i u n 
ge re a d elezioni gene ra l i in
d e t t e c o n g i u n t a m e n t e da l l e 
d u e p a r t i . 

PRIMA TAPPA — Convo
caz ione d i u n «foro n a z i o n a 
le» cui p o s s a n o p r e n d e r p a r 
t e t u t t i i s e t t o r i social i e p o 
litici del paese in t e re s sa t i a d 
a p p o r t a r e so luz ioni a l con 

fl i t to In a t t o . Il g o v e r n o del 
S a l v a d o r d o v r à p r e n d e r e 
p r o v v e d i m e n t i concre t i pe r 
s m a n t e l l a r e r e a l m e n t e gli 
s q u a d r o n i de l la m o r t e e pe r 
p u n i r e l r e sponsab i l i del c r i 
m i n i c o m m e s s i c o n t r o il po 
polo (e in p a r t i c o l a r e gli a u 
tor i e i m a n d a n t i d i de l i t t i 
pol i t ici , t r a cui que l lo di 
m o n s i g n o r O s c a r Arnu l fo 
R o m e r o ) . E a n c o r a : il r i spe t 
to del d i r i t t i u m a n i e del le 
l i be r t à po l i t i che e s indaca l i ; 
u n a c c o r d o per l im i t a r e l ' in
g e r e n z a m i l i t a r e a m e r i c a n a 
nel S a l v a d o r ; accord i pe r li
m i t a r e l ' ingresso di a r m i nel 
paese e i n t e r r o m p e r e s a b o 
tagg i a l l ' e conomia . 

SECONDA TAPPA — Ac
cord i pe r a m p l i a r e il g r a d o 
di p a r t e c i p a z i o n e nel gover -

VARSAVIA — Monsignor 
Glemp, primate della Chiesa 
cattolica polacca (attualmente 
a Roma), Ha richiamato severa
mente all'ordine un sacerdote 
reo di aver pronunciato omelie 
a carattere politico «estranee 
allo spirito del Vangelo». La re
primenda è stata accompagna
ta dall 'intimazione di astenersi 
dal pronunciare altre omelie 
nelle chiese di Varsavia. Il sa
cerdote colpito dal provvedi
mento è padre Stanislaw Mal-
kowski. 

La decicione è s tata comuni
cata dal cardinale Glemp a tut
te le parrocchie dell'arcidiocesi 
di Varsavia con una lettera da
tata 24 novembre e di cui è sta-

POLONIA 

Duro rimprovero del card. Glemp 
a un sacerdote «antigovernativo» 

to possibile prendere visione 
solo oggi. «Alcuni preti — scri
ve il primate — si lasciano tra
sportare da sentimenti monda
ni e invece di predicare le verità 
divine si imbarcano in polemi
che non teologiche, che non 
hanno nulla in comune con il 
vero patriottismo». «Questi 
commenti — rileva ancora 
monsignor Glemp. preoccupato 

del clima di tensione causato 
dall'assassinio di padre Jerzy 
Popieluszko — ... suscitano ri
sentimento fra i fedeli, e ciò ri
guarda soprat tut to l 'operato 
del reverendo Stanislaw Mal-
kowski». 

Sono stati intanto resi noti i 
risultati dell 'autopsia sul cada
vere di padre Jerzy Popielu
szko, rapito il 19 ottobre scorso. 

La sua morte è stata causata da 
soffocamento provocato da un 
bavaglio messo nella bocca e da 
una corda con cui è stato lega
to. Così si afferma nel comuni
cato definitivo sull'autopsia di 
cui alcuni passaggi sono =tati 
citati ieri sera dalla televisione 
polacca. Secondo l 'emittente 
— che non ha riferito il testo 
completo del comunicato medi
co, firmato dalla professoressa 
Zofia Byrdy dell 'Istituto di tne : 
dicina legale di Bialystok — i 
risultati dell 'autopsia non han
no confermato né fornito prove 
che la morte sia stata causata 
da annegamento per l'immer
sione dei corpo nel bacino idri
co presso Wloclawek. 

n o «delle forze po l i t i che e so- . 
cial i i m p e g n a t e nel processo ' 
d i so luz ione negozia ta» del 
conf l i t to ; l ' adoz ione d i u n 
c a l e n d a r i o e l e t t o r a l e e u n 
a c c o r d o di c e s s a t e il fuoco, 
a t t r a v e r s o la c r eaz ione d i ' 
u n a c o m m i s s i o n e b i p a r t i t a 
i n c a r i c a t a d i f a r lo r i s p e t t a 
re ; r i t o r n o del p ro fugh i e d i ' 
q u a n t i h a n n o l a sc i a to il. 
p a e s e a c a u s a de l l a g u e r r a : 
d i q u e s t o a s p e t t o si d o v r a n 
n o I n c a r i c a r e l a C h i e s a e l a 
Croce R o s s a . 

T E R Z A TAPPA — Nascita. 
d i u n g o v e r n o «dì c o n s e n s o 
nazionale»; a c c o r d o su l l a r i 
f o r m a cos t i t uz iona l e , d a 
s o t t o p o r r e a l l ' a p p r o v a z i o n e 
p o p o l a r e a t t r a v e r s o u n re fe 
r e n d u m ; r i o rgan i zzaz ione 
d e l l a forza a r m a t a del p a e s e 
a p a r t i r e d a l d u e eserci t i esi-.t 

s t e n t i ; convocaz ion i d i eie-,' 
z ioni « a u t e n t i c h e e l ibere 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e di tut-" 
t e le forze po l i t i che del pae-~ 
se». '. 

F i n qu i il d o c u m e n t o de l - , 
la g u e r r i g l i a . C h e possibilità» 
di successo h a n n o q u e s t e 
p r o p o s t e ? Ie r i il p r e s i d e n t e . 
J o s e Napo leon D u a r t e , r ife
r e n d o s i a l p r o b l e m a de l le 1 

forze a r m a t e — s i c u r a m e n 
t e u n o degl i a s p e t t i p iù d e l i - . 
ca t i — h a d e t t o c h e nel p a e 
se «per legge, c 'è u n so lo 
e se rc i to e d è l ' eserc i to de l 
Sa lvador» . M a l 'esi to de l l a 
t r a t t a t i v a d i p e n d e r à d a l l e 
concess ion i c h e le d u e p a r t i 
s a r a n n o d i s p o s t e a fare rec i 
p r o c a m e n t e . 

CENTRO AMERICA Pieno appoggio all'iniziativa del gruppo di Contadora 

Un appello di 41 vescovi per la pace 
Il Segretariato episcopale denuncia la «povertà, ingiustizia e violenza» che regnano nella regione - Sotto accusa la repres
sione dei militari - Critiche anche . ai gruppi guerriglieri -. Denunciata con forza l'ingerenza delle grandi potenze 

T E G U C I G A L P A — Il p i a n o 
di pace per 11 C e n t r o A m e r i c a 
p r e p a r a t o da l g r u p p o di Con
t a d o r a (Colombia , Messico, 
P a n a m a e Venezuela) h a r i 
cevu to u n a l t r o i m p o r t a n t e 
r i conosc imen to . A scende re 
in c a m p o per so s t ene re q u e 
s t a in iz ia t iva s o n o q u e s t a 
vol ta i 41 vescovi dei paesi 
c e n t r o a m e r i c a n i . c h e si s o n o 
r iun i t i pe r q u a t t r o giorni 
ne l la c ap i t a l e d e l l ' H o n d u r a s . 
T e m a da l l ' incont ro : il p r o 
b l e m a del la m i n a c c i a di u n 
conf l i t to genera l i zza to ne l la 
reg ione . 

Il S e g r e t a r i a t o ep iscopale 
del C e n t r o A m e r i c a e P a n a 
m a (CEDAC), in u n d o c u 
m e n t o diffuso a l l a fine dei 
lavor i , sos t i ene che «il p a n o 
r a m a de l la r eg ione è e s t r e 

m a m e n t e cupo» e so t to l inea 
c h e sul C e n t r o Amer i ca pesa 
il s e g n o t r ag ico «della pove r 
tà , del l ' ingiust iz ia , del la vio
lenza s c a t e n a t a t r a fratelli e 
a p p o g g i a t a d a forze esterne». 

Nel messagg io , i 41 vescovi 
a d d o s s a n o la r e sponsab i l i t à 
del la crisi s ia «all ' ideologia 
g e n e r a l m e n t e m a r x i s t a de i 
g r u p p i r ivoluzionari» s i a a l 
l 'azione «repressiva delle for
ze a rma te» e c o n d a n n a n o 
«l ' ingerenza delle g r a n d i p o 
tenze m i r a n t e a m a n t e n e r e 
le loro sfere d ' in f luenza a t 
t r a v e r s o u n a mi l i ta r izzazio
n e che m i n a c c i a in p e r m a 
n e n z a l 'equil ibrio del la r e 
gione». 

A p p a r e n t e m e n t e , q u i n d i . 
la r e sponsab i l i t à di q u a n t o 
s t a a v v e n e n d o in C e n t r o 

A m e r i c a è e q u a m e n t e d ivisa 
t r a i va r i governi e i g rupp i 
guer r ig l ie r i . M a a ben vedere 
il d o c u m e n t o ind ica con 
ch ia rezza i mot iv i che h a n n o 
p o r t a t o al le g rav i s s ime t e n 
sioni i n t e r n e , al le s i tuaz ioni 
— c o m e in Sa lvador — di ve
r a e p r o p r i a g u e r r a civile. E 
per p r i m a cosa si p u n t a il d i 
t o a c c u s a t o r e verso l a g r a 
v i s s ima s i tuaz ione di «pover
tà , ing ius t iz ia e violenza». 

Nel d o c u m e n t o c 'è Infat t i 
u n a d u r a cr i t ica pe r «l'ecces
s iva p re senza dei mi l i ta r i in 
t u t t i gli a spe t t i de l la v i ta de l 
la m a g g i o r p a r t e dei paesi 
del C e n t r o America». Secon
do i 41 vescovi «l'esercito in 
ques t i paesi cos t i tu isce u n a 
c lasse pr iv i legia ta che scon

fina nel c a m p o civile». E a n 
cora : «L'alto livello di c o r r u 
z ione pubb l i ca e p r i v a t a es i 
s t e n t e ne l la r eg ione a g g r a v a 
la s i t uaz ione di d ipendenza 
de l l ' economia . M e n t r e 1 r e 
sponsabi l i di q u e s t a c o r r u 
zione t r a g g o n o a m p i a m e n t e 
prof i t to da l l ' a s s i s t enza i n 
t e rnaz iona le , g o d e n d o nel 
c o n t e m p o de l la p iù a s s o l u t a 
impuni tà» . 

C o m e si vede è u n a d e n u n 
c ia m o l t o d u r a e c h e c h i a m a 
d i r e t t a m e n t e in c a u s a i g o 
vern i c e n t r o a m e r i c a n i . M a 
c o m e usc i re d a q u e s t a g r a v e 
s i tuaz ione? Nel c o n d a n n a r e 
la g u e r r a e l ' invio di a r m i in 
C e n t r o Amer ica , i 41 vescovi 
rivolgono a n c h e u n fervente 
inv i to a l d ia logo per la pace . 

Brevi 

La visita di Hussein in Egitto 
IL CAIRO — Re Hussein di Giordania è giunto ieri al Caro per una visita di tre 
giorni. Il viaggio, che avviene dopo la riunione del Consiglio nanonale palesti
nese ad Amman, viene considerato come il primo passo per rilanciare il 
processo di pace m Medio Oriente e riaccogliere l'Egitto nella comunità araba 

Si aggrava la situazione nello Sri Lanka 
COLOMBO — Forze aeronavali governative hanno attaccato ieri 19 imbarca
zioni. uccidendo una decina di presunti «terroristi Tamil» che cercavano di 
raggiungere l'India dall'isola. L'azione governativa segue di 24 ore ri duphee 
raid compiuto dai Tamil contro due aziende agricole, raid che aveva fatto 148 
vittime. 

Interrogazione PCI al governo sul Cile 
ROMA — Visto il divieto con cui le autorità etiene hanno impedito a Gianfilip-
pò Benedetti del PCI di entrare nel paese, unico tra i 4 parlamentari italiani 
recati si m Ole la settimana scorsa, i parlamentari PCI Chtaromonte. PieraQi. 
Pasqua* e Procacci hanno inoltrato tt presidente del Constgbo e al ministro 
degli Esten un'interrogazione in cui si chiede di conoscere se il governo 
•menda esprimere alla giunta rmfitare cilena la più vibrata riprovazione per la 
dtscnmmazicne compiuta a danno di Benedetti 

AUSTRALIA 

Vincono i laburisti 
ma di stretta misura 

SYDNEY — Il Par t i to laburi
sta ha vinto — come da previ
sioni — le elezioni anticipate 
tenutesi ieri in Australia, ma 
non ha ot tenuto quella vittoria 
schiacciante su cui il primo mi
nistro Bob Hawke puntava e 
sperando nella quale aveva an
ticipato la consultazione. 

Annunciando il successo ot
tenuto dal suo part i to alle 23 
(ora locale) di ieri, Hawke non 
ha mancato di dirsi deluso per 
lo spostamento di voti che dai 
laburisti sono confluiti alla coa

lizione dei liberali e nazionali
sti: il vantaggio dei laburisti al
la Camera st ridurrebbe da 25 
seggi a 19-20. Resta comunque 
da Fare lo scrutinio di un terzo 
dei voti. 

Il neocostituito Par t i to per il 
disarmo nucleare pare aver sot
t r a t to non pochi voti ai laburi
sti . Lo dimostra il fatto che Pe
ter Garret t , un celebre cantan
te rock presentatosi come rap
presentante di guesta forma
zione, sarebbe riuscito ad ag
giudicarsi un seggio di senato
re. 

Yasscr Arafat dunque ce 
l'ha fatta. Malgrado il boi
cottaggio dei filo-siriani e le 
critiche e le perplessità non 
solo dei suoi avversari, 
maanche di molti suoi amici, 
è riuscito a riunire il Consi
glio nazionale palestinese ad 
Amman, a farsi rieleggere 
plebiscitariamente alla gui
da dell'OLP e far approvare 
la sua 'Strategia del negozia
to* anche nei suoi aspetti più 
controversi (come il Ravvici
namento all'Egitto dì Muba-
rak). Vn successo chiaro e 
netto, in termini politici, che 
fa piazza pulita delle obiezio
ni di carature formalistico e 
giuridico mosse da qualche 
parte (a cominciare dai siria
ni) ai modi e ai tempi di con
vocazione dell'assise palesti
nese. 

Quale che sìa stata la pro
cedura seguita per arrivare 
ad Amman, sta di fatto che 
Arafat ha avuto non solo la 
presenza, ma l'esplicito con

senso di un numero di -depu
tati' ben superiore ai due 
terzi richiesti per ta regolari
tà della riunione. Sé si può 
dire che si sia trattato di 
un'asslse esclusivamente 
•monocolore*, cioè limitata 
agli elementi di Al Fatah: se 
infatti i Fronti di Hawatmeh 
e Habash erano formalmen
te assenti, c'erano però in sa
la gli •indipendenti' e i mem
bri delle organizzazioni di 
massa a loro vicini. Unica 
netta esclusione quella dei fi
lo-siriani; ma anche qui Ara
fat ha voluto confermarsi 
quel fine politico che è, la
sciando vacanti i posti per 
gli assenti (perfino per la 
Saika, l'organizzazione uffi
cialmente legata a Damasco) 
nel nuovo comitato esecuti
vo. 

Ancora più importante è 
poi la •cauzione araba» che il 
leader palestinese ha ottenu
to alla tribuna di Amman; 
cauzione espressa dalla pre

senza dei segretari della Le
ga Araba, Klibi. e della Con
ferenza islamica, Chatti, e 
dai discorsi e messaggi di 
leaders di grande peso politi
co come I sovrani Hussein di 
Giordania, Hassan del Ma
rocco e Fahd d'Arabia saudi
ta. Sé ha riscossso solo il 
plauso del cosiddetto 'polo 
moderato: Anche il presi
dente algerino Bendjedid — 
che non aveva voluto ospita
re ad Algeri il Consiglio na
zionale per il timore che pro
prio nella sua capitale se ne 
dovesse constatare la frattu
ra—ha espresso tre giorni 
fa a Craxi la convinzione che 
Arafat e la sua linea meriti
no di essere appoggiati ed ha 
sollecitato l'Italia (come ave
vano fatto una settimana 
prima Mubarak e re Fahd) a 
promuovere una nuova Ini
ziativa europea per rimette* 
re in moto il processo nego
ziale. 

L'OLPdi Arafat si presen-

PALESTINESI 

L'Olp dopo 
Amman: 
una linea 
credibile 

verso 
la pace 

Il significato del
la svolta emersa 
dalla riunione del 
Consiglio nazionale Yasser Arafat 

ta dunque oggi politicamen
te consolidata e con una li
nea negoziale chiara e credi
bile. Ipunti-chiave di questa. 
linea sono: proposta di una 
conferenza Internazionale di 
pace sotto l'egida dell'OSU e 
con la presenza di tutte le 
parti Interessate (quindi an
che dell'OLP e di Israele); 
adesione al -piano arabo* di 
Fez e a «tuff* le risoluzioni* 
dell'OSU come base della 
piattaforma negoziale (an
che qui con H chiaro ricono
scimento della realtà di 
Israele e del suo diritto alla 
sicurezza); prospettiva. In 
questo contesto, di una inte
sa giordano-palestinese 
(l'anno scorso al Consiglio 
nazionale riunito ad Algeri si 
era parlato esplicitamente di 
una confederazione fra la 
Giordania e ti futuro Stato 
palestinese); ricomposizione 
unitaria. In vista del nego
ziato, del campo arabo attra

verso la normalizzazione con 
l'Egitto (dove Arafat ha det
to che tornerà presto e dove 
già ieri si è recato re Hussein 
di Giordania) e la porta la
sciata aperta verso Dama
sco. 

Ci sono, comesi vede, tutti 
gli elementi per parlare di 
una vera e propria svolta 
nell'atteggiamento comples
sivo dell'OLP sul grandi te
mi della pace; e le stizzose 
reazioni israeliane, soprat
tutto quelle di Peres e dei la
buristi, sono il segnale del
l'imbarazzo e della difficoltà 
in cui viene cosi a trovarsi il 
governo di Tel Aviv. Resta 
da vedere che cosa farà, o sa
prà fare l'Europa: se saprà 
cioè cogliere l'occasione •sto
rica» (per dirla con Chedli 
Klibi) che le si offre non solo 
di far sentire la sua voce, ma 
di far pesare davvero la sua 
Iniziativa. 

Giancarlo Lannutti 

E qu ind i Inv i t ano a d a p p o g 
g i a r e i negozia t i del g r u p p o 
di C o n t a d o r a . 

Q u e s t ' u l t i m a af fe rmazio
n e è p a r t i c o l a r m e n t e signifi
c a t i v a p e r c h é avv iene m e n 
t r e il p i a n o di pace p r e sen t a 
to d a Co lombia , Messico, P a 
n a m a e Venezuela è b locca to 
da l le pe san t i press ioni degli 
S t a t i Un i t i . T a n t o c h e p r o 
p r i o a l c u n i g iorn i fa da l Mes 
sico è a r r i v a t o u n n u o v o a c 
c o r a t o appe l lo a l l a c o m u n i t à 
i n t e rnaz iona l e pe r d a r e so 
s t e g n o al g r u p p o di C o n t a d o 
r a . F i n o r a t r a 1 paes i i n t e r e s 
sa t i , so lo il N i c a r a g u a h a d e 
c ìso uf f ic ia lmente di firmare 
s enza a l c u n a modif ica il p ia 
n o di pace per il C e n t r o A m e 
r ica . M a p rop r io l ' a n n u n c i o 

Nel l" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DARDANIEDOARDO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono L- 10000 per 
l'Unità. 
Genova. 2 dicembre 1984 

La moglie Valentin*, unitamente ai 
familiari, nell'impossibilità di farlo 
personalmente, ringrazia commossa 
tutu coloro che le sono stati vicini 
nel dolore per la scomparsa del caro 
compagno 

MEDARDO ANDERLINI 
Bologna. 2 dicembre 1934 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CASONI ARCHIMEDE 
le famiglie Casoni e Cravanxola nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
L 100.000 per l'Unità. 
Genova. 2 dicembre 1934 

Nel 1^ anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PERINETTO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono in sua memoria 
U 20 090 per l'Unità 
Genova. 2 dicembre 1984 

Nel 3- anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA VEIRANA 
i n Gius to 

della sezione V Pes di Vado Ligure. 
ì familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono L 20 000 per l'Unità. 
Vado Ligure (SvV, 2 dicembre 1934 

Ricorre il 4* anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO SIVIERO 
I familiari, nel ricordarlo a compa
gni e amici, sottoscrivono per I Uni
tà. 
Tonno. 2 dicembre 1984 

Nel 3- anniversario della marte del 
compagno 

GIUSEPPE FURLAN1 
la figlia Adriana e gli altri familiari 
lo ricordano con affetto e per ono
rarne la memoria sottoscrivono L 
20 000 prò stampa comunista 
Trieste. 2 dicembre 19S4 

di M a n a g u a h a fa t to s c a t t a r e 
le m a n o v r e degl i USA, c h e 
p u n t a n o e v i d e n t e m e n t e a d 
u n fa l l imento del l ' Iniziat iva. 
Dopo le c r i t i che d e l l ' a m m i 
n i s t r az ione R e a g a n , Infat t i , 
a n c h e H o n d u r a s , Cos ta r ica e 
•Salvador h a n n o a v a n z a t o 
u n a ser ie di r ichies te di m o 
difica a l t e s to de l l ' accordo . I l 
r i s u l t a t o di q u e s t e m a n o v r e 
è no to : d a s e t t i m a n e o r m a i 
t u t t o è f e r m o e n o n o s t a n t e 
gli sforzi de i paes i d i C o n t a 
d o r a 11 p l a n o d i pace r e s t a 
conge la to . A n c h e l 'Organiz 
zazione degl i S ta t i a m e r i c a 
n i , v incendo le res i s tenze 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e Rea-» 
g a n , h a diffuso r e c e n t e m e n 
t e u n d o c u m e n t o di p i e n o 
appogg io a l l ' in iz ia t iva di p a 
ce del g r u p p o d i C o n t a d o r a , 

i 

Nel I* anniversario della scomparsa : 
del compagno , ' 

FRANCESCO PIZZIMENTI ! 
la moglie Di Benedetto Fara e icom- i 
pagni della sezione Bellucci lo ncor- • 
dano con affetto e sottoscrivono in ' 
sua memoria L 20 000 per l'Unità. • 
Genova. 2 dicembre 1934 | 

Nel 10" e 9" anniversario della scom- ; 
parsa dei compagni 

A U R E L I O DASSORI , : 

e GIOVANNA VILLA , 
la figlia e il genero li ricordano cor. i 
affetto e sGttoscnvono in loro me- | 
moria L 30 000 per l'Ur.ità. ^ * 
Genova. 2 d.cembre 1934 ' 

La improvvisa scomparsa del com
pagno , , 

ALFREDO CHINELLO .' [ 
ha lasciato nel lutto la sezione di j 
Brugine di cui è staio attivo rmlitan- j 
te fin dal pr.rr.o dopoguerra Unen- -
dosi al dolore della famiglia i conv . 
pagro sottoscrivono L 50.000 per f 
l'uniti e la stampa di partito. J ( 

Bmgine. 2 dicembre 19*4 * • 

In occasione del pensionamento dei ' 
compagni Con e Colonnelli, i com
pagni della Sezione Ferrovieri di ' 
Trieste hanno voluto onorale la me- j 
mona del compagno 

ENRICO B E R L I N G U E R j 
sottoscrivendo L 2Ó0 000 prò Unità, j 
Trieste. 2 dicembre 1984 • , 

abbonatevi a i 
l'Unità 

Rinascita 
più fatti più argomenti 

ogni mercoledì 
in edicola 
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I comunist i discutono 
sulla loro presenza 
nei luoghi di lavoro 
Risultati insoddisfacenti - Come «governare il cambiamento» - I 
rapporti con il sindacato - Angius: un apposito convegno in gennaio 

ROMA — «Dicono tutti che bisogna ripartire 
dal fatti, per rlcostrulre.Bene, un fatto dei 
più Importanti è, nelle fabbriche, l'organiz
zazione del partito, la sua capacità di analiz
zare, di pensare, di orientare». Così dice un 
compagno, segretario di una sezione comu
nista, di fronte a una assemblea che vede i 
più rappresentativi dei dirigenti di base del 
partito discutere della quantità e della quali
tà della loro presenza sul luoghi di lavoro. 
Non si può essere soddisfatti di come vanno 
le cose. Nell'lntrodurre la discussione si era
no fatte alcune cifre: solo il 7-8% dei comuni
sti è organizzato nelle fabbriche e negli uffi
ci; nel grandi complessi industriali gli Iscritti 
calano ancora anche se un'attenuante è data 
dalla forte riduzione dell'occupazione; tra gli 
impiegati i tecnici e i quadri i risultati del 
proselitismo sono scarsi. 

Lo stato del partito è, Insomma, insoddi
sfacente e proprio In una fase nella quale 
l'obiettivo che ci si prefigge è, come viene 
detto nella relazione, quello di «governare un 
cambiamento che ha caratteri tumultuosi, 
che sta modificando la struttura dell'econo
mia italiana». Bisogna invertire la tendenza, 
porre rimedio a molte deficienze. Ma i pro
blemi, le difficoltà, nei discorsi di chi tutti i 
giorni vive con 11 terremoto di un sistema 
industriale che si trasforma profondamente, 
sono molti. «Si ripercuote sul partito il dram
ma della crisi del sindacato», dice la compa
gna Salvlettl della Lebole. «Un sindacato — 
aggiunge Viola, di Milano — che si limita 
praticamente a cogestire i processi di espul
sione del lavoratori dalle fabbriche». La mag
giore energia, lo sforzo più pesante per l mili
tanti del partito finisce, dicono in molti, per 
essere assorbito dalla necessità di far fronte 
alle molte carenze dell'iniziativa del sindaca
to. 

Il ruolo del partito però non può ridimen
sionarsi in questo modo. Bisogna avere la 
capacità di guardare oltre i fatti contingenti, 
cogliere la profondità dei processi in corso. 
•La grande novità — dice Gianfranco Bor-
ghini — non sta tanto nell'estensione dell'in
novazione tecnologica, quanto nelle trasfor
mazioni organizzative che questa comporta. 
Nel fatto insomma che si modifica la compo
sizione del processi produttivi, il rapporto tra 
lavoro tradizionale e meccanizzazione elet
tronica». 

Dove porteranno queste novità, a quali 
nuove figure approderà il già complesso 
mondo del lavoro dipendente? E la fabbrica, 
così come da molti decenni è conosciuta, è 

proprio destinata a scomparire? «Se si tra
sformano i rapporti Interni, è però una scioc
chezza sostenere che verrà meno la dimen
sione della fabbrica come luogo della produ
zione» sostiene Borghinl. E Antonio Montes-
soro, nelle conclusioni, parlerà non di un re
stringimento ma di «una estensione del me
todi del lavoro industriale» che l'utilizzo delle 
nuove tecnologie promuove. Una società 
economica finora affondata in condizioni e 
rapporti preindustriali, proprio ora comincia 
a sperimentare le forme di una moderna or
ganizzazione borghese. Di qui «la fiducia nel-
Te possibilità di ricomporre, In termini politi
ci, la complessità del lavoro nuovo che sta 
emergendo». 

Non è sicuramente un'operazione facile. 
«Nelle fabbriche — dice Migliorini delle Ac
ciaierie di Terni — l tipi nuovi di lavoratori 
non sono solo il prodotto delle macchine mo
derne, ma anche di un forte ricambio gene
razionale». Si modificano così anche le psico
logie, «i modi di ragionare». «La politica — 
aggiunge Chiolli (ferrovieri, Roma) — viene 
vissuta in termini meno ideologici, il partito 
Inteso soprattutto come uno strumento per 
portare avanti battaglie ben definite». 

Sono novità che certo già*erano state av
vertite, che richiamano alle lezioni del gran
de movimento seguito agli accordi del 14 feb
braio, ricordato in molti interventi. Ma pro
prio in rapporto ai risultati di quelle lotte 
(«che non hanno lasciato tutti i segni che 
avrebbero dovuto lasciare» dice qualcuno) si 
ripropone il complesso problema dei rapporti 
tra l sindacati, e tra 11 partito e i sindacati. 
«Dobbiamo dire con chiarezza la nostra, sen
za eccessive preoccupazioni» dice Visca del
l'Ansaldo di Genova. E Barbato dell'Alfasud: 
•Se non diciamo noi quale sindacato voglia
mo, saranno gli altri, che già si stanno muo
vendo, a far prevalere l loro orientamenti». 
Bisogna ricostruire, si dice, una autentica 
democrazia nei luoghi di lavoro, premessa 
oltretutto essenziale per dar vita a nuove re
lazioni industriali, forse anche definite con 
misure legislative. 

Partito e sindacato hanno comunque ruoli 
diversi, conclude Gavino Angius. Occuparsi 
della realtà sindacale non può voler dire in
vaderne il terreno di autonomia. Il PCI co
munque lavora per arricchire la sua presen
za organizzativa nei luoghi di lavoro e per 
discuterne ha convocato per l'inizio di gen
naio un convegno a Cascina. Sarà l'occasio
ne per un ampio confronto e per impegnative 
decisioni. 

Edoardo Gardumi 

Gli economisti e il 1985 
Squilibri sui mercati mondiali 
Inevitabile una svalutazione? 

È la tesi sostenuta a Saint Vincent da Siro Lombardini - Per Sylos Labini la lotta 
all'inflazione richiede il blocco delle tariffe - Cirino Pomicino e il pacchetto Visentini 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Come 
ogni anno sono convenuti a 
Saint Vincent gli esperti per 
trarre gli auspici sul futuro 
della nostra economia nel 
1985. I cervelli radunati per 
il «VI Forum dell'economia» 
sono tra i più reputati del no
stro paese: Paolo Sylos Labi
ni, Siro Lombardini, Mario 
Arcelli, Antonio Pedone, Au
gusto Grazlanl, Terenzio 
Cozzi e numerosi altri. Ma i 
termini più dirompenti per 
la discussione li ha offerti un 
dirigente politico, 11 presi
dente democristiano della 
commissione Bilancio della 
Camera Paolo Cirino Pomi
cino. Questi ha accusato il 
ministro delle Finanze Bru
no Visentini e 11 segretario 
del PRI Giovanni Spadolini 
di volere la crisi di governo. 
«Si era convenuto — ha detto 
Cirino Pomicino — tra i se
gretari del pentapartito di ri
durre l'area di evasione. La 
verità è tuttavia che per noi 
democristiani è difficile ac
cettare la posizione del mini
stro delle Finanze che rifiuta 
aggiustamenti al suo pac
chetto fiscale». 

Tornando alle questioni 
trattate nel forum organiz
zato dalla Regione Valle 
d'Aosta e dal Centro con
gressi di Saint Vincent, per il 
1985 gli economisti non si so
no lasciati trascinare in pre
visioni precise, resi edotti da 
taluni errori di prospettiva 
compiuti nel passato. Inte
ressanti peraltro alcune an
notazioni di Siro Lombardi
ni, che ha svolto la prima re
lazione introduttiva ai lavori 
del forum. «In vista delle 
prospettive dell'economia 
mondiale — ha rilevato 
Lombardini — si dovrà 
prendere in esame la conve
nienza o meno di svalutare 
la lira». L'incertezza dello 
scenario internazionale, le 
previsioni di rallentamento 

Paolo Sylos Labini 

dell'economia USA, indur
ranno «una qualche tensione 
sui prezzi delle materie pri
me, mentre una presumibile 
svalutazione del dollaro po
trebbe creare tensioni all'In
terno dello SME». 

Queste previsioni sono 
state condivise da numerosi 
altri interlocutori. Lombar
dini ha descrìtto i vantaggi 
di una «svalutazione a fred
do» della nostra moneta, poi
ché sarebbero nefaste misu
re obbligate e improvvisate 
di svalutazione. Come sem
pre vivaci e perspicue le 
•provocazioni» del professor 
Sylos Labini. «Il conteni
mento dell'inflazione nell'84 
— ha osservato Sylos Labini 
— è stato determinato in 
parte dal decreto sul costo 
del lavoro, ma in buona mi
sura dal contenimento delle 

Siro Lombardini 

tariffe pubbliche. Far cresce
re le tariffe per risanare l 
conti di tante imprese pub
bliche potrebbe Ingenerare 
effetti negativi nel 1985. Ec
co perche ritengo plausibile 
bloccare le tariffe pubbliche 
per il prossimo anno». Sylos 
Labini ha insistito sulla ne
cessità di allentare l «nodi 
scorsoi» che stringono l'eco
nomia italiana, il vincolo 
estero, il debito pubblico, il 
deficit di bilancio statale. 
«Provocatoria» un'altra an
notazione di Sylos Labini. 
Sottolineati i pericoli della 
disoccupazione, egli ha sug
gerito «un allentamento del 
sistema di garanzie per i gio
vani fino a 30 anni, aumen
tandole gradualmente per i 
più anziani», in modo da ge
nerare condizioni di maggio
re mobilità e flessibilità del 

mercato del lavoro, una con
dizione per la ripresa dell'oc
cupazione. 

Liturgico l'intervento di 
Walter Mandelll. Le ragioni 
della disoccupazione vanno 
viste nel privilegi e nelle 
pressioni enormi che deriva
no dal peso delle corporazio
ni nel nostro paese, tali da 
Indurre una situazione di re
tribuzioni medie in Italia su
periori a ogni paese occiden
tale. Vecchi riti di un vecchio 
falco, eppure non possiamo 
fare à meno di stupirci per la 
riproduzione di atteggia
menti tanto anacronistici e 
arroganti. Allarmi sullo sta
to dell'occupazione hanno 
lanciato tutti gli esperti con
venuti a Saint Vincent. An
tonio Pedone ha rilevato che 
•i risultati positivi conseguiti 
sul fronte della riduzione 
dell'inflazione e degli squili
bri della finanza pubblica 
possono segnare l'avvio di 
una inversione di rotta solo 
se si consolideranno con l'a
dozione di misure adeguate», 
in particolare rlducendo il li
vello della spesa pubblica. 
Mario Arcelli si è soffermato 
sulla situazione internazio
nale, a suo avviso caratteriz
zata dall'effetto guida degli 
USA, da un rallentamento 
dell'attività economica che 
dovrebbe crescere neH'85 
meno dell'84 a ritmi del 
3-4%. «Essendo l'Italia in ri
tardo nei confronti dei paesi 
industrializzati — ha osser
vato Arcelli — non ha che 
due scelte: perseverare nella 
politica antinflazionistica e 
di riequilibrio della finanza 
pubblica e puntare più co
raggiosamente su una politi
ca di trasformazione strut
turale». Oggi si conclude il 
sesto forum di Saint Vincent 
con l'assegnazione dei premi 
a Paolo Sylos Labini, Alberto 
Quadrio Curzio, Roberto 
Scazzierl e Pier Carlo Nicola. 

Antonio Mereu 

Misure 
valutarie: 
fuga di 
capitali? 
Critiche di Monti 
ai decreti - Trat
tative con la CEE 

MILANO — Il ministro per 
gli affari della Comunità Eu
ropea, Francesco Forte, ha 
difeso 1 provvedimenti di li
beralizzazione valutaria nel
la seconda giornata del con
vegno su questi argomenti 
aperto ieri da interventi del 
ministro Capria e del diret
tore della Banca d'Italia, Di-
ni. Ha detto anzi che «ben più 
sostanziali passi in avanti 
dobbiamo compiere per fa
vorire emissioni obbligazio
narie in "Ecu" sul mercato 
europeo», anticipando la po
sizione che sarà tenuta dal 
governo nelle trattative per 
la revisione del Sistema mo
netario europeo che iniziano 
questa settimana. 

L'economista Mario Monti 
ha invece riassunto le conte
stazioni al decreti valutari: 
•Ancora una volta ci si muo
ve in favore delle istituzioni 
finanziarie e degli investitori 
istituzionali accrescendo il 
divario col risparmiatore 
privato che appare sempre 
più penalizzato», ha detto ri
ferendosi alla facoltà di in
vestire all'estero il 10% dei 
Fondi creati da banche e as
sicurazioni. «È il frutto del 
potere esercitato dalle varie 
"lobbies"» (gruppi d'Interes
si), ha detto ancora Monti, 
ammonendo che «lo Stato 
non può permettere una "fu
ga legalizzata dei capitali" 
che gli servono per finan
ziarsi». 

Rinaldo Ossola, vicepresi
dente dell'Associazione ban
caria, ha chiesto poi una «Zo
na franca» nella quale ban
che italane e straniere, insie
me ad altri operatori, possa
no fare le operazioni al di 
fuori delle regole valutarie e 
fiscali vigenti sul territorio 
nazionale. Altri interventi 
hanno sottolineato, però, la 
inadeguatezza degli stru
menti per assicurare la cor
rettezza dì un mercato libe
ralizzato dei capitali. 

IRI ignora 
tutto di 
un «affare» 
Mediobanca 
Anche la CONSOB 
cerca informazioni 
Il 4 alla Camera 

ROMA — Martedì la com
missione finanze della Ca
mera inlzlerà le audizioni del 
governatore della Banca d'I
talia, Ciampi, del ministro 
Goria e del presidente dell'I-
RI Prodi sopra un progetto 
fantasma: si fa sapere infatti 
che «l'IRI non soltanto non 
ha ricevuto progetti ufficiali 
ma non è stato neanche inte
ressato ad eventuali proposi
ti di ricapitalizzazione e pri
vatizzazione di Medioban
ca». Ed il pacchetto azionario 
di maggioranza di Medio
banca appartiene all'IRI tra
mite le controllate Commer
ciale, Credito Italiano e Ban
co di Roma. Parlamentari e 
governo, quindi, si troveran
no a dover discutere su in
formazioni di stampa. 

Anche la Commissione 
per la società e la borsa-
CONSOB ha chiesto infor
mazioni: le azioni di Medio
banca sono quotate 'n borsa. 
La CONSOB sembra però 
avere fatto l'abitudine al 
malcostume di realizzare 
fuori del mercato, fra ammi
nistratori-padroni, i passag
gi nel pacchetti di comando. 
Ed in questo caso l'Interven
to di un nuovo azionista 
straniero, Lazard Freres, è 
stato progettato per sostitui
re al controllo dell'azionista 
pubblico, quello di un «sin
dacato» cui avrebbero parte 
prevalente gli Agnelli ed al
tri finanzieri del Nord. 

In una dichiarazione alla 
stampa l'on. Armando Sarti 
annuncia che le audizioni dì 
martedì serviranno a porre 
ancora una volta la questio
ne delle nomine bancarie: ri
cordando la nuova spartizio
ne politica al vertice del Ban
co di Napoli, Sarti mette in 
evidenza la mortificazione 
degli interessi pubblici che 
deriva dalla lottizzazione e 
da manovre come quella ten
tata su Mediobanca. 

Maxiaccordi, ripensamenti nella CISL 
«Sono possibili se ci stanno tutti» 
Guido Baglioni sostiene che si è prestata poca attenzione alle implicazioni politiche dell'azione del sindacato 
Gino Giugni: «Bisogna cambiare il metodo, renderlo meno formale» - Foa critica l'eccesso di istituzionalismo 

MILANO — C'è nella CISL un 
ripensamento sulla validità 
delle trattative centralizzate, 
del confronto privilegiato fra 
confederazioni e governo che 
porta ad accordi onnicompren
sivi sul tipo di quello realizzato 
il 14 febbraio scorso anche a co
sto della divisione nei sindaca
to? La scelta delle intese sepa
rate non è più percorribile? Le 
posizioni di rigida chiusura so
stenute anche recentemente da 
Pierre Cerniti, potrebbero far 
pensare che nulla è cambiato 
nella CISL rispetto ai momenti 
di più acuta polemica fra i sin
dacati, ma altri segnali, che 
vengono proprio dai più orto
dossi rappresentanti dell'area 
carnitiona, dicono il contrario. 

Guido Baglioni, direttore del 
CESOS. il centro di ricerche 
della CISL, uno dei «cervelli 
pensanti» della confederazione 
di Camiti e molto vicino al se
gretario, è portatore, ad esem
pio, di posizioni più problema
tiche. Per Baglioni, che ha par
lato in occasione di un semina
rio sulle relazioni industriali 
organizzato a Milano dai centri 
di ricerca delle tre confedera
zioni, la strada degli accordi 
•concertativi» è ancora l'unica 
da percorrere, ad alcune condi
zioni, però. Accordi centraliz
zati sono possibili «solo se ci 
stanno tutte le grandi forze del 
sindacato e se la componente 
comunista della CGIL si trova 
in sintonia con gli interessi del 

La borsa 

Nonostante una setti
mana di passione per 11 go
verno e il traballare ad 
ogni scadenza importante 
delia maggioranza penta-
partita, la Borsa ha chiuso 
l'altro giorno la settimana 
con un saldo positivo: 
+0,53 per cento. Giovedì 
c'era stato uno «scivolone» 
che aveva fatto temere il 
peggio, venerdì un recupe
ro non sostanzioso, ma co
munque una inversione di 
tendenza, e complessiva
mente, dicevamo, una 
somma ancora in attivo al 
termine delie contrattazio
ni. Oli esperti non chiedo
no di più. Con una situa
zione politica così compro
messa e con le incertezze 
sulla sorte del governo — e 
tutto ciò che ne consegue 
In materia di politica eco
nomica — 11 fatto che la 
Borsa non faccia acqua 

PCI». La ricetta, sempre per 
Baglioni, può essere così sinte
tizzata: bisogna sfumare la cor
nice dei rapporti fra sindacato 
e Stato «mettendo in condizio
ne l'opposizione comunista di 
non essere emarginata e isola
ta.. «La CISL — ha continuato 
Baglioni — non può continuare 
a dire che ci sono solo due tavo
li di trattativa e deve avere 
maggiore attenzione alle impli
cazioni politiche dell'azione del 
sindacato». In quanto ai conte
nuti di questo confronto più ar
ticolato e sfumato fra confede
razioni e governo, vero motivo 
della divisione che si è creata 
fra le confederazioni dopo l'ac
cordo di San Valentino, Baglio
ni non ha detto molto, salvo ac
cennare velocemente e polemi
camente a presunti residui di 
•peronismo e massimalismo» 
che sarebbero presenti nella li
nea politica del PCI. 

E il Partito comunista — 
non invitato ufficialmente alla 
tavola rotonda che ha concluso 
il convegno riservata, nella vo
lontà degli organizzatori, agli 
esperti (Vittorio Foa presiden
te dell'IRES CGIL. Guido Ba
glioni del CESOS CISL, il prof. 
Giugni e Giorgio Liverani, se
gretario nazionale della UIL) 
— ha finito per essere oggetto 
di particolare attenzione anche 
da parte del prof. Gino Giugni 
che ha riversato sul PCI la re
sponsabilità di quella che ha 
chiamato «l'ombra lunga del 

dissenso dell'accordo di San 
Valentino» definendo «poco re
sponsabile la vicenda politica 
che sì chiama referendum». An
che per Giugni non è finita l'e
poca degli accordi «concertati» 
e dello scambio politico. Ma 
«bisogna cambiare il metodo, 
ammodernarlo, renderlo meno 
formale, dando continuità e 
non ufficialità al continuo con
fronto». Il tutto ripetendo l'er
rore di tralasciare qualsiasi ac
cenno ai contenuti — oltre che 
al metodo seguito — dell'accor
do «concertato» del febbraio 
scorso, quasi non ci si fosse tro
vati allora di fronte non ad un 
atto della politica dei redditi, 
ma ad una redistribuzione del 
reddito a danno del lavoro di
pendente. 

Vittorio Foa, nel suo inter
vento, ha invece puntato l'indi
ce accusatore contro l'eccesso 
di «istituzionalismo». In vista di 
soluzioni istituzionali la con
trattazione declina. Tornare al 
passato, in un'epoca di rapide 
trasformazioni, sarebbe per il 
sindacato un suicìdio, ma non è 
percorribile neppure la strada 
della «deregulation». La ricetta 
per uscire da questa tenaglia è, 
secondo il «vecchio» leader sin
dacale, una contrattazione col
lettiva che fissi criteri flessibili, 
elastici ed un sindacato che 
educhi se stesso a vivere con il 
cambiamento. 

Bianca Mazzoni 

Brevi 

Una settimana 
traballante, 
chiusa in attivo 
sembra un segnale fin 
troppo distensivo. 

Le ragioni? Continuano 
a tirare i titoli guida: le 
Fiat, le Pirelli, le Montedl-
son. L'altro giorno i titoli 
di Foro Bonaparte sono sa
liti soprattutto nel depoli-
stino, acquistando altri 14 
punti e chiudendo a 1250 
lire. Molte le richieste per 
le azioni Falck. Si fa evi
dentemente sentire l'effet
to della cessione da parte 

del gruppo siderurgico al 
Tecnomaslo e delle pro
spettive della partecipazio
ne della SALS abbastanza 
soddisfacenti per il settore. 
Ma anche il titolo del Tec-
nomasio è tornato ai suoi 
massimi. 

Molto richiesta anche la 
Italgas. Una approfondita 
analisi uscita in questi 
giorni indica in almeno 
1800 lire il valore di questo 
titolo sulla base delle pre-

Accordo all'ltalsider di Taranto 
ROMA — Un aumento retributivo legato a parametri di produttività: un'ulte
riore diminuzione dell'orario dì lavoro pari a 16 ore annue; l'introduzione «6 una 
mensa aziendale: sono i punti principali dell'accordo raggiunte ieri tra FLM e 
Italsider per lo stabilimento siderurgico di Taranto. 

Burro CEE di Natale: 5400 lire al chilo 
ROMA — Il prezzo al consumo del «burro di Natale» che sarà possfcBe 
trovare tra qualche giorno in tutti i negozi di alimentari non potrà essere 
superiore alle 5400 Gre al chilo. IVA compresa. La delibera del CIP che aveva 
deciso in questo senso, è stata pubblicata dalla «Gazzetta Ufficiale» chiarendo 
anche che «il burro per vendita speciale CEE» deve essere prodotto esclusiva
mente con crema di latte. Non sono ammesse dunque la crema di siero di 
latte e la commercializzazione di materiale che è stato sottoposto a miscugli. 
La campagna promozionale costerà alla CEE circa 200 miliardi di Rre. 

Il TEE in ritardo? Biglietto rimborsato 
ROMA — Se a rapido ritarda più di 60 minuti, qualsiasi sia la causa. i 
viaggiatore potrà farsi rimborsare B biglietto dalle FS: lo ha annunciato il 
ministro dei Trasporti. Signorile, che ha anche precisato di essere in procinto 
di firmare il relativo decreto. I treni soggetti a questa sorta di prova di fedeltà 
saranno queffi che dovrebbero garantire servizi rapidi (i rapidi ordinari, quelli 
speciali e t TEE). 

Continuano gli scioperi nelle banche 
ROMA — Continuano gli scioperi articolati nette banche a sostegno defle 
vertenze per la contrattinone integrativa aziendale. Giovedì chiuderanno per 
tutta la giornata gB sport effi deOa BNL. Verter di si rkjrurà il direttivo deO" Assi-
credito. D giamo successivo ci sarà l'incontro con i sindacati CGIL. CISL. UIL 
eFABL 

Riducono i prezzi società petrolifere USA 
BELLAIRE (Texas) — Riduzioni di prezzo sono sono state annunciate da 
società petro&fere USA per a greggio acquistato da produttori indipendenti. 
Crown centrai ha portato a prezzo a 27.50 doBan al barde. La Conoco a 28 
dollari 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
2 3 / 1 1 

Venerdì 
3 0 / 1 1 

Variazioni 
in lire 

Generali 
Comtt 
Credit 
Banco Roma 
FIAT 
RAS 
Mcdtobanca 
Montedison 
OQvetti 
Toro 
SAI (tx) 
l a ••ora»»*»' rtfwjrtfmo Mia I «toc •réfcatri 

visioni di reddito, mentre i 
mezzi propri evidenziati in 
bilancio lo bloccano a 1530 
lire. 

Fra gli assicurativi l'an
damento è discontinuo. Le 
Generali perdono (sìa pure 
di mezzo punto), l'Alleanza 
invece cresce oltre l'I per 
cento, la Milano è tornata 
ad assestarsi sulle 19 mila 
lire, mentre la Fondiaria 
riprende con slancio. 

La Beni Immobili si di-

30.600 
15.540 
1.881 
15.440 
1.919.50 
£5.400 
62.000 
1.219 
5 950 
11.685 
9.780 

31.400 
15.550 
1.880 
15.050 
1.90S 

58.650 
61.800 
1.236 
5.929 
11.785 
9.620 

• 
+ 
— 

- — 
— 
+ 
— 
+ 
— 
+ 
— 

800 
100 
1 

390 
14.8 
250 
200 
17 
21 
100 
160 

stingue da qualche tempo 
fra le azioni del gruppo Bo-
nomi, soprattutto perché 
si prevedono effetti positi
vi dalla vendita della Mila
no Assicurazione, nonché 
dalla fusione, ormai giun
ta al traguardo, con la In-
vest. Ben due volte sono 
state invece rinviate per 
eccesso di ribasso le Cente
nari e Zlnelli. La perdita è 
stata ieri di 323 per cento. 
Nel dopolistino il calo è 
continuato. 

BOLOGNA — L'assemblea del 
Fincooper, consorzio finanzia
rio fra cooperative aderenti alla 
Lega, si è svolta giovedì al Pa
lazzo dei Congressi. Con 1551 
cooperative associate la sede 
non poteva essere più ristretta. 
Anche il carattere dell'assem
blea non è quello cui ci hanno 
abituato le riunioni di bilancio 
delle società finanziarie, poiché 
i risultati di bilancio servono di 
riferimento ad una discussione 
generale a due volani: la politi
ca finanziaria della Lega e la 
situazione del mercato. Già le 
relazioni degli amministratori 
Adriano Leonardi, Valeriano 
Masotti, Oronzo De Santis, di
scutono i dati del bilancio per 
quello che ci dicono su come le 
imprese cooperative affrontano 
una situazione che richiede ca
pacità di innovazione non solo 
tecnico finanziaria ma anche 
sociale, nei rapporti con i soci-
lavoratori e con le istituzioni. 

Sé isolassimo i dati di bilan
cio da questo contesto riusci
rebbe difficile capire la tensio
ne dell'assemblea. Il capitale 
del Fincooper aumenta del 
55%, supera gli 8 miliardi e sa
rà portato a 16.1 depositi degli 
associati hanno raggiunto i 245 
miliardi, aumentando di oltre 
25. Gli impieghi, pur ritenuti. 
da tutti insoddisfacenti, sono 
pur sempre arrivati a 134 mi
liardi con l'inserimento del 
18,5Té. Il costo di funziona
mento caricato dal Fincooper 
incide, nel complesso, solo per 
•'1,20%. I tassi di interesse sul
le operazioni di credito restano 
inferiori del 20 Té al mercato. 

Questi dati mostrano che il 
Fincooper è un circuito deposi
ti-impieghi interno alle impre
se consorziate che è riuscito nei 
suoi scopi di fornire un vantag
gio sostanziale nella gestione fi
nanziaria di imprese di produ
zione di beni e servizi. Lo stesso 
presidente Adriano Leonardi, 
tuttavia, tocca i punti critici. 
Le nuove imprese socie sono 
169 ma per la prima volta 50 
altre imprese vengono escluse, 
quasi sempre per il collasso del
le loro gestioni. Commenta 
Leonardi: l'intervento finan
ziario, anche il più efficace, può 
essere inutile, ed anzi fonte di 
illusioni e di perdite quando si 
fa per imprese che non sono più 
in grado di produrre in modo 
efficace. 

Leonardi ritiene che la di
scussione su questo punto, con 
l'obiettivo di spazzare via le il
lusioni circa i toccasana finan
ziari, sia uno dei punti cruciali 
nella discussione attuale. Ma le 
sue osservazioni critiche tocca
no altri aspetti: il fatto che i 
depositi provengano ancora da 
sole quattro regioni rivela gli 
scarsi successi avuti dallo sfor
zo, condotto nell'ultimo decen
nio, di riequilibrare lo sviluppo 
nazionale. Inoltre, lo scarto fra 
depositi ed impieghi resta for
te: L'accumulazione nell'im
presa cooperativa è una realtà 
affermata, esiste ormai una fi
nanza dell'impresa cooperati-

L'assemblea di bilancio del Fincooper 

Nuova impresa 
più servizi 
finanziari 
Una crescita rapida ma ancora insuffi
ciente per rispondere a tutte le domande 

va, però le difficoltà di investi
re restano grandi. L'indagine 
sul «campione Fincooper» di 
imprese ne chiarisce alcuni mo
tivi. 

L'incremento del fatturato 
risulta del 25% nelle coop di 
consumatori, del 19-20% per il 
settore agro-industriale e del 
13-14% in quello industriale 
(produzione e lavoro: soprat
tutto produzione edilizia e pic
cole aziende manifatturiere). I 
livelli di occupazione scendono 
dell'I % all'anno, meglio che 
nella grande industria ma pur 
sempre denuncia di fattori ne
gativi Gli oneri finanziari scen
dono dello 0,5-1 %, il che fa be
ne, però ci rammenta che vìvia
mo pur sempre in tempi di caro 
denaro. I soci hanno fatto un 
primo sforzo, il capitale delle 
imprese esaminate aumenta 
del 30% ma partendo da un li
vello basso sì tratta di appena 
30 miliardi (mentre le stesse 
imprese hanno raccolto mille 
miliardi di prestito dai medesi
mi soci: 300 miliardi in più nel
l'anno!). 

La ragione c'è, poiché gli ap
porti dei soci sono esposti ai 
colpi dell'inflazione. Non sono 
difesi come risparmio talvolta 
frutto di sacrifici. D'altra parte 
gli utili delle imprese sono 
piuttosto stretti nel settore 
cooperativo. I trasferimenti a 
riserve sono aumentati del 
10-15%, cioè restano in molti 
casi sotto il livello di inflazione 
(le cifre si riferiscono all'anno 
passato). Gli investimenti sono 
aumentati del solo 20%, infe
riore rispetto all'anno prece
dente. 

È un quadro che viene defi
nito critico, la cui valutazione 
accende discussioni anche 
aspre. C'è un conflitto fra «po
tenzialità», dovute alle risorse e 
alla volontà dei soci, e •capaci
tà» di utilizzarle — in campo 
finanziario, sì tratta di capacità 
di gestire strumenti specializ
zati, anche di crearne di nuovi 
— ma anche di «possibilità», 
cioè di limiti drastici che ven
gono dall'esterno, cioè dal mer
cato, dalle istituzioni, dalla po
litica dei governanti 

La indicazioni fomite nella 
relazione fanno un inventario 
dei problemi da risolvere. 

-1) «Sostenere con più forza, 
ad ogni livello, e generalizzare a 
tutte le cooperative il processo 
di capitalizzazione avviato ti
midamente, fino a portare il ca
pitale dei soci a livelli decisa
mente superiori»: la Lega ha 
chiesto al Governo, a questo 
scopo, di concedere ai soci di 
cooperative di detrarre dalla 
dichiarazione dei redditi un 
certo ammontare della quota 
versata e di correggere la legge 
Visentini-bis in modo da con
sentire una rivalutazione mo
netaria automatica che consen
ta di mantenere nel tempo il 
valore delle quote, risparmio 
conferito alla produzione di cui 
i lavoratori hanno diritto dì 
rientrare in possesso al termine 
del rapporto. 

2) «Sostenere il prestito dei 
soci estendendolo a tutte le 
cooperative, rivedendo la con
gruità dei tetti attualmente in 
vigore, integrando l'attuale for
mula del prestito a vista con 
forme di prestito vincolato di 
durata supcriore a 12-18 mesi». 

3) «Rendere possibile l'in
gresso di risparmio e di capitale 
di rischio nelle imprese coope
rative da parte di terzi non soci, 
tramite la costituzione e la ge
stione di apposita strumenta
zione»: in questa direzione va il 
progetto di una società finan
ziaria nazionale di partecipa
zione. 

4) «Fornire alle imprese coo
perative ì servizi finanziari di 
elevato contenuto tecnico, tali 
da sostenere la strategia com
plessiva delle imprese». 

5) «Gestire le risorse disponi
bili e affrontar* il mercato fi
nanziario per il reperimento di 
risorse ulteriori necessarie alla 
migliori condizioni, moltipli
cando il potenziale già raggiun
to tramite il Fincooper». 

In questa direzione vanno la 
costituzione del Leasecoop, 
servizio per rendere liquidi i 
crediti. L'invenzione di nuovi 
strumenti, l'affermazione della 
Lega come rappresentanza più 
dinamica di quella «nuova im
prenditoria» autogestita che 
vuole esprimersi a livello della 
gestione bancaria e finanziaria 
è un processo di crescita non 
facile. I titoli • farlo sono molti 
e importanti — gestione del ri
sparmio dei lavoratori; capaci

tà dimostrata di saperlo impie
gare in modo produttivo e se
condo scelte sociali di program
ma — però occorre accumulare 
esperienza, superare divergen
ze talvolta di fondo. 

Si parte da società coopera
tive che hanno scritto nei pro
pri statuti il principio mutuali
stico, il cui aggiornamento sul 
piano giuridico viene rinviato 
da oltre un decennio, per arri
vare ad imprese che intendono 
investire tutto il mercato. Lo 
sviluppo del Fincooper, come 
organismo imprenditoriale, ci 
pare esemplificativo di questa 
costruzione per mezzo dell'e
sperienza. 

Si veda, ad esempio, l'enor
me sviluppo avuto dal Servizio 
titoli. Le imprese socie chiedo
no al Fincooper di gestire al 
meglio, per loro conto, il denaro 
che hanno temporaneamente 
liquido. Si è trattato di un mo
vimento di 2300 miliardi. È un 
lavoro delicato, si tratta di ven
dere e comprare da mattina a 
sera, di partecipare al mercato 
monetario, un mercato che esi
ste in Italia soltanto da alcuni 
anni. Guadagnare sulla gestio
ne monetaria è una cosa del 
tutto nuova per la piccola e me
dia impresa in generale. Ed ha 
un valore «educativo», in quan
to insegna a non lasciare oziosa 
alcuna risorsa, traduce in fatti 
il detto che «il tempo è denaro» 
e l'informazione circa le oppor
tunità del mercato, è denaro. 

Altro servizio in rapida 
espansione è quello estero. Si 
procurano finanziamenti in va
lute estere, si procurano alle 
imprese appoggi presso istitu
zioni finanziarie intemazionali. 
La Lega ha ormai rapporti con 
decine di paesi, in certi casi ha 
stipulato protocolli con i gover
ni o enti statali II potenziale di 
lavoro nel mondo è enorme ma 
senza finanziamenti opportuni 
non sarà possibile tradurli in 
scambi. E l'esperienza delle 
singole imprese resta ancora 
poca. 

I servizi di consulenza finan
ziaria, il controllo di gestione, 
suonano talvolta come parole 
nuove ed ancora di non chiaro 
significato a livello di migliaia 
di piccole imprese. 
- Di qui, paradossalmente, il 

ruolo culturale cui è chiamato 
un consorzio finanziario come 
il Fincooper. E poiché ognuno 
ha la sua cultura da proporre, 
come è giusto sia, specialmente 
nei momenti di trasformazione, 
la discussione è vivissima fra 
chi sottolinea l'ortodossia fi
nanziaria e chi la creatività, fra 
i difensori dei valori mutuali
stici e chi ritiene che siano sol
tanto d'ingombro. Tutti ci sem
bra si ritrovino però sopra un 
terreno: se non si innova si può 
perdere lo slancio, persino falli
re. I programmi rischiano di re
stare desideri. Di qui la compe
tizione, che è già una realtà, fra 
cooperatori rivolta a creare i 
fatti di cui tutti abbiamo un 
gran bisogno. 

Renzo Stefanelli 

»'> 
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Questo scritto non vuole essere un 
gesto formale, e tanto meno un 
tradizionale messaggio che prende 
spunto dalla scadenza di fine anno 
degli abbonamenti al giornale. È 
invece l'occasione per il direttore di 
proseguire u n dialogo, in maniera 
franca, con i lettori de «l'Unità» nella 
speranza, certo, che sottoscrivano o 
rinnovino il loro abbonamento per il 
1985, ma soprattutto per esaminare 
con loro la situazione del giornale, le 
sue difficoltà, i suoi progetti. 
Non abbiamo mancato, nel corso 
dell'anno, di spiegare come il giornale 
— a causa dei sempre più alti costi, 
delle notevoli spese non recuperate 
(conseguenti ai rinvìi governativi e poi 
alla non applicazione della legge 
sull'editoria), delle scadenze politiche 
che ci hanno costretto a prorogare nel 
tempo dolorosi ma necessari drastici 
interventi poter realizzare economie 
— si sia venuto a trovare in una 
situazione finanziaria difficilissima. 
Da essa si sta ora cercando di uscire 
con il piano di ristrutturazione e la 
campagna straordinaria di 
sottoscrizione che dovranno portarci, 
entro il 1985, fuori da ogni pericolo e 
permettere, al tempo stesso, di 
rilanciare «l'Unità» con nuove 
iniziative editoriali, proseguendo nel 
cammino già intrapreso di 
migl ioramento e di rinnovamento. 
Stiamo elaborando alcune idee 
giornalistiche e nuovi progetti che 
discuteremo insieme. 
La situazione economica dell'Unità è 
in crisi, m a il giornale non lo è affatto; 
il giornale è anzi in ripresa come 
test imoniano l'aumento costante delle 
vendite nelle edicole, i successi nelle 
diffusioni straordinarie, il notevole 
numero degli abbonamenti normali e 

Centomila abbonamenti nel 1985 
(Attento, forse manca proprio il tuo) 

La copertina 
del libro di 

Sergio Stoino 
per gli abbonati 

dell'Unità. In 
«Bobo 

nell'anno del 
sorpasso» sono 

raccoltele 
vignette e le 

cronache che 
Sergio Staino 
ha pubblicato 

sul nostro. 
giornale. 

TARIFFE 
D'ABBONAMENTO 1985 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

160.000 

140.000 

120.000 

104.000 

83.000 

55.000 

• 27.000 

6 mesi 
lire 

80.000 

70.000 

60.000 

52.000 

42.000 

28.000 

14.000 

3 mesi 
lire 

42.000 

37.000 

32.000 

— 

— 

_ 

— 

2 mesi 
lire 

32.000 

27.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

16.000 

14.000 

— 

— 

— 

— 

— 

Sostenitore 
Per due anni Lit. 500.000 
Per un anno Lit, 250.000 

Come abbonarsi 
Rinnovate o sottoscrìvete il vostro abbonamento versando 
l'importo sul c.c.p. n. 430207 intestato all'Unità oppure tra
mite assegno o vaglia postale o ancora versando l'importo 
presso le Federazioni provinciali del PCI. 

I VANTAGGI 
DI CHI SI ABBONA 

L'abbonamento è un Importante sostegno al giornale del PCI 
ma è anche un VANTAGGIO PER CHI SI ABBONA. Il ri
sparmio, in primo luogo, di circa 150 lire a copia. In pratica 
con l'abbonamento a 6 numeri settimanali si risparmiano 
oltre 45.000 lire In un anno; a 7 numeri oltre 55.000 lire. Il 
prezzo rimarrà bloccato per tutto l'anno. Agli abbonati an
nuali e semestrali a 7, 6, 5 numeri sarà inviato un libro in 
omaggio. Quest'anno il volume appositamente stampato è 
•Bobo nell'anno del sorpasso» di Sergio Staino, una raccolta 
di vignette e cronache pubblicate sull'unità e strisce inedite, 
in bianco e nero e a colori. Introduzione di Emanuele Maca-
luso, presentazione di Oreste Del Buono. 

...E INOLTRE LA TESSERA 
DI UNITA VACANZE/CLUB 

con la quale 1 nostri abbonati, oltre al normali sconti e facili
tazioni offerti a tutu gli iscritti al Club, potranno usufruire di 
condizioni particolarmente vantaggiose sui seguenti sei 
viaggi: 
1) CUBA 15 giorni, partenza il 28-4-85, sconto di 90.000 lire. 

CINA 20 giorni, partenza il 30-4-85, sconto di 150.000 lire. 
ASIA CENTRALE 10 giorni, partenza il 28-6-85. sconto di 

75.000 lire. 
TRANSIBERIANA 15 giorni, partenza. 8-7-85. sconto 

90.000 lire. 
VIENNA 5 giorni, partenza il 4-4-85, sconto di 30.000 lire. 
PRAGA 5 giorni, partenza 28-6-85, sconto di 30.000 lire. 

2) 
3) 

4) 

5) 
6) 

Trova un nuovo abbonato per l'Unità 
A tutti coloro che invieranno 11 nominativo di un nuovo ab
bonato a l'Unità, sconto di lire 100.000 sul viaggio 
KIEV/MOSCA/LENINGRADO. 10 giorni In URSS con par
tenza Il 13 agosto. 
(I programmi dettagliati di tutti 1 viaggi Unità Vacanze si 
possono avere telefonando a Milano 02/6423557 o 02/6438140 
e a Roma 06/4950141). 

SERGIO STAINO 

NELL'ANNO DEL SO 
VIGNETTE E CRONACHE DA T U n i t à 

Il successo della campagna 
è legato al piano 
di risanamento finanziario 
e al rilancio del giornale 
Lanciato «l'abbonamento 
sostenitore» di valore 
annuale (250.000 lire) 
o biennale (500.000 lire) 
A questi lettori verrà 
inviato un prestigioso 
riconoscimento 
Un numero straordinario 
dell'Unità che ha saputo 
testimoniare il profondo 
legame fra il giornale e 
l'impegno e i sentimenti dei 
lavoratori. 

Un altro significativo numero 
del quotidiano del PCI: 
«PRIMI», la cronaca della 
vittoria nelle elezioni 
europee. 

speciali. L'aumento delle vendite è un 
fatto che ormai dura da un anno, è 

costante, ed è motivo di grande 
soddisfazione in un momento difficile. 

Siamo già il giornale che può vantare 
il più alto numero di abbonati: nel 

1984 sono stati infatti u'8.000, una cifra 
che potrebbe anche accontentarci. Ma 

non è così. 
Per due ragioni. 

La prima: il nostro piano di 
risanamento con i risparmi, 

l'aumento ulteriore della vendita nelle 
edicole e della diffusione organizzata 

— non può fare a meno di u n 
incremento notevole degli abbonati 

allo scopo di allargare ancora la platea 
dei lettori e di incrementare le entrate. 

L'obiettivo a cui puntiamo è 
di 100 mila abbonamenti. 

La seconda ragione è strettamente 
politica: si assiste sempre più in Italia 
a un fenomeno di incetta di giornali e 

di canali televisivi pubblici e privati, 
da parte della grande finanza e delle 

forze politiche di governo. 
L'informazione è ogni giorno distorta 
o nascosta. «l'Unità» — nonostante le 
sue difficolta, i suoi ritardi, talvolta i 

suoi errori — è rimasto, di fatto, 
l'unico giornale che offre un 

panorama di notizie e di 
corrispondenze il più possibile 

obiettivo che parla di argomenti, di 
fatti, di lotte che altri addirittura 

ignorano. È, in poche parole, l'unico 
vero giornale della sinistra italiana. 

Ecco perché è necessario che «l'Unita» 
non solo continui a vivere, ma che sia 

potenziata, migliorata ancora, più 
letta e diffusa. Ecco perché è 

importante il successo della campagna 
abbonamenti. 

Emanuele Macaluso 

I nostri abbonati conosco
no. anche per la assiduità 
con cui ci seguono, la diffici
le situazione finanziaria in 
cui si trova il nostro giorna
le. Conoscono anche bene 
l'impegno attraverso il quale 
le strutture editoriali dell'U
nità, con il sostegno decisivo 
dei lettori, stanno mettendo 
in atto i provvedimenti che 
tendono a superare questa 
fase complessa e delicata. 
Gli obiettivi sono noti: ab
bassare ì costi attraverso la 
ristrutturazione degli im
pianti produttivi e sviluppa
re l'attività editoriale per 
conquistare nuovi lettori, 
nuovi abbonati, per allarga
re e sviluppare 'l'area di Jet-
tura* del quotidiano dei co
munisti. L'impegno è note
vole: i grandi inserti legati 
alle diffusioni straordinarie 
a 5.000 lire; le iniziative loca

li, dall'inserto Emilia-Ro
magna da un anno avviato, 
per arrivare al prossimo de
dicato alla Lombardia e suc
cessivamente a quello tosca
no. Il successo del lavoro che 
stiamo portando avanti è le
gato strettamente ai risulta
ti che l'Unità conseguirà non 
solo con la sottoscrizione 
straordinaria, indispensabi
le per sanare l'attuale diffici
le situazione, ma anche gra
zie al decisivo aumento del 
suoi lettori e dei suoi abbo
nati. Quest'anno vogliamo 
oltrepassare gli attuali 
70.000 abbonamenti e arri
vare alla cifra di 100.000, un 
obiettivo certo ambizioso ma 
conseguibile. Molti di questi 
abbonati, sia tra i vecchi che 
tra ì nuovi, possono essere 
qualcosa di più, possono es
sere protagonisti a pieno ti
tolo del rilancio e dello svi

luppo del giornale, possono 
essere dei sostenitori, in mi
sura maggiore di quanto già 
non Io siano. È per questo 
che proponiamo una «specia-
le tariffa» di sostegno, di va
lore annuale (250.GQQ lire) e 
biennale (500.000 lire). Sap
piamo di rivolgerci al nostri 
Interlocutori più assidui e 
che maggiormente sono sen
sibili ai problemi dell'Unità: 
l'abbonamento sostenitore 
rappresenta un'ulteriore te
stimonianza del rapporto 
che lega l'Unità al suoi letto
ri. Riprendiamo, in questo 
senso, una tradizione, da 
tempo abbandonata, ma che 
resta un patrimonio della 
storia del nostro quotidiano: 
altre volte l'Unità in mo
menti difficili, anche per 
motivazioni diverse, ha ri

volto un appello analogo ai 
suoi abbonati e sempre con 
grandi risultati. Stiamo la
vorando per fare un giornale 
migliore, più forte, più ade
guato ai compiti che ci stan
no di fronte, non abbiamo e 
non conosciamo altre strade 
che quella di rivolgerci, per 
un aluto e, un sostegno, al 
nostri lettori e ai nostri ab
bonati. Questa è l'unica sem
plice spiegazione di una nuo
va Iniziativa che si inquadra 
nella più vasta campagna 
già in atto per garantire la 
presenza dell'Unità nel pa
norama dell'informazione 
nel nostro paese. 

Siamo certi che le risposte 
positive non mancheranno. 
A tutti gli abbonati con la ta
riffa sostenitore l'Unità in-
vlerà Inoltre un prestigioso 
riconoscimento. 

Per la sottoscrizione mese decisivo. Pronte al «via» tante Feste invernali 

16 dicembre, tutto il partito impegnato 
ROMA — Inizia il mese deci
sivo per la sottoscrizione dei 
dieci miliardi all'Unità entro 
il 1984. Abbiamo superato i 
sei miliardi, dobbiamo realiz
zarne, in questo breve tempo, 
altri quattro. Ce la faremo? 
Le notizie che giungono da 
Federazioni e sezioni ci fanno 
bene sperare: dicembre sarà 
un mese dì feste dell'Unità in
vernali, alcune delle quali, per 
impegno e programmi, non 
avranno nulla da invidiare a 
quelle estive. E siccome que
sta volta tutto l'incasso sarà 
devoluto all'Unità, le somme 
che arriveranno al giornale 
dovrebbero essere consistenti 
e decisive per raggiungere o 
avvicinare 1 obiettivo dei dieci 
miliardi. Più sotto parliamo 
di alcune di queste iniziative. 

Ma un'altra grande inizia
tiva bussa alla porta. La dif
fusione straordinaria a 5.000 
lire del 16 dicembre prossimo 
con l'inserto .La salute degli 
italiani». Domenica scorsa il 
nostro direttore, molto effica
cemente, spiegava come era 
indispensabile dare vita alla 
nuova diffusione straordina
ria a prezzo maggiorato, cosi 
come aveva indicato la V 
Commissione del Comitato 
Centrale. Macaluso, con la 
franchezza che gli è propria, 
sottolinea che cai giornale so
no arrivate lettere di consenso 
e di dissenso per la diffusione 
a 5.000 lire e proposte alter
native per mantenere gli 
obiettivi fissati. La V Com
missione dovrà esaminare 
queste e dovrà valutare l'opi
nione di tante nostre organiz
zazioni. Questo dovrà essere 
fatto per le iniziative previste 

Ser il 1985. Per il 1984, però, 
obbiamo completare i pro

grammi con la diffusione 
straordinaria del 16 dicem
bre*. Macaluso, nel suo artico
lo, riferiva anche la cifra in
cassata sino allora con la dif
fusione a 5.000 lire del 14 ot
tobre scorso. Ora, natural
mente, quella cifra e salita an
cora e oggi possiamo dire che 
ha raggiunto un miliardo, 834 
milioni, 948 mila 953 lire. E 
stato addirittura superato 

D 18 DICEMBRE 1983 
•Orwell» 

• 1- MAGGIO 1984 
«viaggio al centro del 
lavoro» 

• 14 OTTOBRE 1984 
«Togliatti. Che cosa 
ci ha lasciato» 

D 16 DICEMBRE 1984 
Un nuovo giornale 
nel giornale 
«La salute 
degli italiani» 

biamo realizzato L. 500.000 
per il giornale che ti inviamo 
tramite la nostra federazione. 
Abbiamo letto e dibattuto 
tutta la vicenda del nostro 
giornale, ed ora sembra che si 
sia giunti in porto. Non vo
gliamo riaprire la vicenda del
le responsabilità: ma ti voglia
mo dire che per il 16 dicembre 
a diffondere il nostro giornale 
non ci siano solo i compagni 
delle sezioni. Sull'Unita c'è 
pubblicato che tutti devono 
dare il contributo, e ci sembra 
giusto che venga fatto un ap
pello a tutti i dirigenti federa
li e a tutti i compagni che ri
vestono cariche pubbliche che 
in quel giorno di diffusione 
straordinaria siano presenti 
(e non come ora) sennò lo 
straordinario lo fanno sempre 
i soliti. Sembra che ci siano 
compagni di serie A e compa
gni di serie B, e questo a no
stro giudizio non ci sembra 
giusto. Sarebbe bene che tu 
facessi un appello affinché il 
16 p.v. ci sia la massima par
tecipazione*. 

Perché è necessario dare vita ad un'altra grande giornata di diffusione D UN APPELLO 
straordinaria a 5.000 lire. Il 14 ottobre scorso abbiamo raccolto 

un miliardo e 834 milioni, un risultato superiore a quello del 1° Maggio 

l'incasso del 1* maggio 1984 
che era stato di un miliardo e 
821 milioni! 

Ecco perché, compagni, è 
importante realizzare un 
identico se non superiore suc
cesso con la diffusione del 16 
dicembre prossimo. L'inserto 
che stiamo preparando, sui 
temi della salute, sarà all'al
tezza di un impegno così im
portante per i nostri diffusori. 

Sappiamo di molte sezioni 
al lavoro. Di prenotazioni già 
in corso. Di iniziative di pre
vendita. Invitiamo i compa
gni a farci arrivare notizie e 
informazioni precise. 

E ora sulla sottoscrizione e 
sulla prossima diffusione, sul
le Feste, ecco una carrellata di 
notizie. 

• FERRARA 
Tra i compagni di Ferrara 

si mantiene viva l'attenzione 
intorno ai problemi del nostro 
giornale. Le sezioni, qualcuna 
più di altre, sono impegnate a 
raggiungere la prima parte 
dell'obiettivo fissato dalla Fe
derazione: 250 milioni entro il 
31 dicembre. Intanto si pre
para la diffusione straordina
ria del 16 dicembre, cui si af
fiancano diverse iniziative 
che porteranno alcune sezioni 
anche a «sfondare» il loro 
obiettivo. In città la «Togliat
ti* ha organizzato la prima fe
sta straordinaria autunnale 
dell'Unità. E stata impianta
ta sotto tendoni riscaldati e 
durerà undici giorni; iniziata 

il 29 novembre si concluderà 
il 9 dicembre. Per domenica 9 
le sezioni di Migliaio, Miglia
rino, Massafiscaglia, Lago-
santo, Codigoro ed Osteilato 
hanno promosso una «serata 
de l'Unità* da tenersi in una 
sala da ballo. Sette giorni per 
la festa •Uniti-inverno* alle
stita dai compagni di Cassana 
nei locali della Casa del Popo
lo che l'hanno suddivisa in 
due puntate: dal 7 al 9 e poi 
dal 14 al 17 dicembre. A Bon-
deno si preannuncia una festa 
di ambito comunale; in pro
gramma feste straordinarie 
anche a Portomaggiore e nella 
zona di Copparo; ad Argenta 
si decide in questi giorni. Al
tre sezioni hanno tenuto o ter
ranno tombolate, castagnate, 
cene, minifeste. 

Nel recente incontro dei di
rigenti e dei segretari di sezio
ne con il compagno Armando 
Sarti sono stati annunciati gli 
impegni di Ferarra per 1*85. 
Per gli abbonamenti all'Unità 
si passerà da 130 a 200 milio
ni; per Rinascita da 18 a 22. 
Tredici nuovi abbonamenti 
vengono intanto dalla «To
gliatti* (Unità più Rinascita) 
ed altri dalle sezioni della 
provincia. Gli abbonamenti 
promozionali di quattro mesi 
a Rinascita sono già 360. 

D FIRENZE 
Dalla Sezione «Gramsci» di 

Firenze i comparai hanno co
sì scritto a Macaluso: 

«Caro compagno abbiamo 
fatto ancora una festa e ab-

Ci scrive, da Como, Angela 
Negretti: 

mCari compagni, io sono 
una compagna anziana che 
viene dal lontano 1943, che ha 
combattuto la lotta di Resi
stenza e ha diffuso l'Unità an
che in quei periodi duri. 

«Sono convinta che i nostri 
iscritti, i simpatizzanti, gli 
amici ancora una volta dimo
streranno la loro sensibilità a 
questo appello. Sono una 
compagna che continua a 
pensare che l'Unità deve esse
re salvata, anche se bisogna 
evitare il ripetersi di errori. 
Salvare l'Unità è un dovere 
democratico e prima di tutto i 
comunisti devono dare il loro 
contributo finanziario. 

*Non voglio neppure io 
mancare ali appello malgrado 
percepisca una pensione 
INPSda fame. Voglio di tutto 
cuore salvare ITJnità. Ho 
quindi operato in questi mesi 
chiedendo ai democratici, ai 
conoscenti un contributo. So

no riuscita a raccogliere 
450.000 lire, più 50.000 lire di 
contributo mio. Penso di ave
re fatto il mio dovere di comu
nista*. 

D ALBARO 
GENOVA 

«Abbiamo discusso — ci 
scrive la Sezione Bianchini-
Sottini di Genova — delle 
scelte politiche, degli errori e 
delle gravi sottovalutazioni 
che nel corso degli anni hanno 
portato alla grave crisi del 
giornale. Riteniamo che prio
ritaria sia oggi la soluzione del 
problema finanziario. Il comi
tato direttivo della sezione 
"Bianchini-Sottini" (Albero) 
di Genova si impegna a versa
re 400.000 lire al mese per un 
anno, a partire da novembre. 
La scelta di questo tipo di ini
ziativa nasce dalla considera
zione che solo rorganirraTÌo-
ne, la continuità e la fantasia 
potranno farci raggiungere i 
grossi obiettivi posti per la 
salvezza e il rilancio del gior
nale. La nostra Sezione conta 
110 iscritti. Attraverso un la
voro di ricerca e di convinzio
ne, 40 compagni si sono impe
gnati a versare mensilmente 
10.000 lire. Cinque membri. 
del direttivo provvederanno a 
ritirare ciascuno i versamenti 
di otto compagni che hanno 
aderito all'iniziativa. Un com
pagno sarà responsabile dei 
versamenti mensili alla Fede-. 
razione». 

• UN PREMIO 
Il compagno Arturo Zam

pagliene ci ha scritto: 
*Un mio articolo pubblica-. 

to sulla pagina Agricoltura 
dell'Unita ha vinto il primo 
premio di un concorso giorna
listico sui vini toscani. Così 
posso (e mi sembra giustissi
mo) sottoscrivere 1.730.000 li
re per il giornale. Mi è consen
tito un augurio? Che l'Unità 
superi presto i problemi di og-

?i e che ne esca rafforzata l'in-
ormazione '\erde": sull'agri

coltura, sull'ambiente». 
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Primo piano: presentato lo schema 

Piano Pandolfi, ora 
comincia il confronto 
Giovedì scorso il ministro 
dell'Agricoltura, Pandolfi, ha 
presentato ufficialmente lo 
schema per il nuovo Piano 
agricolo nazionale (1986 • 
1990). Ora si e aperta la fase di 
consultazione in vista dell'ap
provazione definitiva previ
sta per il marzo '85. Sul docu
mento di Pandolfi ospitiamo 
un primo commento di Guido 
Fabiani, professore dell'Uni
versità di Napoli. 

I L DOCUMENTO Pandolfi 
costituisce un'utile base 
di discussione. Nella con

cezione generale del piano, in 
effetti, si intravede la possibi
lità di una svolta positiva, su
perando la prassi di configu
rare essenzialmente leggi di 
spesa con incentivi settorial
mente vincolati. E, di conse
guenza, condizionanti l'espli-
citarsi delle competenze re
gionali. Nell'attuale proposta, 
si vuole cioè definire un pro
gramma quadro con le linee di 
intervento pluriennali, al cui 
interno si determineranno, da 
un lato piani specifici in ordi
ne di priorità, e dall'altro si 
fisseranno le disponibilità fi
nanziarie pluriennali, con at
tribuzioni alle Regioni non 
vincolate nella destinazione. 

Ma cosa è necessario per
ché tutto questo si concretizzi 
in programmi coerenti con lo 
sviluppo agricolo settoriale e 
non rimanga pura enunciazio
ne di principi? 

A mio avviso è fondamenta
le il nodo della politica agrico
la comunitaria. Oggi l'esigen
za prioritaria è di costituire 
un quadro di politica agraria 
nazionale da assumere come 
base per contrattare ed otte
nere i necessari mutamenti 
nella PAC. A questo riguardo, 

invece, nel documento appaio
no debolezze, contraddizioni. 
Non perché il problema non 
sia presente, ma perché alla 
fine si assumono come dati, 
nei fatti, i condizionamenti 
che ci vengono imposti (questo 
risulta in particolare nei pro
fili di prodotto). Ci si chiede 
allora se si ha coscienza dello 
sconvolgimento che sta già 
provocando l'applicazione de
gli incentivi per l'abbattimen
to del bestiame da latte. Si ri
schia, in tal modo, di dar spa
zio a trasformazioni estensi-
vizzatrici non governabili e 
difficilmente reversibili an
che nelle zone più produttive, 
senza al tempo stesso ottenere 
alcuna compensazione in ter
mini di riequilibrio territoria
le. E, appunto, se questo av
viene nelle zone più forti, co
me si pensa che possano pas
sare in questo quadro le azioni 
di riequlibrio territoriale, e 
come possono esplicarsi in 
pieno le competenze regiona
li? Un altro aspetto su cui è 
necessario ancora approfondi
re il discorso sia in termini di 
quadro che di piani specifici, è 
quello del governo delle inter
relazioni dell'agricoltura con 
il resto del sistema economico 
e sociale. Il documento pre
sentato sembra non riuscire 
ad assumere la costruzione di 
un moderno sistema agricolo 
industriale come uno degli 
obiettivi fondamentali per po
ter raggiungere un buon livel
lo di competitività e di presen
za sui mercati. Se, da questo 
punto di vista, non si assume 
decisamente una visione in
tersettoriale dei problemi 
agricoli, e non solo in termini 
di enunciazione, risulterà ben 
difficile affrontare problemi 

come quelli dell'assetto del 
territorio, del part Urne, del 
governo del mercato del lavo
ro, del mantenimento delle ri
sorse naturali, dello sviluppo 
della scienza e della tecnolo
gia, e, in definitiva, del soste
gno e dello sviluppo del reddi
to agricolo che viene dato co
me obiettivo prioritario. 

Altra questione di fondo ri
sulta essere quella delle risor
se finanziarie, che, almeno a 
una prima lettura, non appare 
chiara. Sembra che per defini
re «il livello di base della fi
nanza programmata» si siano 
adottate delle estrapolazioni 
da tendenze passate. Procedi
mento che — a parte i dubbi 
sul livello che definisce: 
3.500-4.000 miliardi — sem
bra ben discutibile se non so
stenuto da una puntuale ve
rifica in rapporto alle esigen
ze e alle priorità che si intra
vedono. Tante cose, infine, si 
dovranno ancora precisare ed 
approfondire sulla base delle 
numerose indicazioni che sono 
presenti nel documento, come 
ad esempio, il rapporto con le 
Regioni, le funzioni delle asso
ciazioni dei produttori e la va
lorizzazione delle forme coo
perative, la risoluzione del 
problema Federconsorzi, la 
riforma degli apparati di go
verno del settore, e così via. È 
un grosso e difficile lavoro cui 
bisogna accingersi e che non 
ha solamente risvolti econo
mici, ma anche sociali e cultu
rali. L'importante è comincia
re con determinazione non so
lo a definire le linee generali, 
ma anche alcune azioni con
crete come verifica e segnale 
preciso della via che si vuole 
intraprendere. 

Guido Fabiani 

È proprio vero — come af-
fermano Cedeina e Fulco Pra
tesi, commentando la proposta 
di legge del PCI sui *parchi e 
aree protette* — che // motivo 
del ventennale fallimento sta 
nel fatto che non si è riusciti 
mai a mettersi d'accordo sulla 
divisione di competenze tra 
Stato e Regioni? Anzi, se oggi 
siamo di fronte ad una evolu
zione nella maniera di pensare 
ai parchi, se dopo un decennio 
usciamo da un approccio tutto 
naturalistico, il parco fine a se 
stesso, lo dobbiamo proprio alle 
esperienze concrete. E queste 
dicono che l'approccio più cor
retto è quello pianificatorio. 

Da questo punto di vista po
co o niente ci viene dalle espe
rienze dei parchi nazionali; 
molto di più dalle esperienze 
condotte da Regioni e Comuni. 

Il dato distintivo di queste 
esperienze è che il Parco è dive
nuto forma avanzata di gestio
ne per particolari risorse. Non 
vincolo — o non solo vincolo — 
ma promozione di destinazioni 
d'uso precise. 

La ricerca del consenso ad 
ogni costo è — secondo i nostri 
aitici — ancora una volta il li
mite più grave della proposta 
di legge del PCI. Afa non sfugge 
che se in Italia i tentativi di 
programmazione degli anni 60 
sono miseramente falliti ciò 
non fu per eccesso di democra
zia, ma per il suo contrario. Se 
oggi è possibile non parlare più 
dei singoli casi, di questo o quel 
parco, ma di sistemi complessi-
\i su scala territoriale, ciò è do-
\uto ad una sperimentazione 
periferica già ricchissima di in
dicazioni. 

Il rapporto di convivenza tra 

Dibattito sui parchi 

Esperienze 
concrete 

di Comuni 
e Regioni 

•area protetta* e popolazione 
insediata o interessata non può 
essere eluso né tanto meno ri
mosso o ignorato. E l'approccio 
a questa problematica è tutto 
dentro il sistema •pianifi
catorio*. Un processo comples
so — è vero — che si scontra 
con i limiti propri della pianifi
cazione applicata ad una area 
extra-urbana, dove i piani ope
rativi sono quasi esclusivamen
te urbanistici, poco flessibili o 
adatti alle concrete situazioni. 
Afa non si può prescindere dal
la ricerca in positivo di una 
proposta per le aree extra-ur
bane. I limiti della politica di 
piano nelle «aree protette* sono 
i limiti della politica di piano 
nelle aree extraurbane. C'è bi
sogno di piani, progetti integra
ti che affrontino nel loro insie
me il complesso delle questioni 
coordinando fra loro i vari cam
pi disciplinari ed operativi. 
L'indirizzo di lavoro più con
creto è il piano zonale agricolo e 
forestale. L'attività agricola ha 
un significato oltre che produt
tivo anche culturale. Per que

sto non condivido l'impostazio
ne di Cederna e Pratesi. Le Re
gioni che hanno voluto, il loro 
dovere l'hanno fatto davvero e 
fino in fondo. Ciò che è sempre 
mancato alle Regioni è l'inter
locutore nel momento operati
vo: il punto di riferimento uni
tario. Ma il vero ostacolo, il ve
ro conflitto va ritrovato all'in
terno dell'amministrazione 
centrale. Un conflitto fatto tut
to di silenzi. Basta ricordare il 
ruolo dei tre ministeri che do
vrebbero occuparsi delle aree 
protette. La Marina Mercanti
le ha creato i presupposti per le 
sue aree protette •sott'acqua*. 
Per cui viene fuori che *l'a-
sciuttc (la costa) ai forestali*, il 
bagnato (sott'acqua) alle capi
tanerie di porto. 

Il ministero dei Lavori Pub
blici lascia irrisolto il nodo del 
regime dei suoli, dell'assetto 
del territorio. Il ministero dei 
Beni Culturali finora inesisten
ti, \-uole risolvere d'un colpo 
(decreto Galasso) problemi di 
grande rilevanza, scavalcando 
Regioni e Comuni. Il ministero 
per l'Ecologia ancora non si ca
pisce che cosa deve fare. 

Noi non siamo contro l'inter
vento dello Stato, per questo 
proponiamo di istituire un •Di
partimento per il territorio e 
l'ambiente: Di più, riteniamo 
che la costituzione del Diparti
mento sia pregiudiziale al ri
lancio della legge quadro. Per
ché — va detto — al limite, me
glio nessuna legge statale piut
tosto che una cattiva legge cht 
sancisca la logica settoriale dei 
ministeri ed intralci il lavoro 
delle Regioni e degli Enti locali. 

Enrico Pratesi 
della segreteria 

regionale toscana PCI 

Vecchi e giovani nel Chianti 
Dal nostro inviato 

AREZZO — Proveremo qui a raccontare del 
fratelli Ettore e Renato Rossi di Bucine; dei 
coniugi Renaia Pini e Federico Zappa di Ca
viglia, delle loro famiglie, del loro amore per 
la dolce campagna aretina. 

Ad Arezzo eravamo andati per visitare il 
Donar — mostra dei prodotti agroalìmentan 
aretini — alla sua seconda edizione. Dal pro
duttore al consumatore, secondo una sele
zione piuttosto severa (i sommelier chiamati 
a scegliere i vini da «mostrare» hanno scarta
to ben undici concorrenti, eppur siamo in 
terra di Chianti), non solo, però, esposizione, 
ma anche dibattiti, incontri, storie da ascol
tare e da raccontare. 

Ed ecco la prima, di queste «favole vere», 
sul legame con la terra, la vigna, l'olivo. Ce la 
racconta Renato Rossi, per tanti anni sinda
co comunista di Bucine, «fino alla disgrazia. 
— dice — che si abbatté sulla famiglia: a soli 
33 anni morì, in un incidente, l'unico nipote, 
il figlio di Ettore, lasciando due bambini. 

•Siamo una famiglia patriarcale. Faccia
mo il vino ancora col metodo del mio bisnon
no. Certo, l'azienda si è ampliata molto col 
passare delle generazioni. Abbiamo ora 65 
ettari a vigneto, 14 a seminativo irrigui. Col
tiviamo l'ulivo, il grano, alleviamo suini che 
vivono liberi nel bosco che abbiamo recinta
to. Puntiamo per il nostro vino alla qualità, 
non superando mai i cento quintali per etta
ro, quest'anno siamo sugli 80-84.. 

Renato Rossi parla tenendosi stretto ac
canto Alessio, un bel ragazzo di 14 anni, il 
nipote di suo fratello. Alessio conosce bene 
l'azienda, fa da controcanto allo zio, sa tutto, 
soprattutto, delle macchine agricole. «Siamo 
un'azienda patriarcale — insiste Renato — 
ma la tradizione non ci ha impedito di inizia-

Vengano da lontano 
o siano nati qui 

un solo amore: la terra 
Le storie diverse dei fratelli Rossi e dei coniugi Pini-Zappa 
Quanta fatica e intelligenza per la vigna e Poliveto - Il Donar 

coltivate; così il lavoro è aumentato, ma l'a
zienda ha preso una sua unitarietà. Nel bo
sco hanno scavato un laghetto che raccoglie 
acqua piovana utilizzata.poi, per l'irrigazio
ne «caduta». 

Le macchine, soprattutto la vendemmia-
trice, strumento «intelligente» che «scarta» 
automaticamente i grappoli non maturi o 
malati, affascinano, è ovvio, il giovanissimo 
Alessio che ce ne spiega il funzionamento 
con un linguaggio tecnico che fa un effetto 
sorprendente in bocca ad un ragazzetto. Vien 
voglia di abbracciarlo quando risponde, con 
tono intransigente, che farà il pento agrario 
(•come il suo babbo» — spiega zio Renato). 

Le macchine hanno risolto in gran parte il 
problema della mano d'opera. «Non sarebbe 
stato possibile fare altrimenti — spiega Ros
si. Abbiamo due operai fissi e due avventizi. 
Un operaio costa 22 milioni l'anno. È chiaro 

dice. Con questo insegnamento dal vivo sarà 
un perito con i fiocchi e l'azienda, pur avendo 
saltato tragicamente una generazione, pro
gredirà In buone mani. 

L'altro Incontro avviene non tanto distan
te dalla bella e antica azienda dei Rossi. A 
Cavriglia, in località Belvedere. Cinquecento 
metri d'altezza, e altrettanti dalla zona del 
Chianti Gallo nero, il più famoso. Renata Pi
ni e Federico Zappa sono approdati in questa 
zona dell'Aretino da pochi anni. Sono «nuovi 
del mestiere». Lui, nato a Brescia, ha lavora
to a Milano in grandi aziende. L'ultimo, im
portante Incarico lo ha avuto alla Valda (le 
famose pastiglie). Lei è sempre stata in casa 
ad allevare sette figli: sei femmine un ma
schio, l'ultimo nato, oggi diciottenne, al mo
mento dimandare in pensione, anzi poco pri
ma, la scelta: la terra, la vigna, il vino. «Anco
ra una volta è stata la mia Nina — così la 

ha più voglia di tornare indietro?». 
Còsi a Belvedere la casa è stata ristruttu

rata; un'altra, poco distante, ospita una fi
glia con due nipotini, mentre gli altri figli 
vanno e vengono. Nina vorrebbe anche re
staurare la vicina chiesetta del Mille, in fun
zione fino a 25 anni fa, quando la zona si 
spopolò, magari per farci del piccoli concerti. 

L'azienda agricola dei Pini-Zappa è di 58 
ettari; vigneto, uliveto, orto e bosco. C'è un 
laghetto e — dice Nina — tre fonti d'acqua: 
quella dell'acquedotto, quella del ruscello e 
quella del laghetto. «Vengono a prenderla dal 
paese l'acqua di Casignano» — aggiunge sod
disfatta. Nonostante siano «giovani» di agri
coltura l nostri «eroi» già producono 35 mila 
bottiglie di Casignano, tutte «In azienda». Ni
na ha smesso di fumare per poter essere «la 
prima critica del suo vlno»..Insieme con l vi
cini, i fratelli Fausto e Carlo Sala che condu
cono l'azienda «I Selvatici» (è stato il padre, 
nel '63, a stabilirsi qui lasciando Merate, in 
Brianza) hanno scelto la strada della com
mercializzazione diretta. Naturalmente ciò 
comporta qualche rischio, ma questo fa par
te del lavoro. Così 11 vino del Belvedere e dei 
Selvatici prende, in gran parte la strada del
l'Austria, della Germania, della Gran Breta
gna, ma non prima di essere invecchiato al
meno due anni. «Il rapporto tra quantità e 
qualità è possibile controllarlo stando sotto i 
2000 ettolitri — ci dicono — perché le propor
zioni si possono ottenere solo tramite la scel
ta dell'uva». Una produzione, quindi, voluta
mente limitata. 

Slamo alla vigilia delle feste natalizie e so
no giunte dalle ditte le richieste di pacchi-
dono da inviare in omaggio. Non «vanno», 
quest'anno, le confezioni di soli vini, ma «mi
ste»; così questa signora milanese ha impara

re, per primi, la modernizzazione del.nostri 
impianti, di operare quelle trasformazioni 
necessarie a che l'azienda renda. Siamo stati 
anche i primi, qui, nella zona di Mercatale, a 
comperare, quattro anni fa, la macchina 
vendemmlatrlce. L'abbiamo pagata 27 milio
ni e fa 11 lavoro di 40 persone.-Possediamo 
anche una cimatrice per la vite, ma non an
cora, pur se stiamo pensando seriamente di 
acquistarla, una potatrice».. 

Facciamo un giro nell'azienda. È una gior
nata calda e nel bosco, sotto le querce, i maia
li se ne stanno sdraiati a godersi il sole. Non 
supereranno, al momento della macellazio
ne, i 120-130 chili. Nutriti «all'antica», conser
veranno anche il sapore genuino di altri tem
pi, ormai da molti dimenticato o non mai 
conosciuto. 

I fratelli Rossi hanno preso in affitto terre 
confinanti con le loro e che non venivano 

che noi della famiglia — siamo cinque: mio 
fratello, io, le nostre mogli e la mamma dei 
ragazzi — non guadagnando la stessa cifra 
degli operai. Ma è anche veo che non ci man
ca nulla. Siamo, praticamente, autqsuffi-
cienti: abbiamo, del nostro, olio, vino, farina, 
prodotti dell'orto, polli, conìgli, uova. Da 
comperare rimane poco, ma ci piace anche 
non stare sempre a casa. Io, per esempio, 
amo il teatro e fare qualche viaggio, qualche 
gita all'estero per conoscere, per confrontare 
esperienze diverse. Sono stato in Spagna, re
centemente, a vedere quei vigneti. Certo l'en
trata di questo paese nella CEE creerà grossi 
problemi per noi...-. 

Il discorso sì fa più professionale. E si apre 
una discussione sulla proposta, assai dibat
tuta, di controllare la produzione del Chianti 
in base agli ettari o ai ceppi. Alessio non per
de una parola di quello che Renato Rossi ci 

chiama affettuosamente suo marito — ad 
assumersi il peso dell'iniziativa. È stata lei a 
dirigere 1 lavori di ristrutturazione del casale 
che, in parte, viene utilizzato per agrituri
smo. È stata sempre lei a metter giù nove 
ettari di oliveto novello, oltre i sei in produ
zione». E piantare nove ettari ad olivo signifi
ca aver fiducia nel futuro e voler lasciare un 
segno. Sono quarant'anni che questa coppia 
fila in perfetta unione. Da quando giovanis
simi — sedici anni lei, pochi di più lui — si 
conobbero durante la lotta partigiana. Fede
rico operava in Valcamonlca, Renata — Ni
na è il nome di battaglia •>- in Valtellina. Si 
sposarono a guerra finita. «Furono anni duri 
— dice Federico. Ho fatto tutta la carriera, 
dal primo all'ultimo gradino. Poi 11 desiderio, 
figli cresciuti, di fare ancora qualcosa di bel
lo, di utile. «La città è invivibile ~- aggiunge 
— e una volta qui, guardate che bellezza, chi 

to a preparare, con l prodotti del suo orto, 
degli squisiti sottaceti e olive in salamoia di 
notevole pregio. Anche qui c'è il gusto della 
genuinità unito ai piaceri dell'arte e della 
cultura. Un raffinato impianto stereofonico 
è sistemato in una nicchia della sala dove 
arde un bel fuoco. Federico mette su dischi di 
Haendel. «A volte — confessa arrossendo —>• 
apro le finestre e faccio sentire Bach anche 
alle vigne». Forse per questo il, loro vino è 
particolarmente gradevole? 

Ma un'altra musica, poi, Federico ci porta 
a sentire in cantina: è quella del «vino che 
canta nelle botti». Ne è entusiasta come un 
ragazzo innamorato. Sarà sicuramente un 
buon vino che «rosseggerà parco, amico del
l'uomo» nel bicchiere. Nasce dall'amore di 
una coppia giovane di cuore. Non potrà che 
far bene. 

Mirella Acconciamessa 

Forza lumaca, questo è il tuo momento 
CUNEO — «La lumaca va 
forte», contrariamente al 
luogo comune, almeno a 
giudicare dal fatturato che 
il mercato elicicolo ha rag
giunto quest'anno nel no
stro paese: 25 miliardi di li
re, secondo le st ime uffi
ciali, che non tengono con
to del commercio più pic
colo e sommerso, pur im
portante, che sfugge alle 
statistiche. «È un fenome
no veramente notevole per 
la zootecnia italiana — di
ce Giovanni - Avagnina, 
presidente della Associa
zione italiana degli alleva
tori elicicoli, che ha sede a 

Cherasco, in provincia di 
Cuneo — ed in contìnua 
espansione. Basta pensare 
che l'intera produzione ita
liana non riesce a coprire 
nemmeno il 10% del con
sumo nazionale. L'Italia 
importai lumache massic
ciamente da paesi come la 
Jugoslavia, la Romania e 
la Turchia; per questo, pa
rallelamente alla Associa
zione dei elicicoltori, esiste 
un consorzio nazionale di 
commercializzazione deiia 
lumaca che ' garantisce 
ogni anno il ritiro dell'in
tera produzione degli elici
coltori, secondo i prezzi di 

mercato sulla piazza di Mi
lano». Trentottomila quin
tali di lumache fresche, 6 
mila di conservate, e 2 mi
lioni di gusci: questa l'in
tensità del mercato in Ita
lia, che coinvolge anche 
l'industria agro alimenta
re, per la semilavorazione 
del prodotto. Le lumache 
vengono sgusciate, lavate 
e pulite dal fegato e dagli 
altro organi che possono 
condurre a deterioramen
to; sono quindi inscatolate 
o surgelate. I gusci servo
no, invece, per il confezio
namento del più celebre 
piatto a base di lumache: le 

«escargots à la bourgogne»; 
le lumache, infatti, cucina
te con burro, prezzemolo e 
aglio, vengono reinserite, 
per ragioni estetiche, nel 
guscio. I terreni di alleva
mento consentono in ge
nere di utilizzare anche zo
ne altrimenti povere o po
co favorevoli ad altra atti
vità agricola. La resa eco
nomica è, per contrasto, 
molto elevata. «In presen
za di un'alta professionali
tà da parte dell'allevatore 
— dico ancora il presidente 
Avagnina — possiamo ot
tenere dall'allevamento 
elicicelo rendite che sfio

rano i 30 milioni per ettaro 
all'anno, paragonabili solo 
a quelle fornite dalle colti
vazioni in serra o di colture 
pregiate, come le fragole*. 
Tremilacinquecento sono 
le ditte elicicole italiane 
censite di maggiori dimen
sioni. L'elicicoltura è parti
colarmente diffusa nelle 
regioni del centro Italia: in 
testa l'Abruzzo con 4 mi
lioni di metri quadri desti
nati all'allevamento della 
lumaca, un settimo circa 
dell'intera estensione sul 
territorio nazionale. Rile
vante anche la produzione 
piemontese, dove l'elicicol

tura ha tradizioni anti
chissime: inizia proprio 
oggi a Borgo San Dalmaz-
zo, cittadina a 10 chilome
tri da Cuneo, la «Fiera 
fredda*, dedicata alla lu
maca, che è giunta alla 
415* edizione. Il prossimo 
mercoledì si aprirà anche 
la mostra mercato inter
nazionale dell'elicicoltura, 
che costituisce il momento 
clou di carattere commer
ciale della Fiera con la par
tecipazione dì allevatori 
provenienti da tutta l'Eu
ropa. 

Mario Bosonetto 

Prezzi e mercati Chiedetelo a noi 

E la mela 
va 

Stanno lentamente mi
gliorando le prospettive sui 
mercati all'origine e all'in
grosso della frutta. Indub
biamente alla base di questa 
valutazione c'è una situazio
ne di disponibilità non così 
difficile come quella che si 
era riscontrata nell'autun-
no-inverno 1983-84 quando 
11 mercato era praticamente 
crollato sotto il peso di un'of
ferta massiccia. Se facciamo 
Il con*.o produttivo del frutti 
che contano in questo perio
do e cioè mele, pere, arance, 
mandarini e uva da tavola si 
nota che 11 raccolto della cor
rente campagna è Inferiore 
di quasi 10 milioni di quinta
li a quello della precedente 
annata: 70,1 milioni di quin
tali contro 79,9 milioni. Non 
è una differenza da poco spe
cie per quanto riguarda gli 
agrumi che dopo la produ
zione assolutamente senza 
precedenti registrata nel 
1983-84 sono adesso rientrati 
in limiti più ragionevoli: c'è 
stato un calo di oltre 5 milio
ni di quintali per le arance e 
di almeno 2 per mandarini e 
mandaranci. Questa situa
zione di offerta non eccessi
va sta dando respiro al mer
cati che dopo essere stati a 

lungo repressi presentano 
adesso un andamento più 
scorrevole. In particolare per 
le mele le operazioni di im
magazzinamento sono con
cluse ovunque e per tutte le 
varietà. Gli operatori sono in 
attesa di nuovi sviluppi di 
mercato che si avranno a 
breve termine e che si profi
lano soddisfacenti in quanto 
si dovrebbe verificare anche 
una discreta espansione del
le correnti esportatlve. In
tanto le vendite presso i ma
gazzini di conservazione non 
hanno interessato in questi 
ultimi giorni quantitativi di 
particolare rilievo anche 
perché siamo all'inizio della 
stagione degli agrumi (che 
hanno attirato l'interesse dei 
consumatori) mentre sui 
mercati ci sono ancora forti 
quantitativi di uva. Nel com
plesso t prezzi sono In risali
ta: per le transazioni franco 
magazzino le quotazioni del
le golden, secondo le rileva
zioni IRVAM, sono superiori 
dell'8-9% a quelle dello stes
so periodo del 1983. Sul mer
cato delle pere data la scarsa 
produzione di quest'anno, le 
disponibilità di abate fetel 
sono andate rapidamente 
decrescendo ed anche per le 
kaiser l'offerta si è collocata 
su volumi Inferiori al norma
le. Per questi motivi I deten

tori hanno iniziato ad im
mettere sul mercato varietà 
come la decana del comizio e 
la conference, che normal
mente sono disponibili solo a 
dicembre inoltrato. In una 
situazione di scarsa offerta 
anche la passa crassana è 
oggetto di un certo interesse 
da parte sia dei mercati del 
Sud Italia che degli esporta
tori. Per le pere i prezzi nelle 
zone produttive sono gene
ralmente molto superiori a 
quelli dell'anno scorso: si va 
da un 40% in più per la passa 
crassana a quasi un raddop
pio delle quotazioni franco 
magazzino di conservazione 
per l'abate fetel. Positivo 
l'andamento degli scambi 
all'origine per le arance sia 
in Sicilia che in Calabria: I 
prezzi alla produzione varia
no molto da zona a zona ma 
in genere oscillano sulle 
350-420 lire al chilo per le la-
rocco. sulle 300-320 per le 
moro e sulle 400 lire per la 
Washington navel. Va me
glio che in passato anche la 
commercializzazione del 
mandaranci (o clementine) 
mentre per i mandarini sia
mo ancora alle prime battu
te di una campagna che co
munque non si annuncia 
questa volta sotto cattivi au
spici. 

Luigi Pagani 

Quando la nonna 
lascia debiti 

Sono proprietaria con mio 
marito di un fondo di 7,7 et
tari lavorato esclusivamente 
da me. Un anno fa è decedu
ta mia nonna (molto indebi
tata) che mi ha nominata 
erede. Mi hanno detto che, 
poiché ho il terreno, questo 
può essere venduto per pa
gare i debiti. È vero quello 
che ho sentito? E se è vero 
come mi potrei tirare fuori 
da questo affare? 

A. M. Milano 

É vero. Accettando l'eredi
tà. l'erede subentra non solo 
nella pane attiva ma anche 
n« debiti del defunto e ne n-

In breve 

Per avere 
il Piano 

Non perdete tempo. Il 
Piano agricolo presentato 
dal ministro Pandolfi (130 
pagine, 26 schede per pro
dotto, 10 tabelle) sarà un 
punto di riferimento del 

sponde perciò con lutti i suoi 
beni: quindi nel tuo caio anche 
con la tua quota di proprietà 
del terreno. Pertanto, se sei 
certa che il patrimonio di tua . 
nonna è passivo, puoi tran
quillamente rinunciarvi, se 
non ne set sicura, puoi accetta
re con beneficio d'intentano e 
questo ti permetterà di sepa
rare d tuo patrimonio da quel
lo della nonna. 

Carlo Alberto Graziani 
Prof. Diritto Civile 

Univ. Macerata 

SCRIA ETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti-
\ azioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a 
•l'Unita», pagina Agricoltura. 
ria dei Taurini, 19 - 00185 Ro
ma. 

dibattito di politica agra
ria nelle prossime setti
mane. 

Potete riceverne una co
pia integrale a stretto giro 
di posta scrivendo a: .l'U
nità, pagina Agricoltura, 
via dei Taurini 19 - 00185 
Roma». 

A 
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Nel 1971 gli amministratori del Patrimonio Einstein e la 
Princeton University Press sottoscrivono un protocollo di ac
cordo per la pubblicazione di tutti gli scritti di Einstein, editi 
ed inediti, inclusi anche i documenti, gli appunti, le schede di 
lettura, la corispondenza e i materiali per i corsi universitari. 

Dopo alcuni anni di preparazione, principalmente dedicati 
alla costituzione di un comitato editoriale, incaricato di garan
tire la qualità scientifica dell'opera, e al reperimento dei fondi 
necessari per l'impresa, il lavoro ha inizio. E il 1977 e l'impresa 
viene affidata al coordinamento generale del prof. John Sta
die!, docente di fisica teorica, direttore dell'Istituto di scienze 
della relatività presso l'Università di Boston e autore di impor
tanti studi soprattutto nel campo della teoria della relatività 
generale. Dopo aver personalmente provveduto, nell'arco di 
un quinquennio, alla raccolta e alla riproduzione fotostatica di 
circa 45.000 documenti, i quali costituiscono ora l'Archivio Ein
stein, custodito dall'Università di Gerusalemme, Stachel inizia 
il lavoro di revisione, controllo e selezione, giovandosi della 
collaborazione dì uno staff di specialisti, comprendente uno 
storico della fisica, uno studioso di storia sociale tedesca, un 
filosofo della scienza, un gruppo di giovani ricercatori, in pre
valenza fisici, e due tecnici incaricati dell'elaborazione elettro
nica e della successiva trascrizione di tutti i dati relativi al 
materiale raccolto e selezionato. 

Al finanziamento dell'imponente progetto — per la cui.defi
nitiva realizazione sono previsti circa 20 anni — concorrono 
inizialmente da un lato una dotazione personale di circa 1 
milione di dollari da parte di Harold W, ì\lc Graw, titolare della 
Princeton University.Press, e dall'altro un fondo di 120.000 
dollari da parte della National Science Foundation; successiva
mente, il progetto riceve ulteriori contributi che portano l'am
montare complessivo della cifra disponibile per il solo primo 
quinquennio ad un totale di più di due milioni e mezzo di 
'dollari, equivalenti dunque a circa cinque miliardi di lire. 

Il piano.dell'opera prevede la publicazione di 35 volumi. 
ciascuno approssimativamente di 700 pagine, comprendenti 
scritti che sono stati convenzionalmente suddivisi in quattro 

Quarantacinquemila documenti, cinque miliardi di spesa, 35 volumi 
che usciranno entro il Duemila: gli amministratori del Patrimonio 

Einstein e la Princeton University Press si apprestano a pubblicare gli 
scritti editi e inediti del grande scienziato, padre della relatività 

Progetto 
periodici cronologici: a) gli anni giovanili (1879-1900); b) il pe
riodo svizzero (1901-1914); e) il periodo berlinese (1914-1933); d) 
gli anni di Princeton (1933-195D). Per avere un'idea più precisa 
del materiale che verrà raccolto nei «Collcctcd Papers», ci si 
può riferire al piano di edizione del perìodo svizzero, già in 
stato di avanzata realizzazione: gli «scritti» di questa sezione 
comprendono sessanta lavori scientifici già pubblicati, recen-

, sioni di 19 articoli e di 4 libri, due brevi manoscritti inediti e sei 
quaderni di appunti, contenenti anche annotazioni di lezioni 
universitarie. - - •- ••• •--•.••••• ' ••'•'-^ •-•-•"• • - ~ 

Il «pezzo forte» dì questa parte dell'opera è costituito da un 
manoscritto di 72 pagine, datato 1912, nel quale è delineato già 
quasi per intero il passaggio dalla teoria speciale alla .teoria. 
generale della relatività, alla cui formulazione definitiva Ein
stein perverrà, come è noto, solo nel 1917.' La -corrispondenza» 
comprende invece 100 lettere a Einstein e 200 lettere da lui 
spedite, una dozzina di lettere fra membri dèlia sua famiglia, 
riguardanti Albert, e circa una trentina di documenti relativi 
al primo matrimonio dello scienziato, al suo lavoro presso l'Uf
ficio Brevetti di Berna e al suo esordio nella carriera accademi
ca. 

Proprio in questi giorni, lo staff coordinato da John Stachel, 
e impegnato a pieno tempo eslcusivamente in questa masto
dontica impresa, ha ultimato e consegnato all'editore america
no il materiale relativo al primo volume del primo periodo, che 
dovrebbe perciò essere pubblicato entro la prima metà del 1985, 
mentre per il completamento definitivo dell'Einstein Project» 
occorrerà attendere l'anno 2000. 

U. C. 

— Professor Stachel, in
dubbiamente è prematuro 
anticipare i risultati conclusi
vi di un lavoro cosi imponen
te; e tuttavia, forse è possibile 
fornire almeno alcune indi
cazioni generali... 
••- «Ritengo che la pubblica
zione dei "Collected-Papers". 
servirà anzitutto T- e oppor
tunamente — a dissolvere 
alcuni miti intorno alla figu
ra e all'opera di Einstein, re
stituendo di lui un' immagi
ne molto diversa da quella 
che è stata un po' artificial
mente costruita. Le faccio 
alcuni esempi: forse il mito 
più diffuso sullo scienziato 
tedesco è che egli sia n ato già 
"vecchio", con quella grande 
chioma bianca, la figura ie
ratica e l'età avanzata con le 
quali lo vediamo per lo più 
rappresentato in fotografie e 
ritratti. In realtà, 11 perìodo 
più interessante, e anche più 
creativo, della vita di Ein

stein è quello che comprende 
gli anni del suo soggiorno in 
Svizzera, fino al 1914, e la 
primissima parte del suo 
soggiorno a Berlino, all'in-
circa fino alla conclusione 
della prima guerra mondia
le. È in questa fase, finora., 
poco conosciuta e ancor me- ; 
no valorizzata, che lo sclen- . 
zìato ha completato la prò- -
pria formazione, ha compiu
to le prime fondamentali 
esperienze presso l'Ufficio 
Brevetti di Berna e ha conse
guito la cattedra universita
ria. A questa fase, occorre 
non dimenticarlo, risalgono 
le sue scoperte più rivoluzio
narie, riguardanti la teoria 
speciale della relatività 
(1905) e la teoria generale 
della relatività (1917). Dal 
materiale che abbiamo rac
colto, risulta che l sette anni 
trascorsi a Berna, in un lavo
ro apparentemente monoto
no e ripetitivo, sono stati in 
effetti decisivi proprio dal 

N ON VI è alcuna pro
va che Einstein fos
se attivo, dal punto 
di vista . politico, 

prima dello scoppio delia pri
ma guerra mondiale; fu l'im
patto della guerra, e soprat
tutto la constatazione del 
coinvolgimento sciovinistico 
di gran parte degli intellettua
li, che lo sollecitò ad entrare 
in azione, sicché le sue prime 
mosse politiche furono in con
nessione col movimento paci
fista tedesco. Pur essendo al
lora un cittadino svizzero, il 
suo impegno in questa direzio
ne con fu privo di rischi, come 
risulta, fra l'altro, dal fatto 
che il suo nome venne ben pre
sto inserito in una lista di pa
cifisti •pericolosi* da parte 
della polizia di Berlino. Coe
rentemente con la linea adot
tata durante la guerra, all'ini
zio degli anni Trenta Einstein 
sollecitò i giovani a rifiutare il 
servizio militare, procurando
si in tal modo l'ostilità dei na
zionalisti di diversi paesi, 
compresi gli Stati Uniti. Dopo 
l'avvento al potere di Hitler, 
egli fu tuttavia indotto a mo
dificare il suo atteggiamento 
nei confronti di questi proble
mi, consapevole dei pericoli a 
cui il mondo intero si trovava 
esposto con il consolidamento 
del regime nazista; di qui il 
suo appello al riarmo degli 
Stati democratici contro la 
minaccia hitleriana. Il muta
mento delle circostanze esige
va, a suo giudizio, un muta
mento di linea politica, anche 
a costo di attirarsi le crìtiche 
dei pacifisti ad oltranza. 

In questa prospettiva, in cui 
la coerenza dell'ispirazione 
ideale si accompagna alla dut
tilità nella scelta della tattica 
più adeguata, occorre affron
tare anche il controverso pro
blema del ruolo giocato da 
Einstein nella costruzione del
la prima bomba atomica. C'è 
da dire, anzitutto, che, contra
riamente a quanto general
mente si crede, la scoperta 
della fissione nucleare e la 
produzione della bomba A so
no largamente indipendenti 
dalla formula E= me ' che 
Einstein dedusse dalla teoria 
della relatività ristretta, così 

come, in un certo senso, si so
no accesi fuochi ben prima 
che esistesse una teoria della 
combustione chimica. In seco-
no luogo, troppo spesso si tra
scura il fatto che Einstein non 
ha mai lavorato nel campo 
della fisica nucleare e, soprat
tutto, non ha giocato alcun 
ruolo nel cosiddetto Progetto. 
Manhattan- ' 

L'unico legame con la bom
ba atomica resta, dunque, la 
famosa lettera da lui indiriz
zata al presidente Roosevelt, 
con la quale si sollecitava 
l'avvio di esperimenti nel 
campo degli armamenti nu
cleari, allo scopo di evitare 
che la Germania nazista — 
che aveva già promosso ricer
che in questo settore — potes
se detenere l'esclusiva di una 
deterrenza tanto micidiale. 
Scrive Einstein a questo ri
guardo: -Pur essendo un paci
fista convinto, non avrei potu
to comportarmi diversamen
te. Secondo me, uccidere in 
guerra non è un crimine meno 
grave di ogni altro delitto; 
d'altra parte, fino a che le na
zioni non si decideranno ad 
abolire la guerra e a risolvere 
i loro conflitti con atti pacifici 
su basi legali, esse saranno co
strette a prepararsi per la 
guerra e ad impegnarsi nella 
generale corsa al riarmo. Ora. 
non vi è dubbio che questa 
strada conduce, pressoché 
ineluttabilmente, alla distru
zione del pianeta; ma è altret
tanto indiscutibile che, date le 
circostanze, la pura e sempli
ce lotta contro le armi non ha 
alcuna possibilità di successo. 
L'unica cosa capace di scon
giurare la minaccia dell'estin
zione dell'umanità è l'aboli
zione radicale della guerra e 
della stessa minaccia della 
guerra; per quanto si tratti di 
un obiettivo difficile, sono 
persuaso che non sia un com
pito impossibile e che sia l'u
nico davvero risolutovo del 
problema». 

Oltre che su questo argo
mento specifico, anche dal 
punto di vista degli orienta
menti politici di fondo Ein
stein ha sempre dimostrato un 
profondo attaccamento agli 
ideali della democrazia e del-

« Bisogna abolire la minaccia della 
guerra», così sosteneva quel 
«viaggiatore solitario» che 

aveva scoperto la fissione nucleare 

La terza 
via del 

professore 
di JOHN STACHEL 

la giustizia sociale, senza tut
tavia rinunciare ad un'analisi 
molto realistica dei limiti in
siti tanto ne] capitalismo, 
quanto nel socialismo realiz
zato nei Paesi dell'Europa 
orientale. A proposito del 
•modello» politico in auge nel 
mondo occidentale, egli rite
neva che «l'anarchia economi
ca della società capitalista è 
la fonte reale di ogni male. 
Vediamo di fronte a noi un'e
norme comunità di produttori 
che si sforzano continuamente 
di privarsi l'un l'altro dei frut
ti del loro lavoro collettivo, 
non già con la forra, ma in 
conformità a regole stabilite 
legalmente». 

D'altra parte, egli era del 
tutto consapevole che un'eco
nomia pianificata — come 
quella in vigore nell'Unione 
Sovietica — non era di per sé 
in grado di risolvere tutti i 

troblemi; per questa ragione, 
linstein sottolineò più volte 

che . è necessario ricordare 
che un'economia pianficata 

.non è ancora socialismo, poi
ché, al contrario, essa potreb

be accompagnarsi al comple
to asservimento degli indivi
dui. La realizzazione del so
cialismo richiede la soluzione 
di alcuni problemi socio-poli
tici particolarmente difficili: 
come è possibile, in presenza 
di una crescente centralizza
zione del potere politico ed 
economico, evitare che la bu
rocrazia diventi onnipotente e 
arrogante? Come è possibile 
proteggere i diritti degli indi
vidui e» con ciò stesso, assicu
rare un contrappeso democra
tico al potere della burocra
zia?». 

In altre parole, Einstein si 
oppose con uguale tenacia sia 
all'ipotesi di una società basa
ta sull'obbedienza cieca e sul 
conformismo dei cittadini, sia 
al modello sociale fondato 
sull'esaltazione esclusiva dei 
diritti dei singoli, a scapito 
della mutua solidarietà e del 
reciproco sostegno. A suo giu
dizio, occorreva lavorare per 
costruire, in tutto il mondo. 
qualcosa che non esiterei a de
finire come una «terza via» fra 
gli opposti perìcoli della tiran-

punto dì vista scientìfico. Lo 
stesso Einstein, rievocando 
quel periodo, scrìve che "il 
lavoro su una formulazione 
soddisfacente dei brevetti 
tecnici fu per me una vera 
benedizione. Mi costrinse ad 
essere intellettualmente più 
duttile, offrendomi altresì 
stimoli fondamentali alla 
mia ricerca nel campo della 
fisica: seguire un'attività 
pratica è una benedizione 
per gente come me, soprat
tutto come antidoto alla ne
cessità — imposta da ragioni 
accademiche — di pubblica
re una grande quanti tà di ar
ticoli, talora cori eccessiva 
superficialità"*. -

— Proviamo ad addentrar
ci nel merito del lavoro scien
tifico svolto da Einstein, a 
partire dagli anni di Berna. 
Come è noto, la fama di Ein
stein è legata pressoché esclu
sivamente alla formulazione 
della teoria della relatività, 
mentre molto meno noti ed 
apprezzati sono i suoi contri
buti in altri settori della fisi
ca, primo fra tutti la mecca
nica quantlstica. Le pare che 
questa immagine corrispon
da fedelmente a quanto 
emerge dal documenti relati
vi all'attività dello scienziato 
durante il periodo di insegna
mento a Princeton? 

•Ritengo che l'intero lavo
ro scientìfico svolto da Ein
stein possa essere descritto 
come un tentativo di fornire 
risposte a tre interrogativi 
principali: a) in che modo la 
rappresentazione di un rag
gio di luce dipende dallo sta
to di moto del sistema dì 
coordinate al quale esso si ri
ferisce?; b) qual è la base del
l 'uguaglianza fra la massa 
inerziale e la massa gravita
zionale dei corpi?; e) e possi
bile tenere insieme, dal pun
to di vista teorico, il campo 
gravitazionale e il campo 
elettromagnetico? Non a ca
so, lo stesso Einstein ha più 

. volte dichiarato che questi 
tre problemi hanno caratte
rizzato il lavoro della sua vi
ta. mentre altre questioni 
hanno per lui avuto un' im
portanza puramente margi
nale. Ebbene, mentre la ri
sposta alle prime due do
mande si ritrova sostanzial
mente nella formulazione 
della teoria della relatività, 
le ricerche intorno al terzo 
fra i quesiti che hanno costi
tuito il "proper llfe's work" 
dello scienziato tedesco ini
ziano fra 11 1916 e il 1917 e 
proseguono fino agli ultimi 
mesi della sua vita. Sembra
va artificiale che le due forze 
naturali fondamentali allora 
conosciute — la gravità e l'e
lettromagnetismo — doves

sero essere spiegate median
te due teorie distinte. Per un 
lungo periodo, la ricerca di . 
una teoria unificata di tutte 
le forze fisiche non riscosse , 
un particolare interesse fra 
gli studiosi, mentre in anni : 

recenti essa è tornata di at- . 
tualità, anche se in modi . 
piuttosto diversi da quelli a ..-' 
cui Einstein aveva pensa to . ' 
Sono convinto, in ogni caso,.:v 
che, pur non fornendo rlsul- ". 
tati altrettanto spettacolari 
di quelli conseguiti con la 
teoria della relatività, pro
prio questo lavoro, che lo vi
de impegnato per quasi qua-
rant 'anni, rappresenti la mi
gliore dimostrazione concre
ta del suo «stile» di indagine e 
del suo atteggiamento intel
lettuale generale: cercare as
siduamente una risposta ad 
un problema che sì consideri 
davvero importante, indi
pendentemente dalla possi
bilità dì raggiungere il suc
cesso In tempi brevi.. 

— Ho notato che buona 
parte dei documenti che ver
ranno compresi nei volumi 
del primo periodo si riferisco
no, in maniera più o meno di
retta, al soggiorno della fami
glia Einstein in Italia. Si pub 
affermare che vi sia stata una 
qualche influenza della cul
tura italiana, o di qualche 
studioso in particolare, nella 
formazione scientifica del 
giovane Einstein? 

«Sfortunatamente, nono
stante l 'imponente materia
le raccolto, non sono in gra
do dì rispondere in maniera 
esauriente a questa doman
da, dal momento che sussi
stono ancora alcune Incer
tezze intorno a questo im
portante periodo della vita di 
Einstein. Sappiamo che la 
famiglia di Albert, prove
niente da Monaco, è vissuta 
a Milano dal settembre del 
1894 fino all'ottobre del 1902, 
proprio ' mentre il futuro 
scienziato completava gli 
studi secondari in Germania 
e si trasferiva successiva
mente in Svizzera per com
piere gli studi universitari. E 
interessante altresì notare 
che il padre e Io zio di Albert 
si dedicano ad una attività 
— quella della progettazione 
e della costruzione di im
pianti elettrici — in una cer
ta misura connessa con gli 
interessi soggiacenti alle ri
cerche sulla na tu ra della lu
ce, alle quali sono rivolti i 
primi studi dell'inventore 
della relatività. Mentre ab
bonda, tuttavia, la docu
mentazione, soprattutto di 
carattere giornalistico ed 
epistolare sulle alterne for
tune dell'impresa industria
le promossa dagli. Einstein, 
scarsi sono i dati riguardanti 
la permanenza di Albert a 
Milano, città nella quale egli 
r i torna periodicamente negli 
ultimi anni del secolo scorso 
e nel primi anni del nostro. 
Forse il documento più inte
ressante è quello tu t tora cu
stodito al Museo della scien
za e della tecnica, vale a dire 
uria cartolina nella quale 11 
giovane • Einstein anticipa 
sinteticamente un giudizio 
che successivamente ripreri-
derà più estesamente: «Ap
pena giunsi a Milano, rimasi 
assai sorpreso nel sentire gli 
italiani, intendo la gente co
mune, impiegare termini ed 
espressioni che denotavano 
un livello mentale e u n a ric
chezza di contenuti culturali 
assai superiori a quelli del 
tedesco comune. Gli abitanti 
dell'Italia settentrionale so
no il popolo più incivilito che 
lo abbia conosciuto». 

Umberto Curi 

nide sociale e dell'atomismo 
individualistico. L'esempio di 
Einstein — le sue azioni e le 
sue parole — rappresentano 
tuttora una sfida per ciascuno 
di noi, e per le nostre società: 
cercare di trovare il modo di 
conservare ed estendere le 
conquiste sociali già raggiun
te, senza violare le libertà in
dividuali essenziali. -

Da questo punto di vista, si 
può affermare che buona par
te della battaglia politica con
dotta da Einstein, soprattutto 
negli Stati Uniti, fu principal
mente rivolta a raggiungere 
questi obiettivi, nel timore 
che la libertà civile del popolo 
americano potesse essere se
riamente ed irrimediabilmen
te compromessa dal diffon
dersi dei comportamenti iste
rici indotti, all'inizio degli an
ni Cinquanta, dalla «caccia al
le streghe». Probabilmente, è 
difficile per i giovani di oggi 
rendersi conto di quale fosse 
l'atmosfera psicologica di 
quei tempi e, conseguente
mente, le difficoltà e* i disagi a 
cui andava incontro chiunque 
osasse contrastare in qualche 
modo la persecuzione mac-
carthista. 

Tanto per richiamare un 
esempio, al giorno d'oggi sono 
molti, negli Stati Uniti, coloro 
che considerano l'opposizione 
alla guerra nel Vietnam, o al
l'attuale politica americana 
nei confronti del Salvador o 
del Nicaragua, come una for
ma di patriottismo; al contra
rio, durante l'era di Truman e 
Eisenbower, atteggiamenti di 
questo genere erano conside
rati sovversivi, e come tali se
veramente condannati e per
seguiti. 

La fermezza costantemente 
dimostrata da Einstein nella 
difesa dei diritti civili fonda
mentali, la sua lotta contro 
ogni forma di discriminazione 
razziale, il suo impegno assi-

. duo in favore della pace e la 
denuncia delle aberrazioni a 
cui conduceva il fanatismo 
anticomunista negli anni della 
•guerra fredda», gli procura
rono violenti attacchi anche 
da parte di importanti organi 
di stampa. È difficile dimenti

care, a questo proposito, che il 
«New York Times», oggi così • 
prodigo di elogi verso la figu
ra dello scienziato, nel giugno 
del 1953 aveva duramente cri
ticato l'appello di Einstein a 
non collaborare con il cosid
detto «Comitato contro le atti
vità antiamericane», soste
nendo testualmente che il ri
corso alla «disobbedienza civi
le deve essere considerato un 
atto illegale e innaturale», sic
ché l'appello «del professor 
Einstein non fa che sostituire 
ad un male un male ben peg
giore». 

Molti si domanderanno, 
probabilmente, quale rappor
to vi f osse fr a l'attività di 
Einstein nel camp o della fisi
ca e il suo impegno sul piano 
politico; ad alcuni, potrà sem
brare strano che uno scienzia
to di così eminente levatura si 
sia lasciato coinvolgere in 
questioni così contingenti e 
controverse. In realtà, se si 
esaminano nel loro insieme 

•gli scritti di Einstein, e parti
colarmente la grande quanti
tà di documenti inediti intorno 
ai quali stiamo lavorando, è 
possibile constatare la grande 
coerenza del suo impegno in
tellettuale, in un certo senso 
la connessione fra la ricerca 
della verità dal punto di vista 
scientifico e l'aspirazione ad 
una società più giusta e demo
cratica. Ciò non toglie, d'altra 
parte, che Einstein sia rima
sto, tino alla fine, un pensato
re solitario, talora anche ido
latrato, ma raramente davve
ro compreso. 

Scrive, infatti, in una delle 
sue ultime lettere: «Il mio ap
passionato senso di giustizia 
sociale e di responsabilità so
ciale è sempre stato strana
mente in contrasto con la mia 
accentuata difficoltà ad avere 
rapporti con altri esseri uma
ni e con comunità umane. Io 
sono davvero un "viaggiatore 
solitario" e non sono mai ap
partenuto al mio paese, alla 
mia casa, alla mia famiglia 
con tutto il mio cuore; rispetto 
a tutti questi legami, non ho 
mai perduto un senso di di
stanza e un bisogno di solitudi
ne». 

Appuntamento 
conia 
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Jacques Wilhelm 
LA VITA 

QUOTIDIANA 
A PARIGI AI TEMPI 

DEL RE SOLE 

I I 

Un nuovo volume 
della fortunata serie 
"Le vite quotidiane" 

NOVITÀ 

Robert A. Hinde 
ETOLOGIA 
sua natura 
e rapporti 

con le altre scienze 
Un libro di alta 

divulgazione scritto da 
uno dei maggiori studiosi 

europei. 
NOVITÀ 

Enzo Siciliano 
LA BOTTE 
MATRIGNA 
Introduzione di 
LTU^I Bddiccl 

In un moderno "ritratto 
di signora". 

la drammatica vicenda 
di una donna che non 
riesce a sfuggire alla 
buia notte del proprio " 

egoismo. 

Robert Ludlum 
IL PATTO, 

Nella BUR una delle più 
famose e appassionanti 

spy-story 
di Robert Ludlum 

Wayne W. Dyer 
TE STE8S0 
AL CEHTO 

PER CESTO 
La semplice filosofia 

di essere sempre 
nel proprio momento 

- migliore 
L'IDIUOn BC0BOMICA 

DumroiTUXAio 
MSt-SlUXB 

Joiaph Wambau|h 
IL CAVALIERE BLU 

Le avventure di un 
poliziotto molto speciale. 
scritte da un autentico 

poliziotto 

maunnncoio 
• IMUOVI CITTUllOIì 

Cnarlei H. Schultz 

DI 8PICL4LB 
Per tutti gli appassionati 
un nuovo appuntamento 

con gli irresistibili 
Peanuts 

Ufo Pirro 

D libro che. per primo. 
ha sollevato il problema 
della dislessia e da cui 

è tratto l'omonimo 
sceneggiato televisivo 
ra tturci tvcciuo 

ounumon 
•COIOMICA 
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Venezia '85: 
a Fellini il 

Leone d'Oro 
VENEZIA — Il presidente del
la Biennale, Paolo Portoghesi, 
ha aperto ieri mattina i lavori 
della giornata di Consiglio di-
retlivo dedicata, in attuazione 
delle norme statutarie, alla 
consultazione con le istituzio
ni e le organizzazioni culturali 
sociali e politiche in merito al
la proposta di programma for
mulata nelle settimane scorse 
dai direttori dei diversi settori 
di attività dell'ente culturale 
per il prossimo biennio. Porto-. 
ghesi ha ribadito il valore del 
lavoro fin qui svolto dalla sua 

gestione, un valore apprezza
bile secondo lo stesso presiden
te sia sotto il profilo economi
co (la Biennale si apprestereb
be a chiudere i bilanci in atti
vo per qualche centinaio di 
milioni), che sotto quello cul
turale. Il Consiglio direttilo 
ha intanto deciso di consegna
re il Leone d'Oro per la sua 
carriera a Federico Fellini. La 
premiazione avverrà il 6 set
tembre, in chiusura della 
prossima mostra del cinema. 
Ancora su proposta di Gian
luigi Rondi, il Consiglio ha no
minato il regista polacco 
Krzyzstof Zanussi presidente 
della giuria internazionale 
che giudicherà i film in gara a 
settembre. Zanussi aveva otte* 
nuto un Leone d'Oro alla mo
stra dell'84 con il suo film 
«L'anno del sole quieto». Za
nussi succede a Michelangelo 
Antonioni, a sua volta succe
duto a Bernardo Bertolucci. 

Gianni Morandi 
con Linda Ceranl 
in una scena di 
«Voglio di volare» 
in onda stasera in tv 
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Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

«Vanità» 
80 anni 
di moda 

e di 
costume 

Landò Buzzanca è stato nominato direttore di una rivista di 
moda e costume. Si tratta ovviamente di una rivista televisiva, dal 
titolo Vanità, in onda da questa sera, per otto domeniche, su 
Raidue alle 20,30, per la regia di Giorgio Capitani. 

La redattrice preferita di Buzzanca sarà Agostina Belli (nella 
foto). Tema conduttore: la moda, e dunque anche il costume, 
dall'inizio del secolo ad oggi (fatta eccezione per l'ultima puntata 
dedicata al mondo del cinema). Ogni trasmissione prevede un 
disegno animato •ecologico». Coda blu, infatti, volpe di città, si 
darà un gran da fare per salvare gli animali cacciati dall'uomo per 
la sua vanità. «Cielo mio marito, (dal titolo di una nota commedia 
musicale di Garinei e Giovannino sarà lo sketch ricorrente nelle 
diverse puntate: questioni di corna e di coppia da un secolo in qua, 
interpretate da Landò Buzzanca, Ivana Monti, Maria Rosario 
Omaggio, Carol André, Mino Bellei. Questi ottanta anni saranno 
visti anche attraverso la danza, dal can-can al bolero, dal valzer al 
tango (coreografie di Renato Greco, primi ballerini Patrizia Fon
tana e Sandro D'Ettore). 

Per la canzone d'epoca protagonista Massimo Ranieri, che, ac
compagnato al pianoforte da Pino Calvi, proporrà i successi napo
letani più popolari. Ancora, Agostina Belli proporrà i diversi «defi-
lée» d epoca, con i modelli in voga decennio dopo decennio, e 
insieme a Buzzanca si esibirà anche una ballerina, di charleston o 
di tip tap. Trattandosi di una rivista di moda e costume, Buzzanca 
avrà a disposizione anche monologhi, che spazieranno anche sui 
problemi di dieta e di sentimento, mentre l'ultimo sketch, d'obbli
go, sarà in redazione per chiudere il giornale. 

Canale 5, ore 12,30 

«Puntosette»: 
si discute del 

pacchetto 
Visentini 

L'uomo delle tasse arriva all'ora di pranzo. Questa settimana, 
infatti, la trasmissione di dibattiti Puntosette (Canale 5, ore 
12,30) è dedicata al •pacchetto Visentini». Arrigo Levi ha chiamato 
in studio una rappresentanza della città di Trento per discutere 
insieme al ministro Francesco Forte, al segretario della CISL 
Franco Marini, all'on. Mauto Tognoni (presidente della confede
razione nazionale dell'artigianato) e Francesco Colucci (segretario 
dell'Unione Commercianti di Milano) 

Il pubblico ha posto delle domande di base agli intervenuti, e 
sono stati toccati molti argomenti delicati. L'incidenza fiscale sul 
reddito nazionale, cresciuta negli ultimi dieci anni dal 35 cc al 
45 Tr, ci allinea veramente agli altri Paesi europei? La legge Visen
tini può rischiare di paralizzare le piccole industrie, o invece rior
ganizzarle in modo moderno? I partiti di Governo quali garanzie 
possono dare sulla gestione del denaro proveniente dalle tasse? E 
ancora, il Governo è in grado di colpire l'evasione fiscale, oppure 
colpisce nel mucchio, o ancora discrimina alcune categorie in van
taggio di altre? Perché l'informatica non è ancora entrata nel 
sistema fiscale? 

Sono solo alcuni degli interrogativi che hanno suscitato un di
battito molto acceso in sala, tanto che Arrigo Levi, concludendo, 
ha dichiarato: «Ci siamo accapigliati con molta vivacità. Però ab
biamo fornito anche al pubblico elementi di cognizione migliore su 
un problema tanto diffìcile!. 

Canale 5, ore 20,25 

In «Segreti» 
donne belle, 

ricche 
e potenti 

Segreti: inizia stasera su Canale 5 alle 20,25 (la seconda puntata 
va in onda domani alla stessa ora), il «kolossal rosa» della stagione 
televisiva di Berlusconi. La mini-serie, tratta dal fortunatissimo 
romanzo di una giornalista inglese, Shirley Conran, racconta le 
vicissitudini di un gruppo di «prime donne*, abituate al successo. 
alla ricchezza, alle passioni e ai segreti. Uno fra tutti: nel gruppo di 
amiche c'è una che ha avuto una figlia, e l'ha abbandonata. E 
proprio questa ragazza, vuole scoprire chi è sua madre. 

Raiuno, ore 14,05 

Quaranta anni 
di spettacolo 
Festa grande 
per Bramieri 
II ministro del Tesoro Giovanni Goria, Lucio Dalia, Piero Otto

ne, Gino Bramieri, Sandra Mondaini, Raimondo Vianello, saranno 
alcuni degli ospiti di oggi a Domenica in.. in onda su Raiuno a 
partire dalle 14,05. Giovanni Goria tratterà i più attuali temi 
economici e traccerà un bilancio dei suoi due anni di ministero del 
Tesoro. Piero Ottone sarà ospite dello spazio libri per presentare il 
suo ultimo volume. Le regole del gioco. Gino Bramien, impegnato 
• Roma nei panni di Molière al teatro Sistina, sarà festeggiato in 
studio per i suoi 40 anni di spettacolo: gli saranno accanto colleghi, 
tra i quali Sandra Mondaini, Raimondo Vianello, Marisa Del Fra
te, Raffaele Pisu e il maestro Aldo Bonocore. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia presenteranno il film Kaos, dei fratelli Taviani, 
del quale sono interpreti. 

lì panorama musicale prevede una doppia esibizione di Lucio 
Dalla con fl suo nuovo album Viaggi organizzali, Renato Zero, che 
si concederà con la sua sigla, Angelo Branduardi, Edoardo Benna
to, fl Rondò veneziano, (orchestra di Domenica in... e il piccolo 
cantante brasiliano Jarizinho. Per il concorso «Due voci per Sanre
mo», sì cimenteranno il gruppo «Princessi e Mark Rancati. 

L'intervista Gianni Morandi, 
dopo anni di silenzio, sta 
riconquistando le scene: 

come cantante con il nuovo 
album «Immagine italiana», 

e come attore in tv da stasera 
con «Voglia di volare» su Raiuno 

«Io diventerò Montanti» 
ROMA — Gianni Morandi e 
il cinema: ieri quello di cas
setta, nato dalle sue canzoni, 
oggi un impegno diverso, 
con lo sceneggiato di Pier 
Giuseppe Murgia, Voglia di 
volare, che Raiuno trasmette 
da questa sera alle 20.30. 

— Ma tu, Morandi, ti senti 
un attore? 

«No. Assolutamente no». 
L'appuntamento, nel bar 

vicino alla RAI di via Asiago 
dove sta registrando, dopo 
una risposta così potrebbe 
anche essere annullato: 
Gianni Morandi in testa ha 
solo musica e canzoni. Inve
ce, il «ragazze d'oro di Mon-
ghidoro», incomincia a rac
contare... 

«Negli anni Sessanta deci
devo assai poco di quello che 
facevo. Era 11 mio produtto
re, Franco Migliacci, che si 
occupava di tutto, anche dei 
film. In quel momento c'era 
un vero boom del genere: Mi
na, Celentano, Bobby Solo, 

la Pavone, Little Tony, ci 
siamo passati tutti... Era una 
tradizione che veniva dalla 
canzone napoletana, si face
vano film con tante canzoni 
ed una storiella per tenerli In 
piedi. In ginocchio da te ven
ne girato in due settimane, 
con 50 milioni: al botteghino 
incassò un miliardo. E pensa 
che il biglietto costava 150 li
re, 200 al massimo. Era così 
che la Titanus si rifaceva 
delle spese di film come II 
gattopardo*. 

— Di questi film musicali 
tu ne hai fatti tanti: se l'idea 
non veniva da una canzone, 
era una tua vicenda «priva
ta», come quando eri militare 
ed uscì il film sulla naja. -

«Veramente in quel caso 
l'idea era diversa. Avevamo 
uno stabilimento che sem
brava una caserma: non po
tevamo farci altro. Io ho gi
rato tredici film, compreso 
Voglia di volare, ma quelli 
che sono andati meglio era-

Parallelamcnte al ruolo di protagonista nel film-tv di Murgia, 
Gianni Morandi non distoglie l'attenzione dalla sua attività di 
cantante e presenta oggi un nuovo lavoro discografico. Per con
solidare la sua «Immagine italiana» (è questo il titolo del disco), 
Morandi si affida ad una nutrita schiera di artisti di gran classe: 
c'è l'eterno o inseparabile Mogol che miscela la sua cpserienza in 
campo compositivo con le idee di Minghi, Gianni Bella, France
sco Di Giacomo, Francesco De Gregori, Riccardo Cocciante, 
Mimmo Cavallo. Morandi non è più il ragazzino che cantava «In 
ginocchio da te» oppure «Fatti mandare dalla mamma a prende
re il latte». «Queste canzoni mi fanno sorridere — dice il cantan
te — non sopporto più chi continua a propinarci gli anni 60 in 
tutte le forme, radiofoniche o televisive». 

Anche il pubblico è cambiato e si è notevolmente differenzia
to rispetto a vent'anni fa: mentre negli anni 60 Morandi era 
stato adottato dalla «famiglia italiana», ora possiede un ascolto 
meno definito, rivolto anche ai gusti dei giovanissimi. Nell'al
bum si respira forse un po' di nostalgia, ma si riscopre in genera
le un gusto nuoto di comporre musica e testi, più italiano. Una 
grande riunione, dunque, di cantautori e musicisti per un modo 
tutto nuovo d'intendere la canzone: tra i testi migliori segnalia
mo («La Storia siamo noi che non abbiamo niente da vincere e 
da perdere»); «Mi manchi» di Mimmo Cavallo e «Luna nuova» 
delia strana coppia Di Giacomo-Cocciante. Ma come e possibile 
rendere compatibili questi modelli con lo stile del cantante emi
liano? «La mia è una battaglia difficile — dice Morandi —. Con 
questo album intendo dimostrare che è possibile cambiare la 
propria immagine di cantante-re\i\al». 

Daniele Biacchessi 

no proprio Non san degno di 
te, Se non avesxt più te, Mi ve
drai tornare. Veri campioni 
di incassi». 

-~ Tredici film: e ancora 
non ti senti un «attore»? 

«Intendiamoci: negli anni 
Sessanta a me chiedevano 
solo di essere me stesso. Mi 
mettevano davanti alla mac
china da presa e mi dicevano 
' Comportati normalmente". 
Non ero che un ragazzino, e 
per il primo film mi diedero 
quattro soldi. Io feci un po' di 
conti e mi resi conto che ave
vo avuto 4 o 5 milioni di spet
tatori. E alzai 11 prezzo». 

• Però cri piaciuto anche ai 
registi, perché negli anni suc
cessivi sono arrivati anche 
film diversi... 

«Se è per questo già nel 
1964 Marco Bellocchio vole
va che lo facessi / pugni m 
tasca. Veniva tutti l giorni al
la RCA aspettando 11 mio 
"sì". Ma Migliacci non vole
va: "Tu sei l'idolo delle mam
me — diceva — sei un bravo 
ragazzo pronto sempre a sor
ridere. E alla fine di questo 
film dovresti ammazzare 
una madre? Ma siamo paz
zi?". Così non se ne fece 
niente. Al mio posto Belloc
chio prese Lou Castel; ma se 
guardi bene le foto dell'epo
ca mi assomigliava, con 
quella frangetta bionda... 
Parecchi anni dopo Belloc
chio mi eh iamò ancora per 
Gli occhi e la bocca, e di nuovo 
ho dovuto dirgli di no, e la
sciare nuovamente 11 ruolo a 
Lou Castel». 

— E Tessari, Germi, Cri
spino? 

«Le uniche esperienze se
rie, o semi serie, sono state 
La cosa buffa di Berto, poi 
con Aldo Lado, Salce, Crispi
no. Tessari voleva fare un 
musical all'americana: mi 
chiamò In Per amore, per ma
gia insieme a Mina e a Tony 
Renis. C'erano anche attori 
come Rossano Brazzl. Ma fu 
un totale fiasco. Con Pietro 
Germi, che veniva dal suc
cesso di Serafino, con Celen
tano, ho girato Le castagne 
sono buone: dovevo essere un 
intellettuale un po' figlio di 
puttana, ma era un perso
naggio che non mi sentivo 
addosso. E anche quel film 
non è andato molto bene. Del 
resto, il mio problema credo 
che sia sempre stato quello 
di non imbroccare il perso
naggio giusto. Questa volta, 
con Voglia di volare, è diver
so. Mi ci riconosco. Forse per 
la prima volta anziché "reci
tare me stesso" interpreto il 
ruolo di un uomo che mi as
somiglia». 

— Ma come mai allora, se 
il tuo mondo è la canzone, nel 
'73 sei approdato addirittura 
al teatro, con «Jacopone»? 

«Negli anni Settanta ho 
provato di tutto. Il mio per
sonaggio era consunto. Ave

vo venduto venti milioni di 
dischi, ed ormai mi sentivo 
scaricato dentro. Il pubblico 
stava cambiando. Io mi ar
rampicavo di qua e di là cer
cando la strada giusta. Jaco
pone era un'opera rock, ma 
forse ancora una volta non 
ero adatto: ci fu molta pole
mica, perché l'opera attacca
va Bonifacio VIII, e a Roma 
dovemmo persino cambiare 
teatro. Duro sei mesi. Poi de
cisi di tirarmi da parte, an
dare a studiare al Conserva
torio di Santa Cecilia: potevo 
permettermelo, avevo messo 
da parte abbastanza dena
ro». 

— Dopo cinque anni di as
senza dalle scene sei riesploso 
come cantante, e adesso torni 
anche con uno sceneggiato 
tv, cosa è successo? 

•Il cinema italiano conti
nua a cercare nella canzone 
le sue star. Ma anche in 
America è così, pensa a Sina-
tra o a Barbra Strelsand. E 
per quel che mi riguarda, lo 
sono sempre 11 ragazzo di 
Fatti mandare dalla mamma, 
ma con vent'anni di un'espe
rienza fuori del normale. 
Sulle scene, davanti al gran
de pubblico, un cantante di
venta in un certo senso an
che attore. Adesso lo ho dì 
nuovo voglia di buttarmi al
lo sbaraglio, mi sento anche 
più maturo per 11 lavoro di 
attore». 

— «Voglia di volare» è la 
storia di un uomo d'oggi, se
parato, con un lavoro impe
gnativo (fa il pilota), ma pro
fondamente infantile. Quan
do la figlia adolescente decide 
di andare a vivere con lui, 
quest'uomo si trova final
mente a dover fare i conti con 
la realtà. Ma tu perché hai de
ciso di interpretare questo pi
lota? 

«La sceneggiatura mi è 
piaciuta subito. Murgia, che 
mi aveva proposto questo 
film già tre anni fa, ha deciso 
di "aspettarmi". In questa 
storia ci sono molte cose mie, 
mi trovo nei miei panni. In
somma, ho deciso che era la 
cosa giusta da fare. E Mur
gia ha modellato il perso
naggio su di me». 

— Insomma, finalmente 
l'incontro giusto con il cine
ma? 

«Forse, ma non c'è niente 
che mi interessi più di cant 
are. Anche quando sono da
vanti alla gente con le mie 
canzoni vorrei essere un po' 
attore, un "interprete" nel 
vero senso della parola: uno 
che racconta le cose, non fa 
solo gli acuti. Quando senti 
Yves Montand che canta, è 
qualcosa di più di una canzo
ne. Ecco, io fra vent'anni sa
rò Montand. Ti place per 
chiudere l'intervista?». 

Silvia Garambois 

LA TRAVIATA di Giancarlo 
Nanni e Roberto Lerici; regìa 
di Giancarlo Nanni, scene di 
Mario Romano, costumi di 
Rita Corradini. Interpreti: 
Manuela Kustermann, Eleo
nora Salvatori e Alessandro 
Vagoni. Roma, Teatro La Pi
ramide. 

In tre battute Pupella Mag
gio (nel suo più recente spetta
colo ancora in scena a Milano) 
sintetizza la teatralità del «ma
le di Violetta»: il male sottile 
sottile, che colse lei, la madre 
e la nonna. Un pezzo di grande 
maestrìa teatrale, quello, che 
in pochi minuti sa costruire un 
mito per poi abbatterlo sotto i 
colpi dell ironia. Eppure Mar
gherita Gautie, cioè la «Signo
ra dalle camelie», cioè Violetta 
Valéry fu a suo tempo (e quin
di resta anche oggi, in forma 
riflessa) un grande mito. E 
proprio a tale idea si ricollega 
Giancarlo Nanni in questo suo 
spettacolo, tentando di affron
tare Margherita con lo stesso 
occhio — mettiamo — con il 
quale volendo avrebbe potuto 
guardare Marilyn Monroe. 
Cioè, conviene subito mettere 
da parte l'eroina passata attra

verso la penna di Alexandre 
Dumas figlio e attraverso le 
note di Giuseppe Verdi. Anzi, 
Nanni non si riferisce neanche 
alla «vera» Margherita che 
seppe scuotere, a suo tempo, la 
tranquillità di tanti benpen
santi. 

Questa cosiddetta Marghe
rita (cosiddetta per pura co
modità) è un'attrice destinata 
a recitare improrogabilmente 
la propria «ultima scena». 
Un'attrice che vive e si vede 
vivere, che si specchia nel 
mondo del quale — pure — è 
parte integrante. Le vicende 
che riguardano la Signora del
le camelie restano appese ad 
un filo; un filo molto fontano, 
in realtà. Giancarlo Nanni di
ce d'aver voluto seguire un 
percorso onirico attraverso la 
storia e il senso di quel mito. E 
ciò, in parte, è vero, così come 
può sempre esser vero per 
chiunque (teatrante o tranvie
re che sia) mescolare nella 
propria testa fatti o riferimen
ti letterari acquisiti e risiste-
marli in base a non si sa bene 
quale ordine tematico o psico
logico. Così, anche Giancarlo 
Nanni presenta questo suo la
voro come un vero e propno 

Di scena 
La Traviata 
«rivisitata» 
da Nanni 

Che 
guaio, 

ho 
sognato 
Violetta 
Valéry! 

Manuela Kustermann nella 
«Traviata» di Giancarlo Nanni 

D Raiuno 
10.00 SECRET VALLEY - Telefilm eli tesoro spagnolo* 
10.25 NILS HOLGERSSON • Cartone animato 
11.00 MESSA 
11.5S SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.30 TG t'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Bauòo 
14.15-15.25-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.45 DISCORING'84-'85 
17.15 FANTASTICO BIS 
17.50 CAMPIONATO DI CALCIO: 
18.20 90- MINUTO 

2 0 CHE TEMPO FA 
18.60 CAMPIONATO DI CALCIO". PARTITA DI SERIE A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 VOGLIA DI VOLARE - Film, regia di Pier Giuseppe Murgia 
21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .50 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.50 GRANDI INTERPRETI: F. Chopiru Concerto n. 2 in fa min. 

10.25 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
11.20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale e* salute ed estetica 
11.50 CHARUE CHAN A RIO - Film con Sidney Toler 
13.25 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare 
13.30 PICCOLI FANS 
14.30 LA CICOGNA SI DIVERTE • di André Roussm 
16.10 TG2 - DIRETTA SPORT - sci 2" m Automobifctico 
16.50 DUE E SIMPATIA. SANDOKAN 
17.50 L'ISPETTORE DERRIK - Telefilm «-L'informatore» 
18.40 TG 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Una panna di sene A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi detta cornata 

sportiva 
20 .30 VANITA' - Cor Massimo Ranieri, Mimo BeBei Regia di Goro»o 

Capitani 
21.35 PER AMORE E PER ONORE • Telefilm «-Missione m Honduras* 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 — TRENTATRÉ - Settimana di medicina 
23.05 TG2 • MONZA: AUTOMOBILISMO 
23.40 OSE — ASCOLTO DUNQUE PENSO 

D Raitre 
\ 12.15 GIROFESTIVAL '84 - Uno spettacolo A Carlo Sana 

12.45 EUROPARADE 
13.40 A LUCE ROCK — «Ciao Ni* Regia e* Paolo Poeti 
15.15-16.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motocross 250 
16.45 NERONE, PITTORE E POETA DELLA BASSA PADANA 
17.15 LE MINIERE DI RE SALOMONE - Film Regia di Compton Bennet 

Con Stewart Granger. Deborah Kerr Richard Carlson Hugo Haas 
19.00 T 3 3 

19.20 SPORT REGIONE 
19.40 IN TOURNEE - Ron a Sulmona 
20.30 DOMENICA GOL - Commenti - Inchieste • Dibattiti 
21 .30 IMMAGINI DELLA STORIA. FATTI E VOLTI DI MEZZO SECO

LO: AMERICA IN GUERRA • «Porche combattiamo* 
22.30 TG3 
22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.40 ROCKUNE 

Q Canale 5 
8.30 «Phyllis», telefilm; 9 «La piccola grande Neil», telefilm: 9-30 Film 
«li grande peccatore*; 11.30 Sport: Football americano: 12.30 «Punto 
7». settimanale; 13 Superdassrfica Show; 14.30 Sport «Box»; 17 Film 
cU ladro del re»; 19 Anteprima; 19.30 «D*Has*. telefilm; 20.25 eSe-
greti». Sceneggiato; 23 cLova boat», telefilm: 2 4 «Punto 7»; 1 Film 
•L'affare deBa seziona spedala», con Louis Sergner e Michel Lonsdsle 

D Retequattro 
8.30 Fihn «La promessa»; 10.15 Film «Ti-Kojo e fl suo pescecane*. 12 
«Vegas», telefilm; 13 Disney: Una giornata con Ptuto; 14 «Alla ricerca 
di un sogno», telefilm; 15 «La squadriglia defte pecore nere», telefilm: 
16 Film «K ragazzo del mare»; 18 «Quo Vadiz», replica; 19.25 «Arabe
sque». telefilm; 20.25 «Arabesqus», telefilm; 22 .40 «Tìma Express». 
telefilm; 23 .40 Film. «I sacrificati»: 1.50: «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 

D Italia 1 
6.30 Cartoni animati; 10.15 F4m «Carovana di fuoco»; 12.15 Bit 
storie di computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Television; 16.40 
«Masquerade». telefilm: 18 «Hazzard», telefilm; 19.50 Tom e Jerry; 
20.25 «Drive in», spettacolo; 22.05 Film «La casa che non voleva 
morire»; 23.45 Film «Port Arthur». 

D Telemontecarlo 
16.30 B mondo di domani; 17 Fihn; 19.20 Telemenù: 19.45 «I tra 
moschettieri», commedia; 2 0 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «50 
anni d'amore», commedia musicala; 21.15 «Sceriffo a New York». 
telefilm; 22.10 Clip n' Roti 

D Euro TV 
12 Eurocalcio: 13 Catch; 14 «L'amante dell'Orsa Maggiore», sceneg
giato. 17.50 Cartoni animati; 17.60 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo; 19 20 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 Film «L'ultimo bu-
fccadero»; 22.15 «Mordilto*. fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San Fran
cisco». telefilm; 23.15 Tuttocinem». 

• Rete A 
7 «L'allenatore Wutf» - telefilm; 7.30 Telefilm. 8.30 Fi*m «Love Story 
a Bangkok». 10 Film «Torna a casa Setty»; 11.30 «Un gioiello per 
tutti», proposte di vendita. 13.30 «Pe* bavere e pa'seiacqua; 14 Noi e 
la scuola. 14.30 Film «Il grande agguato»; 16 Film «La storia di Wan
da»; 18 «Mariana, ri diritto di nascerà». Telefilm: 18.30 «Curarsi in 
liberta*, rubrica: 19 «Sestante napoletano», rubrica. 20.25 Monteci
torio. 23 30 Film, «Napoli serenata calibro 9». 

incubo del quale, però, sfug
gono sia le cause sia gli effetti 
reali: è una questione estrema
mente privata, di fronte alla 
quale lo spettatore rischia ad
dirittura di sentirsi escluso. 
Anzi, una presenza fastidiosa. 

Sulla scena, invece, c'è 
principalmente Manuela Ku
stermann che quasi racconta 
se stessa, abbandonando pre
sto — appunto — la traccia of
ferta dal mito della Trainata. 
Vediamo lì alla ribalta un'at
trice che mescola i propri in
cubi (teatrali) con quelli (an
cora teatrali) del regista. Il 
guaio è che fra i due universi 
dichiaratamente onirici non ci 
sono punti di contatto. Si capi
sce soltanto che, partiti par
lando di Margherita Gautier, 
si finisce per parlare di teatro, 
di un teatro che non comunica 
più molto e che si ripiega su se 
stesso, spinto da un profondo 
senso di morte. In Questo sen
so, almeno, il monologo finale 
scritto da Roberto Lerici offre 
qualche lampo di sincerità, 
qualche accensione da sogno 
che non necessariamente 
sconfina nellìncubo. 

Il guaio, comunque, è che di 
questo spettacolo sfugge conti-

Scegli il tuo film 
CHARUE CHAN A RIO (Raidue ore 11,50) 
Continua il giro del mondo del detective cinese protagonista di 
questa lunga serie. Stavolta siamo in clima carioca: una certa Lola 
è al centro di amori e gelosie e anche di qualcosa di più serio. 
Infatti Charlie Chan (Sidney Toler) arriva a Rio per arrestarla. Ma 
la trova morta. Regia di Harry Lachman (1941). 
LE MINIERE DI Rfc SALOMONE (Raitre orel7,15) 
Non siamo in ambiente biblico, ma in periodo coloniale. Un esplo
ratore scomparso viene cercato da una spedizione finanziata da 
moglie e cognata. Regìa dì Compton Bennett (1950) e protagonisti 
Stewart Granger e Deborah Kerr. 
IL GRANDE PECCATORE (Canale 5 ore 9.30) 
Eccovi qui, di primo mattino, incanagliti dalla pigrizia a godervi 
questa vicenda di travolgenti passioni d'amore e di gioco. Il prota
gonista è Gregory Peck, peccatore dalla faccia onesta, ma di fronte 
alla bellezza di Ava Gardner chi non perderebbe la faccia? 
L'AFFARE DELLA SEZIONE SPECIALE (Canale 5 ore 1) 
E dopo un'intera giornata e un'intera serata di tv, se ne avete la 
forra potete guardarvi questo Costa-Gavras (1975) ambientato a 
Parigi nel 1941. E un film impegnativo anche ad ore meno piccole 
e comunque denuncia uno dei tanti orrori della guerra: le rappre
saglie. E uno dei tanti orrori della pace: la viltà. Un cadetto tede
sco viene uccso e il ministro francese degli interni propone la 
fucilazione di sei connazionali per compiacere i nazisti. 
LA STANZA DEL VESCOVO (Rete 4 ore 20,25) 
•Tratto da un romanzo di Piero Chiara, questo film di Dino Risi 
(1977) mette insieme Ugo Tognazri e Ornella Muti, strana coppia 
di vedovi in un ambiente provinciale e pettegolo, interessato e 
meschino, lì vescovo non c'entra in questa trascrizione letteraria 
che il regista conduce in porto con maestria verso una soluzione 
finale un po' meccanica. Ottimo Tognazzi e solo bella Omelia 
Muti. 
LSACRIFICATI (Rete 4 ore 23,40) 
È un John Ford poco noto questo titolo bellico che offre un ruolo 
in divisa al vecchio John Wayne, compagno di imprese più glorio
se. La vicenda è ambientata dopo PearT Harbour due motosilu
ranti partono per affondare un incrociatore nipponico, ma non 
tutti potranno raccontare la gloriosa impresa (1945). 
CAROVANA DI FUOCO (Italia 1 ore 10,15) 
Ancora John Wayne, ma questa volta di nuovo a cavallo sotto la 
direzione di Burt Kennedy. É la solita vecchia storia di un galeotto 
che torna al paese per vendicarsi di chi lo ha mandato dentro. Ma 
al duello finale si presenta, al posto del nemico, un pistolero, al 
quale non pare vero di mettersi d'accordo col vendicatore... 
I-A CASA CHE NON VOLEVA MORIRE (Italia 1 ore 22,05) 
Le case, di solito, non muoiono, ma questo è uno di quei film 
risaputi che traggono ispirazione da tutto un filone di horror il cui 
unico senso è il botteghino. E poiché i registi dozzinali non voglio
no morire neanche loro, si danno da fare a dirigere queste dimore 
maledette, con sangue, porte che cigolano, e morti che rompono. 
Protagonista Barbara Stanwyck (1970). 

nuamente il senso; così come 
un po' inquieta quel tornare 
continuamente (sia da parte 
del regista, sia da parte dell'at
trice) a vecchi segnali scenici 
usati e consumati. Come quel 
grande specchio che, tale e 
quale ma in modo ben più fun
zionale, appariva in un singo
lare Amleto allestito sempre 
da Nanni con la Kustermann. 
Come quegli schermi trasver
sali e volutamente pericolanti 
che, tali e quali, facevano da 
sfondo a Jean Harlow e Billy 
the Kid, altro spettacolo sul 
mito della medesima coppia. 
Come quelle fugaci puntate 
verso la musica elettronica 
(leggi Vangelis, di cui qui si 
riascoltano due notissimi bra
ni della sua colonna sonora 
del frim Biade runner) che in 
altri tempi (al tempo di Fran-
ziska, per esempio, dove risuo
navano le note dei Pink 
Floyd) facevano tanto' «teatro 
d'avanguardia* a tutti i costi. 
Ma quelli, tutti quelli, erano 
davvero «altri tempi»: sarebbe 
davvero il caso di tenerlo pre
sente, sulla scena, anche conti
nuando a raccontare i miti. 

Nicola Fano 

Radio 

D RADIO A 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 . IO. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.57. 7.57. 
10.10, 12 57. 16.57. 18 57 . 
22 05 . 23 20: 6 II guastafeste. 
7.32 Culto evangelico. 8.30 Mrror. 
8.40 GR1 Copertina: 8 50 La nostra 
terra. 9 30 Messa. 10.16 Varietà. 
12 Le poca la radio?: 13.20 Out. 
rotocalco del GR1;'13.35 «La par-
la*. 13 56 Onda Verde Europa. 14 
Cab anch'«o n. 3: 16.30 Carta bon-
ca stereo: 15 22 Tutto il calao mi
nuto per rrunuto: 18 20 Tuttoba-
sket; 19 25 Punto d"*tcontro. 20 II 
mondo <£ Tagore; 20 30 «Il barbiere 
ci Stvtgfia*. di G. ROSOTI. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30 . 
8.30. 9 30 . 11.30, 12.30. 15 30 . 
16.25, 18 30 . 19.30. 22 30: 6 Er
bario: 7 BoRettmo del mare: 8.15 
Rubrica reegrasa: 8.45 Risate senza 
filo. 9 35 L'aria che tra: 11 L'uomo 
deBa domenica: 12 GR2 Anteprima 
sport; 12.15 Mate a una canzone. 
12.45 r«t parade; 14 Programmi ra
giona», Onda Verde Regnna. 
14 30-15 22-17.15 Oomeraca con 
noi: 14.30-16.30 Domemca sport. 

20 Momenti mustcaE; 21 Lo spec-
cfto del odo: 22.30 Bollettino del 
mare: 22.50-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 19, 20 45. 6 55. 
8 3 0 . 1 0 30 B concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 9.48 Domen>c& 
Tre. 11 48 Tre cA»; 12 Uomtnt e 
profeti; 12 3 0 W A Mozart. 13 
Viaggio ci ritomo: 14 Antotogw di 
Radotre: 18 I concerti di Milano. 
19 3 0 Soenza del'uomo fra natura 
e cultura. 20 Un concerto barocco. 
21 Rassegna dette rivisti. 21 10 
Centenario deBa nasata di SS Ba-
cau. 23-23 58 n iszz da Frema 
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mfflm «Alba rossa» di John 
Milius, ridicola favola da 

«guerra fredda» con l'esercito 
sovietico che conquista gli Usa K - ' 

onan contro 1 russ 
ALBA ROSSA (RED DAWN) 
— Regia: John Milius. Sog
getto: Ke\ in Reynolds, John 
Milius. Musica: Basii Fole-
douris. Interpreti: Patrick 
Swayze, Thomas Ilowell, Lea 
Thomson, Ben Johnson, Har
ry Dean Stanton. U.S.A. 1984. 

Lui si definisce un anar
chico-zen. Altri lo ritengono 
un fascista e basta. Probabil
mente, runa e l'altra imma
gine di John Milius — che, di 
lui stiamo parlando — pecca 
per difetto e, al contempo, 
per eccesso. In realtà, l'abile 
sceneggiatore (suol sono l 
pregevoli «trattamenti» per l 
film Cort*o rosso non avrai il 
mio scalpo e .Apocalypse Now), 
nonché collaudato cineasta 
(tra le sue prove migliori, da 
ricordare DUlinger e 11 vento 
e il leone ama da sempre in
dulgere con ostentata e, 
dunque, sospetta civetteria 
nel conclamare con passio
ne, quando non addirittura 
con faziosa predilezione alle 
Imprese grintose, meglio se 
violente e ariegglantl Ideolo
gie e pratiche piuttosto rea
zionarie. 

In tal senso, non fa ecce
zione questo Alba rossa, nel 
quale si possono cogliere i 
segni inequivocabili di una 
tipica parabola deU'«età. rea-
ganlana». Cioè, quell'indige
ribile Intiuglio di febbre re
torica, nazionalismo brado, 
suggestioni avventurose, che 
sembra costituire un verosi
mile risarcimento di scon
volgenti drammi sociali (il 
radicale contrasto tra ricchi 
e poveri, l'emarginazione 
crescente delle minoranze 
etniche) e, più diffusamente, 
politici (Il post-Vietnam co
me gli scacchi umilianti su-
bìt l ln Iran, nel Libano) per 
yankee frustrati e In vena di 
rivalsa. 

Mosso da slmili spinte 
emotive, John Milius ha po
sto mano ad una favola, a dir 
poco balorda. Questo risulta, 
a conti fatti, Alba rossa, un 
canovaccio abbastanza sbi
lenco realizzato giusto col 
proposito di gratificare rec-
chi e nuovi orfani dell'imbo
nimento patriottardo stile 
anni Quaranta-Cinquanta. 
Di qui, però, a tacciare lo 
stesso Milius di essere come 

un fascista, qualche sostan
ziale differenza c'è. Anzi, di
remmo, che l'irruento cinea
sta americano, per quanto 
faccia di tutto nel propri film 
per manifestare simpatia 
per personaggi e situazioni 
dalle connotazioni violente, 
autoritarie, non si azzarda 
peraltro a valicare II preciso 
limite di un supernazlonall-
smo in definitiva patetico 
nella sua enfasi baraccone-
sca e cialtrona. 

Dunque, a Calumet, sper
duto villaggio del Colorado, 
mentre è In corso una lezione 
di storia nel liceo locale, 
piombano dal cielo paraca
dutisti sovietici e cubani che, 
coadiuvati da Infiltrati nica
raguegni, scatenano in quel
l'angolo d'America un'Im
mediata, cruentissima guer
ra di conquista. Gli occupan
ti sovietici, cubani, nicara
guegni, pur dopo aver messo 
a fuoco e fiamme 11 villaggio 
e rinchiuso In campi di rie
ducazione l'intera popola
zione, vengono fatti segno, 
prima, di fastidiose azioni di 

disturbo e, poi, di una sem
pre più efficace, organizzata 
resistenza da parte di un 
gruppo di Indomiti adole
scenti autodefinitisi, dal no
me della locale squadra di 
foot-ball, Wolwerines (cioè, 
•Lupacchiotti*). 

Certo, lo scontro è Impari, 
ma 1 volonterosi «Lupac
chiotti» hanno dalla loro, ol
tre la solidarietà del super
stiti compaesani, un corag
gio, uno spirito di sacrificio, 
una combattività degni del 
più valorosi, esperti soldati 
di carriera. Ma tant'è. Alla 
distanza, saranno comunque 
sconfitti ed uccisi ad uno ad 
uno. Non senza, però, che a 
cose terminate — cioè 11 ri
pristino dell a sovranità 
americana contro 1 biechi in
vasori — 1 bravi, ma sfortu
nati giovanotti siano eterna
ti in queste storiche parole 
scolpite su una lapide tra 1 
monti: «All'inizio della Terza 
guerra mondiale, un pugno 
di giovani, in gran parte ra
gazzi, ha lottato ed è morto 
perché questa nazione non 
scomparisse dalla faccia del
la terra». Così, tra garrire di 

bandiere e fragori di fanfare, 
Alba rossa tocca il suo apice. 
O, forse, 11 suo fondo. 

Che dire dì più. John Mi
lius e tutti 1 suol — purtrop
po anche 1 bravi, attori Ben 
Johnson e Harry Dean Stan
ton coinvolti in questo Impa-
strocchlato fumettone — ci 
danno dentro, come si dice, 
alla disperata. Tanto da far 
sorgere il non indebito so
spetto che, benché determi
nati a mostrare e a dimo
strare che l'America è gran
de, forte, imbattibile, alla fin 
fine sanno bene anche loro 
quanto velleitaria, puerile e 
naive sia in realtà tale con
vinzione. Alba rossa non se
gue né l'ideologia fascista, 
né la presunta fede anarchi-
ca-zen, ma risulta piuttosto 
la «voglia matta» di un Mi
lius perdutamente abbando
natosi ad infantili quanto 
velleitari sogni di gloria. Non 
c'è, dunque, da preoccuparsi 
troppo. Prima o poi crescerà 
anche lui. 

Sauro Borelli 
• A l Supercinema di Roma. 

Il filnl Esce «Corda tesa» 

Se Callaghan 
scopre Freud 

Clint Eastwood in un'inquadratura di «Corda tesa» 

CORDA TESA — Regia e sceneggia
tura: Richard Tuggle. Interpreti: 
Clint Eastwood, Gene vie» e Bujold, 
Dan Hedaja, Alison Eastwood, Re
becca Perle. Fotografia: Bruce Sur-
tees. Musiche: Lcnnle Nirhaus. USA. 
1984. 

In attesa di rivederlo cavalcare sulle 
praterie dell'Arizona nel suo nuovo 
western Pale Rider, ecco arrivare sugli 
schermi un Clint Eastwood curioso che 
allontana, o per lo meno aggiorna, 
l'immagine dello sbirro canagliesco 
indossata a più riprese da Ispettore 
Callaghan, ù cato Scc-^p'O è tuo in poi. 
Bizzarro thriller questo Corda tesa (in 
originale Tightrope). già saltato in ci
ma alla classifica degli incassi in Ame
rica senza che Eastwood replicasse una 
sola delle famose battute del suo Cal
laghan. Se anzi nel mediocre Coraggio, 
fatti ammazzare il cinquantenne atto
re-regista nduceva il celeb.-e perso
naggio ad una specie di macchietta ro-
bouco-comportamentale, qui Ea
stwood (diretto dal giovane cineasta 
Richard Tuggle) si butta alla ricerca di 
un'interpretazione più complessa, ric
ca di sfumature e di ambiguità. Ci rie
sce? Non sempre, ma bisogna ricono
scere a questo divo dalle fortune alter
ne (il suo struggente Honk Tonk Man, 
ambientato nell'America polverosa 
della Grande Crisi, non è stato nem
meno distribuito in Europa) di sapersi 
muovere con un certo coraggio all'in
terno dei cliché e degli stereotipi vin
centi. 

Non a caso, perfino l'autorevole Ne-
umoeek, recensendo il film sotto l'az
zeccato titolo «From Big Guru to Km-
ky Sex» (suppergiù «dalle 44 magnum 
af sesso lurido»), na apprezzato l'inedi
to btend di passioni contorte, di confes
sioni audaci, di risvolti psicanalitici 
che bolle dietro la scontata caccia al
l'assassino. Ma cerchiamo di esaere più 
chiarì 

Siamo a New Orleans, nel quartiere 
francese del vizio, dove un maniaco 
con scarpe da ginnastica stupra e ucci
de orrendamente prostitute e spoglia
rellista lasciando sui cadaveri un fioc
co rosso. Clint Eastwood, ovvero il de
tective della squadra omicidi Wes 
Block, è incaricato delle indagini: U 

sindaco ha fretta, il capitano vuole ri
sultati, la stampa protesta, la femmini
sta Genevieve Bujold organizza corsi 
di autodifesa. Tutto come al solito: se 
non è Callaghan poco ci manca. E in
vece no, perché in realtà questo Wes 
Block, piantato dalla moglie e padre di 
due bambine che cerca di allevare co
me meglio può, non è l'uomo integer
rimo che sembra. Le sue indagini nel 
mondo del vizio diventano una specie 
di tour erotico, schizofrenicamente 
vissuto, tra pratiche sadc-maso e fre-

?|uentazioni imbarazzanti. Dopo aver 
atto l'amore con una ragazza, che su

bito dopo sarà massacrata, dimentica 
pure la cravatta sul luogo del delitto. 
Insomma, un po' alla volta Block sco
pre di assecondare un lato oscuro della 
propria personalità e comincia ad 
averne paura: perché l'assassino non è 
altro che una maligna versione (proie
zione?) della sua doppia natura, un de
mone contro cui lottare. Tranquilli pe
rò: il dottrr Jeckyll e mister Hyde non 
c'entrano. L'implacabile maniaco esi
ste davvero e al termine di una fuga a 
rotta di collo dentro il cimitero avrà 
quello che si menu. 

Poliziotto sull'orlo della nevrosi, pa
dre insicuro, uomo frustrato sessual
mente, questo Wes Block è davvero un 
personaggio nuovo per l'eroe di cellu
loide Clint Eastwood. L'attore, invec
chiato e spennacchiato, spesso non reg
ge il primo piano, il tormento paranoi
co, l'incubo a fior di pelle, e quasi quasi 
si vorrebbe che rispolverasse il pistolo-
ne per fare piazza pulita. Ma la vulne
rabilità che si cela dietro l'incallita du
rezza emerge lo stesso, consegnando a 
questo thriller di genere una strana 
originalità, nonostante i dialoghi tal
volta deficienti e le abusate nprese 
notturne uà neon e piogge scroscianti. 

Belli (e intonati alla città) i blues 
lenu che punteggiano le peregrinazio
ni nella squallida New Orleans del ses
so «pagamento E da manuale la rispo
sta che Eastwood dà ad un collega che 
gli chiede: «Credi che la luna faccia 
uscire i lupi mannari?». «Sono sempre 
fuori», è la callaghiana battuta in cerca 
di applausi 

Michele Anselmi 
• Ai cinema Ariston U e Riti di Roma 
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Il gruppo rock dei Deep Purple versione 1 9 8 4 

Rock [Tornano i Deep Purple 

I l risveglio 
dei dinosauri 

Bella pensata, la macchina del tem~ 
pò! Si può uscire dagli annali e ritoma-
re nel presente? Il mammuth si risve
glia e barrisce di nuovo, che figura farà 
davanti agli elefanti dei nostri giorni: 
sarà un patetico antenato o un grande 
vecchio capace di stenderli tutti? Sem
bra un delirio, ma sono domande che 
devono essersi fatti più volte cinque si
gnori inglesi, ormai sui quaranta e pas
sa, che da poco hanno ricominciato a 
farsi chiamare, tutti insieme come ai 
bei tempi, Deep Purple. 

Ancora non si sa come la prenderan
no gli elefantini del rock attuale, quelli 
bravi e quelli no, quelli in carne e ossa e 
quelli montati dalla critica, gonfiati a 
fiato tipo Mucca Carolina. Fatto sta 
che il dinosauro fa paura. Ian Gillan, 
voce: Ritchie Blackmore, chitarra; Ro
ger Glover, basso; Jon Lord, tastiere e 
Ian Paice. batteria. Stessi nomi, stesso 
formazione. I Deep Purple, scomparsi 
da stadi e Palasport nel lontano '73 per 
entrare nei mille manuali di aneddoti 
del rock, tornano in disco, stupendo un 
po' tutti. Per la verità alcuni di loro non 
avevano mai smesso di allenarsi: Jon 
Lord impazzava con un'ottima band 
chiamata Waitsnake e Ritchie Bla
ckmore guidava i suoi Raimbow sui sen
tieri desueti di un rock aggressivo ma 
non troppo, capace di impennate im' 
promise e di ballate dolcissime. 

Il momento, però, è favorevole, t 
Deep Purple sono forse un caso a parte, 
forse il più eclatante, ma non l'unico. 
Di dinosauri del rock tornati a caracol
lare su vinile e in modulazione di fre
quenza se n'i visti parecchi, ultima
mente. A partire dai vecchi Animals, 
banda che per molti anni ebbe in ostag^ 
rio tf cuore dei rockettari più sinceri. 
Bel disco, il loro, ma più che altro soste
nuto dal divertente gigionismo di Eric 
Burdon. Meno bene i andata agli Yes, 
anche loro tornati alla gloria con una 
canzoncina di successo. Ma oltre l'hit 
di stagione si è visto ben poco: ancora 
barocchi in un tempo ch< richiede sem
plicità, non hanno saputo stupire abba
stanza. 

Altri dinosauri, ma qutsti sacri, i 
Doors Tornati con un duco di recente 
pubblicazione, ma con materiali vecchi, 
registrati dal vivo al tempo che fu. E 

che tristezza risentire il grande Jim 
Morrison vivo e vegeto e vedere gli altri 
membri dell'ex gruppo impegnati nella 
promozione del disco con tanto di cra
vatte e aria nanageriale. 

Il remake, dunque, è merce spinosa e 
difficile da trattare. Eppure i nuovi-
vecchi Deep Purple sembrano aver af
frontato la prova con aud acia. I vari 
gruppi messi in piedi negli ultimi undi
ci anni sembrano ora, alla luce di que
sto Perfect stranger sul quale la critica 
va ancora cauta, buone tappe di avvici
namento. L'obiettivo era quello di ritro
vare un suono inconfondibile, perso 
chissà dove dai tempi di Smoke on the 
water. Una scommessa difficile, insom
ma, vinta un po' col cuore un po' con il 
mestiere, l'esperienza, la voglia, alme
no, di riprovarci. Risultato: un rock du
ro, aggressivo ma ben suonato. Chitarra 
a mille e batteria a inseguire. Su tutto 
la voce di Gillan ricca e tortuosa come 
ai tempi dei mugolìi di Child in time o 
delle aggressioni psichedeliche di Lazy. 

Chi ha meno di trentanni difficil
mente ricorda il mito Deep Purple, e 
difficilmente può capirlo sentendo Per
fect straniere. Afa il vecchio dinosauro 
spara le sue cartucce con sicurezza in
vidiabile. E anche di questo bisogna 
ringraziarlo, di evitare la retorica da, 
supergruppo e di saper mettere in mo
stra piacevoli sprazzi di autoironia. 
*Puoi ricordarti il mio nome — urla Ian 
Gillan — sono l'eco del tuo passato'. 
Una specie di -Come eravamo' in rock. 
In ottimo rock. 

Nessuno si faccia illusioni: la voce 
del botteghino non dev'essere estranea 
a questo riformarsi di uno dei gruppi 
hard rock più amati e più gloriosi. Bra
ni come Knockin' at your back door o 
Under the pm, o ancora come il pezzo 
che dà il titolo all'album, sono però la 
dimostrazione che si può fare rock duro 
e energetico senza cadere nelle spire 
borchiate dell'heavy metal. Dun sì, 
questi Deep Purple, ma mica stupidi! 
Devono essersi accortit guardandosi in 
giro, che a proposito di musica violenta 
il mercato non offriva gran che, e hanno 
colmato la lacuna come solo gente iper-
collaudato avrebbe saputo far*, 

Alessandro Robscchi 
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L'ECCEZIONALE. 
E ccezionale nella linea, nella meccani* 

ca, nella progettazione, Un motore 
System Porsche che presenta le maggiori 
innovazioni tecnologiche: potente, robu
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. 

Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. 
Seat Ibiza, motori: System Porsche 1.2 -1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. 

CONSUMI (litn/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Km/h - Velocita costante 

A 120 Km Ti • Velocita costante 

Ciclo urbano 

1.2 

4.9 

().«) 

9.0 

1.5 

4.8 

6.4 

8.8 

LI 

Importatore unico: a t q * AaWftfrCT BBfW Al UBO Viale^Certosa 201 - 20151 Milano -Tel 02/30031 
n tuo concesàonario Seat Io trovi sulle Pagine GtaBe, Quattroruote e Gente Motori 
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y Dipende da te. Migliaia di associazioni Altisono aperte Q 
< ai cittadini che vogliono una città dove si respiri aria pulita, <S 

S l'aria delle idee che dipendono dagli individui, » 

_ non dal potere. 2 
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GRATIS, 
anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica. 
dotata di tutte le lunghezze d'onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 

una radio SELENA. 
Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TETI, vìa Nòe 23 - 20133 MILANO - Tel. 02204.35.97 

COMUNE DI EMPOLI 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

COSTRUZIONE METANODOTTO PER 
L'ADDUZIONE DI GAS METANO 

ALLE FRAZIONI DEL COMUNE DI EMPOLI 

BANDO DI QUALIFICAZIONE PER GARA APPALTO: ESTRATTO 

n Comune eJ EmpoS intonds indire gara per l'appalto della realizzazio
ne delle opere relative ai lavori di scavo, rinterro e ripristino stradale 
nonché per la fomrhra e posa in opera delle tubazioni di una rete di 
distribuzione del gas in media e bassa pressione per le frazioni del 
Comune; 

IMPORTO DEI LAVORI: 2.320.000.000 

MODALITÀ DI GARA in ottemperanza alla legge 8-8-77 n. 5 8 4 

Le domande di partecipazione redatte in bollo dovranno essere 
spedrte al Comune dì Empoli - Ufficio Contratti • Via G. del Papa. 4 3 
entro le ore 12 del giorno 15 dicembre 1984. 

La richieste di partecipazione dovranno essere redatte in confor
mità alle prescrizioni contenute nell'edizione integrale del bando di 
qualificazione che è dteponbQe presso l'Ufficio Contratti di questo 
Comune e può esssere mirato, da incaricati delle imprese interessa
te che si presentino alia sede con delega in carta intestata e debita
mente sottoscritte. 

Possono qualificarsi anche ditte consorziate o unite, associazione 
temporanea di impresa nelle forme previste dada legge, purché 
sodetsfino le condanni e le limitazioni indicate nell'edoiona integra
to del bando. 

LadomanoaolpartecJpazJ<ywr>onvifx^arnaknjnrrioo^rArnrr»-
nistraziona Comunale. 

Data <f ìnv» «^'Ufficio dette Pubbliche Ufficiai dada Comunità 
Europea: 16 novembre 1984. 

Empofc • 24 nuvmttta 1984 B.SMDACO 

Questo annuncio è rivolto a tutti coloro che sono 
interessati nel settore della distribuzione automatica. É 
l'opportunità di svolgere o ampliare un'attività di sicu
ro successo impiegando capitali da un minimo di L. 
7.000.000. Massime garanzie di professionalità. 

* 
Per informazioni scrivete indicando indirizzo e nume

ro telefonico a: 

CASSETTA SPI 106/D - 31100 TREVISO 

lega italiana 
per la lotta contro i tumori 

COMUNICATO STAMPA 
Giovedì 6 dicembre alle ore 20,30 il Circo 
Paride Orfei dedicherà la serata inaugu
rale alla Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori a cui sarà devoluto l'intero in
casso. 
Per prenotazioni rivolgersi alla Lega ita
liana per la Lotta contro i Tumori - Via 
Alessandrp Torlonia 15, dalle ore 9 alle ore 
15 - tei. 8445024-867382 oppure diretta
mente al botteghino del Circo Orici - Piaz
zale Clodio - dal giorno 3 dicembre. 

avvisi 
economici 

Ai UDÌ FERRARESI, vantaggiose 
opportunità! VOtette 5 vani, giardi
no. 45000000 meno mutua Lun-

i ghe claroni senza interessi 
0633/39416. (409) 

HOTEL TWOL - Beflrvue Monteso-
ver(Trentino»-Tel (0461)685 247-
685049 - Conduzone Umiliare -
totale-Capodanno 7 germ pensio
ne completa (compreso vtgtone) U 
225 000 (Sconto bembmi). (417) 

ACQUISTASI contanti fabbricato ••-
strutturaorie. v»»a padronale, alber
go. cotona, lottizzarci*, toeafctft tu
ristica vicinanze. • Tel (035) 
210294 (416) 

Agenda del GlomalMs he 
tannato e laffounu la sua « locazione o"scceljertra 
tore. Qualificandosi uttarlcn'ier»' 

I t e duale Inseetituibile str 
to di lavoro per «santi 

I 
rano nel campo tWIlotonna-
zlona o gravitano Sul 
della atsmpe. 

I 
I 
I 
I 

I
" l'Agenda del GtorMllsta tttS I I I 9 

cui prezzo di copertina * cJ|B ' 
L. 30000 Iva compone, pub as-a ". 
•ere richiesta, anche Mietono»-1 ) 

| menta al Centro di 

I
zlona Glomallttlca. 
Pt<»>»j di Pietra. X • TeMona 
(06)«79l«je.f7»74Jt . » 

<> "\ 
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La scadenza delle elezioni scolastiche 

si con Natta 
ano (9,30) 

L'impegno del PCI per ampliare 
la democrazia dentro la scuola 
Questa m a t t i n a alle 9,30, al c inema Adriano, u n 

impor t an te a p p u n t a m e n t o per la difesa della demo
crazia nella scuola. In occasione delle elezioni scola
stiche, che si svolgeranno il 16 e 17 dicèmbre, il PCI 
ha organizzato u n a manifestazione alla quale parte
ciperà il compagno Alessandro Natta. 

E il segno del l ' impegno con cui i comunist i — do
centi , genitori , s tudent i — affronteranno la prossi
m a scadenza elettorale. Ma la presenza del segreta
rio del PCI sta a n c h e a tes t imoniare l ' importanza 
decisiva del m o m e n t o che la scuola sta vivendo: c'è 
u n at tacco alla democrazia, in questo settore decisi
vo per la società a t tua le e per la formazione della 
società futura, che va respinto senza esitazioni. Lo 
sviluppo della democrazia scolastica è essenziale ad 
u n a v a n z a m e n t o della nos t ra stessa società civile. 

E la bat tagl ia per gli o rgani collegiali non si ferma 

qui. È la scuola stessa da r iformare profondamente , 
da t rasformare in un motore di sviluppo essenziale 
all 'economia i tal iana, all 'accrescimento delle cono
scenze e della professionalità dei lavoratori di doma» 
ni. Un p rog ramma contenuto appieno nelle propo
ste della lista del Coordinamento dei genitori demo
cratici, contrassegnata con il n u m e r o 1 e contraddi
s t inta dal motto: «Per u n a scuola moderna , pubblica 
e laica». 

L 'appuntamento di questa m a t t i n a al c inema 
Adriano sarà presieduto dal segretario regionale 
Giovanni Berlinguer. Dopo u n saluto del s indaco 
Ugo Vetere, ci sarà l ' introduzione del responsabile 
scuola nazionale del PCI Aurel iana Alberici, u n in
tervento del segretario della FGCI Marco Fumagal l i 
e, quindi , le conclusioni del segretario comunis ta 
Alessandro Natta. 

i 

Sono 60 mila. Lavorano 
tra gli anziani, negli ospeda
li, tra gli handicappati, nelle 
famiglie, in mezzo ai disoc
cupati. E costituiscono, qui a 
Roma, la «prima linea» del
l'impegno cattolico. Tutti In
sieme fanno quel variegato 
mondo del volontariato, che 
proprio negli ultimi dieci an
ni ha ricevuto un Impulso 
senza precedenti. La terza (e 
ultima) giornata del conve
gno del Vicariato sulle 'disu
guaglianze sociali'ha voluto 
fare i conti con questo 'fron
te' dell'essere cristiano. Dice 
Michele Dau, direttore di ri
cerca del Censis: 'Si tratta di 
esperienze diverse, che però 
ci dicono che questa città è 
ricca di beni, di Impegni, di 
risorse umane..,». Ecco, pro
prio qui sta 11 punto. Rispet
to a dieci anni fa le cose a 
J?oma sono cambiate. C'è un 
clima diverso. Più tranquil
lo, dice 11 cardinal Ugo Polet-
ti. «È tempo di costruire, di 
"ricostruire" — aggiunge — 
con verità ed amore. 

Nel '74 un altro convegno 
sul 'mali di Roma» segnò, in
vece, una sorta di spartiac
que tra la Chiesa, Il suo im
pegno e il governo della cit
tà. Si tratto di una denuncia 
senza reticenze nei confronti 
di un trentennio di potere 
democristiano. E fu, allora, 
un segno profondo del (em
pi. Oggi è diverso. C'è la de
nuncia dei 'mali', delle In
quietudini, delle angosce che 
segnano questa città. Ma an
che, e soprattutto, la consa
pevolezza che l problemi si 
possono risolvere solo In
staurando un 'Serio rapporto 
con gli enti locati'. Qualcosa, 
quindi, è cambiato, e qualcu
no se ne duole (in particolare 
la DC e I settori più conser
vatori della gerarchla eccle
siastica) perché avrebbe pre
ferito di gran lunga un duro 
j'accuse contro la giunta di 
sinistra del Campidoglio. 

Il convegno ha scelto 
un'altra strada. E lo stesso 
messaggio che ti sindaco 
Udo Vetere ha inviato al car
dinal Polettt è il segno di 
questo mutamento. Dice Ve
tere: 'Il Comune ha impe
gnato 137 miliardi per la spe
sa sociale. Ma, pur con que
ste cifre, è ugualmente forte 
la consapevolezza che l'area 
dell'emarginazione cresce. È 
come se Roma fosse spacca
ta In due: da una parte i pro
tetti e I garantiti, dall'altra 
gli emarginati e I deboli. 
Questo succede perché il do
minio, la ricchezza, il potere 
diventano 1 fini dell'uomo. E 

Il convegno sulle disuguaglianze 

La Chiesa dice: 
«Dobbiamo fare 

insieme una 
città diversa» 

Impegno aperto dei cattolici dopo la 
dura denuncia di dieci anni fa 

Il cardinale Ugo Potetti 

Il debole si emargina, viene 
messo da parte. Si può fare 
qualcosa? Certo — dice il 
sindaco — perché Roma of
fre anche e soprattutto altri 
valori e altre energie. Quelle 
dell'onestà, del lavoro, della 
solidarietà. Su questi, insie
me, possiamo lavorare...». 

Lavorare Insieme. Lo dice 
al cattolici un sindaco comu
nista. Ma è anche il filo rosso 
che lega I tre giorni di questo 
convegno. Il taglio dato da 
Polettl è stato rispettato (an
che se con qualche vistosa 
eccezione). La Chiesa vuole 
essere forza e soggetto socia
le. Vuole stare in mezzo al 
problemi, affrontarli concre
tamente. Dice il vescovo au
siliare Alessandro Plottl, 
tracciando una specie di 
•programma teorico' che do
vrà essere alla base del lavo
ro del cattolici: 'Dobbiamo 
farcì carico del mali, oggi e 
ora. Nell'oggi della storia e 
non solo nella prospettiva di 
una salvezza che è al di là 

della storia. C'è bisogno per
ciò di un nuovo modo di es
sere della comunità cristia
na che sancisca la sintesi tra 
fede e prassi politica e neghi 
il concetto dell'asettica neu
tralità». E aggiunge, in modo 
chiaro e netto: 'Così si met
terà fine a quel tipico modo 
di praticare la fede, pronto a 
tutti I compromessi, patteg
giamenti, transazioni, ap
poggi al corruttori, pur di ot
tenere premi di potenza». 

Il fronte del volontariato è 
già su questa strada. I primi 
risultati di una indagine 
condotta dal Censis traccia
no, a grandi linee, i confini di 
questo fenomeno nuovo e 
ricco di prospettive. 
L''universo rappresentativo» 
preso in considerazione è co
stituito da 380 'esperienze' di 
volontari. Di queste li 60% 
sono 'istituzionali', cioè le
gate direttamente alla strut
tura ecclesiastica. Ma il 40 
per cento — e non è poco — 

ha un carattere laico, spon
taneo. La maggior parte — 
spiega Dau — Javora solo da 
dieci anni. Ma solo 1113 per 
cento — e questo smentisce 
forse un luogo comune — è 
composto esclusivamente da 
giovani. I campi di Interven
to: anziani soli (32%), ospe
dali (18%), anziani non auto-
sufficienti (16%), famiglie, 
assistenza economica, han
dicappati. Ma poi la maggio
ranza dice che è consapevole 
che bisognerebbe lavorare, 
di più e meglio, sul 'problemi 
del lavoro», del tossicodipen
denti, della casa, del malati 
di mente. 

11 loro impegno copre solo 
un quartiere (66%) o tutta la 
città (33%). Alla guida dei 
gruppi ci sono laici (54%) o 
sacerdoti e religiosi (46%). 
La gran parte lavora In col' 
laborazlone con enti o Istitu
zioni pubbliche: Il 30% con le 
Circoscrizioni, il 24 con le 
USL, il lOcoI Comune, un al
tro 10 con Regione e Stato. Il 
giudizio sul lavoro degli enti 
pubblici a Roma è critico: 
'insufficiente; 'male orien
tato», 'scoordinato*. Ma que
sto non frena l'iniziativa. In
fatti l'85per cento dei volon
tari dice che per risolvere I 
problemi è necessario colla
borare, concretamente. 

È una richiesta che vien 
fuori anche dagli interventi. 
Dau commenta I dati e dice: 
*11 volontariato deve passare 
da una fase adolescenziale a 
una più matura, nella quale 
sia possibile crescere insie
me con le Istituzioni». Don 
Franco Monterubblanesi, 
della comunità di Capodar-
co. aggiunge: 'Serve un rap
porto organico con il Comu
ne». E Giampaolo Manga-
nozzì, della Regione Veneto: 
'Dal volontariato viene una 
domanda di partecipazione 
che non bisogna far disper
dere*. v-

Da questo mondo cattoli
co, insomma, anche se in 
maniera non univoca, viene 
una spinta di cambiamento 
e di partecipazione-. Il conve
gno del Vicariato — col suol 
limiti — Zia cercato di coglie
re e unificare le ansfe e le 
speranze di migliala di cri
stiani. Dalla denuncia si 
vuol passare all'Impegno, al 
lavoro. E su questo terreno 
Roma potrà offrire sicura
mente pur col suo carico di 
problemi e di disuguaglian
ze, un nuovo forte orizzonte 
di unità. 

Pietro Spataro 

Assemblea con Vetere a via Asello nel «giardino degli spacciatori» 

I drogati di Cinecittà al sindaco: 
«Non lasciateci lottare da soli» 

Pacchetto di richieste all'Amministrazione comunale - Un tossicodipendente: «I servizi pubblici non si trovano mai, 
gli spacciatori purtroppo sì» - Il sindaco: «La vostra lotta è esemplare e noi continueremo a stare al vostro fìanco» 

Si è fatta sera e al buio 11 
sindaco continua a parlare 
nel piccolo giardinetto 
spoglio alle spalle di piazza 
dei Consoli, a Cinecittà. E 
il quadrato della morte, il 
luogo non illuminato che 
ogni sera si trasforma in 
un micidiale «supermerca
to dell'eroina» (cosi l'ha de
finito un genitore del Co
mitato di lotta alla droga). 
Questo fino a poche sere 
fa, fino al drammatico 
giorno in cui la morte di 
Giuliano, un giovane del 
quartiere come tanti, ha 
colmato la misura e inne
scato la protesta. Ieri sera, 
nel giardinetto di via Asel
lo, c'erano centinaia di 
persone: madri in lacrime, 
signore anziane e uomini 
— padri di famiglia — con 
il volto teso, giovani con i 
capelli alla punk e l'orec
chino, giovani mamme 
con i bambini in braccio. 

Si è rotto anche l'im
provvisato impianto di 

amplificazione. Ugo Vetere 
urla, In un silenzio com
mosso e tesissimo. Un'im
magine che rende appieno 
il senso di una comunità 
intera che sta vivendo un 
momento drammatico e lo 
espone, senza reticenze, al 
primo cittadino. Discorsi 
brevissimi, richieste sem
plici: si tenta di fare un al
tro passo nella lotta al di
lagare della «morte bian
ca». 

Dice Claudio, alto, ina
grissimo, il volto scavato 
mostrato con coraggio 
mentre parla guardando 
fisso negli occhi il sindaco: 
«Nessuno ci ha aiutato, 
mai, se non le nostre ma
dri. Ho ventisei anni, sono 
dieci anni che mi faccio. Di 
mattina esco da casa con 
l'idea fissa: devo resistere. 
Vado al SAT per vedere se 
mi danno qualcosa, mi di
cono che non è di loro com
petenza: devo resistere. 

Comincia un giro umilian
te tra i pronto soccorso de
gli ospedali: niente anche 
li. Alla fine non ce la faccio 
più: lo spacciatore, quello 
sì, si trova facilmente. E 
per un'altra giornata sono 
a posto. Non può più conti
nuare così». 

Una denuncia dramma
tica ma piena di speranza. 
Viene accolta da una vera 
ovazione. Applaudono an
che molti di quelli che af
follano finestre e balconi 
dei palazzoni da incubo 
che chiudono il cielo del 
piccolo giardino di Cento-
celle. Poco prima tanti co
me Claudio; fuori dì sé dal
la rabbia, si erano lanciati 
su «er benzina», un noto 
spacciatore che aveva pro
vocatoriamente fatto la 
sua comparsa ai bordi del
la piazza. Sono volati calci 
e pugni, poi tutti hanno ca
pito che non si poteva 
sprecare un momento così 

importante cedendo all'i
ra. Ma è un episodio em
blematico: è chiaro che 
quello dello spacciatore è 
un volto lugubre, noto a 
tutti. Addirittura un'an
ziana signora lo riconosce 
e passandosi le mani tra l 
capelli bianchi mormora 
con rabbia: «Eccolo là er 
benzina... figlio di putta
na». 

Alla rabbia, però, non si 
unisce la sfiducia, e lo ha 
ripetuto anche il parroco 
don Luciano. Il Comitato 
ha chiesto al sindaco, al
l'assessore Prisco, alla Cir
coscrizione cose semplici, 
ma precise: l'interessa
mento per cure in struttu
re non permeabili allo 
spaccio; una vigilanza raf
forzata; la risistemazione 
Immediata di uno stabile 
della zona a centro sociale 
e di prevenzione; l'illumi
nazione del giardino di via 
Asello; 11 reperimento di 

terreni per centri sportivi; 
e, infine, di intitolare la 
piccola piazza di Cinecittà 
a Giuliano Boldrini. 

«Faremo tutto questo e 
subito — ha risposto Vete
re —. Ma la prima grande 
cosa la state facendo voi, 
con il vostro impegno. Il 
fatto che Oggi, qui, ci sia il 
sindaco è irrilevante ri
spetto alla presenza, ac
canto a me, del genitori di 
Giuliano...». Il sindaco è 
stato Interrotto da un lun
go applauso mentre la ti
mida signora blonda, se
duta dietro il tavolo, è 
scoppiata in lacrime. «Il 
cammino è lungo — ha ri
preso Vetere — e non ci so
no scorciatoie. Ma vi assi
curo — ha concluso —, 
questa è l'unica città dove, 
di fronte al dramma della 
droga, le persone sono In 
grado di reagire a questo 
modo». 

Angelo Melone 

Il reparto di radiologia nel mirino della magistratura 

Turni accorciati e tanti straordinari: 
il giudice interviene sul San Camillo 

Non sarebbe stato rispettato l'orario di lavoro - Una lastra ogni ora e mezzo - Mandato di comparizione per 
uno dei dirigenti del servizio -Una indagine della USL RM16 - Inchiesta sulle cliniche convenzionate 

I magistrati della IX se
zione penale nel corso delle 
loro Indagini sul funziona
mento degli ospedali romani 
hanno fatto tappa a S. Ca
millo. In particolare il preto
re Gianfranco Amendola sta 
indagando sull'attività del 
reparto radiologico dell'o
spedale. Secondo gli accerta
menti fatti, il personale (45 
addetti) non avrebbe rispet
tato la durata del turni mat
tutini e allo stesso tempo 
percepito indennità per lavo- • 
ro straordinario pari a mille 
ore ciascuno all'anno. Il pri
mo, e per il momento unico 
atto giudiziario deciso dal 
magistrato, è stato un man
dato di comparizione per 
uno dei responsabili del ser
vizio assistenza sanitaria 
della USL RM 16. L'imputa
to, di cui non è stato fatto il 
nome, viene accusato di 
omissione, di atti di ufficio e 
turbativa di pubblico servi
zio. In pratica l'imputato 
non avrebbe organizzato il 
lavoro giornaliero, nono
stante le varie sollecitazioni 
ricevute dal primario radio
logo e dalla direzione sanita
ria. E a causa di questo di
sordine si sarebbero perdute 

durante ogni turno tre ore di 
servizio per poi, necessaria
mente, ricorrere alle presta
zioni straordinarie. Questo 
stato di cose avrebbe come 
conseguenza portato ad un 
abbassamento dei livelli di 
produttività del reparto. 

Da un'indagine sarebbe 
emerso che la media sarebbe 
di un esame radiografico 
ogni ora e mezzo. L'imputa
to, che è stato interrogato ie
ri dal pretore Amendola, 
sembra che abbia dichiarato 
la sua completa estraneità in 

quanto non competerebbe a 
lui l'organizzazione dei turni 
di servizio. Inoltre, dalle te
stimonianze raccolte dal 
magistrato, sembra che ogni 
tentativo di razionalizzare la 
situazione del reparto radio
logico sia fallito per atti di 
intimidazione compiuti nei 
confronti di primari e diri
genti amministrativi. Per 
appurare la consistenza di 
questi episodi di violenza de
nunciati è in corso un'inda
gine dei carabinieri. 

L'inchiesta del pretore 

Amendola arriva a ridosso di 
una indagine effettuata da 
una commissione tecnica 
della USL formata per porta
re a termine una operazione 
di riassetto del reparti radio
logici e dei laboratori di ana
lisi della USL. Oltre all'ac
quisto di nuovi macchinari, 
è stata avviata una riorga
nizzazione del personale ed 
in alcuni casi si è fatto ricor
so a provvedimenti discipli
nari. 

Tra i primi risultati otte
nuti al termine dell'indagine 

Due giorni di sciopero dei medici specialisti 
Per due giorni, il 13 e 14 dicembre, chi 

avrà bisogno di ricorrere alle cure di un 
medico specialista convenzionato dovrà 
pagare la visita. Questa la conseguenza 
della protesta decisa dai duemila medici 
specialistici di Roma e del Lazio. L'agita
zione dei medici specialistici è stata deci
sa dalla Confederazione unitaria della ca
tegoria (CUSPE) per protestare contro i 
mancati rimborsi da parte della Regione e 
delle Unità sanitarie locali. E da maggio 
che non veniamo rimborsati — ha dichia
rato il segretario della CUSPE, Franco 
Fraioli — gli specialisti esterni non chie

dono privilegi e non hanno un monopolio 
da difendere, ma vogliono una regola
mentazione precisa per operare con sere
nità». Il segretario della CUSPE ha poi ag-
?;lunto che la categoria respinge ogni cri-
ica sull'aumento di spesa per le presta

zioni specialistiche in convenzione perché 
tale spésa — sostiene Fraioli — è invece in 
costante e progressiva diminuzione. Infi
ne viene criticato un provvedimento del
l'assessorato regionale alla Sanità che 
avrebbe discriminato gli specialisti. Con
tro questo provvedimento la CUSPE ha 
fatto ricorso alla pretura penale. 

c'è anche la riduzione di 
5.000 ore di straordinario. 
Oltre al capitolo radiologia 
del S. Camillo i pretori della 
IX sezione penale stanno in
dagando anche sui periodi di 
degenza nei centri di ricove
ro convenzionati con la Re
gione. In particolare 1 pretori 
vogliono vedere chiaro sulle 
lunghe degenze, quelle che 
superano i sessanta giorni. 
Su ordine del pretore Amen
dola sono state acquisite agli 
atti tramite le USL, tutte le 
cartelle cliniche degli am
malati degenti in case di cu
ra convenzionate con la Re
gione. Al colonnello Torna
seli! del nucleo di polizia giu
diziaria è stato dato l'ordine, 
nel caso in cui la documen
tazione non venga consegna
ta spontaneamente, di se
questrarla presso ogni clini
ca e di estrarne copia che sa
rà inviata al magistrato per 
il suo esame. Le indagini ri
guardano — come detto — le# 
degenze che superano i ses
santa giorni ed anche gli in
terventi chirurgici per i quali 
l'ammalato ha dovuto atten
dere più di cinque giorni. 

Le ruspe e i rulli hanno già spianato quattro ettari di terre
no; tra qualche giorno verranno tirati su quattro tendoni da 
circo per coprire 10.000 metri quadri. La stagione delle feste 
dell'Unità non s'interrompe. Dopo quella nazionale di Roma 
i compagni di Genzano e della Federazione dei Castelli stan
no preparando la più lunga e grande festa invernale mai 
realizzata. Quindici giorni, dal 15 al 31 dicembre, di incontri, 
giochi, spettacoli, cinema, balli e sport II tutto in una vasta 
area alle porte di Genzano, sotto tendoni e stand riscaldati. 

Ci sarà un ristorante con le specialità dei Castelli, una 
pizzeria, una pinacoteca, un piano bar, una discoteca di 800 
posti. Per i bambini funzionerà uno spazio, sotto un tendone, 
con 1 clown del circo, I cartoni animati, giochi di Natale. Per 
piccoli e grandi, insegnanti di informatica spiegheranno co
me si usa un computer. Nelle palestre di Genzano si potrà 
fare ginnastica a particolari condizioni, mentre diverse gare 
all'aperto saranno organizzate dall'Uisp. 

I compagni promettono un cartellone molto ricco di spet
tacoli, anche se ancora siamo nella fase delle trattative. Ci 

Genzano: 
Festa de 
«l'Unità» 

dal 15 
al 31 

dicembre 

sarà sicuramente una rassegna di cinema d'autore e qualche 
buon concerto, una festa da ballo per gli anziani il 22 dicem
bre e un veglione la notte di Capodanno. 

L'idea di una festa invernale è stata accolta molto bene 
anche dalle aziende dei Castelli. Sono stati venduti già qua
ranta dei 60 spazi degli stand commerciali, una parte fonda
mentale per la buona riuscita economica della festa. L'obiet
tivo dichiarato è di guadagnare qualche milione per la sotto
scrizione straordinaria per l'Unità. 

Naturalmente la festa sarà anche luogo di incontro e di
scussione su politica, cultura e costume. Ogni giorno un te
ma diverso: il 15, all'indomani delle elezioni per gli organi 
collegiali, si parlerà della scuola di oggi e di quella del futuro; 
il 16 della felicità; il 19 di informatica locale; il 23 di pace e 
libertà dei popoli con un incontro con le associazioni e i 
movimenti impegnati su questi problemi; il 21 di questione 
morale e di perìcoli per la nuova democrazia. 

Luciano Fontana 
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Ventitré automezzi, con portate 
da 3 a 30 quintali, a vostra 
disposizione. Un'occasione per 
verificare la versatilità e la praticità 
degli autoveìcoli industriali 
Volkswagen, un'occasione per 
ottenere particolari condizioni 
d'acquisto. 
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Il 15 dicembre e il 12 gennaio, dalle 7 alle 10, chiuso tutto il centro storico 

partito raffio© 
Ma a largo 

Arenula 
la corsia 

preferenziale 
ha fatto tilt 

Intralci davanti al teatro Argentina dove il 
percorso obbligato per i bus invade lo spazio 
delle auto - II biglietto giornaliero a 500 lire 

Ieri mattina all'alba è scattato il plano natalizio per il 
traffico. Un buon numero del punti previsti nel pacchetto 
presentato dall'assessore Bencini e approvato dalla giunta 
quindici giorni fa è entrato in vigore rivoluzionando in parte 
l'assetto della circolazione in via Arenula e largo Argentina. 
Le novità sono molte e non hanno mancato di far risentire i 
loro effetti soprattutto nella piazza, che, con la nuova regola
mentazione, ha perso il suo aspetto di «rotatoria». Anche gli 
autobus hanno seguito un nuovo itinerario, lungo la corsia 
preferenziale di via Arenula, un percorso che al momento del 
varo ha creato difficoltà e intoppi agli automobilisti e che 
probabilmente avrà bisogno di qualche ritocco per poter fun
zionare regolarmente. Non è partita invece l'annunciata 
chiusura di corso Rinascimento alle auto private con l'inseri
mento della zona nel quarto settore, ma in compenso sono 
stati stabiliti i giorni in cui si procederà alla chiusura «speri
mentale» di una grossa fetta del centro storico. Sabato 15 
dicembre e sabato 12 gennaio, dalle 7 alle 10, per il perimetro 
lungotevere, via Cavour e piazza Barberini potranno circola
re solo i mezzi di trasporto pubblico, i veicoli muniti degli 
speciali contrassegni e quelli dei residenti. Ma vediamo come 
è andata la giornata di ieri. 

• CORSIE PREFERENZIALI 
Nel progetto una lunga linea gialla protegge l bus da ponte 

Garibaldi fino all'Argentina. Per un primo tratto la striscia è 
addossata al marciapiede, poi si sposta quasi al centro della 
carreggiata per finire contromano all'altezza del teatro Ar
gentina. È stato proprio a questo punto che i vigili sono 
dovuti intervenire per dipanare il traffico preso alla sprovvi
sta dalla nuova disciplina. Probabilmente il tracciato della 
corsia preferenziale in largo Argentina verrà ridisegnato. 

D CAPOLINEA ATAC 
Come previsto, a largo Torre Argentina sono stati elimina

ti alcuni attestamenti. In particolare quelli del «44», del «710», 
•44» notturno, «75» barrato e del «96» notturno sono stati spo
stati a piazza Venezia. Altri invece (92 e 716) sono stati arre
trati davanti alla scalinata del Campidoglio. Sono rimaste 
invariate comunque le fermate e i cambiamenti, secondo 
quanto dicono i vigili, hanno contribuito non poco allo snelli
mento della circolazione. ' 

• TARIFFE BUS 
In attesa del ticket unico valido per le ferrovie dello Stato, 

bus e metrò (forse, se il progetto riuscirà a superare l'incom
prensibile opposizione della Democrazia cristiana, lo avremo 
entro il 20), da ieri è iniziata l'operazione «biglietto giornalie
ro» a 500 lire valevole per un numero illimitato di corse sulle 
linee 115, 116 (che collegano il circo Massimo a piazza San 
Silvestro) e le supplementari 28 e 90 barrato, che uniscono 
piazzale Maresciallo Giardino con piazza Augusto Imperato
re. Di colore azzurro con al centro la dicitura «punto di scam
bio» si possono acquistare nelle rivendite del Circo Massimo, 
piazzale Maresciallo Giardino, stadio Flaminio, piazza Au
gusto Imperatore, piazza San Silvestro e piazza Cavour. For
se, però, la scarsa pubblicità data in questi giorni all'iniziati
va o la disinformazione del personale — che ancora ieri, 
giorno d'avvio della campagna, non aveva ricevuto le dovute 
spiegazioni ò hanno fatto sì che almeno nell'arco della prima 
mattinata neppure un biglietto venisse venduto. 

D VIA DE'CESARINI 
I È il nodo cruciale del piano che di fatto ha restituito a largo 
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Argentina una nuova immagine. L'innovazione consiste in 
un divieto che Impedisce il transito alle auttì provenienti da 
via Florida in via San Nicola de* Cesarinl. In pratica non è 
più possibile fare in macchina il giro della piazza per immet
tersi in corso Vittorio, ma bisogna proseguire da via Arenula 
per lungotevere e riprendere corso Vittorio dalla parte oppo
sta. Chi invece possiede lo speciale permesso di ingresso nel 
IV settore può percorrere via delle Botteghe Oscure, via del
l'Ara Coeli, piazza del Gesù e quindi entrare da via del Plebi
scito. 

• LA SOSTA 
Da ieri è «vietatisslma» nelle corsie preferenziali e sul lati di 

via Florida e di via San Nicola de' Cesarini, restituite intera
mente al passaggio del mezzi pubblici. A tutela del divieto 
sono già entrate in azione speciali squadre di autogrù. A 
largo Argentina è previsto anche un parcheggio per taxi. 

Valeria Parboni 

In alto: una panoramica di largo di Torre Argentina; accanto: i 
lavori per la nuova corsia preferenziale 

Se il corteo crea ingorghi... 
Caro direttore, come pro

babilmente sarà scritto sui 
giornali, per l'ennesima vol
ta il centro di Roma è rima
sto bloccato da una manife
stazione pavesata, ahimé, di 
bandiere rosse. La mattina 
di venerdì 30 novembre chi 
era come me sugli autobus 
che passavano per la stazio
ne Termini, per attraversar
la alle 10, ora di punta, ci ha 
messo quarantacinque mi
nuti. I mezzi dell'ATAC veni
vano dirottati da via Voltur
no in via Coito, dove ne ho 
contati 20 (metà della linea 
38) fermi In arrivo tra piazza 
Indipendenza e il ministero 
delle Finanze, dieci fra que
st'ultimo e piazza Fiume. Gli 
sventurati che si trovavano 
sugli autobus non erano ne
mici di classe demoplutocra
tici, ma gente comune, casa
linghe con la spesa fatta a 
piazza Vittorio, lavoratori 
che avevano preso un paio 
d'ore di permesso per ripe
scare una pratica insabbiata 
in un ufficio della nostra as

surda pubblica amministra
zione. E mentre pensavano 
di scendere e proseguire a 
piedi, vedevano saltare a uno 
a uno 1 propri impegni, gli 
appuntamenti. 

Nel versante opposto, par-
Uva dalla solita piazza Ese
dra un corteo di persone che 
protestavano. Nessuno di 
noi, vittime di quella prote
sta, sapeva di chi si trattasse, 
delle ragioni della protesta: 
ci saranno stati motivi legit
timi, ma probabilmente non 
ci coinvolgevano né solleci
tavano la nostra solidarietà: 
se così fosse sta to l'a vremmo 
saputo e avremmo sfilato 
con loro. Invece una rabbia 
profonda si leggeva nei visi 
impotenti di quei cittadini 
imprigionati negli autobus e 
nelle automobili, una indi
gnazione muta carica di di
sprezzo verso il corteo non 
altrimenti identificabile se 
non per le bandiere rosse, 
che sono le stesse del mio 
partito, che è quello che 

esprime il sindaco di questa 
città. ~ . . • ~ 
_ Ci sarebbe qui molto da di

re sulla sensibilità politica di 
movimenti di sinistra, sin
dacato compreso, che deci
dono di bloccare una città 
nelle ore di punta per far ve
dere quanto sono forti. Ma 
per loro non è obbligatoria 
una cultura di governo. Lo è 
invece per chi amministra la 
capitale della Repubblica. 
Non è tollerabile che il dirit
to di un piccolo gruppo di 
cittadini a esprimere pubbli
camente Una protesta, infie
risca in maniera così grave 
ed estesa su tutti gli altri cit
tadini violentandone forse 
anche interessi vitali: una vi
sita medica decisiva (a due 
passi dalla stazione Termini 
c'è il Policlinico), una sca
denza improrogabile. Il PCI 
ha la maggioranza a Roma 
perché oltre a quelli dei mili
tanti come me, ha ottenuto i 
voti di tanti non comunisti. 
So che a proposito di manife

stazioni ci sono responsabili
tà della Questura che con so
spetta facilità elargisce au
torizzazioni. So pure che il 
Comune sta cercando di re
golamentare la materia in
sieme al sindacato, ecc. A 
parte che ciò avviene con 
colpevole ritardo, • speravo 
che il rito settimanale della 
paralisi totale di un centro 
già congestionato fosse stato 
per Io meno sospeso. Invece, 
eccoci di nuovo nel caos. Ep
pure un sindaco in materia 
di circolazione qualche pote
re lo ha. Secondo me i comu
nisti che amministrano Ro
ma non hanno ancora scelto 
fra le nostalgie movimenti-
ste e un governo decente d'u
na città che sempre più ap
pare abbandonata a se stes
sa. E lo dico con l'amarezza 
di chi la prossima primavera 
si troverà a votare PCI sa
pendo che il voto dei militan
ti non basterà per riportare 
Vetere o chi per lui In Cam
pidoglio. 

RAUL WITTENBERG 

Ha confessato l'omicida di Paola Mainenti, trovata a novembre nel lago di Castelgandolfo 

«Lei mi resisteva e per questo l'ho uccisa» 
Attilio Sestu aveva abbordato la donna in una discoteca - L'ha strangolata e poi colpita con una pietra aguzza - Ha spiegato che 
in quel momento era in stato confusionale - Proseguono le indagini dei carabinieri: ha ammazzato lui altre tre donne? 

Dopo alcune ore di inter
rogatorio ha confessato di 
aver ucciso, mentre era in 
stato confusionale, Paola 
Mainenti la prostituta trova
ta sulle rive del lago di Ca
stelgandolfo il 22 novembre 
scorso. Attilio Sestu, 24 anni, 
manovale con precedenti pe
nali per reati contro il patri
monio, è ora agli arresti con 
l'accusa di omicidio volonta
rio, violenza carnale (ha con
fessato anche che la donna 
opponeva resistenza), furto 
d'auto e altri reati minori. 
Ma i carabinieri del reparto 
operativo di Roma, che han
no compiuto l'indagine in 
collaborazione con quelli di 

Castelgandolfo, non hanno 
chiuso il caso. Infatti stanno 
indagando per accertare se 
questo omicidio possa essere 
messo in relazione con quelli 
di Bruna Vettese, Lucia Ro
sa, due prostitute, e Caterina 
Skerle, una studentessa di 
diciassette anni. La pista su 
cui stanno lavorando i mili
tari è quella del medesimo 
«modus operandi» di tutti e 
quattro i delitti. 

Ad Attilio Sestu si è arri
vati ricostruendo le ultime 
ore della vittima. Paola Mai
nenti, una prostituta nota 
nella zona della stazione 
Termini con il nome di «Bar
bara», si recò nel pomeriggio 

del 21 novembre scorso a fa
re compere con il suo fidan
zato, Settimio Campea, 56 
anni, un paio di jeans acqui
stati nei negozi Mas di piazza 
Vittorio e subito indossati. 
Quella sera «Barbara» non 
aveva voglia di «lavorare» — 
come spiegò ad una amica 
interrogata dai carabinieri 
— ma preferì invece andare 
a ballare nella sua discoteca 
preferita, il Wikiki di via 
Carducci. Sia il personale 
che gli avventori del locale 
dichiararono che la giovane 
per tutta la sera ballò con un 
uomo dall'accento sardo, dal 
nome Emilio o Attilio con il 

quale poi lasciò il locale ver
so mezzanotte o poco prima. 
A questo punto, aiutandosi 
con un preciso identikit, i ca
rabinieri sono riusciti a risa
lire ad Attilio Sestu, trovan
dolo nella casa del fratello, 
ad Albano, dove era domici
liato. Lo hanno subito fer
mato e quindi dopo alcune 
ore di interrogatorio, con
dotto dal procuratore di Vel-
letri. Adriano Jasìollo, è arri
vata la sua confessione. 

Attilio Sestu ha ricostrui
to le ultime ore della serata 
tra il 21 e 22 novembre. In
sieme a Paola Mainenti si al
lontanò dalla discoteca su 

una «500» rubata poco prima. 
Si appartarono in una zona 
isolata e lui tentò di convin
cere la donna ad avere rap
porti sessuali. Ma Paola 
Mainenti si rifiutò e fuggì 
dalla macchina quando l'uo
mo l'aggredì. Ma fu raggiun
ta. Attilio Sestu tentò di 
strangolarla; poi la uccise 
colpendola con una pietra 
talmente tagliente da lascia
re segni simili a quelli di un 
coltello. Infine l'assassino 
gettò il cadavere nel lago. La 
macchina, invece, fu costret
to a lasciarla lungo la riva. E 
a piedi ritornò a casa del fra
tello, ad Albano, in via Verdi. 

Attilio Sestu ha dichiarato ai 
carabinieri di aver ucciso in 
uno stato confusionale cau
sato da una pillola che gli 
aveva dato Paola Mainenti, 
ma di cui non ricorda il no
me. 

Risolto questo caso, i cara
binieri sono ora al lavoro per 
dare un volto e un nome agli 
assassini o all'assassino del
le altre tre donne: Bruna 
Vettese, Lucia Rosa e Cateri
na Skerle. I militari stanno 
lavorando sul medesimo 
«modus operandi» dei quat
tro delitti. Tutti avvenuti a 
sud di Roma, tutte le donne 
sono state strangolate e poi 
colpite da pietre aguzze. 

Ora anche 
lo sfratto 
al liceo 

di Grotta-
ferrata 

Ventinove classi, settecento alun
ni e circa quaranta insegnanti. Tutti 
stipati nei tre piani (uno seminterra
to) dell'ex casa seminarile della chie
sa Pio X di Grot taf errata. È la situa
zione, a dir poco disarmante, del Li
ceo Scientifico «Tuoscìiek» di Grotta-
ferrata, che accoglie anche molti ra
gazzi di tutta l'area dei Castelli fino 
alle zone più periferiche della capita
le. Ed ora, al tanti problemi, si ag
giunge anche lo sfratto. L'edifìcio 
deve infatti essere consegnato, entro 
luglio del prossimo anno, alla Pia 
Opera dei Fratelli delle Scuole Cri
stiane, che ne è proprietaria e riceve 

il canone di affitto dalla Provincia di 
Roma. 

«Come è possibile non agitarsi di 
fronte ad una situazione simile?». A 
parlare, visibilmente preoccupato, è 
il preside della scuola, Francesco 
Buscaino. È arrivato allo scientifico 
di Grottaferrata sette anni fa. «e già 
era in piedi un progetto per la co
struzione della nuova scuola. Pro
messe, passi indietro, speranze sva
nite. Ed ora siamo con l'acqua alla 
gola, in mezzo ad un guado, stretti 
tra uno sfratto esecutivo e l'impossi
bilità di rendere vivibile l'istituto*. 

In effetti I locali di via Dusmet ap

paiono davvero fatiscenti. Alcune 
delle 29 classi sono di sedici metri 
quadrati, le altre non superano i ven
ti: si può immaginare l'affollamento. 
Almeno cinque sezioni sono nel se
minterrato, umidissime e con poca 
luce, mentre più di trecento studenti 
sono divisi nelle sezioni ricavate dal 
plano superiore dell'edificio: una so
la stretta scala di accesso, ideata per 
servire le camerette di un seminario 
e non certo le classi di un liceo scien
tifico. In condizioni ancora peggiori 
la pales tra (praticamente inesisten
te: sarebbe il locale sotto la chiesa), 

tanto che i professori di ginnastica 
non possono comunque svolgere il 
programma per intero. 
- Sono soltanto alcune delle carenze 

più evidenti. «Eppure — dice il presi
de — il clima di lavoro è ottimo, ma 
rischia di deteriorarsi irrimediabil
mente. La nostra speranza — con
clude — è che si possa attuare la pro
posta del sindaco di riattare uno sta
bile a poca distanza da questo, da ag
giungere alle 17 nuove aule che la 
Provincia ha deciso di costruire. So
no scelte dettate dall'emergenza, ma 
non affrettate. Questa scuola, co
munque, non può morire*. 

Scarichi a Riano, avvisi di reato 

Chiusa ditta di 
trasporti tossici 

Acque avvelenate? 
La magistratura, dopo un rapporto dei carabinieri, indaga sull'inqui
namento di una falda - Coinvolti anche uffici sanitari della Regione 

È stato uno del più sciagu
rati — e sottovalutati — di
sastri ecologici del Lazio. Ed 
ora, finalmente, qualcuno 
dovrà risponderne personal
mente. Una ditta specializ
zata nello scarico e smalti
mento del rifiuti chimici tos
sici è stata chiusa, ed 1 suol 
impianti posti sotto seque
stro dalla magistratura, 
mentre una serie di comuni
cazioni giudiziarie ha rag
giunto anche gli uffici del
l'assessorato alla Sanità re
gionale. È la prima svolta 
dell'inchiesta sul sospetto 
«Interramento» di 1200 bido
ni pieni di materiali nocivi 
provenienti da un'industria 
farmaceutica e abbandonati 
per lungo tempo sui terreni 
di una cava abbandonata a 
Riano, in località Piana Pe
nna. . 

Dopo una serie di denunce 
alla Regione (inascoltate), 
compresi l dettagliati rap
porti dell'assessorato pro
vinciale alla Sanità, un 
gruppo di cittadini ed i rap
presentanti del PCI di Riano 
decisero di spedire un rap
porto alla Procura della Re
pubblica di Roma. C'era 
scritto che — nonostante un 
sequestro ordinato dal pre
tore di Castelnuovo di Porto 
— la Regione Lazio aveva 
concesso una nuova autoriz
zazione alla ditta «Recuperi 
Mentana» per utilizzare i ter
reni della cava come «deposi
to» delle scorie tossiche. Se
condo la denuncia, la Regio

ne aveva violato così un pre
ciso articolo di legge (Il 
DPR/915 In materia di di
scariche abusive), poiché la 
Recuperi Mentana non ave
va precisato nella richiesta 
di autorizzazione luogo e si
stema di smaltimento. 

Il sostituto procuratore 
Gloria Attanasio ordinò così 
due diverse analisi, alla poli
zia ed al «NAS» dei carabinie
ri. Il «Nucleo antisofistica
zioni» ha consegnato pochi 
giorni fa al magistrato i ri
sultati della perizia effettua
ta nella Piana Perlna. L'esito 
sarebbe — a quanto risulta 
— assai allarmante. Secondo 
i rilievi, infatti, non si esclu
de che possa essere inquina
ta la falda acquifera che ri
fornisce tutta la zona a nord
est di Roma. Tra le motiva
zioni degli avvisi di reato 
spiccati contro i responsabili 
della Recuperi Mentana ci 
sarebbe, infatti, anche l'ac
cusa di «avvelenamento col
poso di acque», oltre all'o
missione e all'interesse pri
vato In atti d'ufficio in con
corso con i responsabili degli 
uffici sanitari della Regione. 

Il responso del «Nucleo an-
tisofistlcazioni» dei carabi
nieri conferma le preoccu
panti relazioni dell'Ufficio 
d'igiene della Provincia, in 
seguito alle quali, però, an
che la USL RM23 non avreb
be preso adeguati provvedi
menti. Tante che lo stesso 
sindaco di Riano — il de El-
vesio Bocci, già al centro di 
altre clamorose vicende giu

diziarie — concesse a sua 
volta alla «Recuperi Menta
na» tutte le autorizzazioni 
per lo scarico del rifiuti. 

Su questa incredibile e 
scottante vicenda interven
ne anche la Lega ambiente 
dell'ARCI; un suo esposto al 
pretore di Castelnuovo portò 
al primo sequestro degli im
pianti di Riano, motivato 
con la totale Inadeguatezza 
di quel terreno per un depo
sito d) scorie nocive. Il suolo 
Infatti risultò troppo «poro
so» e permeabile, al punto 
che ben 10 mila chilogrammi 
di terriccio risultarono «Im
pregnati» di sostanze tossi
che. Quelle stesse sostanze 
che oggi — dopo mesi di ab
bandono — sarebbero finite 
direttamente nella falda ac
quifera che approvvigiona la 
zona. Pericoli ci sarebbero 
anche per l'attività di nume
rose case coloniche vicinissi
me al deposito che hanno 
coltivazioni ed allevamenti 
di bestiame in pericolo. 

Il caso di Riano non è co
munque che la punta di un 
Iceberg, affiorato lo scorso 
anno con le denunce degli 
ambientalisti contro le «au
torizzazioni facili* per le dit
te specializzate nello smalti
mento del rifiuti. Su 250 do
mande arrivate alla Regio
ne, ben 190 risultarono irre
golari. Chissà quanti atten
tati all'ambiente vengono 
realizzati nelle campagne 
del Lazio, e nessuno, pur
troppo, ne sa niente. 

Raimondo Bultrini 

Tre caldaie fuori uso: protestano gli inquilini 

Al freddo 432 famiglie 
delle case dell'IACP 

di Monti del Pecoraro 
Con il freddo, per gli inquilini dell'Istituto 

autonomo case popolari di via Matteo Tondi 
ai Monti del Pecoraro torna puntuale il pro
blema dei riscaldamenti. 432 famiglie (il che 
significa 1600 persone) sono al freddo da tre 
giorni con le conseguenze facilmente imma
ginabili, soprattutto per anziani e bambini. 
Delle quattro caldaie solo una è funzionante 
e naturalmente non riesce a far giungere il 
calore alle centinaia di appartamenti; anzi in 
tre scale (la A, B e C del lotto 3°) il calore non 
sanno proprio cosa sia. La storia è vecchia e 
si ripete sempre uguale. Lo IACP sostiene 
che il 70% degli inquilini è moroso, non paga 
cioè le quote addebitate ogni mese sull'appo
sito bollettino. Per questo l'Istituto ha acceso 
il riscaldamento invece del 15 novembre, il 
23. Due giorni dopo — guarda caso, sosten
gono gli inquilini — le caldaie si bloccano e 
siamo punto e daccapo. Le famiglie sosten
gono però che la morosità fra gli abitanti 
delle palazzine di via Matteo Tondi non supe
ra il 30% e questo risulterebbe da ricevute e 

conteggi. Insomma l'Istituto prende a prete
sto la morosità di alcuni per tagliare il servi
zio a tutti, anche a chi paga regolarmente e 
in maniera consistente (gli affìtti sono infatti 
ad equo canone). 
• Ma c'è di più. Secondo le informazioni del

le famiglie lo IACP, con un ordine del giorno, 
avrebbe stabilito che se entro il 15 gennaio 
non recupererà tutti i debiti, taglierà defini
tivamente il riscaldamento. E questo è un 
vero sopruso: il problema della morosità di 
alcuni, infatti, deve essere risolta dall'Istitu
to in altre sedi, in altro modo, così come la 
legge prevede e non può certo essere scarica
to sulle spalle di coloro che sono in regola. 
D'altra parte lo IACP nei confronti dei suoi 
inquilini tanto in regola non è, se è vero che 
lo stato di degrado e di abbandono è evidente 
a chiunque, che nei cortili «da sempre» man
ca l'illuminazione e che ancora. In pieno 
1984, esiste la fossa biologica. Sono si comin
ciati i lavori per il collegamento con il collet
tore, ma si sono anche interrotti quasi subi
to. 

Feste piene e sezioni vuote? 
Mercoledì dibattito del PCI 

«Feste piene e sezioni vuote? Impegno politico e partito 
di massa oggi». È il tema del dibattito, organizzato dalla 
federazione del PCI, che mercoledì 5 dicembre alle ore 18 
farà seguito alla proiezione nel Cinema Vittoria (piazza 
S. Maria Liberatrice) della prima del film sulla festa na
zionale deU'«Unità» dal titolo «La grande Festa». La 
proiezione avrà inizio alle ore 17. All'incontro-dibattito, 
che sarà condotto da Giovanni Berlinguer, parteciperan
no Grazia Cardito, Miriam Mafai, Sandro Morelli, Lalla 
Trupia e Paolo Volponi. 

Mancini (PSI): «Positive 
le giunte di sinistra» 

•Credo che l'esperienza delle giunte di sinistra al Co
mune e alla Provincia sia stata sostanzialmmente positi
va». Questo in sintesi il senso di una lunga dichiarazione 
rilasciata dall'assessore socialista ai lavori pubblici e 
presidente URPL Lamberto Mancini in merito alle prese 
di posizione dì alcuni esponenti politici riguardo alla 
giunta di sinistra. «Non perché — ha proseguito Mancini 
— come pensa qualcuno tale tipo di coalizione abbia in sé 
un carattere di efficienza, ma perché vi è stata la pari 
dignità tra le forze di ispirazione laica e socialista e il PCI 
e questo ha permesso di operare interventi sul territorio 
amministrato incisivi». Mancini ha espresso un giudizio 
duramente negativo sull'operato della Regione Lazio ed 
ha bollato come «cancerogena» la formula delle Giunte 
bilanciate. 

Un cadavere di donna 
scoperto nel Tevere 

Il corpo di una giovane donna è affiorato verso le 12,30 
di ieri dalle acque del Tevere, all'altezza di Pontegaleria, 
alla periferìa di Roma. Si tratta di una sconosciuta di 
circa trent'annì, alta 1,55, capelli neri lunghi. Aveva ad
dosso un maglione marrone tipo «dolce v:ta» e pantaloni 
di velluto. La sua permanenza In acqua — secondo il 
primo esame del medico legale — risale a circa dieci 
giorni ed il corpo della vìttima non presenta evidenti 
tracce di violenza. Del fatto si interessano 1 carabinieri 
della compagnia di Ostia. 

Petizione 
popolare 

perii 
litorale 

•Salvare l'ambiente per valo
rizzare il litorale»: con questo 
slogan il PCI lancia ad Ostia 
una petizione popolare che si 
pone come obiettivo la raccolta 
di 10.000 firme. Da oggi fino 
all'8 dicembre prossimo i pro
blemi del litorale, della sua sal
vaguardia e del suo rilancio tu
ristico e produttivo saranno al 
centro di dibattiti, incontri con 
associazioni culturali, ecologi
che, forze politiche e sociali. 

•Il PCI — è stato detto ieri 
mattina nel corso di una confe
renza-stampa convocata ad 
Ostia — intende coinvolgere 
tutti nella vasta discussione 
che dovrà precedere l'immi
nente approvazione del proget
to per il litorale elaborato dal 
Comune». È alla vigilia di que
sto importante appuntamento 
che il PCI organizza questa set
timana di mobilitazione, su cui 
verrà sollecitata !a rapida at
tuazione di alcuni obiettivi, che 
già il progetto comunale sì pro
pone. La ricostruzione della 
spiaggia ad Ostia. Il «ripasci-
mento morbido» per la spiaggia 
dì nuova Ostia utilizzando 24 
miliardi già stanziati dal FIO e 
mai utilizzati dal ministèro dei 
Lavori pubblici, la realizzazio
ne del parco paesaggìstko-ar-
cheologico del litorale: tono 
questi alcuni degli obiettivi, già 
previsti dal progetto del Comu
ne, che il PCI pone al centro 
delle sue iniziative. 

h . ' . * 
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Goldoni parte 
per il viaggio 
nell'Oriente 
L'IMPRESARIO DELLE SMIRNE di Carlo Goldoni. Regìa di Mar
co Bernardi Interpreti' Aldo Reggiani, Valeria Ciangottmi, Gianni 
Galavotti SALA UMBERTO da martedì 4 dicembre. 

Nel '700 le Smirne erano terre lontane e dal fascino esotico È 
quindi facile comprendere l'emozione che serpeggiava nella com
pagnia di musici e teatranti destinati ad esibirsi laggiù La comme
dia. costruita da Carlo Goldoni come uno spaccato della vita 
teatrale vista dall'interno, inauguro la stagione di Carnevale del-
I anno 1759-60 al teatro S. Luca di Venezia E da allora sino ad 
oggi il pubblico si è sempre entusiasmato di fronte alle vicende di 
questi attori che sul palcoscenico si disputano il ruolo, sconcertan
do lo stesso impresario turco con il quale si formava la compagnia. 
LE NOTTI BIANCHE di Fjodor Dostoievski. Riduzione e regìa di 
Luigi Sportelli. TEATRO BELLI fino al 15 dicembre. 

Sono stati sempre «tempi brutti» per i sognatori1 Anche con il 
suggestivo sottofondo di una bianca Pietroburgo, per chi è desti
nato a trascorrere i suoi giorni più sulle ali della fantasia che sulla 
realtà, non c'è pace interiore, non c'è speranza di felicità. È così 
che il tenero sognatore di Dostoievski non riuscirà ad afferrare, se 
non per un attimo fuggente, l'amore della dolce Nastienka. che 
pur lo vorrebbe per amico. Con un certo rigore stilistico. Luigi 
Sportelli ha ridotto questo racconto dello scrittore russo ad un 
testo teatrale che lascia inalterato il sapore originario dello scritto. 
MADRI E PIGLI di Formica-Gerosa-Giordano. Regìa di Daniela 
Formica. Interpreti: Daniele Formica e Emanuela Giordano. TEA
TRO DELLE MUSE da martedì 4 dicembre. 

Chi non ha riso la scorsa stagione se guendo le peripezie del 

«figlio» Daniele Formica e delle sue tante mamme, avrà la possibi
lità di riderne quest'anno perché lo spettacolo viene ripreso, in una 
sala più ampia, e si propone di bissare il successo. Senza troppe 
sofisticazioni psicologiche, senza battute corrive. Formica propo
ne uno spettacolo «per tutti», esaminando con scrupolo (alfabeti
co) ogni possibile risvolto del mai risolto rapporto madre/figlio 
LUIGI PROIETTI LEGGE SAM SHEPARD. AL PICCOLO ELI
SEO. Nell'ambito dell'ormai ben avviata rassegna '85 Teatro & 
Teatranti dedicata alla drammaturgia contemporanea straniera, il 
noto attore leggerà per una sola sera il copione di una commedia 
dell'americano Sam Shepard dal titolo Vero West (che sta otte
nendo ottimo successo a Parigi). 

a. ma. 

Da cuore a cuore: 
suoni romantici 
cari a Beethoven 

Q uestoQuello 

Inverno, I Love You 
poi Paperino 
e molte nuove forme 

inema 

I Police in «Around the World» 

• INVERNO — L'assessorato comunale 
alla cultura e l'ARCI organizzano la manife
stazione «Inverno, I Love You». Mostre, 
dibattiti, concerti, films e altro in spazi cit
tadini ed extraurbani. Il programma detta
gliato verrà presentato alla stampa doma
ni, lunedì, ore 12. al «Naima». via dei Le j -
tari. 34 (Piazza Navona). 
• EVOLUZIONE — Per i martedì letterari 
il 4 dicembre, ore 18, al Teatro Eliseo, 
conferenza-dibattito di Vittorio Castellani 
su «Evoluzione delle stelle e storia dell'uni
verso». 
• INTIILLIMANI — Martedì 4 al Circolo 
«Gianni Bosio1» in via dei Sabelh. 2, incon
tro-spettacolo (ore 19,30) con il gruppo 
cileno degli Inti llhmani 
• CUCINA RUSSA — Nei giorni 3-8 di
cembre alla Taverna dei 40 . via Claudia. 24 
(Colosseo) si potranno gustare, dalle ore 
20 alle ore 24, piatti tipici della cucina 

russa È iniziato anche il corso dell'Asso
ciazione Italia-URSS, telef. 464570. 
• FOCUS — Per i giochi creativi dell'AR-
Cl, giovedì 6 dicembre, ore 2 1 . al circolo S 
Lorenzo, via dei Latini, 73, è di scena il 
«Focus», gioco di scacchiera illustrato da 
Sandro D'Or azi. 
• DISEGNO — All'Incontro, via dei Lati
ni. 80. corso di orientamento al disegno, 
colore e forma per giovani che abbiano 
superato i 12 anni Per informazioni rivol
gersi alla sede dell'associazione culturale. 
• CAMMINO DEL ROCK — La XI circo
scrizione al Teatro Mongiovino (Via G. Ge-
nocchi 15) prosegue nella rassegna «Il lun
go cammino del Rock 'n Roll». Martedì 4 i 
video «Bob Marley Live» e «Around the 
World» con The Police. Venerdì 7 i video 
«Punk», «The Clash». «Sex Pistols Live» 
Ore 18 ingresso gratuito 
• PAPERINO — Martedì, ore 18.30. nel

le sale di Palazzo Braschi si inaugura la 
mostra «I love Paperino — Scenari Di-
sneyani», realizzata dall'assessorato alla 
cultura del Comune e dalla cooperativa «Al
zaia» 
• CIRCO — Giovedì 6, ore 20,30, a Piaz
zale Godio, il Circo Paride Orfei dedica la 
serata inaugurale alla Lega italiana per la 
lotta contro i tumori. 
• FORME SONORE — Il gruppo stru
mentale Nuove Forme Sonore presenta sa
bato. ore 18.30, al CID, via S. Francesco 
di Sales, 14. lo spettacolo «Dr. J & Mr. H». 
rilettura per percussioni, ottoni gravi e fu
metti fantascientifici del romanzo di Ste
venson «Lo strano caso del dottor Jekyll e 
del signor Hyde» 
• INFORMATICA — Il Comitato dì Quar
tiere Alberone (Via Appia Nuova 357) e la 
rivista «Bluff» propongono (ore 17,30) 
mercoledì 5 un film/mostra e venerdì 7 un 
dibattito sulla «Rivoluzione informatica». 

INTERVISTA - Mario Iorio autore e regista di «Che ci sta a fare qui una porta» 

Daniele Formica per «Madri e figli» seguire 
E piuttosto raro oggi incon

trare forme di dissenso a tea
tro. Il pubblico non fischia, né 
rumoreggia, tutt'al più si alza e 
se ne va. Questo è l'effetto che 
in parte procura lo spettacolo 
di Mario Iorio, Che ci sta a (are 
qui una porta, scrittura scenica 
tratta da ben dodici testi di Sa
muel Beckett, tra opere teatrali 
e romanzi, in scena al Piccolo 
Eliseo 

È uno spettacolo che ta di
scutere, come ammette lo stes

so Iorio, genovese, autore del 
testo e regista- «Questo è il 
quarto lavoro che faceto su Be
ckett, una specie di testamen
to, e devo dire che questi miei 
lavori hanno sempre provocato 
due tipi di reazioni: o la gente 
abbandona la platea o riesce ad 
entrare completamente nel 
meccanismo drammaturgico e 
allora resta incollata alla sedia 
fino alla fine» 

— Ma secondo te quanto e 
importante conoscere i testi 

di Beckett, dodici in questo 
caso, per poter capire che 
cosa sta succedendo? 
«Chiaramente chi conosce i 

testi "gode" di più, afferra le 
sottigliezze e i rimandi che lo 
stesso Beckett fa da un'opera 
all'altra. ». 

— Sì, ma chi non conosce 
abbastanza l'autore rischia 
di «perdersi» nelle situazio
ni e di cogliere solo la stati
cità dei personaggi e dei 
dialoghi. 

•Questo è uno spettacolo che 
richiede grande concentrazio
ne. Non ci sono storie da segui
re, ma solo la Parola, vera pro
tagonista, direi.. 

Sulla scena infatti, sono pre
visti tre spazi entro cui trovano 
posto tre diversi modi di 
espressione della parola: quella 
•parlata», quella «immaginata» 
e quella scritta. Ed è quindi un 
peregrinare dall'una all'altra 
forma in un itinerario che \ a da 
un tavolino-bar a un computer 
video, attraverso una scena nu

da in cui, appunto, la parola si 
fa immagine. 

— È uno spettacolo sul lin
guaggio o su Beckett? 
«Diciamo sulla sintesi di pa

role in Beckett. Bisogna consi
derare che questo testo l'ho 
scritto io operando una riduzio
ne dei testi beckett iani. Una 
completa riscnttura, quindi 
una vera e propria azione 
drammaturgica. E alcuni critici 
se ne sono accorti». 

— E v eniamo al punto, non 
credi sia uno spettacolo per 

addetti ai lavori, critici e 
no? 
«Forse non è uno spettacolo 

per la massa, forse vorrebbe es
sere all'avanguardia, ma in fon
do non è cosi difficile. Quando 
abbiamo debuttato al Festival 
internazionale di Venezia, nel
l'ambito della Biennale Teatro, 
il successo è stato enorme». 

Una sola cosa è certa: per chi 
ama l'umorismo dei testi di Sa
muel Beckett il godimento è 
garantito dall'inizio alla fine. 

Antonella Marrone 

L'illustre maestro Gianan-
drea Gavazzeni ha intitolato un 
suo bel libro di scritti: «Non 
eseguire Beethoven» Proprio 
cosi. Ma si riferiva al Beetho
ven sinfonico, lasciando anzi 
capire che un direttore d'orche
stra «dovesse» star vicino a quel 
grande, frequentando le Sona
te per pianoforte. Così come si 
può stare vicino a Dante e a Pe
trarca leggendo la Vita Nuova 
e il Canzoniere. Bene, nel nome 
di Beethoven prevalentemente 
pianistico si inaugura il secon
do ciclo di concerti, dedicato al 
«Pianoforte Romantico», pro
mosso al Teatro Ghione dal 
Gruppo Artisti Associati. L'av
vio e affidato ai giovani: quat
tro pianisti diplomati con dieci 
e lode dal Conservatorio di 
Santa Cecilia: Alessandro Ta-
ruffi, Enrico Camerini, Raffae
le Maresca e Giovanni Salmeri. 
Suonano rispettivamente l'Op. 
110, l'Op. I l i , le Variazioni su 
un tema di Diabelli e la Sonata 
detta «Gli Addii». Succederà al
le ore 21, martedì. 

Una particolare serata si an
nuncia per giovedì, con il titolo 
di «Da cuore a cuore». Il piani
sta Luigi Calabria suona pagine 
di Beethoven, mentre 1 attore 
Walter Maestosi legge scritti di 
Beethoven (il testamento, let
tere, ecc.). Seguiranno una con
ferenza di Giovanni Carli Bal-
lola, un concerto di Marisa 
Candeloro (tra l'altro, la Pate
tica e Chiaro di luna). La con
clusione — ma non mancano in 
mezzo altre occasioni — è per il 
18 dicembre con Sergio Perti-
caroli che suona il quinto Con
certo per pianoforte e orche
stra, detto «L'Imperatore», di
retto da Fabio Maestri che 
completa il programma con 
l'Ottava e Coriolano 

Il biglietto costa diecimila li
re, ridotte a seimila per i giova
ni. Sembra un ciclo lontano 
dalla retorica che avvolge Bee
thoven, spesso, come in una 
nebbia dorata e voglia anzi con
correre a dare del musicista 
un'immagine precisa nelle luci 
del Romanticismo. 

Erasmo Valente 

• GEORGES PRETRE ALL'AUDITORIO — Georges Prètre. ad 
esempio, e un direttore che si è fatto convincete, diremmo, da 
Gavazzeni, e infatti non dirige mai Beethoven. Ritorna oggi all'Au
ditorio (17,30), con musiche di R-^-isse' (Bacco e Arianna) e di 
Ravel (Ma mère l 'Oye e Bolero). Si replica domani sera e marte
dì. 

• MAURIZIO POLLINI A SANTA CECILIA — Continuano i 
grandi nomi a Santa Cecilia. È la volta, venerdì, di Maurizio Pollini 
con un concerto dedicato o musicisti prediletti' Schumann e Cho-
pin. Del primo. Pollini interpreta un Al legro (l'Op.8) e i diciotto 
pezzi che compongono le DavidsbQndlertanze op 6. del secon
do lo Scherzo op.20. due Not tu rn i op.27 e la Ballata op 23. A 
Pollini «risponde» Gloria Lanni, domenica (Teatro Ghione. ore 11). 
con un programma per tre quarti italiano C e Beethoven, c'è una 
Sonata nuovissima di Piera Pistono D'Angelo, con Clementi e 
Casella nella seconda parte 

• ALIRIO DIAZ AL BRANCACCIO — L'illustre chitarrista arriva 
domani sera al Brancaccio (ore 21) con un ricco programma 
avviato dal Concer to per chi tarra di Castelnuovo-Tedesco. Al 
centro della serata, una novità assoluta: il Concerto per due 
ch i ta r re , di Carlo Cammarota. nel quale sarà impegnato anche il 
figlio di Diaz, Senio Alino La serata sarà conclusa dal famoso 
Concier to de Aranjuez di Joaqum Rodrigo. 

• «MUSICA D'OGGI» — Così si chiama il Gruppo strumentale 
che. diretto da Fabio Maestri, presenta, martedì (Aula Magna). 
alle 20 .30 . per l'Istituzione Universitaria, pagine di Giacinto Scelsi 

e di Luciano Beno, cantate rispettivamente da Luisa Ciocia Masera 
e Adriana Martino. 

• ULTIMI SUONI AL CASTELLO — L'autunno fa cadere a 
Castel Sant'Angelo, non le ultime foglie, ma gli ultimi suoni d'una 
bella stagione avviata due mesi fa. Ieri ha splendidamente suonato 
Ciro Scarponi: è un reinventore del clarinetto, venuto alla ribalta 
«nascosto» dietro il clarinetto contrabbasso. Ora se ne è andato in 

clarinetto, come in una navicella spaziale, felicemente staccatasi 
dall'ingombro dei razzi vettori. Un volo lievissimo e intenso: a 
bordo c'erano Rossini e Mendelssohn. Berg e Martinu, Foulenc e 
Sciarnno. Quale secondo pilota. Scarponi aveva il pianista ameri
cano James Avery. Venerdì suona il «Trio Musica d'Oggi» che. 
però, ha lo sguardo all'altro ieri: Haydn, Beethoven, Mendelssohn. 
Gli «Amici di Castel Sant'Angelo», invece, sono già protesi al 
domani (stagione con i giovani, a febbraio) e al dopo domani 
(Nuovi Spazi Musicali, in primavera). La musica, come la vita, 
continua sempre. "* - x > • • 

• NUOVA MUSICA ITALIANA — Lunedì, alle 19,30. la Coope
rativa La Musica, continuando al Teatro Ghione. il ciclo di compo
sitori italiani del nostro tempo, dedica la puntata a musiche di 
Mortari, Cortese, Carpi, Di Pofi. Fausto Razzi, Casti. Oppo e 
Montis. Canta V. Venza. suona lo Spaziomusica Ensemble. Nel
l'intervallo, gli autori illustreranno le loro composizioni. 

• CANTO E DANZA — Incomincia mercoledì (20,45), al Teatro 
Olimpico, lo spettacolo «Macama Jonda» con la Compagnia spa
gnola di José Heredia Maya e l'Orchestra araba di Tetuan. Canto. 
danza e musica concorrono ad uno spettacolo che ha entusiasma
to il pubblico di Madrid. Si tratta di una festa di nozze tra un 
andaluso e una ragazza araba. Ottimo pretesto per intrecciare 
musiche arabe e flamenche. Si replica fino a domenica 9 dicem
bre. Oggi gli spettacoli sono due: alle 16.30 e alle 20.45.1 prezzi 
oscillano dalle sedicimila alle ottomila lire. 

Una attesa 
visione: 
«Stop making 
sense» 

'Stop making sense-, che 
potrebbe essere il titolo di un 
manifesto dadaista, è invece 
quello dell'attesissimo film-
concerto del gruppo americano 
Talking Heaus che esce in pri
ma v isione a Roma giovedì 6 al 
cinema Empire, in viale Regina 
Margherita 29, lo stesso cinema 
dove fu presentato in antepri
ma speciale la scorsa primave
ra 

Girato da Jonathan Demme, 
con direttore della fotografia 
l'eccellente Jordan Cronen-
weth (di cui vanno ricordati 
•Biade Runner» e «Stati di allu
cinazione») «Stop making sen
se» fu presentato al Festival di 
S Francisco ed al Florence 
Film Festival un anno fa con 
consensi entusiasti da parte 
della critica e del pubblico per 
la capacità del film a ricreare 
l'atmosfera del concerto dal vi
vo evitando gli usuali clichés di 
questo genere di pellicola. 

Girato con estrema raffina
tezza ed ampio uso di inqua
drature fisse, il film studia con 
attenzione e sensibilità i giochi 
di luce ed il ritmo della rappre
sentazione, e concentra l'atten
zione sulla performance del 
cantante e leader del gruppo, 
David Byrne; una presenza in
tensa, con i suoi movimenti a 
singhiozzo, il fisico esile impac
chettato in un buffo, enorme 
completo, la voce nervosa. 

Il film si apre con l'esecuzio
ne solitaria di «Psycho killer» 
fatta da Byrne alla chitarra 
acustica. Ogni brano segna l'ar-
riv o sul palco di un membro del 
gruppo finché lo show non si 
trasforma in un coloratissimo, 
esplosivo party di new vvave, 
funky. soul. minimalismo. I 
Talking Heads sono probabil
mente il gruppo più innovatore 
della musica giovane degli anni 
80, ed anche in campo cinema
tografico hanno riconfermato 
la loro originalità. Il film è per
fettamente godibile anche da 
un pubblico non strettamente 
ammiratore dei Talking Heads, 
ed è da sottolineare, infine, che 
la colonna sonora è stata regi
strata con sistema digitale at
traverso un computer. 

Alba Solerò 

e. v. 
NELLA FOTO: un momento del «Macama Jonda» 

L'americano 
Janson e la 
luce della 
pittura antica 
• Jonathan Janson — Galle
ria «li Narciso», via Ahbert 25 : 
fino al 6 dicembre: ore 17/20, 
lunedì chiuso. 

Janson è nato nel 1950 a 
South River nel New Jersey, 
USA. Vive e lavora a Roma da 
molti anni. Torna in America 
quando può e dell'America gli è 
rimasto nel cuore e nello sguar
do il seme generante dei grandi 
spazi e della luce naturale che 
fissa in bellissimi acquerelli di 
autostrade e stazioni di riforni
mento. 

In Europa, a Roma, ha avuto 
l'impatto con gli spessi strati 
della civiltà pittorica, con la 
storia della pittura e il suo tem
po europeo, italiano Ne è nata 
come una sfida dello sguardo 
acutissimo e della mano esatta 
e delirante di finitezza. I suoi 
piccoli dipinti sono pieni di 
amici e di familiari fissati nelle 
pose e nei gesti più quotidiani e 
banali dentro una stanza dove 
filtra sempre una luce pura e 
cristallina e, con la luce, a volte 
un po' di ironia Vuol verificare 
in che rapporto scanno gesti ed 
espressioni dell'oggi più quoti
diano con le grandi immagini 
della pittura antica. Adora Ti
ziano, Vermeer e Poussin. Con 
familiari e amici «mette in sce
na* il ritorno di Ulisse alla ma
niera eroica e mitica di Pous
sin. È un ritrattista raffinato e 
dolce particolarmente di giova
ni donne delle quali sa fissare la 
qualità tipica di figure della vi
ta moderna. 

i Dario Micacchi 

Uno sfascio 
di carnevale 
nei disegni 
di Cattaneo 
• Carlo Cattaneo — Galleria 
«Don Chisciotte», via Angelo 
Brunetti 21 /A; fino al 5 dicem
bre; ore 10/13 e 17/20. 

Che sia un teatro aperto, un 
mondo in decomposizione, 
quello dove Carlo Cattaneo ha 
convocato tutte le sue figure 
umane — come ben dice nella 
presentazione Fabrizio D'Ami
co — è ben vero. Ma di che reci
ta si tratta? Disegnatore furio
so e morale, ma mai crudele, 
Cattaneo soffre e si angoscia 
per un giudizio universale che 
non ha nulla di titanico e di mi
chelangiolesco ma scivola, co
me l'acqua di un tubo rotto. 
nella ribalta del vivere borghe
se. 

Non sono belli né eroici i tipi 
umani come li vede Cattaneo 
ma sgangherati, guitti in ma
schera, vecchi e sfatti anche se 
giovani. E c'è un'ombra che 
cresce come muffa e se li man
gia. Cattaneo è un buon dise
gnatore e colto: sembra rifare. 
in caricatura, la Vienna di 
Klimt e Schiele. C'è sempre un 
carnevale in corso e un concer
tino in esecuzione. 

Cattaneo usa con molta par
simonia la caricatura e il grot
tesco: preferisce raccontare e 
caratterizzare con le ombre e 
con quel suo colore marcio di 
sangue e di spurgo. I francesi 
direbbero che Cattaneo è un 
«peintre morale»; noi potrem
mo dire che si infuoca dell'orro
re e dell'ira di Giovenale e di 
Marziale e che ha spostato il 
teatro viennese a Roma e a Mi
lano 

da. mi. 

«Museo del Louvre» d i Degas 

• Degas e l'Italia — Villa Medio: fino al IO febbraio 1985: ore 
10 /13 e 16/20. lunedi chiuso. 

Grande appuntamento d'inverno all'Accademia di Francia, di
ventata primaria istituzione artistica italiana È la volta del sommo 
Edgar Degas del quale viene preso in esame il periodo fondamen
tale. ma piuttosto inedito per l'Italia, di soggiorno e formazione 
italiana prima della pittura della vita moderna e dell'impressioni-
smo. Sono 25 dipinti e 56 disegni provenienti da collezioni pubbli
che e private di otto paesi e datati tra il 1856 e il 1860. Copie, 
studi dell'antico, ritratti, autoritratti e tre grandi composizioni: «La 
figlia di Jefte». «Semiramide costruisce Babilonia» e «La famiglia 
Belle»» 

• Riccardo Tommasi Terroni — Galleria Rondamm. piazza 
Rondantm 4 8 : fino al 12 gennaio 1985; ore 10/13 e 16/20. 

Col titolo «Mal di Roma» Tommasi Ferro™ ha qui riunito un 
foltissimo numero di dipinti e disegni datati v a il 1982 e il 1984. 
Mal di Roma ma soprattutto mal di pittura, che nel suo strie 
manieristico seicentesco Tommasi Ferroni vuol continuare la sua 
azione corrosiva che si esercita nei confronti della pittura moder
na. 

• Mario Sasso — Galleria «L'Ariete», via Giulia 140 'E. fino al 20 
dicembre, ore 16/20. 

Col titolo d'insieme «L'arte di interrogarsi» Mario Sasso propo
ne un ciclo di dipinti recenti di vario formato che sono bellissime e 
drammatiche immagini di Roma notturna- vista e costruita con 
una pittura di tocco come un immenso braciere che brucia idee, 
sentimenti, azioni umane. 

• Enrico Benaglia — Galleria «La vetrata», via Tagliamento 4 ; 
dal 6 al 29 dicembre; ore 10/13 e 16 /20 . 

Con una bella pagmetta del compianto Domenico Purificato 
viene presentato un ciclo di pastelli che sono la fatica dalle ali di 
farfalla ultima o penultima di Benaglia. Pastelli- come dire una I 
tecnica di nebbia e di rugiada per dare corpo ai sogni e alle favole • 

R Riccardo 
Cocciante 

ockPopJazz 

Ancora Cocciante 
e poi il poetico 
solitario Conte 
• Oggi alle ore 17.30 al Teatro Ol impico, piazza Gentile da 
Fabriano 17, ultimo appuntamento con il recital di Riccardo 
Cocciante dal titolo «Due ore di sincerità». Prenotazioni e infor
mazioni al botteghino. Riduzioni per i soci ARCI. Cocciante. visto 
di recente in tv ospite di «Fantastico», è da sempre interprete per 
eccellenza di ballate romantiche e di struggenti storie d'amore; il 
suo repertorio non ha subito grosse evoluzioni, ma continua a 
portar^ quella nota di cantautorato, pur non essendo lui autore 
delle proprie canzoni. Lo accompagna in concerto Maurizio Lucan-
toni alle tastiere, Dino D'Autorio al "basso. Carlo Pennisi alla chitar
ra e Derek Wilson alla batteria. 
• Lunedi 3 alle ore 18 nell' Aula magna dell'Università secon
do appuntamento della serie «Incontri con gli autori»; stavolta è il 
turno di Paolo Conte, ed i biglietti si possono nta-are. gratuita
mente. presso lo spazio «Nuova cultura» in ogni facoltà oppure di 
fronte all'Economato. Non è un concerto, ma sarà un'ottima 
occasione per sent»e il timidissimo Paolo Conte parlare di sé. del 
suo lavoro e magari del suo ultimo splendido disco, uscito prono 
in questi giorni dopo un lungo silenzio discografico durato crea tre 
anr». 

• MUSIC INN (Largo dei Fio-
lentmi. 3) — Settimana piena 
di jazz e «dintorni». Martedì e 
mercoledì (ore 21.30) scende 
in campo la band «The Lounge 
Lizards» guidata da John Lune, 
sassofonista e compositore. 
tragressrvo del jazz manieristi
co. eclettico ed imprevedibile 
nelle sue ricerche. Gli altri so
no Roy Nathanson al sax teno
re. Mark Ribot alla chitarra. Eric 
Sanko al basso elettrico e Evan 
Lune al piano. Giovedì la con
sueta Jazz Studio Big Band di 
Corvini. Venerdì, sabato e do
menica (ore 21.30). altro ap
puntamento di grande rilievo 
con il quartetto di Enrico Rava. 
Il trombettista, solista di primo 
piano nel jazz europeo per sofi
sticata tecnica ed eloquente 
chiave improwisatrva, sarà ac
compagnato da Augusto Man-
cinelli (chitarra). Furio Di Castri 
(contrabbasso) e Roberto Gat
to (batteria). Stasera, intanto, 
ultima performance di «Fvery- Enrico Rava 

Paolo 
Conte 

day Company» il gruppo di 
danza diretto da Roberta Esca-
nulla Garnson. con Antonello 
Sahs al piano che è anche l'au
tore eh tutte le musiche. Vener
dì. all'esordio, un gran pubblico 
ha seguito con entusiasmo l'e
suberante. dinamica gestualità 
del gruppo e la pregevole spin
ta creativa di Sahs. 
• ALEXANDERPLATZ 
CLUB (Via Ostia. 9) — Giovedì 
(ore 21.30) la rassegna «Jazz 
Time» presenta il concerto del
la Tankio Band, un non scola
stico nonetto diretto dai piani
sta Riccardo Fassi — che è an
che compositore e arrangiatore 
di molti brani — e composto 
da Nunzi. Fineschi, Terenzi, 
Satta, Audisso. Sdrucia. Puglisi 
e D'Agostino. 
• TESTACCIO (Via Galvani. 
20) — La Scuola popolare, per 
i «Concerti ai Cocci» propone 
stasera alle 21.15 «Lrngoma-
ma», il quintetto di Maurizio 
Giammarco intensamente im
pegnato in questo periodo a 
Roma e in altre città 

• AL LABIRINTO (Via Pom
peo Magno 27) continuano sia 
la rassegna dedicata a Frangis 
Truffaut, sia il ciclo di film trat
to dalla cinematografia austra
liana. una scuola che negli ulti
mi anni si è imposta con sem
pre crescente successo grazie 
alla freschezza di idee e di stile. 
in evidente contrasto con la cri
si creativa delia cinematografia 
occidentale. 

Il Labirinto presterà il proprio 
spazio da lunedì a venerdì an
che ad una rassegna. «Prima 
visione», indetta dall'Associa
zione Critici Italiani. Lunedì so
no in programma alle 20 .30 
«Lontano da dove» di Casini e 
Marciano, alle 22.30 «La verità 
non si dice mai» di Maria Bosio. 
Martedì alle 20.30 «Bianca» di. 
N. Moretti, alle 22 .30 «Stelle 
sulla città» di M. Trabaldo To-
gna Mercoledì sono in pro
gramma «Un ragazzo, una ra
gazza» di Marco Risi e «Una 
notte di pioggia». Giovedì alle 
20 30 «Acqua e sapone» e «Fi
nalmente morta» di Elisabetta 
Valgiusti. Venerdì, in chiusura 
alle 17.30 un dibattito sul nuo
vo cinema italiano, quindi alle 
20.30 «Vacanze di Natale» di 
Carlo Vanzina e «Chi mi aiu
ta...» di V. Zecca. 

• AL FILMSTUDIO (Via Orti 
d'Aliberti 1) chiude questa set
timana la rassegna «Il tempo 
della visione» dedicata all'un
derground americano. Gii ultimi 
due capitoli illustreranno la pro
duzione del «cinema struttura
le» e detl'cexpanded cinema», 
tendenze emerse alla Fine degli 
anni Sessanta primi anni Set
tanta. Nel caso del cinema 
strutturale la sperimentazione 
visuale sacrifico la trama, la 
narrazione, a favore di una for
ma che prendeva ispirazione 
dalla meditazione zen; elemen
to riscontrabile infatti nell'uso 
della camera fissa e del tempo 
reale. Maggior rappresentante 
di questa'corrente è Michael 
Snow. di cui vedremo in rasse
gna martedì il film che io mise 
in luce, «Wavelenght». del 
1966 

al. so. 
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DOMENICA 
2 DICEMBRE 1984 17 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 17. 2 0 0 1 Odissea na l l ' osp i i lo di Castellaci. 
Russo e Raitefi. Regia di Pietro Castellarci. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari, 8 1 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 17. La Comp. Alla Ringhiera presenta C o m m e d i a 
par Va lent ina di Guido Rossi. Regia di Guido Rossi e 
Scilla Brini. Avviso ai soci. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24) 
Alle 1B e 2 1.15. T a r t u f o di Molière. Interprete e regia 
di Sergio Ammirata. Con Patrizia Parisi. Marcello Bonini 
Olas. 

A R C O B A L E N O Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto. 2 1 
- Tel. 5 7 4 0 0 8 0 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O T E A T R O (Via Natale Del Grande 27 -
Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 17 .30 . Il v a l l a r dal de fun to signor Ciabatta 
con Silvio Spaccesi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. 
Ventura. 

A V A N C O M I C I T E A T R O CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 -Te l . 4 9 5 1 8 4 3 ) 
La Compagnia degli Avancomici alle 18.15 presenta 
T ' a m o o pio Ubu da Alfred Jarry. Scenografia di Paola 
La Trofa. Regia di Marcello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 
Alla 17 .30 . La Compagnia Italiana di Prosa presenta Le 
not t i b i a n c h a » di F. D o a t o a v a k i y . C o n Luigi 
Sporta l i ! e d Elana Ura i t t l . Riduzione e regia di 
Luigi Spor te l l i , è aper ta la c a m p a g n a abbona
m e n t i 1 9 8 5 par la Rassegna Erot ica. 

B I B L I O T E C A - C E N T R O CULTURALE X I C I R C O 
S C R I Z I O N E (Via Ostiense. 113 /B - Mercati Generali) 
Riposo 

C A S A L E PULLINO (Via Pullino. 9 1 - Tel. 6 5 4 3 0 7 2 ) 
Riposo 

C A S I N O D E L L ' A U R O R A (Palazzo Pallavicini-Rospi-
ghoni • Via XXIV Maggio. 4 3 tei. 5 8 1 7 3 0 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 • Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C E N T R O N A Z I O N A L E D I L I N G U A E L E T T E R A T U 
RA R U S S A (Piazza Sallustio. 24 - Tel. 4 7 4 0 8 4 6 ) 

C E N T R O S O C I A L E 1 / 2 / 3 (Piazza Balzamo Crivelli. 
1 2 3 - T e l . 4 3 7 4 4 9 8 ) 
Riposo 

C E N T R O S P E R I M E N T A L E DEL T E A T R O (Via Lucia
no Manara. 10 Scala B int. 7 Tel. 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Riposo 

| DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17. Mario Chiocchio presenta Adolfo Celi, Orazio 
Orlando. Gino Pernice. Margherita Guzzinati in Le a rmi 
e l 'uomo di G.B. Shaw. Regia di Adolfo Celi. 

ETI Q U I R I N O (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17. Paolo Stoppa in II b a r a t t o a aonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17 .30 . Luigi Da Filippo presenta N o n * vero . . . 
m a ci c redo di Peppino De Filippo, con Annamaria 
Ackermann. Regia di Luigi De Filippo. (Ultima replica). 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 17 .30 . Il Teatro Cercano di Milano presenta Mario 
Scaccia in II burbero bene f ico di C. Goldoni. Regia di 
Mario Scaccia. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17. La Coop. Stabile del Teatro Ghione presenta 
Ileana Ghione in La d o n n a da l m a r e di H. Ibsen. Regia 
di Roberto Guicciardini. Con Samata/o. Alpestre. Mu-
sv. Foglino. Macri. Ricatti e Fattori. 

G IULIO C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 1 7 / 3 0 . Il p iacere da l l 'oneste di Luigi Pirandello. 
Regia dì Massimo Castri: con Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestine» per 
l'anno 1 9 8 4 - 8 5 con inizio 1" ottobre. Per informazioni 
telefonare 6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

Il M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 17 .15 . H a n n o seques t ra to i l Papa di Joa Be-
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem-
mari. Bill Vanders. Eduardo Oe Caro. 

I S T I T U T O S T U D I R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tal. 3 5 7 9 1 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7.37277) 
Alle 1 7 . 3 0 (fam.). C iak l l l S I aspira ovvero Q u a n n o 
sponta à luna a . . . M a r a d o o a con Gino Rivieccio e 
Margherita Veneruso. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 

1
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1 9 8 4 - 8 5 . Dacia Maraini. 
Informazioni e prenotazioni: lunedi, mercoledì, venerdì 
ore 1 7 - 1 9 . 3 0 tei. 6 5 6 9 4 2 4 . 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 18 .30 , La Coop Anna Boiens presenta 3 
atti unici: Il bugiardo e II f a n t a s m a di Marsigl ia di J . 
Cocteau. P r ima d i co laz ione di E. O'Neal. 
SALA B: Alle 17 .30 . G.N.T. presenta Mor to r u m o r e 
par nul la. Di W . Shakespeare. Musiche di J . Strauss. 
Regia di D. Camerini. 
SALA C: Riposo 

L A P I R A M I D E (V ia Luigi Gero lamo B e n t o n i , 4 9 / 5 1 
- T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
A l le 1 7 . La C o o p . « L a fabbr ica de l l ' a t to re» p r e 
senta La Trav ia ta di Giancarlo Nanni a Roberto Lerici. 
con Manuela Kustermann. Avviso ai Soci. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 • Te l .5895807) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi, 15) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via dei Caravita. 7) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Borsi 2 0 ) 
Alle 17 .30 . C 'era una v o l t a i l m o n d o commedia con 
musica di Amendola. Broccoli. Corbucci. Regia di Lu
ciano Salce. Con Antonella Steni e la Grazy Gang. Sce
ne e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di Nello Cian-
gheroni. 

POL ITECNICO S A L A A (Via G B . Tiepolo. 13-a - Tel 
3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 18. Produzione D a C e r a s i * dì e con Mario Pro
speri. 

R O S S I N I - A S S O C . C U L T . (Piazza Santa Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano D o n Nicot ino f r a D gua i di Alfredo Vanni. 
Regia c& Enzo Liberti. 

S A L A B O R R O M I N I (Piare? Della Chiesa Nuova. 18 -
Tel. 6 5 6 9 3 7 4 
Riposo 

S A L A T E C N I C H E S P E T T A C O L O (Via Paisiello 3 9 -
Tel. 8 5 7 8 7 9 ) 
Alle 18 . Iscrizioni ai corsi per attori e registi e prove 
d'ammissione presso la Scuole d> Tecniche dello Spet
tacolo dt Garetta Carotenuto. 

T E A T R O A R G E N T I N A {Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

T E A T R O A T E N E O (Piazzate Aldo Moro - Tal 4 9 4 0 4 1 5 
Riposo 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Scialoia. 6) 
Ane 2 1 . Rober ta s tasa ta (La leggi daeroepttasHa 
dì K lossowsk i ) eh Silvio Benedetto e Alida Giardóia. 
Solo prenotano™. (Post» imitati). 

T E A T R O C A S A L E M A Z Z A N T I (Vis Gomernza - Tel. 
6 5 4 3 0 7 2 ) 
Riposo 

T E A T R O C m C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 65 ) 
Afte 2 1 . Frst Organuaton e Spaziozero presentano V i a 
A n t o n i o P iga fe t ta nav iga to re , teatro comico dì e 
con Paolo Hendel-

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni 5 9 ) 
Ripeso 

T E A T R O CLUB A R C A R (Via Francesco Paolo Tosti. 
16-E) 
Arie 18 . La Cooperativa ANTAR presanta A campa in 
ar ia novità italiana dà Donatella CeccareBo. Con D. 
Cecca-elio. L. Luciani, G. Gatoforo. M . Fenogfio. P. 
Branco. Regia di OonateOa CeccareBo. Avviso ai soci. 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del MoTtaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 

A fe 18 . Petroli»: Biograf ia d i u n m i t o con Fiorenzo 
Fiorentini e la sua Compagnia. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 611 

Vedi Jazz e Fo% 
T E A T R O DEI S A T I R I (P.zza Grotta Pmta. 19 - Tel. 

6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 » 
Alle 17. L'Ass. Culturale Roma Spettacolo in coftabora-
none con Teatro di Roma presenta U n a raaa p a r d n a 
di Moravia. O Ne.» Elaborazione e Ragia di Enzo Sieda
no Con Isabella Martelli e Valemmo Zeichen. (Ultima 
replica). 

r L A T R O DELLE M U S E (V.a Forlì 4 3 ) 
Alte 18 .15 . L'ABegra Brigata in Odissea di Ciuf e * . 
insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Brasciam. Pavia. Tatocci. (Ultima r«r»EfiaJ. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sara. 2 8 - Tal. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 18. La Compagnia «Il gioco dene parti» presenta 
Q u e r e l e d a B r e s t da Jean Jenet. Ragia <* Giuseppe 
Rossi Borahesano. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 17. I. Duodenale presenta 
M a l u c c i o (adattamento teatrale del Masuccio di Do
menico Mancini). C'era una vol ta II Sud (di e con 
Attanasio Sorcina). SALA GRANDE: Alle 18. La Coop 
I.T. presenta Arr iva l ' ispettore, musical di Mario Mo
retti. da Gogol. Regia e musiche originati di Stefano 
Marcucci. Avviso ai soci. 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O DI R O M A GALLERIA N A Z I O N A L E D I A R 
TE M O D E R N A (Via Nazionale) 
Riposo 

T E A T R O DI V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nell'ambito della manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 11 /18 . 
oppure telefonale ai numeri 5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli. 371 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17 (Abb. A /21 . Il Teatro Manzoni presenta Alberto 
Lionello in Divorz iamol i di V. Sardou. Traduzione e 

~ adattamento di T. Kezich. Con Erica Blanc. Regia di 
Mano Ferreo. Scene di Eugenio Guglielmetti. Costumi 
di Maurizio Monteverde. Musiche di Arturo Annecchi-
no. 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17. I due sergent i , una serata d'onore all'antica 
italiana. Di A. Corsmi-A. Ripamonti. Regia di Attilio 
Corsini. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 19. La Compagnia Teatro Sud presenta 
V i servo io di Antonio Scavoni. Con Tommaso Bianco. 
Scene e costumi di Bruno Garofalo. 
SALA B: Alle 18.30. La Compagnia La Contemporanea 
' 83 presenta Sergio Fantonì in Lo sof ferenze d 'amo
re . . . da un romanzo di Vittorio Imbriani. Regia di Sergio 
Fantoni. 
SALA C: Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi musica e balletto. 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
Atle 17. Teatro e Teatrant presenta la Compagnia Oltre 
l'Immagine in Che ci sta a fare qui una porta di 
Mario Jorio da Samuel Beckett. Con Ugo Dighero. 
Maurizio Luvizone. Roberto Nobile, Annip Raimondi. 
Roberto Torri. Regia di Mario Jorio. 

T E A T R O P O L I T E A M A FAREHEIT OFF (Via Garibaldi. 
5 6 - T e l . 4 7 4 1 0 9 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17 e 2 1 . Garinei e Giovannini presentano Gino 
Bramieri nella commedia musicale Pardon, Monsieur 
Mol la re di Terzoli e Vaime. Musiche di Berto Pisano. 
Scene e costumi di Paolo Tornatasi. Coreografie di Do
nald Saddler. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle 17. S iam tornat i su una nuvola biografia musi
cale. Gruppo Della Rocca. 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
3 9 3 - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . «I Magazzini Criminali» presentano Ganet 
a Tanger i di Federico Tiezzi. Regia di Federico Tiezzi. 
Con D'Amburgo, Lombardi. Tiezzi. Anzilotti. Mugnai. 
(Ultima replica). 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. OA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan
tascienza G: Giallo. H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Teatro per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E REBIBBIA I N S I E M E 

(Via Luigi Speroni, 13) i 
Riposo 

IL G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 16 .30 . Spettacolo di animazione. La bancarel la 
di M a s t r o Giocatù di Roberto Galve. Repliche per le 
Scuole tutti ì giorni alle 10 e alle 15 su prenotazione. 
(Per bambini di oltre 6 anni). 

IL L A B O R A T O R I O (Via Sebastiano Veniero. 78 ) . 
«Spettacoli per le scuole». Il Laboratorio presenta I I 
t e a t r o del la marav ig l ia con Paolo Montesi e Maria 
Marini. Regia di Fei e Montesi. Informazioni e prenota
zioni tei. 7 5 6 9 1 4 3 - 3 8 8 2 9 0 . 

IL T O R C H I O (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I (Piazza Marconi. 8 -
EUR - T e l . 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Alle 10. E oggi cost ru iamo con Maria Signorelli e La 
Nuova Opera dei Burattini. 

PUPI S IC IL IANI A L C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 
8) 
Alle 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino presenta D o n Chisciot te . Regia di 
Barbara Olson. Prenotazioni per le scuole tei. 
5 2 8 0 9 4 5 . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
D o m a n i m i sposo con J . Cala - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
G r e y s t o k e - La leggenda d i Tarzan con M . Hudson 
- A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lìdia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
F e n o m e n i paranormal i incontrotlabiB di M . Lester 
- H 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. dì Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Pession di J . L Godard -JDR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Momebetlo. 101 
- T e l . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 10 -22 .30 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Giochi stel lari o» N. Castle - FA 
(16 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6 ) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
L'al lenatore ne l pal lone con L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Giochi stal lar i di M . Castle • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

A R I S T O N R (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Corda tesa con C. Eastwood - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

A T L A N T I C (V>a TuscoOna. 7 4 5 • TeL 7 6 1 0 6 5 6 ) 
L'aNanatora ne l paMone con L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • TeL 6 5 5 4 5 5 ) 
S e r v o d i ecena con P. Yates - DR 
(16 -22 .30 ) U 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIP10NI (Via degli Sopore. 8 4 - Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
AEe 9 -13 : Fest ival T u t t o D isney: afte 15 B p ianata 
azzurro di F. Piavo* • DO: alle 1 6 . 3 0 Koyaanisqats i 
di G. Reggio - DO: alle 18 e 2 0 . 3 0 O b l o m o v cfc M . 
Mfchaftov - OR; afte 2 3 • gabbiano di M . BeOoccrwo -
DR 

B A L D U I N A (P zza cteBa Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Indiana J o n e s a il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
b e r g - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

• A R B E R M I (Piazza Barberini) 
C a r a una vo l ta in A m e r i c a di S. Leone - DR 
( 1 6 - 2 1 ) L. 1 0 . 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 • TeL 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
116-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 5 • Tel. 426778) 
P a r v incere doman i con R. Macchio • OR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 C 

B R A N C A C C I O (Via Mentana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
La aignora in roseo con G. Wader - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R I S T O L (Via Tuscotana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Indiana Jones a il t e m p i o ma lede t to dì S 
berg • A 
( 1 6 - 2 2 ) 

CAf t fTOL (Via G Sacconi • Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
La nuova a v v e n t u r e d a i Puf f i - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N t C A (Piazza Cepranica. 101 • Tel 
K a o e di P. e V. Taviani - DR 
( 1 6 - 2 2 ) L. 6 0 0 0 

C A P R A W C H E T T A (Piazza Montaotono. 125 - Tel. 
6796957) 
U n a domenica in campagna con S. Azéma • S 
(16-22.30) L. 6000 

Sc-el-

L. 4 0 0 0 

L. 5000 
6792465) 

C A S S I O (Via C?*sia. 6 9 2 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
N o n c'ò due senza quat t ro con B. Spencer - C 
(16 .15 -22 .15 ) 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tal 
3 5 0 5 8 4 ) 
La aignora in rosso con G. Wilder - C 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232 -b - Tel 2956061 
Fenomeni paranormal i Incontrollabil i di M. Lester 
- H 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppani. 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
( 16 .30 -22 .30 ) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Splash - Una sirena a M a n h a t t a n di R. Howard - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
N o n c'ò due senza quat t ro con B. Spencer - C 
(16 .15 -22 .30 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
U n o scandalo per bona con B. Gazzara - DR 
(16 .15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via bszt. 32 • Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
La signora in rosso di G. Wilder - C 
( 1 6 . 3 0 22 .30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
Fummo publiqua con V. Kaprisky - S 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
S t rade di fuoco di W. Hill • A 
( 16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16 .15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: D o n Chisciotte di M. Scaparro - B 
(16 .15 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Fenomeni paranormali incontrollabil i di M. Lester 
- H 
(16 -22 30) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture - Tel. 8 0 9 4 9 4 6 ) 
Fenomeni paranormal i incontrollabil i di M. Lester 
- H 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
Orwe l l 1 9 8 4 con R. Burton - DR 
(16 -22 30) L. 6 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Strade di fuoco di H. Hill - A 
(16 -22 .30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16 .15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

H O L I D A Y Via B Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
S o t t o il vulcano di J. Huston - DR 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Le nuove avven ture dei Puf f i - DA 
(15-21) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 37 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Indiana Jones e il t e m p i o ma lede t to di S. Spiel
berg - A 
(16 -22 .30) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Fenomeni paranormal i incontrollabil i di M. Lester 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (V.a Appo. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
Per v incere d o m a n i con R. Macchio - DR 
(15 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
O r w e l l 1 9 8 4 con R. Burton - DR 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C.-Colombo, km 2 1 - Tel. 
6 0 9 0 2 4 3 ) * • - -H • 
Amars i un p o ' di C. Vanzina - C 
(18 .35 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Per v incerà doman i con R. Macchio - OR 
(15 .30 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(10 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Giochi stal lari di M. Castle - FA 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Così parlò Bel lavista con l_ De Crescenzo - C 
(16 .15 -22 .30 ) 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Fotografando Patr iz ia, con M . Guermore - S (VM 
18) 
(15 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

O U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
Prova di innocenza con D. Suthertand - G 

(15-21) U 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

Fotografando Patr izia, con M. Guerritore - S (VM 
18) 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 3 0 0 1 2 ) 
Broadway D a n n y Rosa di W . Alien - SA 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Fotografando Patr iz ia, con M . Guerritore - S (VM 
18) . -
( 15 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

R IALTO (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Liquid s k y con A. Carbsle - FA 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Corda t e s a con C. Eastwood - A 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

R IVOLI (V.a Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
F e m m e publ iqua con V. Kaprisky • S 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 7 0 0 0 

ROUGE E T NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Fotografando Patr izia, con M. Guerritore • S ( V M 
18) 
( 16 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L'allenatore ne l pal lone con L. Banfi • C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
C a r m e n eh F. Rosi - M 
(16 .15 -22 ) U 5 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
A l b a rossa, di J . Miftus - DR 
(15 .45 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

TTFFANY (Via A. De Preti* - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 4 5 0 0 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
L'aHenatora ne i paltone con t . Banfi - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 - Tei. 8 5 1 1 9 5 ) 
S t rada dì fuoco con W. Hifl - A 
( 16 .30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

V I T T O R I A (P.zza S. Mana Lfceratrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
St rade dì fuoco e* W . H.lt • A 
11630-22.30) 

Visioni successive 

A C H I A 
N u d o a crudele - DO 

A D A M (Via Castina 1816 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Cu jo con 0 . Wallace • H -

A M B R A J O V T N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Piaceri p o m o arot ic i 
( 16 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

AN IENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti L. 3 . 0 0 0 

APOLLO (Via C a r d i . 6 8 • Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Chiuso per r e s t a l o 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Frinì per sdutti 
( 16 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 
75535271 
Casanova super easy 
( 1 6 221 L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (V i * dai N e r a » . 2 4 • TH. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Greys toke la leggenda d i Tarzan O M. Hudson • A 
(16-22.30) U 2.500 

DEI P ICCOLI (Villa Borghese) 
Il l ibro della giungla - DA 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
N e w York nlghta di R. Van der Bess • DO (VM 18) 

ESPERIA (P.zza Sonmno. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 
Scuola di polizia di H. Wilson • C 
(16 -22 .30 ) L. 3 . 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Rivelazioni di una governante 

M I S S O U R I (V. Bombelh. 24 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
N o n c'ò duo senza quat t ro , con B. Spencer - C 
(16 -22 .30 ) L. 3 . 0 0 0 

M O U L I N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
A m a r s i u n po ' di C. Vanzma - C 
(16 -22 .30 ) L. 3 .000 

N U O V O (Via Ascianghi, 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Il grande f reddo, di L. Kasalan - DR 
(16 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Tel. 51 10203) 
Grano rosso sangue di S. King - H 
(16 -22 .15 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Torma of endaarment (Voglia dì tenerezza) con S. 
MacLaine - DR 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel .620205) 
La m i a carne brucia di desiderio 

L. 3 . 0 0 0 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 

W i n d s u r f , il v e n t o nelle mani , cori P. Cosso - A 
(16 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37) 
Porno incontr i e rivista di spogliarello 
( 16 -22 .30 ) L. 3 .000 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede. 7 1 - Tel. 

875567) 
Francisca di M. De Oliveira - DR 
( 1 6 - 2 2 ) L. 5 . 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Cuor i nella t o r m e n t a , con C. Verdone - C 
(16 -22 .30 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
Pinocchio - DA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
La congiura dagl i innocent i di A. Hitchcock - G 
(16 -22 .30 ) 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
Mar ia ' s lovera. con N. Kinski - DR (VM 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

T IBUR (Via degli Etruschi, 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
F ina lmente domenica di F. Truffaut • G 

T I Z I A N O (Via G. Reni. 2 - Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 
Cenerento la - DA 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

A t u per t u con J. Dorellì. P. Villaggio • C 
(16 -22 .30 ) L. 5 . 0 0 0 

LE G INESTRE 
Non pervenuto 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
La Signora in rosso con G. Wilder - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

S U P E R G A (V.le della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 1 
L'al lenatore ne l pal lone con L. Banfi - C 
(16 -22 .30 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

Cuor i nella t o r m e n t a , con C. Verdone • C 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
Così parlò Bel lavista con L. De Crescenzo -
( 15 -22 .30 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 ) 

Strado d i fuoco dì W. Hill - A 

Frascati 
P O L I T E A M A 

C'era una vo l ta in Amer ica di S. Leone - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 1 ) L. 7 . 0 0 0 

S U P E R C I N E M A 
L'al lenatore ne l pal lone con L. Banfi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R (Tel. 9 4 5 6 0 4 1 ) 
D o m a n i m i sposo con J . Cala - C 

VENERI (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 
A t u per t u con P. Villaggio. J . Dorellì - C 

Marino 
C O U Z Z A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 

N o n e ' * due senza quat t ro , con B. Spencer - C 

Sale parrocchiali 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . 3 0 . Le più belle melodia latino americane can
tate da Nives. Revival anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 17. Jazz Tea Time con Eddy Palermo. Alle 2 1 . 
Concerto con i «Classic Jazz Team». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . Performance di Roberta Escamilla Garrison 
- Antonello Salis Evary Day C o m p a n y . 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 • Tel. 6 7 9 3 3 7 1) 
Dalle 20 . Jazz nel centro di Roma. 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassia, 87 1) 
Alle 22 . Musica tropicale afro Antilles latino americana. 
By afro meeting. 

PUB T A V E R N A FASSI (Corso d'Italia. 45) 
Alle 18.30. Jazz e fusion fino a notte inoltrata. 

T E A T R O DEI COCCI (Via Galvani, 6 1 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Rassegna organizzata dalla Scuola Popolare di Musica 
di Testacoo. Concerto di Ungoman ia con Maurizio 
Giammarco (sax). Flavio Boltro (tromba), Stefano Sa
batini (pianoforte). Furio Di Castri (contrabbasso). Ro
berto Gatto (batteria). 

S C U O L A POPOLARE DI M U S I C A DI V ILLA GOR
D I A N I (Via Pisino 24) 
Iscrizioni ai corsi musicali di disegno e decorazione e al 
laboratorio teatrale. Segreteria mercoledì e giovedì. Ore 
1 7 / 2 0 

DELLE P R O V I N C E (Viale dette Province. 4 1 ) 
Segn i part icolar i bel l issimo, con A. Ceientano - C 

ER ITREA (Via Lucrino. 53) 
T i m e rider, con P. Coyote - FA 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dai Sette Soli. 2 - Tel. 
5800684) 
Lo squalo 3 d» J . Afves - A 

K U R S A A L (Via PaisreBo. 24 /b ) 
AR- insaguimanto d a t a p ie t ra ve r de con M . Dou
glas - A 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. 4) 
I l Ebro del la giungla - DA 

O R I O N E (Via Tortona. 3) 
Spettacolo dì balletto 

S . M A R I A A U S I U A T R I C E (P.zza S. Maria Aus&atrice) 
Cenerento la - DA 

S T A T U A R I O 
S t a r T r e k 2 - FA 

Circuito cinematografico 
regionale 
C O R I - C O M U N A L E • M a i dar* m a i con S. Connery 

Jazz - Folk - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via Osto. 9 • TH. 

3 5 9 9 3 9 8 ) 
Dalie ore 17 Ale«anderp*atz pub. Pomeriggio musi
cate con •) gruppo «Fusion Skooby Doo>. 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . Discoteca A l plano EHo PoKzzl. Tutti i 
giovedì balio bsoo. 

F 0 L K S T U D I 3 (Via G. Sacchi. 3) 
Alte 17 .30 . Fc*$tud<i Giovani. Programma eli f c * -
happenmg aperto aHa nuove espenerze musicali. 

IL P IPISTRELLO (Via Emilia 2 7 / A - Tei. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Atte 2 1 . Discoteca Liscio a m o d e r n o sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi T h e danzante , ore 
1 6 / 2 0 . 

M A H O M A (Via A. Banani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Oalte 2 2 . 3 0 . Ritorna la musica brasiliana con d m Por
to. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23 . Stor ie cantate con Apo e la sua ciitarra. 
B A G A G L I N O (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 
P A R A D I S E (Via Mario de' Fiori. 97 . Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -

6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte le sere dallo ore 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 Stel le in para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 C h a m p a 
gne e calza di seta. 

R O M A I N N (Via Alber ico I I , 2 9 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al la 2 1 . 1 0 3 anni f a m e n o 7 . . . capi to m i hai7. 
Cena spettacolo. La Comica Finale. 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire ì bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 
F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 

657 .37C) 
STUDIO 1: Alle 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 T h e n u 
de restaurant (19671 di A. Warhol. 
STUDIO 2: Alle 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 Fluxus 
anthology: comprende fi'm di Y. Ono, Andersen, Lan-
dow; Art i f ic ial Lipht di H. Frampton; Nostalgia di H. 
Frampton. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 18 .30 e 20 .30 . Rassegna Cinema Giapponese: 
Bel ladonna di Etichi Yamamoto (1973) ( 1 1 0 ) . Tratto 
da «La Strega» di Jules Michelet ( 1862). Un film d'ani
mazione per adulti. Il migliore, nel suo genere, che 
abbia mai prodotto la cinematografia giapponese. Un 
poema. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Alle 1 7 - 1 8 . 5 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 . La camera 
verde con F. Truffaut - DR 
SALA B: Alle 1 7 - 1 8 . 5 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 . Il cinema di 
Peter Weir Pie nic ad Hanging Rock con Rachel 
Roberts e Dominic Guard. 

SCREENING - POLITECNICO CINE V I D E O (Via Tie
polo 13/A -Te l . 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Corso di tecniche di animazione nel cinema. Regione 
Lazio - Ircof. 

Musica e Balletto 
TE A T R O DELL'OPERA (Via Firenze. 72 -Tel . 4 6 3 6 4 1 ) 

Martedì 4 dicembre ore 2 0 . 3 0 tagl. n. 3 (Abb. Seconde 
Serali) D o n Giovanni di W.A. Mozart. Direttore d'or
chestra Paul Hess. Maestro del coro Ine Meisters. Re
gia di Jerome Savary. Interpreti: Silvano Carroll. Maria
na Nicolescu. Thomas Moser. Wiriifred Fàix Brown. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria, 6 • Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Alle 17 .30 (turno A), domani alle 21 (turno 8) . martedì 
4 alle 19 .30 (turno C) all'Auditorio di Via della Concilia
zione concerto diretto da Georges PrStre (stagione sin
fonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 
7). In programma: Roussel Bacco a Arianna; Ravel 
M a m è r e l 'Oye; Bolero. Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio (tei. 6 5 4 1 0 4 4 ) oggi dalle 16 .30 in 
poi; domani e martedì dallo 17 in poi. 

A R T S A C A D E M V (Via Madonna dei Monti. 101) 
Domani alle 2 1 . Presso Teatro Brancaccio. Concerto di 
Alirio Diaz (chitarra) con l'Orchestra Sinfonica dell'Ac
cademia di Roma. Direttore Alberto Leone. Musiche di 
J. Rodrigo: Conceco De Arantuez, Castelnuovo Tede
sco: Cammarota. 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa «Regina Pacis» ad 
Ostia Lido Centro. Coro da Camera dell'A.R.C.Ù.M. 
diretto da L. Bellini. Voci Soliste: R. Rocci. C. Calligara. 
A .M. Chiappa. M. Marchetti, L. Luciani. Musiche di B. 
Marcello, W.A. Mozart. Organista F. Chiappa. Ingresso 
libero. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L.A. S A B B A T I N I Alba
no Laziale (tei. 9 3 2 2 6 6 8 ) 
Alle 18.15. Presso la Chiesa di Santa Maria della Ro
tonda (Albano Laziale). VII Autunno Musicale Albanen-
se. Concorto: Monteverd i Ensemble di V ienna. 
Michael Mayr direttore. Musiche di G.P. da Palestina, 
Gesualdo da Venosa, Monteverdi. 

CENTRO I T A L I A N O DI M U S I C A A N T I C A (Via Flami
nia Vecchia, 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Il coro da camera del C.I.M.A. cerca soprani per la 
stagione ' 8 4 - ' 8 5 (J.S. Bach, Passione secondo S. 
Matteo e Oratorio di Natale. Audizioni presso la chiesa 
Valdese (Via M. Dionigi, 59) il lunedì e martedì sera alle 
20 .45 . Per informazioni rivolgersi al N. 6 2 2 1 8 8 1 . 

C IRCUITO C I N E M A T O G R A F I C O R O M A N O E C E N 
T R O U N O (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano, 
6) 
Alle 18. Presso la Basilica di San Nicola in Carcere (Via 
del Teatro Marcello. 46) . Concerto par un domani . 
Flauto e pianoforte. Valeria Tavanti e M. Adelaide Mo-
rabito. Musiche di Beethoven, Schubert, Ibert e Pou-
lenc. Direzione artistica di Tony Sorgi. 

COOPERATIVA SPAZIO A L T E R N A T I V O M A J A -
K O V S K I J (Via dal Romagnoli 1 5 5 - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 
- Ostia) 
Dal le 1 8 in poi Al la lepre marzolina con giochi, 
intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisazioni. 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 ) 
Domani alla 1 8 e 1 9 . 3 0 . Nuova Musica Ital iana. 
V. Venza (soprano). Spaziomusica Ensemble. Musi
che di Mortari, Cortese. Carpi. Di Pofi, Razzi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Vedi «Prosa e Rivista» 

INSIEME PER FARE (P.zza Roccìamelono 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16 .30-20) . tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate. 1 -
Tel. 3 8 3 7 1 5 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 . Presso Auditorium della RAI del 
Foro Italico IP.za Lauro De Bosis). XXI Festival D o m e 
nico Guaccero. Quartetto I Solisti Di Roma Gruppo 
Strumentala Musica d'Oggi; David Keberle (clarinétto). 
Musiche di Guaccero. Capurso, De Biasio. Petrassi. 
Poce, Ranieri. Ingresso libero. 

N U O V A M U S I C A I T A L I A N A (Viale Mazzini. 6 • Tel. 
3 6 0 5 9 5 2 ) 
Domani presso Teatro Ghione: Ore 18. Salotto musica
le Gioacchino Rossini a cura di Bruno Cagli. Ore 
19 .30 . Concerto: V. Venza (soprano). Spaziomusica 
Ensemble. Musiche di Mortari, Cortese. Carpi, Di Poti. 
Razzi. Castri, Oppo, Montis. 

PANARTTS (Via Nomentana. 231 ) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica di San Marco (P.zza Venezia). 
Concerto Organistico con musica di J.S. Bach. Organi
sta Nello Catarcia. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85 . Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera. 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

T E A T R O OL IMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 

- Alle 17 .30 . Concerto di Riccardo Cocciante. 

Il Partito 

OGGI 

Roma 
INIZIATIVE SUL TESSERA

M E N T O . TRIONFALE, oggi con ini
zio alle ore 17 prosegue la festa sul 
tesseramento: USL R M 1 6 . oggi 
presso la scuola di partito delle Frat-
tocchie festa sul tesseramento. 

COMMISSIONE REGIONALE 
FEMMINILE. È convocata per do
mani nella sede del C.R. alle 16 la 
commissione femminile regionale. 

Castelli • 
CIAMPINO alle 9 . 3 0 iniziativa sul 

tesseramento (Casentim). 

Civitavecchia 
LADISPOLI (Aula oel Consiglio 

comunale) ore 2 0 assemblea su «Ri
forma fiscale e legge Visentini» (Pol-
lastrelii). 

Latina 
APR1LIA ore 10 dibattito sul fisco 

(Grassucci). 

Tivoli 
MONTEROTONDO CENTRO ore 

9 congresso (Filabozzi). 

Viterbo 
TUSCANIA ore 10 .30 festa del 

tesseramento (Parroncini); ONANO 
ore 15 .30 iniziativa sul tesseramen
to. Promozione del film «Berlinguer». 

DOMANI 

Roma . 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 

DEL PARTITO. Oggi alle ore 16 in 
Federazione è convocata la riunione 
dei Comitati dretnvi delie Sezioni e 
delle Cellule aziendali dei trasporti. 
delle municipalizzate. deBa sanità. 
degli enti locali, degli statali, delle 
PPTT. sul tema «L'iniziativa dei co
munisti nelle aziende di servizio: pro
blemi e proposte». Introdurrà il com
pagno Angelo Dainotto. Concluderà 
il compagno Luigi Berlinguer del C.C. 

SETTORE I N F O R M A T I V O . È 
convocata per te ore 1 7 . 3 0 la riunio
ne dei responsabili organizzazione 
deBe Zone su «Elaborazione schede 
per i piar» di sviluppo dei Partito». 
Parteciperamo i compagni Sarrec-
cr»a. Sca'é, Punzo. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO. Assemblea dei Colle
gi dei Probiviri delle Zone sul tessera
mento. TUSCOLANA. alte ora 18 in 
Zona (R. Baiduco). 

VETERE A ROMAN1NA. Oggi al
te ore 17 il compagno Ugo Valere. 
sindaco di Roma parteciperà all'in
contro organizzato dalla Sezione di 
Romanma con gii scritti ed i cittadini 
del quartiere nell'ambito deBe inizia
tive sul tesseramento. 

ASSEMBLEE. VILLA GORDIANI 
alte 18 (Carlo Leoni): USL RM3 alle 
1 5 . 3 0 (Cau-F. Tripodi). 

ZONE. AURELrO-BOCCEA alte 
18 .30 alla Seziona Aurelia attivo di 
Zona sull'Unità con il compagno Gu
stavo Imbelone della C.C.C. ; SALA-
RiO-NOMENTANO alle 18 .30 alla 
Sezione Trieste, riunione responsabili 
stampa e propaganda delle Sezioni 
su l'Unità con la compagna Giulia 
Rodano. Oggi alle ore 18 nei locali 
del Centro Anziani detta XVIII Creo-
scrizione assemblea sul Riordino 
Pensionistico con la compagna Leda 

Colombini. TIV0LI-VIC0VARO alle 
19 attivo sul fisco (Picchetti): GUI-
DONIA ore 17 .30 dibattito pubblico 
su «Prospettive e ruolo del territo
rio». ospedale psichiatrico (Cancrini); 
MORLUPO alle 2 1 attivo scritti 
(Schina); MAZZANO ore 2 0 attivo 
iscritti (Onori): CASTEL MADAMA 
ore 2 1 C D . e gruppo consiliare (Ga-
sbarri). 

NOZZE 
Oggi si sposano in Campidoglio 

alle ore 9 Laura Marcucci e Alfonso 
Di Biase. Agli sposi ed al compagno 
Marino padre di Laura, tantissimi au
guri da parte di tutti i compagni della 

Sezione Ferrovieri Est. della Federa
zione e de «l'Unità». 

LUTTO 
È morta la madre del compagno 

Stelvio Garassì. A Stelvio ed alla fa
miglia la solidarietà di tutti i compa
gni di Campiteli!, della Federazione e 
de «l'Unità». 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni della cellula dei Colli 

Portuensi. in questo triste momento 
esprìmono la più fraterna solidarietà 
a Claudio e Fabio Fracassi, per la 
perdita della loro cara mamma, e 
sottoscrivono lire centomila per «I U* 
ruta». 

ocisìa liaiscna per il Gas 
Der azioni 
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l'Unità - SPORT DOMENICA 
2 DICEMBRE 1984 

Così 
in campo 

(ore 14,30) 
LA CLASSIFICA: Verona 17, 
Torino e Sampdoria 14, Inter 
13, Milon 11 , Fiorentina, 
Avellino, Juventus, Roma e 
Atolante 10. Napoli e Como 
9, Lazio 8, Udinese 7, Ascoli 
5, Cremonese 3. 

Avellino-Torino 

AVELLINO: Paradisi: Ferroni. 
Vullo; De Napoli, Amodio. Zan-
donà; Barbadillo, Tagliaferri. 
Diaz. Colomba, Colombo (12 
Coccia. 13 Casale, 14 Pecora
ro. 15 Faccini, 16 Murelli). 

TORINO: Martina: Danova, 
Francini; Galbiati, Junior. Be-
ruatto; Zaccarelli, Sclosa. 
Schachner, Dosssna. Serena 
(12 Copparoni, 13 Corradmi, 
14Pileggi, 15 Caso. 16 Comi o 
Mariani). 

Arbitro: 
Longhi di Roma 

Como-Atalanta 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni: Centi, Albiero, Bruno; 
Todesco, Invernizzi, Morbiduc-
ci. Matteoli, Fusi ( 12 Della Cor
na. 13 Favaro. 14 Annoni, 15 
Butti, 16 Gobbo). 

ATALANTA: Malizia; Codo-
gno. Rossi; Bortoluzzi, Soldà, 
Magnocavallo; Fattori (Strom-
berg). Velia. Magnn, Donadoni, 
Pacione (12 Pioni, 13 Osti, 14 
Gentile, 15 Perico, 16 Strom-
berg o Fattori). 

Arbitro: 
Ballerini di La Spezia 

Cremon.-Fiorent. I Inter-Napoli 

CREMONESE: Borin; Mei, 
Galbagini (Garzilli); Garzili) (Ciul-
h), Galbagini, Pancheri; Vigano, 
Bonomi, Nicoletti, Juary, 
Chiorri (12 Rigamonti, 13Ciulli 
(Garzilh), 14 Mazzoni, 15 Fi-
nardi, 16 Meluso). 

FIORENTINA: Galli: Carobbi, 
Contratto; Oriali, Pascucci, 
Passarella; Massaro, Socrates, 
Monelli, Pecci, lachini (12 P. 
Conti, 13 Bartolazzi, 14 Moz, 
15 Occhipinti, 16 Pulici). 

Arbitro: 
Casann di Milano 

INTER: Recchi; Bergomi. Man-
dorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Sabato. Marmi. Altobelli, Bra-
dy, Rummenigge (12 Monta
gna, 13 Bini, 14 Pasinato. 15 
Causio, 16 Cucchi). 

NAPOLI. Castellini; Bruscolot-
t i . Soldini (Carannante); Bagni, 
Ferrano, Marmo; Bertoni, De 
Vecchi, Caffarelh. Maradona, 
Celestini (12 Zazzaro. 13 Ca
rannante. 14 Penzo. 15 De Si
mone. 16 Puzone). 

Arbitro: 
Pieri di Genova 

Juventus-Ascoli 

JUVENTUS: Bodmi; Favero. 
Cabrini; Bonini. Brio. Scirea; 
Briaschi. Tardelli, Vignola (Ros
si), Platini, Boniek (12 Tacconi, 
13 Cancola. 14 Prandelli, 15 
t imido, 16 Koettingo Vignola). 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Saba-
dmi; Perrone. Bogoni. Nicolini; 
Scarafoni, Marchetti. Hernan-
dez. Dirceu. Cantarutti (12 Mu
raro, 13 Dell'Oglio, 14 Agosti
ni, 15Citterio. 16 Jachini). 

Arbitro: 
Esposito di Torre del Greco 

Roma-Udinese 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ri
ghetti; Lonetti, Falcao, Malde-
ia; Conti, Ancelotti, Pruzzo, 
Giannini, Iorio (Graziani) (12 
Malgioglio, ' 13 Lucci, 14 Di 
Carlo. 15 Belardinelli. 16 Gra
ziarli o Iorio). 

UDINESE: Brini; Galparoli, De 
Agostini: Gerolm, Edinho, Cat
taneo; Mauro. Papais, Monte-
sano, Criscimanni, Miano (12 
Fiore, 13 Dominissini, ^ T e s 
ser, 16 Selvaggi 15 Pasa). 

Arbitro: 
Paparesta di Bari 

Sampdoria-Lazio | Verona-Milana: A 

S A M P D O R I A : Bordon; Man-
nini. Pellegrini; Casagrande, 
Vierchowod, Renica; Scanzia-
ni. Souness, Francis, Salsano, 
Mancini ( 1 2 Bocchino. 13 Ga
lla, 14 Pari. 15 Beccalossi. 16 
Vialli). 

LAZIO: Orsi; Calisti, Vianello; 
Filisetti. Batista, Podavini; 
D'Amico, Torrisi, Giordano, 
Laudrup, Manfredonia ( 12 Cac
ciatori. 13Storgato, 14 Marmi, 
15 Garhni. 16 Dell'Anno). 

Arb i t ro: 
Lanese di Messina 

V E R O N A : Garella; Volpati, 
Marangon I; Tricella. Fontolan. 
Briegel; Fanna, Sacchetti, Gal-
derisi. Di Gennaro, Turchetta 
(12 Spuri, 13 Marangon II, 14 
Dona, 15 Bruni, 16 Terraccia-
no). 

M I L A N : Terraneo; Baresi, Gal
li: Battistini, Di Bartolomei, 
Tassotti; leardi, Wilkins. Virdis. 
Evani, Incocciati ( 12 Nuciari, 
13 Cirnmino, 14 Russo, 15 
Manzo. 15 Scarnecchia). 

Arbi t ro: 
Mattei di Macerata 

Verona vuole anche 
Gli scaligeri, dopo il successo di Torino, sono alla ricerca, contro il Milan, della consacrazione definitiva - Per PInter chiacchierona arriva il Napoli 
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Intanto la capolista 
stravince la guerra 
del «tutto esaurito» 

© GARELLA uno dei protagonisti del primato veronese 

iiSarètiteT e àrbitri di serie B 

Bari-Varese: Vecchiatini; Bologna-Genoa: Magni; Catania-Pe
scara: Bruschini; Empoli-Campobasso: Tubertini; Monza-Arezzo: 
Pellicano; Padova-Lecce: Redini; Parma-Cagliari: Frigeno; Perugia-
Pisa: Lo Bello: Samb-Cesena: Bergamo; Triestina-Taranto: Sguiz
zato. 

Uà classifica 

Pisa 18. Bari 16, Catania 14, Perugia e Lecce 13, Monza, 
Triestina, Bologna e Arezzo 12, Genoa, Padova. Cesena e Varese 
10, Pescara, Samb. Taranto e Empoli 9, Campobasso e Parma 7, 
Cagliari 6. 

Un po' di sana euforia questa volta è nell'a
ria. Verona si finge nobilmente distaccata, fa 
spallucce, ma il trucchetto, questa volta, non 
regge più. Pure in doppio petto e con una 
vena di self control, gli aficlonados della 
banda di Bagnoli, cioè la città tutta, attendo
no con ansia febbrile il fischio di inizio del 
big-match col Milan. Contano forse i ricordi 
(con i rossoneri c'è una antica tradizione di 
rivalità: vedi l'impietoso 5-3 con cui, le 1973, 
all'ultima giornata 1 veneti strapparono a 
Rivera e soci la stella del decimo scudetto), 
ma soprattutto la travolgente galoppata di 
quest 'autunno del miracoli. Già perfido rullo 
compressore sul prato del Bentegodl, il Vero
na ha poi letteralmente mandato In brodo di 
giuggiole l suoi fans con l 'impennata di Tori
no. Lunedì scorso si erano già volatilizzati i 
biglietti per l'incontro e oggi si mormora che 
per una .tribuna» a 120.0001 soliti ri tardatari 
faranno carte false. Nulla di nuovo sotto 11 
sole, così, la società, che non ama gli eccessi, 
ha cercato di mettere l bastoni t ra le ruote ai 
bagarini delegando i club alla distribuzione 
dei biglietti. Comunque sia, pensando all'in
casso, a Chiampan e company già brillano 
gli occhietti. Ogni domenica un pienone e, a 
questo punto, il megastadio non è più una 
chimera. Nei bar il gialloblù e di rigore e 11 
testone di Briegel fa da altarino a ogni repli
ca di brindisi. Al gestori brillano gli occhi. 
Chi ha più paura di Visentinl se il Verona fa 
l miracoli? Anche il deferimento di Chiam
pan, Bagnoli e Galderisi per le proteste sul
l'arbitraggio di Torino, non ha scosso di un 
centimetro lo spavaldo ottimismo del tifosi. 
Una multa a Chiampan? E chi se ne frega. 
Mica sono in palio i due punti. Paghi pure 
«mister Canon» che tanto le saccocce le ha 

già belle piene. Piuttosto preoccupano Ferro-
nl e Larsen. Nessuno del due dovrebbe gioca
re. A parte il danese che non ha ancora assor
bito i postumi di una botta rimediata con la 
Nazionale, è proprio il terzino che più inquie
ta il dottor Costa. C'è di mezzo il ginocchio e, 
anche se sussurrato, si parla di menisco. In
tanto Bagnoli confonde le acque con un po' 
di pretattica: «Formazione che vince non si 
cambia, però bisogna vedere le condizioni dei 
singoli...». Una cosa è comunque certa: l'ordi
ne di scuderia è vincere a tutti i costi. Dietro 
le mezze frasi di circostanza (Tricella: «I ros
soneri con la difesa a zona possono crearci 
del problemi in fase di attacco; se si resterà 
per molto tempo sullo 0-0 allora per noi sor
geranno del grossi problemi») è diffusissima 
la convinzione che la squadra di Liedholm, 
priva di Hateley e Verza, non sìa poi la fine 
del mondo. Perfino un uomo prudente come 
Mascetti, direttore generale della società, ti
ra fuori le unghie: «Che ci sia il Milan o il 
Como non fa nessuna differenza. Il Milan è 
una squadra rispettabilissima, ma paura 
proprio non ce ne fa. Un pareggio non mi va 
bene perché ormai dobbiamo tenere un rit
mo da scudetto. Poi dobbiamo affrontare La
zio, Como e Atalanta, tre squadre che prima 
di tut to devono pensare alla salvezza. Saran
no partite dure e non possiamo fare sconti a 
nessuno». Chiudiamo con l'uomo più felice 
della terra. È Gigi Sacchetti, mediano del Ve
rona, 26 anni uno del quali trascorso a fare a 
sberle con la sfortuna. Adesso l'ha messa a 
k.o. e il suo ginocchio è tornato pimpante 
come un tempo. A Torino ha fatto una gran
de partita. Il suo scudetto se l'è già cucito 
addosso. 

Liedholm: «... E se 
perdiamo non è poi 
la fine del mondo» 

da. ce. I 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Avvolto da una fitta bruma, il 
villaggio rossonero elabora in gran segreto i piani 
di battaglia per non tornare con le ossn rotte 
dalla trasferta veronese. La banda di Bagnoli, 
come è noto, tre le mure amiche fa pochi sconti 
perchè il suo rigido spartito replica sempre la 
marcia trionfale. Al Bentegodi solo la Sampdoria 
non ha fatto la figura dello stuoino e questo, 
detto per inciso, non rallegra d'un niente la trup
pa rossonera. Che i sampdoriani non siano dei 
frilli qualsiasi, infatti, anche Baresi e soci se ne 
sono accorti domenica scorsa al Meazza. I due 
punti sono volati a Genova e Baresi, per quello 
sciagurato fallo che ha offerto sul piatto d'argen
to il rigore a Francis, si mangia ancora le unghie. 
La riflessione, si sa, fa onore quando è produtti
va, mentre il tormento impietoso, oltre che disdi
cevole, non cava un ragno dal buco. Così Baresi, 
dopo tanto meditare, ci rispiega l'assunto fonda
mentale del calcio: «Il passato non si può modifi
care e bisogna andare avanti. Poi, diamine, non 
ho mica ammazzato nessuno. Salsano è stato 
molto bravo e io ci sono cascato come un pivello. 
Facile dirlo dopo che non avrebbe segnato. Mi ha 
tradito la foga ma in quei casi non e è tempo per 
pensare. Il Milan, comunque, non ha giocato ma
le. Abbiamo prevalso a centrocampo e poi c'è 
mancato Hateley. Non dimentichiamo che loro 
non hanno quasi mai messo il naso fuori dalla 
loro area». Così Baresi. 

Allora, per saperne di più sulle attuali condi
zioni dei rossoneri, abbiamo chiesto udienza a 
Liedholm. Lo svedese, non lo si scopre certo 
adesso, è di una simpatia formidabile nel dire di 
tutto il contrario di tutto. Il calcio, fa capire, è 
singolare impasto di studio e fatalità. Perchè, 
dunque, prendersela oltre il lecito se una buchet
ta ha deviato quel pallonetto di Battistini che 
avrebbe dato la vittoria al Milan? Così, visto che 
di calcio bisogna sempre e comunque parlare, il 
•barone» ha assunto la banalità, così sfacciata da 

diventare irridente, come geniale regola di vita e 
comunicazione. A lui il microfono: «Contro il Ve
rona, perchè è la capolista, tutti vorrebbero la 
nostra vittoria. Ringrazio, ma la solidarietà, pur
troppo, è solo un sentimento. Il Verona è forma
zione armonica e compatta. Sono forti tutti e 
temo particolarmente la loro velocità in contro
piede. Già due anni fa la squadra di Bagnoli face
va un bel calcio; ora, con l'innesto dei due stra
nieri. è un congegno perfetto. A Verona, però, 
non andiamo per difendere il pareggio. Il nostro 
gioco è pensato per vincere. Questa è una squa
dra giovane, fatta per lottare. Da quando sono 
arrivato al Milan ho sempre lavorato per incul
cargli una mentalità offensiva. Se si sta nei pressi 
dell'area di rigore avversaria, prima o poi, si se* 
gna». Senta Liedholm, l'impressione di chi vi ha 
visto contro la Sampdoria e che sia più poi che 
prima. Senza Hateley il Milan appare «spunta
to». Perchè insistere con quei previdibilissimi 
cross che nessuno è in grado di trasformarli in 
gol? «Questo lo dice lei. Sia Incocciati che Virdis 
sono fra i migliori colpitori di testa del campio
nato. La Sampdoria, per dirla tutta, al Meazza 
ha fatto mucchio in difesa. C'era poco spazio e 
loro sono stati bravissimi a chiudere tutti i corri
doi. Il Milan, comunque, sa giocare in tutti i 
modi: Battistini, ad esempio, è arrivato a due 
passi dal gol dopo un'azione in verticale». Lie
dholm, nel nostro campionato c'è un gran brutto 
vezzo: il piagnisteo. Perfino il Verona, ché'corre 
come un treno, si è lamentato per lo «scarso peso 
politico» della società e della conseguente «insen
sibilità» degli arbitri. Perchè lei non si lamenta 
mai? «Non mi lamento perchè non è mia abitudi
ne. Anch'io non condivido sempre alcune scelte 
arbitrali ma poi non ne faccio un dramma. Sono 
fatto così e non mi piacciono le polemiche e le 
tensioni. Anche per la formazione non mi danno. 
Lo farò anche con il Verona: domenica guardo 
chi sale sul pullman, poi decido». 

Dario Ceccarelli 

L'arbitro 
Ciulli: non 
dimissioni 
ma soltanto 

«esonero 
per ragioni 

psicologiche» 
ROMA — L'arbitro Massimo 
Ciulli sembra non abbia pre
sentato le dimissioni, con una 
lettera a Campanati, D'Agosti
ni e Sordillo, come reazione alla 
mancata designazione (da par
te del CF) a «internazionale». 
Avrebbe soltanto chiesto di ve
nire «esonerato dal turno odier
no (doveva arbitrare Bologna-
Genoa in serie B, dove è stato 
mandato Magni, ndr) per ra
gioni psicologiche», ovviamente 
data la mancata designazione. 
Abbiamo usato il condizionale, 
perché in casi del genere è d'ob
bligo, ma non è detto che Ciulli 
non lo faccia in un secondo 
tempo. Ciulli era già «interna
zionale» nel 1981, poi stette fer
mo due anni a seguito di un in
tervento chirurgico. Gli venne 
però promesso che una volta ri
tornato in attività sarebbe sta
to reintegrato nel ruolo. Vice
versa il CF ha nominato Carlo 
Longhi e Rosario Lo Bello. Il 
responsabile della CAN, Ales
sandro D'Agostini, si augura 
che «qualora Ciulli abbia mani- r 
festato l'intenzione di dimet- * 
tersi receda dal proposito». A ' 
noi comunque risultava, già • 
prima del CF, che nella «rosa» 
dei papabili Ciulli fosse inclu
so, mentre non era data per 
scontata la designazione di Ro
sario Lo Bello, stante anche le 
recenti vicissitudini. Noi stessi 
ci auguriamo che Ciulli ci ri
pensi, ma ci piacerebbe anche 
che qualcuno ci spiegasse che 
cosa sia accaduto in sede di vo
tazioni, o è chiedere troppo? 

L'Udinese sogna un pari da strappare 
alla Roma, gran regina dei pareggi 

Mazza: «La TV serva come prova 
per punire gravi scorrettezze» 

ROMA — Il boccone è di quelli 
ghiotti e per la Roma in asti
nenza di vittorie, l'occasione 
appare propizia. All'Olimpico 
c'è l'Udinese di Vinicio, che 
sembrava dovesse essere bella e 
scoppiettante, invece è brutta e 
lerz'ultima in classifica. Sarà 
un'Udinese ancora orfana di 
Zico. È rimasto a casa in conva
lescenza. 11 suo rientro, a dopo 
la sosta internazionale. 

Dunque, i presupposti di una 
bella vittoria romanista nei di
scorsi della vigilia sembrano es
serci tutti. Il fattore campo fa il 
resto. Tocca vedere cosa poi ac
cadrà una volta che si sarà in 
campo, quando i desideri e i 
progetti devono essere messi in 
pratica. I padroni di casa spera
no di fare ambo, dopo aver rot
to il ghiaccio con la Fiorentina 
quindici giorni fa, per migliora
re un bilancio deficitario. 

Dieci partite, un terzo di 
campionato, otto pareggi, una 
vittoria e una sconfitta. La me
dia dell'ics non ha alternative. 
Finora hanno marciato alla me
dia di un punto a partita, che 

alla resa dei conti, se le cose do
vessero proseguire su questo 
andazzo, significa un campio
nato insulso, senza temi eccel
lenti. Molto poco per una squa
dra che per tanti anni l'ha fatta 
da padrone, con il fiore all'oc
chiello di uno scudetto vinto ed 
altri persi per un soffio. Più che 
un declino, potrebbe avere il 
sapore di un tracollo. Eriksson 
e Clagluna, i «mastri» di questa 
squadra, giurano e spergiurano 
che la musica cambierà. Eri
ksson parla di lenta assimila
zione del nuovo spartito, il suo 
aiutante di campo ci aggiunge 
un capitoletto a parte, che par
la di sfortuna, che spesso, se
condo lui, ha fatto da motivo 
conduttore. Sono soltanto scu
santi, per tener calma una piaz
za che non impazzisce più per 
la sua squadra7 Scusanti forse 
no. Forse avranno anche ragio
ne, ma intanto nell'ambiente 
serpeggia pessimismo e «fidu
cia. Da un po' di tempo è diven
tato assente e disinteressato. 
Non si diverte, perché la pattu
glia giallorossa non sa più di

vertire. 
, Ecco che oggi contro un'Udi
nese a caccia di punti, la Roma 
è chiamata ad un'impennata, 
che le scalzi di dosso quel gri
giore che si porta appresso da 
troppo tempo. La compagine 
friulana appare arrivare al mo
mento propizio. Non è un osta
colo insormontabile, anche se è 
sempre meglio diffidare. 

Per l'occasione Eriksson e 
Clagluna potranno contare sul 
rientro di Paolo Roberto Fal
cao. Non sta benissimo, ma 
neanche male. Forse avrebbe 
avuto bisogno di ancora un tur
no di riposo per guarire piena
mente. Ma visto che di mezzo 
c'è la sosta internazionale, utile 
per recuperare, i due tecnici 
hanno deciso di mandarlo in 
campo. Forse sperano che dia 
un po' di luce fissa alla loro 
squadra, finora abituata a gio
care ad intermittenza. Non ci 
sarà Cerezo. Se ne riparlerà alla 
ripresa del campionato. Do
vrebbero esserci invece Ne!a e 
Maldera, che sono tornati in sa
lute, dopo gli infortuni di Asco
li. Arbitrerà Paparesta di Bari. 

Brevi 

Il G.P. del Canada di F.1 senza soldi 
Il gran premio del Canada di Formula uno. valevole per il prossimo campio

nato mondiale conduttori, rischia di saltare. La birreria Labatt ha infatti 
rinunciato a finanziare l'avvenimento. 

Coppe di pallavolo: vincono Cus e Zinella 
Vittoria per 3-1 del Cus Torino contro la Dinamo di Bucarest nella Coppa 

Campioni di pallavolo. In Coppa delle Coppe la Zme>l3 Bologna ha sconfitto 
3-0 i turchi del Galatasarai. 

L'equipaggio di «Azzurra» in ritiro a Formia 
L'equipaggio di * Azzurra» è m ritiro a Formia. nella scuola di atletica 

leggera. Agii ordini del responsabile tecnico Cmo Ricci, sono stati convocati 
25 atleti. Subito dopo le festività di Natale raggiungerà Perth per alienarsi 
sullo spano di mare dove & svolgerà l'Amencas' Cup. 

Mondiali di atletica a Roma: definite le date 
Il consiglio della IAAF. riunitosi a Canberra, ha ufficialmente ratificato te 

date della seconda edizione de» camp»on3r. mondiali di atletica, che si svolge
ranno a Roma dal 29 agosto al 6 settembre. 

No agli stranieri in panchina: contento Zani 
Soddisfazione nell'ambiente deiTassociazione allenatori per la decisione 

della prescienza federale riguardo agii aOenaton stranieri, che non porranno 
andare in panchina. Za--a ha convocato il consigho nazionale dell'associazione 
per ri 17 d-cembre a Coverciano. 

ROMA — Conferenza stampa 
a sorpresa del presidente del
l'Udinese, che forse ha voluto 
approfittare di trovarsi nella 
capitale per la partita di oggi 
che la squadra friulana gioche
rà all'.Olimpìco. contro la Ro
ma. In pratica Mazza ha voluto 
•ammorbidire» le dichiarazioni 
rilasciate da Zico, a proposito 
di una supposta congiura da 
parte del «Palazzo» e degli arbi
tri ai danni dell'Udinese per 
spingerla sul baratro della serie 
B. Il presidente, con toni calmi 
ma decisi, si è dissociato dalle 
dichiarazioni del brasiliano, 
pur comprendendone lo sfogo. 
«Forse Zico non è abituato a 
lottare in cosi precarie condi
zioni di classifica«. Ha poi tenu
to a puntualizzare che lui esclu
de che si possa parlare di «con
giura o di complotto». Anzi, ha 
soggiunto: «Se ne avessi il mini
mo sentore, saprei come difen
dermi». «Per me — ha detto — 
gli arbitri possono sbagliare, 
qualche loro decisione nei no
stri confronti può essere stata 
discutibile, ma sono convinto 
che agiscano in perfetta buona 

LAMBERTO MAZZA 

fede». Quindi ha chiuso il «caso» 
con queste parole: «I tifosi de
vono stare tranquilli; non fac
ciamo le vittime ma non ce ne 
restiamo neppure passivi». 

Mazza è poi entrato nel me
rito dei regolamenti e delle nor
me che disciplinano la giustizia 
sportiva. «Il caso di Maradona è 
sintomatico: il giocatore aveva 
ragione, ma ciò e stato appura
to anche in base ad una docu
mentazione televisiva. Ma que
sto metro non può valere sol
tanto per Maradona». Alla no
stra domanda se fosse allora fa
vorevole alla «moviola» come 
prova, il presidente ci ha rispo
sto: «Come prova per cambiare 
il risultato no, ma come docu
mentazione per evidenziare fal
li plateali nei confronti di un 
avversario, falli che né l'arbitro 
né i guardialinee hanno rileva
to (anche perché sono uomini e 
quindi fallaci), allora sì che so
no d'accordo». Abbiamo allora 
replicato che colpire con san
zioni dure i colpevoli servireb
be anche a togliere pretesti al 
teppismo e alla violenza, co n la 
qua] cosa Mazza si è associato. 
Anzi, sarebbe altamente educa
tivo che tali documentazioni 

Anche oggi contro l'Ascoli la Juventus si affida al portiere di riserva 

BodinU per sempre un signor numero «dodici»? 
L'anno scorso sette partite e molti elogi, poi è tornato in panchina - È arrivato il momento del decollo? - Oggi rientra Paolo Rossi 

TORINO — Le sue quotazioni 
sono lievitate negli spogliatoi, 
ni termine del derby stracittà-
dtno perso dalla Juventus al 
novantesimo, per un presunto 
errore di Tacconi. Con il nume
ro uno dei bianconeri proces
sato dalla 'vecchia guardia; 
con il buon Trop che non sape-
va più a che santo votarsi, Lu
ciano Budini, classe 1954, da 
cinque stagioni portiere di rin
calzo della ^vecchia Signora», 
ha compreso al volo di essere 
sulla pista di decollo giusta. 
Nella scorsa stagione aveva 
debuttato alia tredicesima 

giornata (Tacconi infortuna
to) disputando sette gare 
(quattro vittorie e tre pareggi) 
ma, nonostante il -curricu
lum; era rientrato nuovamen
te nei ronghi. A Udine, la gran
de occasione, dopo una setti
mana trascorsa all'insegna dei 
•ni- del mister, preoccupato di 
non dare in pasto alla 'piazza-
il buon Tacconi. 

•In Friuli ho disputato una 
bella gara, per nulla emoziona
to, conscio di dover esprimere 
il meglio delle mie capacità in 
una fase così travagliata per la 
Juventus. Credo ùl non aver 

deluso i miei compagni, né la 
società'. Prima Bodmi passa
va quasi sempre inosservato 
lungo il corridoio dello stadio 
Comunale chp porta agli spo
gliatoi della Juventus. Da una 
settimana a questa parte, le 
interviste si susseguono a mi
traglia. 

•Strano — commenta Badi-
ni — perchè il "dodicesimo" in 
una grande squadra come la 
Juve non è cosa da poco. Forse, 
qualche considerazione m più 
la merito comunque: 

In questi giorni non puoi la
mentarti, diciamo la venta. 

-In tutta questa vicenda, 
però, c'è il rovescio della meda
glia: alcune dichiarazioni sono 
state male interpretate; altre, 
riportate sui quotidiani, non 
mi sono mai sognato di rila
sciarle. È una cosa che mi infa
stidisce, mi dispiace. La gente 
potrebbe pensare che mi sono 
montato la testa, che faccio 
chissà quali calcoli per il futu
ro-. 

Invece... 
• Io vivo alla giornata, cosi 

come tutta la squadra che va 

alanti in questa direzione, col 
proposito di superare il diffici
le momento e recuperare 
quante più posizioni in clas
sifica -. 

Con l'Ascoli, scenderai nuo
vamente in campo, o sentire 
Trapattoni. 

-Preferisco tacere sull'argo
mento. Inutile nascondere che 
mi fa piacere il ruolo di titola
re...-. 

I rapporti con Tacconi* 
• Ottimi. Con Stefano siamo 

molto amici, non c'è alcuna ri

valità. Anzi è stato il primo a 
darmi consigli e a tranquilliz
zarmi all'esordio sul campo di 
Udine, il primo a congratularsi 
per l'ottima prestazione-. 

Anche gli altri tuoi compa
gni non sono stati avari di 
complimenti. 

-Sì, sì, frasi di circostanza, 
credi che non sappiano da 
tempo il reale valore del sotto
scritto?-. Per quanto riguarda 
la partita di oggi con l'Ascoli è 
quasi certo il rientro di Rossi, 
ma non è detto che ad uscire 
sia Vignola. 

Michele Ruggiero 

venissero ritrasmesse dalla TV 
il giorno in cui venissero ema
nate le punizioni. Ma il presi
dente dell'Udinese è schierato 
con forza su questo terreno: 
•C'è bisogno — ha detto — di 
rivedere norme vecchie di 50 
anni. Il sorteggio arbitrale è 
stato soltanto uno zuccherino, 
dobbiamo rivedere a fondo i re
golamenti. La giustizia si deve 
servire anche della tecnologia». 

Mazza non si è mostrato par
ticolarmente pr eoccupato per 
la posizione di classifica, an
che se è chiaro che Zico sta al
l'Udinese come Platini sta alla 
Juventus. «Il potere di Dal 
Cin? — ha soggiunto — Ma 
era un potere che gli veniva 
dalla società. Forse è però vero 
che aveva avuto assicurazioni 
sull'apertura al terzo stranie
ro (l'Udinese era in parola con 
Junior, n.d.r.). Quanto a Zico 
che, stando a qualche giorna
le, dovrebbe ritornare in Bra
sile, smentisco nel modo più 
assoluto. Semmai potrà an
darci a fine campionato per 
prepararsi ai "mondiali" del 
Slessico». 

g. a. 

Sport in TV 

-RAI UNO 
ore 14.15. 15.25. 16.30: n o n » 
sportive: ore 17.50: sintesi dì un 
tempo di una partita di sene B; ore 
18.20: 90> minuto: ore 21.35: La 
domenica sportiva 
"RAI DUE 
ore 10.25: "drena" da Sestriere 
della 1* manche slalom maschile 
Coppa dei mondo; ore 16.10: " r o 
strata" da Sestriere detta 2* manche 
slalom maschile Coppa del mondo: 
ore 16 30: "diretta" di alcune fasi 
del 7' rally di Monza: ore 18.40: gol 
flash; ore 18 50: "registrata" di un 
tempo di una partita di sene A: ore 
20.00: domenica sprint; ore 23 05: 
"direna" 01 alcune tasi del 7' rarry di 
Monza. 
"SAI TRE: 
"Drena" da Genova di alcune fasi 
del motocross 250 superbowt. ore 
19.20: T63 sport regone: ore 
20.30: Domenica gol: ore 22 30: 
"registrata" dì un tempo di una par
tita di sene A 
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McCallum troppo 
forte, M inchillo 

deve abbandonare 
Dopo le sorridenti chiacchie

re di Mike McCallum e i sarca
stici commenti di Minchillo il 
suo grintoso sfidante; dopo i si
lenzi preoccupati e cupi del ne
ro giamaicano e i propositi mi
nacciosi del guerriero pugliese 
che hanno dato tono e colore 
alla vigilia, nel ring sempre im
pietoso è stato emesso il ver
detto. Davanti ai 6.000 spetta
tori convenuti nel palazzone di 
San Siro malgrado la notte pio
vosa Mike McCallum si è ricon
fermato campione vero. Il co
raggioso e anche disperato Lui
gi Minchillo è uscito alla 14* ri
presa fermato dai suoi secondi 
ed è stata la prima sconfitta 
prima del limite subita dal 
guerriero pugliese. L'entrata 
nelle corde di Mike McCallum 
è stata accompagnata da fischi 
perchè il giamaicano si è fatto 
attendere a lungo come una di
va. Il jab sinistro e un paio di 
destri fanno vincere poi a 
McCallum il round iniziale. 

Anche la ripresa seguente 
dell'americano più varia e velo
ce nei colpi, più preciso e pa
drone di una buona tecnica. 
Per Minchillo sono colpi di pu
gnale continuo ma il nostro 
guerriero incassa, incalza il ne
mico, si batte con furia. Anche Luigi Minchillo 

il quarto assalto per il campio
ne nero che con le sue frustate a 
due mani fanno soffrire lo sfi
dante. Nei round seguenti la si
tuazione non cambia in meglio 
per Minchillo superbamente 
coraggioso e coriaceo, purtrop
po Mike McCallum sembra di 
un altro pianeta pugilistico. 
L'ottavo round molto intenso, 
vede Minchillo costringere il 
giamaicano a corta e media di
stanza dove l'americano sem
bra meno efficace. La nona ri
presa è addirittura di Minchillo 
mentre nella decima, che è fe
roce, McCallum riprende il suo 
bombardamento leggero ma 
continuo, ossessionante. La di
sperazione spinge sempre Min
chillo nella ricerca della batta
glia corta ma ha la peggio. Il 
combattimento finisce all'ini
zio del 14' round. Il maestro 
Ghelfi è stato molto saggio a 
fermare il suo ragazzo. 

Il debutto al professionismo 
di Maurizio Stecca è durato 
meno di tre round: 7 minuti e 
53 secondi in tutto. In questo 
breve tempo il ragazzo rimine-
se, agile, elegante, inesorabile, 
ha bersagliato di colpi velocis
simi e precisi il francese Fran
cis Aparicio che dopo un con
teggio in piedi, da parte dell'ar
bitro Rizzi, è stato salvato dal 
lancio dell'asciugamano da 
parte dei suoi secondi. 

Dal nostro inviato 
COURMAYEUR — Ha percorso il tunnel della 
nebhia con una percezione molto nitida del trac
ciato. Lo vedeva come se negli occhi chiari e ri
denti avesse infallibili radar capaci di valutare il 
gelo, le emozioni, il tasso di agonismo, la voglia di 
vincere, i piccoli e maligni cristalli di neve che 
sferzavano il volto delle atlete. E così Perrine 
Pelen, graziosa francese in pista dai giorni in cui 
Claudia Giordani era ancora la migliore delle az
zurre, ha vinto il quindicesimo slalom speciale di 
una carriera già lunga e gloriosa. E Io ha vinto in 
una delle più aspre e dure giornate nella storia 
della Coppa del Mondo: nebbia densa, neve fitta, 
freddo umido e intenso. Ha battuto la tedesca 
federale Maria Epple («tanti piccoli sbagli nella 
parte mediana della pista») e l'azzurra Paoletta 
Magoni («sono furiosa e lo sono con me stessa 
perchè non si può sciare come ho sciato io. Trop
pi errori»). 

La classifica globale delle azzurre è eccellente 
perchè oltre al terzo posto della campionessa 
olimpica ci sono il sesto di Maria Rosa Quario 
(•sono solo al 70*7 della forma e in più c'è da dire 
che la pista non mi favoriva. Amo le giornate di 
sole») e l'ottavo di Daniela Zini. 

La Coppa del Mondo è quindi riuscita a realiz
zare il debutto ma è stato un debutto talmente 
faticoso che vale la pena di raccontarlo. Sapete 
ormai che la Coppa forza la natura Gli organiz
zatori si sono dotati di cannoni sparaneve per 
avere piste attrezzate e valide anche in novem
bre. Lo sci è turismo e gli assessori allo sport 
delle varie località non vogliono farsi sfuggire 
l'occasione di proporre le stazioni invernali che 
gli stanno a cuore offrendo all'attenzione degli 
sportivi grossi avvenimenti. E quello di Cour
mayeur è stato un grande avvenimento. 

E costato circa trecento milioni e una fatica 
immane. La sera prima della gara nella \alle non 
c'era neve. La pista non era che una striscia bian
ca incastrata tra il verde cupo dei boschi. Le 
facevano da contorno grumi di terra gelata e pic
coli mucchi di neve sporca. Hanno disegnato il 

«Via un punto di scala mobile» 
noscluto come accordo del 22 
gennaio del 1983) il quale 
conteneva una clausola 
esplicita In questo senso. E 
inquadra il provvedimento 
In una vera e propria requisi
toria contro una dinamica 
salariale che sarebbe per 
l 'anno prossimo ben supe
riore alle previsioni: l'insie
me del meccanismi attuali, 
più la contrattazione Inte
grativa avviata In alcuni set
tori — spiega il ministro nel
la lettera e ancor più nella 
relazione sul bilancio di cas
sa presentato In Parlamento 
— porterebbe ad incrementi 
delle retribuzioni pari al 10% 
•anche nel caso, ma sarebbe 
ancora del tutto teorico, che i 
prezzi al consumo rispettas

sero l'incremento del 7%». DI 
qui l'esigenza di un nuovo 
intervento per raffreddare 11 
costo del lavoro. 

Ma perché la sterilizzazio
ne dell'IVA e perché propor
la se la legge Visentlnl non è 
stata ancora varata (lo scon
tro, anzi, riprenderà alla Ca
mera dalla prossima setti
mana)? Perché nuove forza
ture senza attendere l'avvio 
del negoziato sul costo del 
lavoro? A queste domande 
c'è una risposta «tecnica» (al
la quale Goria si attiene), ma 
ci sono anche risposte politi
che (che Goria non dice, ma 
che la sua uscita rivela). 

Sul plano «tecnico», l'arti
colo 1 della Visentinl riduce 
da otto a quattrole aliquote 
IVA. Le vecchie erano in 

queste percentuali: 0; 2; 8; 10; 
15; 20; 30 e 38. Secondo 11 pre
getto Visentlnl passerebbero 
a 2; 9; 18 e 38. Come si vede, 
su alcuni prodotti l 'imposta 
diminuirà su altri, al contra
rio, aumenterà. L'effetto glo
bale è neutro, cioè non com
porta un vero e proprio au
mento dell'IVA. Sull'Indice 
del prezzi al consumo regi
strato all 'Istat l 'Impatto del
la manovra sarebbe risultato 
zero. Non così sul paniere del 
prezzi per le famiglie di ope
rai e impiegati, dove sono 
rappresentati con pesi diver
si alcuni prodotti sui quali 
l'aliquota aumenta. Siccome 
l'IVA viene traslata sui prez
zi, si calcola che l'accorpa
mento potrà provocare l'au

mento di un punto dell'Indi
ce sindacale del costo della 
vita. Quindi, se la legge sa i a 
davvero operante ai primi 
dell'anno, nel tr imestre di
cembre-febbraio mature rà 
presumibilmente uno scatto 
in più della scala mobile. Di 
qui, secondo 11 ministro, la 
«sterilizzazione» che in con
creto potrebbe significare 
non pagare quel punto ag
giuntivo. 

Era scritto nell'accordo 
Scotti, dice Goria. Ma esso 
risale al gennaio dell'83; un 
anno dopo c'è stato 11 decreto 
di S. Valentino che ha tolto 
ben 4 punti alla contingenza. 
Ed essi — secondo quel che 
prevede 11 governo — non 
verrebbero restituiti nel 

1985. Inoltre, la Conflndu-
stria non paga 1 decimali, al 
contrarlo di quel che era 
scritto in quell'Intesa e con
fermato più volte anche dal 
successivo ministro del lavo
ro. Però di questo Goria non 
parla. 

Ma c'è un 'a l t ra questione 
da porre: se 11 problema è 
tutto nella divergenza t ra In
dice del prezzi al consumo e 
indice del costo della vita 
(provocato dalla diversa 
composizione del panieri), 
ebbene non è materia spe
cifica della t rat tat iva sulla 
riforma della scala mobile? 
Perché, allora, chiedere un 
intervento d'Imperio del go
verno? 

Forse perché l'uscita del 
ministro del Tesoro ha una 

ben diversa Implicazione po
litica: esorcizzare le divisioni 
della maggioranza sulla leg
ge Visentlnl scaricandole al
l'esterno, quindi sul sindaca
ti e sul lavoratori dipendenti. 
Pensando di placare gli eva
sori in rivolta con il seguente 
ragionamento: d'accordo, 
Visentlnl vi fa pagare, però 
In compenso noi diamo un 
altro taglio alla scala mobile 
(e vi rendiamo così una par te 
di quel che vi viene preso). È 
plausibile che la DC, non sa
pendo più quali pesci piglia
re, possa muoversi In tal sen
so In vista delle elezioni. Sta 
al presidente del Consiglio 
rifiutare questo scambio, 
ineguale e meschino. 

Stefano Cingolani 

Courmayeur: in un clima infernale, terza la Magoni 

Nebbia e neve fitta 
non fermano Penine 

colloquio sarà giocoforza af
frontare lo stato di crisi della 
coalizione pentaparti ta. Pro
prio l'altro giorno Pertlnl, 
escludendo la possibilità di 
un suo intervento in una si
tuazione che il PRI definisce 
«confusa e torbida», aveva 
però dichiarato: «Il governo 
faccia ciò che deve fare». 
Probabilmente Craxi si è 
rassegnato a questo punto a 
riferire al Capo dello Stato 
sui contrasti laceranti che 
minano la vita dell'alleanza, 
e che inutilmente il leader 
socialista aveva tentato di 
«dribblare» con espedienti 
d'ogni sorta, varcando anche 
la soglia della correttezza 
istituzionale (glielo ha rim
proverato ieri anche il re
pubblicano La Malfa). 

Il tappo delle ipocrisie è 
saltato un minuto dopo il vo
to al Senato sul «pacchetto 
Visentini», e da allora non 
passa giorno che non rechi 
l'esplosione di una nuova po
lemica tra gli alleati. La DC 
soprattut to si è portata al 
centro del campo, e da lì spa
ra a zero su tut to e contro 
tutti . Il «bersaglio grosso» re
sta comunque Visentini, 
contro cui si ricorre anche a 
colpi bassi: De Mita lo aveva 
minacciato, e ieri ha fatto se
guire i fatti. Il contenzioso 
tra il segretario de e 11 mini-

Craxi riferirà 
a Pertini 
stro repubblicano delle fi
nanze riguarda 11 nodo degli 
accertamenti Induttivi: il 
primo sostiene di non aver 
mai impegnato il suo partito 
su questo punto (tantomeno 
nel «vertice» del cinque svol
tosi a luglio), il secodo ribat
te che l'impegno degli alleati 
risulta cosi chiaro da figura
re nero su bianco nel «proto
collo d'intesa» siglato dal go
verno col sindacati il 14 feb
braio scorso. Chi dei due dice 
il vero? 

De Mita ha tirato fuori ieri 
quella che secondo lui do

vrebbe essere l 'arma segreta: 
la «rivelazione» di una telefo
nata fattagli- da Visentlnl 
giovedì scorso, subito dopo le 
dichiarazioni con le quali, 
nell'assemblea del deputati 
de, egli negava appunto di 
aver mai preso impegni. 
«Quello stesso pomeriggio — 
dice il leader de — mi telefo
nò il ministro Visentinl, il 
quale, letta sulle agenzie di 
s tampa la dichiarazione, mi 
confermò la verità di questa 
affermazione. Ci siamo la
sciati con un invito alla ri
flessione. e con l'accordo a 

Formica: «Giudice fu nominato 
per proteggere gli evasori» 

ROMA — A giudizio di Rino Formica, presidente dei deputati 
socialisti, Andreotti nominò il gen. Giudice al vertice della Guar
dia di Finanza per proteggere gli evasori fiscali. «Sono certo — ha 
affermato in un'intervista all'"Ora" — che non si voleva mettere a 
capo della Finanza un contrabbandiere. Si voleva uno strumento 
docile. Si può ipotizzare, ad esempio, che Giudice avrebbe potuto 
essere uno strumento docile alle pressioni dei grandi evasori fisca
li». Quanto all'autodifesa di Andreotti, Formica sostiene che è 
stata giocata tutta in questo «avvertimento»: «Non fare agli altri 
quello che non vorresti fosse fatto a te». 

risentirci lunedì prossimo». 
L'obiettivo della «rivelazio
ne» è trasparente: da un lato 
essa dovrebbe certificare che 
lo stesso ministro è consape
vole di aver agito arbi traria
mente rispetto alle Intese di 
maggioranza (con ciò giu
stificando le resistenze, pas
sate e future, della DC), dal
l'altro - dovrebbe gettare 
qualche ombra sulla sua de
terminazione a difendere la 
legge così com'è, pena le di
missioni. 

Al di là delle considerazio
ni sulla «tecnica» usata, e che 
sembra ormai divenuta di 
moda t ra i «cinque» (ogni 
giorno uno di loro «rivela» 
qualcosa destinato a dan
neggiare uno degli altri par
tner), l 'insistenza democri
st iana sul nodo degli accer
tamenti induttivi fa capire 
senza ombra di dubbio che 
proprio questo sarà il fronte 
prescelto per dare battaglia 
alla Camera. De Mita an
nuncia infatti che il suo par
tito vuole «un miglioramen
to della legge per quanto ri
guarda i criteri dell 'accerta
mento induttivo e la regola
mentazione del contenzioso 
che ne può scaturire»: do
vrebbe perciò di nuovo saltar 
fuori la richiesta di un rinvio 
dell'iscrizione a ruolo del
l 'accertamento, ipotesi che 

già Visentini ha definito tale 
da snaturare la legge. E non 
sembra che la «riflessione» 
annuncia ta da De Mita sìa 
servita finora a fargli cam
biare idea, dal momento che 
in un'intervista a «Tv-Sorrizi 
e canzoni» il minisro confer
ma l'intenzione di dimettersi 
«nel caso venisse svuotato il 
senso del provvedimento fi
scale». 

Come conta Craxi di sot
trarsi a questa stretta? Non 
si sa e non si capisce, ma 
dall'Abruzzo (dove è andato 
a inaugurare il traforo del 
Gran Sasso) il presidente del 
Consiglio invia i consueti se
gnali di noncurante ottimi
smo. La maggioranza si 
sbrindella sul «pacchetto fi
scale»? Niente paura , «verre
mo a capo anche di questo 
problema: valgono per noi 
gli impegni di governo e il 
senso morale, di fiducia con 
cui sono stati sottoscritti» 
(ma da chi, visto che tre al
leati su cinque li rinnega
no?). 

Pentapart i to allo sbando? 
Effettivamente, «la situazio
ne non appare né semplice 
né chiara», m a non per que
sto Craxi si al larma: che vo
lete, questa è «la regola della 
vita politica italiana, portata 
per vizio antico a complicare 
le cose piuttosto che a sem

plificarle». Evidentemente il 
presidente del Consiglio è 
ancora convinto che le cose 
andrebbero invece meglio 
con qualche «regola moder
na» sul tipo della «fiducia 
tecnica» di recente invenzio
ne. 

In mancanza di meglio, 
mena — come si vede — 11 
can per l'aia, continuando a 
scansare la richiesta del 
«vertice» di maggioranza 
(che sarebbe probabilmente 
fatale). Quanto alla DC, so
spettata di puntare (almeno 
in parte) all 'apertura forma
le della crisi, De Mita dichia
ra formalmente di esservi 
contrario, giacché servireb
be solo — secondo lui — «a 
farci discutere in condizioni 
peggiori gli stessi problemi 
di oggi». Frasi distensive se
guite però, com'è prassi nelle 
relazioni interne dell 'attuale 
coalizione, dal puntuale av
vertimento agli «alleati»: 
«Dobbiamo- loro ricordare 
che l 'arma della confusione, 
della demagogia, in queste 
ore è la peggiore per tutti». 
Come dire: non pensate di 
far pagare alla DC il prezzo 
elettorale delle vostre mano
vre, perché non ci s taremo, e 
alla fine ci andremo di mez
zo tutti e cinque. 

Antonio Caprarica 

tracciato dello slalom sul colle Checrouit a quota 
2197 metri e per arrivarci bisognava prendere 
una funivia, una sciovia e il gatto delle nevi. Gii 
organizzatori hanno dovuto trasportare le cabine 
dei tele e radiocronisti con l'elicottero. Hanno 
ammucchiato la neve nelle zone incastrate in val
li strette al riparo dallo scirocco e dal sole e l'han
no portata sul tracciato dello slalom di Coppa 
dove è stata battuta con pazienza. La fortuna li 
ha assistiti perché la tv ha potuto diffondere im
magini di Courmayeur avvolta in una tempesta 
di neve. E dal punto di vista dell'immagine il 
meccanismo ha funzionato in maniera perfetta. 
Ma resta sempre valida la domanda: «Ne valeva 
la pena?». A Courmayeur dicono di sì. Ma intan
to giungono notizie da Val d'isère dove hanno 
seri problemi e dovranno rinunciare alle sei pro
ve in calendario. 

Torniamo alla gara. La nebbia era fittissima e 
le ragazze non vedevano più in là di due porte. 
Ma è normale perchè una slalomista si preoccupa 
di vedere soprattutto la porta che deve superare 
e quella che segue. Al termine della prima disce
sa era in testa Tamara McKinney, giovane scia
trice yankee vincitrice due anni fa della Coppa 
del Mondo. Le stava dietro Perrine Pelen. ammi
revole per il modo con il quale sa affrontare le 
piste dell'inverno, che nella seconda manche ha 
messo in funzione il suo infallibile radar persona
le collaudato sulle psite di mezzo mondo. La gio
vane sciatrice di Grenoble — ha solo 24 anni — 
col successo di ieri ha raggiunto Erika Hess a 
quota 15 vittorie. Sarà, nonostante tutto, nono
stante l'usura. la stanchezza, la fatica, una bella 
Coppa del Mondo. Ma se non si sbrigano a rifarla 
morirà di inedia. 

Remo Musumeci 
LA CLASSIFICA — 1. Terrine Pelen (Fra.) 
r . i r '18; 2. .'Maria Lpplc (Kit) a 37/100; 3. Paolrt-
ta Magoni (Ita.) a 61/100; 4. Tamara McKinnev 
(Lsa) a 1-15/100; 5. Erika Hess (Svi.) a 1"22; 6. 
Mariarosa Quario (Ita.) a 2'"2S: 7. Anni Kronbi-
chler ( \ut.) a 237 ; 8. Daniela Zini (Ita.) a 2"ò0; 
.9. Matcja S\ct (Jtie.) a 2"59: 10. .Malgorzata 
(Poi.) a 2"79:1S. Cristina Iirich»tti (Ita.) a 4"59; 
26. Nadia Confini (Ita.) a fi"02:28. Fuhia Steve-
nel (Ita.) a 6"22. Classificate 41 atlctc su 78 
iscritte. 

legge più giusta ed efficace 
di quella proposta da Visen
tini. Questo è un pun to noda
le. 

Quando ' la legge ' venne 
presentata ci fu detto che 
non c'era nulla da fare: o 
questo o niente, meglio que
sto che niente. I nostri amici 
del 'Manifesto» si distinsero 
in questo manicheismo. I 
fatti hanno dimostrato, in
vece, che era possibile mi
gliorare il testo presentato al 
Senato e che era anche possi
bile cominciare a varcare i 
santuari di quelle imprese, 
banche e società d'assicura
zione che frodano (di questo 
si tratta) la collettività ac
quistando Bot con denaro 
avuto a interessi più bassi di 
quelli ricavati con i Buoni 
statali e con una detrazione 
fiscale degli interessi passivi. 
Ricordiamoci che questi 
gruppi detengono il 52% dei 
titoli di Sta to. Non è una baz-

Il PCI 
e Visentini 
zecola. 

Devo dare atto al ministro 
Visentini di essere stato me
no visentiniano dei suoi no
velli sostenitori e di avere re
cepito idee e posizioni che 
non si ritrovavano certa
mente nel suo primo testo. 
D'altro canto, se il confronto 
parlamentare non serve a 
verificare le rispettive posi
zioni, non si capisce cosa sia 
una democrazia parlamen
tare. 

2) Stando così le cose non 
comprendo perché — come 
dici tu — si debba stare «o da 
una parte o dall'altra: Se mi 
consenti c'è un'^altra parte» 
che è il PCI (e le forze sociali 
che al PCI fanno riferimen

to) il quale non intende far 
da palo a nessuno. 

Io rovescio il dilemma e 
dico: le forze riformatrici 
borghesi o convergono con 
noi o stanno con la zavorra 
che affonda l'Italia. Se que
ste forze continuano a pen
sare di poter governare il 
paese con la zavorra e di fare 
qualche riforma (quelle pen
sate e volute da loro, non al
tre) con il PCI quale supplen
te dei franchi tiratori, ebbe
ne hanno sbagliato tutto. E 
sbagli anche tu, caro Spa
venta, quando ci riproponi 
un dilemma deciso da altri e 
cioè: a quale dei due ganci 
essere appesi.. 

3) Devo dirti con franchez

za che sono rimasto sbalor
dito nel leggere quel passag
gio della tua lettera dove si 
afferma che in questa, occa
sione I ripetuti voti di fiducia 
al ' governo 'servono una 
buona causa». E no, caro 
Spaventa, certi comporta
menti politico-costituzionali 
o sono ammissibili e corretti 
in ogni caso o non Io sono. 
Chi stabilisce qual è la «buo
na causa»? Ciò che è 'buono* 
per te o per me, può non es
serlo per altri e viceversa. 
Quando furono tagliati i 
punti di contingenza, con un 
semplice decreto e con 'fidu
cie* a ripetizione, la medesi
ma zavorra che oggi protesta 
si spellava le mani ad ap
plaudire (il furioso Orlando 
in testa). Oggi dovremmo es
sere noi a battere le mani? 
Ala se dovessero prevalere 
questi criteri non avremmo 
più regole cui fare riferimen
to, ma impererebbe soltanto 

l'arbitrio di chi è al governo 
ed anche di chi — è >'/ caso 
attuale — dispone di una 
maggioranza sfarinata che 
si sforza di tenere insieme a 
colpi di 'fiducia*. 

4) Infine, la questione del 
voto. Al Senato non è stato 
possibile al nostro gruppo 
discu tere il modo in cui vota
re. Il governo infatti ha im
pedito una discussione ed 
una votazione sugli articoli 
nonché un giudizio sulla leg
ge nel suo complesso dal mo
mento che con la legge veni
va votatala fiducia al gover
no stesso. 

Alla Camera le cose non 
stanno esattamente come di
ci tu. Se il governo non ripro
porrà la fiducia sugli artico
li, il voto segreto, non essen
do obbligatorio, si potrà di
scutere dei contenuti della 
legge per migliorarla ed In
tegrarla, modificando anzi
tutto le aliquote dell'IRPEF 

che Interessano tutti t lavo
ratori dipendenti, i quali so
no torchiati alla fonte, ed an
che i lavoratori autonomi. 
Segreto è invece, come pre
scrive Il regolamento, Il voto 
finale sulla legge. Come vo
teranno i deputati comuni
sti? Afa questo, caro Spaven
ta, lo decideranno i deputati 
comunisti. Iquali valuteran
no l contenuti della legge 
quali saranno al momento 
del voto. Tutte le anticipa
zioni e illazioni fatte dal 
giornali o da singoli compa
gni sul voto sono campate In 
aria. Non si può fare II conto 
senza l'oste. E l'oste è, In 
questo caso, Il gruppo del de
putati comunisti che decide
rà se votare a favore o contro 
o se astenersi, assumendosi 
evidentemente tutte le re
sponsabilità che il voto com
porta, così come tutti gli altri 
gruppi. Cordialmente 

Emanuele Macaluso 

dei giornali e delle agenzie 
francesi. 

Nel nord il Fronte nazionale 
di liberazione kanako socialista 
(FNLKSl ha ufficialmente 
proclamato la formazione di un 
governo provvisorio che, a sua 
volta, ha incaricato una com
missione di stendere i primi ca
pitoli della costituzione del 
nuovo Stato indipendente: co
me dire che il FNLKS non vuo-

Nuova Caledonia 
guerra civile 
le più tornare indietro, pur di
chiarandosi sempre disposto a 
trattare col governo di Parigi e 
ad accogliere nella comunità 

kanaka indipendente, come 
cittadini kanaki, i 40 mila fran
cesi che in gran parte vivono da 
tre e più generazioni in Nuova 

Caledonia. 
A Parigi la situazione politi

ca creata dalla crisi caledonia-
na è tra le più critiche di questi 
ultimi anni. Mentre il governo 
socialista cerca con tutti i mezzi 
di evitare ogni ulteriore e più 
grave spargimento di sangue e 
di trovare una soluzione politi
ca giusta e avanzata, la destra 
accusa apertamente il governo 
di tradimento, di abbandonare 

un «territorio francese» di im
portanza strategica ed econo
mica capitale per la Francia e, 
con esso, migliaia di francesi, di 
immigrati di varie nazionalità e 
di kanaki «che non chiedono 
che di restare francesi». 

Ieri mattina il «Figaro» tito
lava su tutta la prima pagina «Il 
fucile, non la valigia», per dire 
la scelta che devono fare i fran
cesi di Nuova Caledonia, spara

re anziché prepararsi al ritorno 
in madre patria. E uno degli in
viati dello stesso giornale ag
giungeva che «un pugno di sel
vaggi», per colpa del governo 
socialista, fa la legge in un ter
ritorio che è francese e dunque 
intoccabile: selvaggi, natural
mente, descritti «con gli occhi 
iniettati di sangue e ubriachi di 
alcol», pronti dunque al massa
cro dei «poveri bianchii. 

Augusto Pancaldi 

Sostituirà Walker. I milanesi oggi contro la Bertoni 

Bel colpo della Simac sul 
mercato USA: ingaggiato 
il pivot Joe Barry Carrol 

Basket 

Brava Simac! La società mi
lanese ha fatto un bel colpo sul 
mercato statunitense convin
cendo Joe Barry Carroll a tra
sferirsi sotto la Madunina. Chi 
è Joe Barrv Carroll? È un gi
gante di colore (altezza 2 metri 
e 13 centimetri, peso 113 chili), 
un centro che quattro anni fa fu 
prima scelta in assoluto i Bo
ston Celtics lo girarono ai Gol
den State Warriors dove nei 
primi due anni il pivot è andato 
piuttosto maluccio. NeIl'83-84 
però Carroll si è messo in luce 
con una media di 20,5 punti a 

§artita dividendo con Purvis 
hort la leadership dei War

riors. Viene considerato un ot
timo tiratore, un po' debole ai 
rimbalzi e in difesa. Altri dico
no che difetta di continuità. Si 

tratta comunque di un gran ta
lento, giovane, avendo 26 anni. 
La Simac non ci ha pensato su 
due volte insoddisfatta del ren
dimento di Walker — che sarà 
il sacrificato — e saputo che 
Carrol aveva rotto con i War
riors perché voleva un milione 
di dollari di ingaggio, s'è fatta 
avanti. 

Intanto il campionato offre 
partite di gros=o interesse. A 
cominciare da Berloni-Simac e 
Peroni-Banco roma. 

COSÌ IN Al (tra parentesi gii 
arbitri): Granarolo-Cantine 
Riunite (Albanesi e Tallone); 
Berloni-Simac (Fiorito e Mar-
tolini): Peroni-Bancoroma (Za-
non e Gorlato); Ciaocrem-Inde-
sit (Maurizi e Pigozzi); Mulat-
Australian (Maggiore e Di Lei
la)- Marr-Yoga (Montella e 
Baldini); Honky-Jolly (Gari-
botti e Marchisi Stefanel-Sca-
\olini (Pintoe Filippone). 

L \ CLASSIFICA DI AI: I 
Bancoroma 18; Ciaocrein. Si
mac e Berloni 14; Cantine Riu
nite, Granarolo e Mulat 12: In-
desit. Jolly e Peroni 10; Scavo-
lini e Stefanel 8; Australian e | 
Marr 6; Yoga 4; Honky 2. 

COSI IN A2: Brescia-Benet-1 
ton (Dal Fiume e Zeppilli»; Mi
ster Day-Spondilatte (Cagnaz-
zo e Ardcne); Succhi G-Rever 
«Bianchi e Guglielmo); Viola-[ 
Latini (Grotti e Belisari); Fer-
mi-Am. Eagle (132-137 giocata I 
ieri); Pepper-OTC (Malerba e 
Corsa); Cida-I-andvsistem 
(Bollettini e Zanettini);"Master 
V-Segafredo (Canova e Liga-
bue). 

LA CLASSIFICA DI A2: Vio-1 
la, OTC e Brescia 14: Segafre-
do, Am. Eagle, Fermi e Keyer 
12; Spondilatte, Benetton, Ci-
da e Latin; IO; Mister Dav 8; 
Pepper, Succhi G, I-anrfysi-
stem e Master V. 6. 

C'è una questione morale an
che nel calcio, annuisce Carla. 
E quando si parla di questione 
morale, come si può pensare 
che non ti nominino Andreotti? 
«Proprio lui. con lui ce l'abbia
mo davvero, per una finale di 
Coppa Italia. Pensa che era già 
arrivato il telex della federazio
ne che diceva: l'andata si gioca 
a Roma, il ritorno a Verona. Poi 
la Roma perse la Coppa dei 
campioni, e due giorni dopo il 
contrordine: ci siamo sbagliati, 
il ritorno si gioca a Roma. Quel 
vantaggio, ed altri, la Roma 
seppe sfruttarlo a dovere». 

\erona sa che per vincere 
dovTà stravincere, che non le 
basterà stare in testa di un 
punto, allo sprint finale, che la 
sua superiorità dovrà essere 
schiacciante, per essere vincen
te. Anche per questo ha paura 
di volare, e perfino i politici, 
sempre pronti a calvalcare i 
successi sportivi, qui ci vanno 
cauti. Oddio, è vero che la pas
sione calcistica è capace di in
frangere consolidati dogmi del
la politica, fino a spingere l'o
norevole Cresco, vice-capo
gruppo dei deputati socialisti, a 
contestare il monolitismo cra-
xiano e a dichiarare: «Craxi? Mi 
sembra che sia tifoso del Tori
no quando è a Torino e dell'In
ter quando è a Milano. Io alme
no ho il privilegio di essere 
sempre del Verona». 

Ma l'operazione è più sottile, 
e meno spaccona. «Famiglia 
Cristiana. — che. per chi non lo 
sapesse, è il settimanale più 
diffuso d'Italia — ha dedicato 
un reportage di sette pagine al 
fenomeno Verona. «Il cuore nel 
pallone, i piedi per terra», l'ha 
titolato. E il clichè dell'isola fé-

Verona 
e la sua squadra 
lice, fatta di popolarismo vene-
to, di realismo contadino e di 
benessere economico. Tanto 

Eiù necessario perché non vero. 
>a qualche tempo, anzi. Vero

na è diventata una preoccupan
te macchia grigia nel candore 
biancofìore del modello veneto. 

Dall'asse viario del Brenne
ro, quello stesso da cui sono ar
rivati il tedesco Briegel e il da
nese Elkjaer, arrivano in città 
mille Tir al giorno. Su qualcuno 
di questi viaggia l'eroina. E non 
solo per il mercato locale, che 
pure conta diecimila consuma
tori, quattromila tossicodipen
denti abituali (stima ufficiale, e 
per difetto, dell'USL) e dician
nove vittime dall'inizio dell'an
no. É un giro di alcuni miliardi 
al giorno, che ha legami con la 
Sicilia e con la mafia, secondo 
l'inchiesta del giudice trentino 
Palermo. Tanta produzione di 
denaro sporco da qualche parte 
finirà, da qualche parte sarà ri
ciclata. E c'è chi teme che un 
corrompimento dell'attività in
dustriale lecita possa alla lunga 
produrre gli sconquassi del si
stema produttivo che in altre 
parti dItalia hanno atrofizzato 
l'antica effervescenza economi
ca s vantaggio di nuovi, occulti 
e pericolosi poteri. Il sindaco 
democristiano. Gabriele Sboa-
rina. sei figli, un passato di pal
lavolista è un presente di ap
passionato della montagna, do-
roteo della più bell'acqua, nega 

tutto. Dice: «Balle, fantapoliti
ca»; anche quando eli chiedo 
dei due superpartiti che si fron
teggiano in città, quello delle 
cinque logge massoniche (una 
americana, qui c'è il comando 
Nato) e quello più tradizionale 
del potere politico-finanziario 
che si raccoglie intomo all'O
pus Dei. uno scontro che svuota 
spesso il consiglio comunale, 
creando crepe perfino in quella 
storica camera di compensazio
ne che ha sempre saputo essere 
la De veneta (minimo storico 
neU'83, col 35Ve dei voti, gran
de ripresa alle europee). 

Si trasforma la politica, ma 
si trasforma anche l'altro ceto 
dominante, l'antica razza pa
drona fatta di imprenditori ve
nuti su dal reddito delle cam
pagne. fino a raggiungere Io 
status symbol della villa-bun
ker in città e sul lago di Garda. 
Davanti a una dì quelle ville, 
qualche tempo fa, l'avvocato 
Armellini sparò contro un 
gruppo di ladruncoli e ne uccise 
uno, proponendo un modello di 
difesa dalla delinquenza quan
to meno discutibile. Da queste 
ville uscivano i due ragazzi, ora 
in carcere, che sotto la macabra 
sigla di Ludwig — secondo l'ac
cusa — davano fuoco a cinema 
pomo, uccidevano preti e omo
sessuali. 

I-a loro immagine, tutta ele
ganza e successo, il modello po
sitivo di un tempo, sembra in 

affanno. Anche il «padrone» 
della squadra. Chiampan, è ro
ba diversa, un manager, che la
vora con gli americani e dirige 
la divisione italiana della fab
brica di.macchine fotografiche 
Canon. E subentrato a un grup
po di commercianti locali che 
hanno scoperto il gusto del cal
cio e la possibilità di guada
gnarci e che ora, come Di Lupo 
a Mantova e Brizzi a Bologna. 
sono emigrati verso altri colori 
sociali. 

Ma le piccole cariche elettri
che sistemate sul corpo della 
tranquilla Verona sono anche 
di segno positivo. LVITetto Ter
ziari, per esempio, ovvero la 
nuova università, al suo terzo 
anno accademico, e il suo retto
re, Terziari appunto, uno spiri
to libero, nettamente schierato 
a sinistra, eletto con un terzo 
dei voti mentre i due candidati 
di area cattolica si elidevano a 
vicenda. «La città, o almeno il 
suo potere costituito, fa fatica 
ad assorbire i fatti nuovi come 
sue nuove forze trainanti. E in 
questo sbaglia, va contro se 
stessa. Anche la calma che cir
conda il successo sportivo si 
può leggerla così — dice il pro
fessor Tridente, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ateneo e docente di immu-
nopatologia —. Ma l'universi
tà, più ancora della squadra, 
sta vivendo questa difficoltà, la 
guerra sorda del potere medico 
contro i forestieri arrivati col 
policlinico e del potere politico 
contro l'anomalia Terzian». 

Questa lettura progressista 
del fenomeno-calcio non deve 
sorprendere. Anzi, ha anche 
qualche applicazione curiosa e 
un po' estremista. Come quel
l'insegnante che faceva fare 

ogni mattina l'alzabandiera col 
vessilo gialloblù alla sua classe 
e che alle contestazioni delle 
«baciabanchi» (le colleghe ba
ciapile) ha risposto: «Va bene 
cosi, né santi né eroi, ma laica
mente il Verona, che con il suc
cesso del "collettivo" dimostra 
la superiorità storica del socia
lismo». 

Piccole storie alla Guareschi, 
in una città che conta poco più 
di 250 mila abitanti e che oggi è 
ancora saldamente in mano a 
chi l'ha governata da sempre. Il 
sindaco, tranquillo, preferisce 
parlare della squadia, dei bravi 
ragazzi che la compongono, di 
un ambiente che non fi osses
siona e censente loro dì giocare 
in tutta tranquillità. E na ra
gione. Pensate che il numero 
telefonico di Osvaldo Bagnoli è 
regolarmente sulla rubrica tele
fonica, cosa che a Roma, a Na
poli o a Milano non se la sogne
rebbe neppure. 

Oggi arriva il Milan, avversa
rio dì prestigio e rivalità antica 
e asperrima, da quando il 20 
maggio del "73 un Verona, allo
ra ancora «poareto», travolse 
con cinque gol all'ultima gior
nata il «diavolo* capolista. 
strappandogli così la stella del 
decimo scudetto e consegnando 
il successo finale alla Juventus. 
La Carla, leader dei club, avrà 
il suo da fare per evitare inci
denti, avvenuti nel passato, tra 
le due tifoserie. Ma a Verona 
navigano a vista, e Bagnoli non 
ama i ricordi. Per lui questa 
storia comincia alle 14,30 e fini
sce alle 16,15. Non fosse che per 
questo, per questa concezione 
adulta e civile del calcio. l'Italia 
dovrebbe già molto al fenome
no-Verona. 

Antonio Polito 
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Lotto 
DELL'I DICEMBRE 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
NapoGil 
Roma II 

66 21 79 17 28 
90 82 84 81 26 
68 18 69 76 35 
18 8 32 62 10 
70 49 46 7 55 
64 11 31 73 17 
77 28 34 49 38 
44 52 78 70 11 

9 40 43 22 27 
53 33 82 12 34 

• 

2 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
X 
1 
X 
1 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai ponti 
ai punti 

12 L 22.915.000 
11 L 1.070.000 
10 L 100.30C ) 

SOTTOSCRIZIONE 
Sergio e Francesca Andrvoli annun
ciano la nascila del loro figlio 
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e versano L. 20 000 per la souoscn-
ztone della stampa comunista Sei 
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